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Negli istituti cittadini

1º giorno di scuola
per 3700 aunni

Critiche dall’amministrazione comunale e dal Comitato per la Salute

L’ospedale acquese depotenziato
sempre più nei programmi ASL AL

Acqui Terme. Primo gior-
no di scuola per gli alunni
acquesi.

Da mercoledì 9 a lunedì
14 settembre tutti gli allievi

hanno preso posto nei ban-
chi. Questo il panorama com-
plessivo: 

Acqui Terme. Pubblichiamo
un comunicato stampa del-
l’Amministrazione comunale ac-
quese pervenuto mercoledì 16
settembre mentre L’Ancora sta-
va andando in impaginazione.

«In data odierna l’Ammini-
strazione Comunale Acquese
sarà presente alla Conferenza
dei Sindaci ASL AL, nel cui or-
dine del giorno figura la pre-
sentazione degli atti aziendali
ASL AL e ASO AL e la proposta
di articolazione distrettuale ASL
AL, strumenti di primaria im-
portanza per la salvaguardia
dei servizi essenziali legati alla
salute dei Cittadini di Acqui Ter-
me e del suo territorio.

L’Amministrazione, innanzi-

tutto, stigmatizzerà la scarsa at-
tenzione che i vertici ASL AL
hanno dimostrato nei confronti
dei molti interlocutori coinvolti,
avendo pubblicato la bozza de-
gli atti sopra citati solamente
nella giornata di lunedì 14 set-
tembre e, quindi, lasciando trop-
po poco tempo per permettere
un’adeguata analisi di docu-
menti tanto importanti.

Inoltre, ciò che verrà forte-
mente sottolineato nel corso
dell’incontro è quanto, in modo
lampante, è emerso da una pri-
ma lettura degli atti pubblicati,
ovvero l’assoluta inadeguatez-
za dei servizi garantiti presso
l’Ospedale di Acqui Terme.

Acqui Terme. È stata pub-
blicata sul sito dell’ASL la boz-
za del nuovo Atto di Organiz-
zazione dell’ASL AL che è sta-
ta presentata il 16 settembre ai

sindaci della provincia. Per
L’Ancora lo commenta il Comi-
tato del Territorio acquese per
la Salute.

Due momenti del compleanno

La Corale ha spento le sue 50 candeline
ed è stata una bella edizione di Corisettembre

Tanta gente nonostante il maltempo

La Festa delle feste
più forte della pioggia

Acqui Terme. Cartoline dal
Corisettembre 2015. Così ric-
chi gli appuntamenti che farne
una cronaca “per minuto” risul-
ta impossibile 

Ecco, allora, qualche im-
pressione dei due momenti
che più ci son piaciuti. 
No, non è stata “solo”
una rievocazione 

“Cinquant’anni di note sono
tanti/ non fermarti e guarda
sempre avanti”. 

Un distico di endecasillabi
“vecchi tempi”, che invita a non
dormire sugli allori.

Il Corisettembre “in fami-
glia”, per il compleanno del
“mezzo secolo” della corale
“Città di Acqui Terme”, deve
per forza iniziare dall’interven-
to più ispirato, giunto a suggel-

lo della prima serata, quella di
giovedì 10 settembre, dedicata
a libro e CD celebrativi.

L’avv. Piero Piroddi esordi-
sce così: “In genere la voce è
alta e ferma, ma non questa
sera, perché nel cuore si affol-
lano i ricordi…”.

Lo spirito del cantare insie-
me lo si poteva cogliere bene,
benissimo, nelle sue parole. E,
in effetti, come sempre succe-
de, le testimonianze dirette fi-
niscono per superare ogni te-
sto scritto. E, davvero, i suoi
oltre dieci minuti di ricordi non
dimenticano nessuno: da Don
Ercole Viotti a Giovanni “Nani”
Martini, il maestro - autodidat-
ta - del “uardeme mè”, che in-
fonde coraggio con i suoi oc-
chi, trascina e che collabora

con Luigi Vigorelli per far na-
scere La rosa. 

Ecco, poi, i duetti formidabi-
li tra il basso Bruno Ottonello
e Gino Torielli (“una voce co-
me quelle di Del Monaco, Pa-
varotti, Domingo”), il vibrante
Terzano, Bottino (“con cui
qualche pezzo lirico si canta-
va”: …certo si potesse sempre
inserire un Coro dalla Cavalle-
ria in ogni programma: è un
desidero che all’oratore leg-
giamo nel pensiero). E Carlo
Grillo. Che punta, nel corso
dei suoi sette lustri, decisa-
mente altrove, deludendo le
voci melodrammatiche, certo,
ma conferendo alla Corale
quell’identità, che intatta, ri-
mane anche ora che la sua
guida è venuta meno. Sino al-

l’attuale direzione della “bra-
va” Gheltrito.

***
Nella serata incorniciata dal-

le voci della “Corale”, dopo il
saluto del presidente Barbara
Marengo, anche in contributi di
Adriano Icardi, Massimo Pro-
speri e Giorgio Biscaglino, An-
na Maria Gheltrito (“la scelta
dei brani nel Cd come un albe-
ro, con radici, fusto e fronde”: e
qui son citati Mario Viggiano e
Bepi De Marzi) e Bruno Caroz-
zo (che si sofferma sulle certi-
ficazioni ottenute dalla Scuola
di Musica e sulle sue attività).

Per la Corale, eccezional-
mente, anche la “Bollente d’ar-
gento” dell’Acqui Storia”.

Acqui Terme. La Festa del-
le Feste continua ad essere una
garanzia per il turismo cittadino.
Anche con la pioggia. Copiosa,
soprattutto domenica mattina,
ma che non ha scoraggiato i
molti golosi alla ricerca del piat-
to più succulento. Tantissime le
persone che sabato 12 e do-
menica 13 hanno invaso le vie
del centro per gustare le nu-
merose specialità enogastro-
nomiche proposte dalle 28 Pro
Loco aderenti all’iniziativa.

Gruppi questi a cui vanno ag-
giunti i cuochi e i volontari del-
la sezione acquese degli alpini,
presente in piazza per promuo-
vere il mega raduno di penne
nere in programma il prossimo
mese di ottobre. «Siamo vera-
mente soddisfatti del successo

che questa manifestazione ri-
scuote anno dopo anno - ha
detto Lino Malfatto, presidente
della Pro Loco di Acqui, orga-
nizzatrice dell’evento dal lonta-
no 1990 - certo la pioggia ha
creato qualche disagio, ma se
anche quest’anno i consensi
sono stati così numerosi è in-
nanzitutto doveroso dire grazie
alle Pro Loco che sono inter-
venute ad Acqui ma anche a
tutti coloro che hanno lavorato
dietro alle quinte. In particolare
l’Amag che ha effettuato il col-
legamento dell’Acqua, Econet
che ha fornito i bidoni per get-
tare i rifiuti per effettuare la rac-
colta differenziata anche du-
rante la festa.
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«L’Atto Aziendale, che è
consultabile da tutti sul sito
dell’ASL (www.aslal.it), rappre-
senta il documento che defini-
rà gli assetti della Sanità nel
nostro territorio nei prossimi
anni e per questo il Comitato
del Territorio acquese per la
Salute intende analizzarlo in
modo approfondito e puntuale.

Le prime considerazioni non
sono, purtroppo, positive, an-
che se i margini operativi, per
la direzione dell’ASL, sono sta-
ti probabilmente fortemente li-
mitati dalle indicazioni cogenti
della Direzione Regionale.

Viene previsto, in pratica, un
sostanziale depotenziamento
del nostro Ospedale, senza
che si siano tenute in alcun
conto le osservazioni fatte dai
Sindaci e, in più occasioni, da
noi stessi.

L’Atto Aziendale ci sembra
rappresentare un altro passo
di un percorso in cui la Politica
che governa la Regione, abdi-
cando completamente alla sua
funzione, ha messo al centro
gli aspetti finanziari e non la tu-
tela della salute dei cittadini,
affidandone la realizzazione a
tecnocrati che hanno, purtrop-
po, applicato in modo mecca-
nico quanto previsto dal patto
per la salute, senza alcuna
analisi reale dei bisogni e del-
le realtà locali, bollando ogni
osservazione proveniente dal
territorio come “localismo”.

Il rischio concreto è che, per
la presunzione di questi tecno-
crati, innamorati della propria
visione, incapaci di confrontar-
si con i territori e sostanzial-
mente autoreferenziali, si di-
struggano realtà che funziona-
no e che non costano molto,
sovraccaricandone altre fino al
punto di bloccarle e incremen-

tando in modo esponenziale le
spese per i trasporti da un
ospedale all’altro.

Segnaliamo gli aspetti che,
ad una prima analisi, ci paiono
più problematici:
Servizi salvavita

La cardiologia sparisce, ve-
nendo sostituita da una “strut-
tura semplice attività cardiolo-
giche” annessa alla Medicina,
così come sparisce la rianima-
zione sostituita da una struttu-
ra semplice “Anestesia e sub
intensiva-post chirurgica”. La
mancanza di letti di UTIC e di
terapia intensiva significa che
pazienti gravi, cardiologici o di
altro tipo, che necessitano di
assistenza monitorizzata con-
tinua o di intubazione non po-
tranno continuare ad essere
gestiti nel nostro Ospedale ma
dovranno essere trasferiti ad
Alessandria.

Non si è tenuto conto della
situazione oro geografica con
distanze da ospedali con DEA
(Alessandria), né del fatto che
il nostro Ospedale è punto di
riferimento principale per
un’area che va da Cortemilia a
Nizza Monferrato-Canelli, pri-
va di altri ospedali attrezzati
per l’emergenza.
Ospedale di riferimento

Non si fa alcun cenno del-
l’Urologia (che quindi sparisce)
e l’Ospedale di riferimento per
varie strutture semplici del no-
stro Ospedale (Pneumologia,
Oncologia, Anestesia, Radio-
logia) diventa quello di Casale.
Non si è tenuto conto della si-
tuazione oggettiva che vede
Alessandria come punto di ri-
ferimento naturale per il nostro
territorio.
Servizi

Viene perso il Primariato di
Radiologia, anche se viene

mantenuta una struttura sem-
plice (annessa a Casale!) e
non è presente alcun accenno
al Laboratorio Analisi (sparirà
completamente?) di cui viene
soppressa la struttura sempli-
ce esistente. 
Attività distrettuale

Anche per ciò che riguarda
le attività distrettuali, se è po-
sitiva l’attribuzione al Distretto
di Acqui/Ovada di una struttura
semplice di Cardiologia, l’attri-
buzione delle altre strutture
semplici distrettuali sembra
piuttosto confusa e costruita,
ancora una volta “ad perso-
nam” senza mettere in eviden-
za un piano di sviluppo delle
attività territoriali, più volte pro-
messo e che, proprio nei terri-
tori dove vengono depotenzia-
ti gli Ospedali, dovrebbe avere
una maggiore disponibilità di
servizi (e quindi di strutture). In
particolare le cure palliative e
la continuità Ospedale-Territo-
rio proprio in queste situazioni
dovrebbero essere implemen-
tate e sviluppate.

Non è chiara l’organizzazio-
ne territoriale dei servizi di Sa-
lute Mentale e del SERD
Eccesso di strutture ammi-
nistrative

In negativo ci ha colpiti an-
che la ridondanza di strutture
amministrative (7 strutture
complesse + 5 strutture sem-
plici + 2 strutture in staff); an-
che in questo caso non sem-
bra si sia tenuto conto della vo-
lontà, espressa più volte a li-
vello Regionale, di semplifica-
re mettendo al primo posto,
nell’uso delle risorse, i Servizi
Sanitari.

***
Anche in una situazione co-

sì preoccupante e per certi
versi drammatica il Comitato
del Territorio acquese per la
Salute ritiene però che non ci
si debba arrendere, continuan-
do ad operare a vari livelli.

Si apre una fase in cui si do-
vrà dare attuazione concreta a
quanto definito dall’atto azien-
dale: occorrerà quindi confron-
tarsi con la Direzione del-
l’Azienda, per definire le mo-
dalità operative di ciascuna
struttura e riempire “i titoli” di
contenuti ed in cui occorrerà
battersi per garantire il mante-
nimento del maggior numero
di attività al livello più alto pos-
sibile.

Non sono definiti “i tempi” di
realizzazione dell’atto azien-
dale, per cui occorrerà ribadire
la promessa dell’Assessore e
del Presidente della commis-
sione Sanità che “nulla verrà
tagliato in Ospedale finchè i
servizi territoriali non saranno
implementati e operativi.”

Il TAR deve ancora pronun-
ciarsi sul ricorso e tutte le rior-
ganizzazioni che verranno pro-
poste dovranno essere fatte
con attenzione agli aspetti me-
dico-legali per evitare a pa-
zienti, professionisti e Direzio-
ne (dell’ASL e della Regione)
conseguenze, anche penali.

Dovrà essere una battaglia
in primo luogo delle Istituzioni
(Sindaci del nostro e dei terri-
tori vicini), ma anche dei citta-
dini, evitando soprattutto di
“abbandonare” l’Ospedale che
“tanto è ormai da considerarsi
chiuso” come, purtroppo, ab-
biamo sentito dire in questi
giorni». 
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L’ospedale acquese depotenziato

Ciò che è stato ipotizzato
è, di fatto, un consistente de-
potenziamento del nostro
Ospedale, senza che in al-
cun modo siano state tenu-
te in considerazione le os-
servazioni dei Sindaci e del
Tavolo Tecnico costituito ad
hoc. Infatti, viene prevista la
sostituzione di cardiologia
con una “struttura semplice
attività cardiologiche” an-
nessa alla Medicina, così co-
me una struttura semplice
denominata “Anestesia e sub

intensiva-post chirurgica” pa-
re sostituirà la rianimazione.
Tali gravi declassamenti por-
ranno condizioni tali da de-
terminare il trasferimento ad
Alessandria di tutti quei pa-
zienti gravi (cardiologici e
non) che, avendo necessità
di assistenza monitorizzata
continua o di intubazione,
non potranno essere gestiti
ad Acqui.

Oltre a ciò, nonostante
quanto insistentemente ri-
chiesto dai Sindaci e appa-
rentemente assicurato dai
vertici ASL AL, viene stabili-
to che l’Ospedale di riferi-
mento per varie strutture
semplici del nostro Ospeda-
le (Pneumologia, Oncologia,
Anestesia, Radiologia) sia
quello di Casale Monferrato,
con evidenti disagi logistici
per gli abitanti del nostro ter-
ritorio.

Il proposito dell’Amministra-
zione è quello di proseguire
nell’attività perseguita in questi
anni, ovvero la strenua difesa
dei reparti fondamentali del
nostro Ospedale e la lotta per
la salvaguardia di ciò che è di-
ritto dei Cittadini e non deve di-
ventare un privilegio per pochi:
il diritto alla salute».

Poi la Protezione Civile che
ha offerto la propria assisten-
za e anche i Vigili Urbani».
«Nessuno va dimenticato - ag-
giunge Malfatto - per questo
ringrazio personalmente an-
che gli operai dell’Economato
e dell’ufficio Tecnico che ci
hanno dato una mano per
montare e smontare gli stand
e anche Mauro Guala, speaker
ufficiale della nostra manife-
stazione che con il suo entu-
siasmo e la sua passione rie-
sce a coinvolgere veramente
tutti. E poi non posso non ri-
volgere un pensiero al nostro
amico Franco Bellati che, an-
che quest’anno, ha cucinato
dei dolci meravigliosi». In par-
ticolare le torte di frutta che or-
mai rappresentano un punto di
riferimento per la Pro Loco ac-
quese. Inoltre, è doveroso ri-
cordare che proprio il signor
Bellati, maestro pasticcere, è
anche l’inventore della torta
del Brentau, un dolce che ha
come base una pasta di ama-
retti degna del palato del più fi-
ne intenditore.

«Proprio per sottolineare l’im-
portanza che Franco Bellati ha
all’interno della Pro Loco ab-
biamo pensato di consegnargli
un premio che abbiamo chia-
mato “Gli amici della Pro Lo-
co”. Ogni anno lo consegnia-
mo a qualcuno di speciale e
quest’anno abbiamo pensato
che la persona giusta fosse pro-
prio Franco Bellati».

Il premio gli è stato conse-
gnato domenica pomeriggio su-
bito dopo il palio del Brentau
che ha visto la partecipazione di
sei concorrenti. A vincere il Pa-

lio di quest’anno è stato Claudio
Mungo, classe 1958, che ha
percorso l’intero tragitto in due
minuti e cinquantadue secondi.
Il secondo posto lo ha conqui-
stato Matteo Vela, classe 1977,
che ha effettuato il tragitto in tre
minuti e ventisei secondi. Mun-
go e Vela gareggiavano en-
trambi per il gruppo Alpini. Al
terzo posto, si è classificato Fe-
derico Ragazzo della Pro Loco
di Orsara, che ha totalizzato un
tempo di tre minuti e 41 secon-
di, mentre il quarto posto se lo
è aggiudicato Vincenzo Pisani
della Pro Loco di Montaldo che
ha percorso l’intero tragitto in
tre minuti e quarantasei secon-
di. Il quinto posto è stato con-
quistato da Fulvio Ratto della

Pro Loco di Acqui che ha per-
corso il tragitto in sei minuti e
nove secondi (gli sono state ap-
pioppate alcune penalità per
aver perso acqua durante la ga-
ra) mentre al sesto posto si è
classificato Stefano Frino di
Sassello che ha totalizzato sei
minuti e sedici secondi.

«La prossima manifestazione
in calendario è sicuramente la
Cisrò - conclude Malfatto - pe-
rò quest’anno non si svolgerà
come tradizione vuole, l’ultima
domenica di ottobre. Vista la fe-
sta degli alpini, “Acqui e sapo-
ri” è stata spostata proprio in
quella data e quindi, molto pro-
babilmente, la Cisrò sarà spo-
stata a novembre». 
Altre foto a pagina 17

A consegnarla il Sindaco
Enrico Bertero (che ricorda il
Maestro Ambrogio Lingua e la
sua tenacia, a quanto sembra
non ripagata, nell’insegnare la
canzone de La pulenta alla
classe…).
I coristi “cavajer”

Ma come canta la Corale?
Vittoria Biscaglino, che ascolta
il concerto sacro che noi, pur-
troppo, sabato 12 ci perdiamo,
ci riferisce di belle esecuzioni
di qualità. E ci sono, anche
l’Orchestra Quodlibet e le Voci
dei giovanissimi.

Ma già domenica 13 settem-
bre, in certo qual senso, si re-
plica. Tre direttori e tre stili
quanto mai diversi: Enrico Pe-
sce, con il “vecchio” Voci Bian-
che (ora venti/trentenne); An-
na Maria Gheltrito con la Cora-
le “standard”, e Carlo Grillo a
guidare la Corale di oggi e di
ieri (alla fine con l’inedito orga-
nico di più di sessanta voci).

Non vogliam proprio dare al-
cun giudizio; ma almeno qual-
che annotazione ci sia con-
sentita.

Perché, ovviamente, anche
nei gesti di un direttore di coro
ci sono i segni dei tempi. E co-
sì il Maestro Pesce non sta fer-
mo un secondo, saltella frene-
ticamente, si muove iperattivo,
batte le mani, va avanti e in-
dietro tra i coristi, ad un balzo
ne aggiunge un altro, nel giro

di due brani perde giacca e
bretelle, e appena terminato il
“pezzo”, colti i generosi ap-
plausi (alla fine… da stadio)
già con il telefonino immortala
i suoi coristi.

Lo spettacolo (in origine di
suoni) diventa anche l’immagi-
ne. (E giustamente un ascolta-
tore neofita potrebbe pensare
che, per dirigere un coro, sian
necessarie ore e ora di pale-
stra…).

“Vecchia scuola” per Anna
M. Gheltrito e Carlo Grillo. Con
la prima che, pur rimanendo
ferma davanti al leggio, bene
distende, con ampi gesti, brac-
cia e mani.

Ma il secondo è quello che
più impressiona. Per il suo av-
vicinarsi alle voci. Per quei mo-

vimenti brevi, quasi impercetti-
bili. Che sembrano racchiude-
re segreti. Che sembrano ri-
condurre ad una delicata ope-
razione di scavo.

(Che bello sarebbe essere,
un momento, negli occhi dei
coristi, per cogliere il particola-
re linguaggio raccolto, ma
quanto efficace, di chi li dirige). 

Certo è che Carlo Grillo ci
ha messo un niente, davvero,
a far cantare la sua Corale co-
me una volta. Già: perché il mi-
racolo è quando le voci canta-
no come una sola. E l’impasto
è perfetto. E quando le ses-
santa ugole, con la Corale a
pieno organico, han eseguito I
Cavajer dla taverna (e anche
quel po’ di eco fastidioso di
San Francesco, improvvisa-
mente, per magia, è scompar-
so…) tanti ascoltatori han pro-
prio capito che quello era un
pomeriggio che sarebbe finito
negli annali. 

***
Corisettembre 2015, patro-

cinato da Regione Piemonte e
dalla Provincia di Alessandria,
è stato organizzato dalla Cora-
le “Città di Acqui Terme”, con il
concorso di Municipio, dell’Isti-
tuto Nazionale Tributaristi, del-
l’Enoteca Regionale “Terme e
Vino” e dall’Associazione Cori
Piemontesi.
Altro servizio con fotografie
a pagina 17
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La Festa delle feste

- per l’Istituto comprensivo
Acqui 1 gli alunni sono 870 co-
sì suddivisi: Scuola dell’infan-
zia 205, Scuola Primaria 343,
Scuola Secondaria I grado 322;

- per l’Istituto comprensivo
Acqui 2 gli alunni sono 1012
così suddivisi: Scuola dell’in-
fanzia 244, Scuola Primaria
564, Scuola Secondaria I grado
204;

- passando alle superiori al
Rita Levi Montalcini gli alunni
sono 831 così suddivisi: Tecni-
co Turistico (Itt) 181, Tecnico
Commerciale (Itc) 163, Tecnico
Industriale (Iti) 375, Professio-

nale diurno (Ipsia) 92, Profes-
sionale serale (Ipsia) 20. Al Gui-
do Parodi gli alunni sono 827
così suddivisi: Liceo Classico
93, Liceo Scientifico 322, Liceo
Scienze Umane 187, Liceo Lin-
guistico 33, Liceo Artistico 192.

- Infine all’Istituto Santo Spi-
rito gli alunni sono 149, suddivisi
in 97 alla Scuola Primaria e 52
alla Scuola Secondaria I gra-
do. Un totale di 3689 alunni ai
quali vanno aggiunti gli allievi
dell’Enaip e della Scuola Alber-
ghiera, i cui dati perverranno
nei prossimi giorni.
Servizio fotografico a pag. 16

DALLA PRIMA

1º giorno di scuola

DALLA PRIMA

La Corale ha spento le sue 50 candeline

Trasporto sociale
Acqui Terme. L’Asca, a par-

tire dal 2014, ha promosso,
nell’ambito delle proprie attivi-
tà, un servizio di “Trasporto so-
ciale” che viene attualmente
realizzato mediante una con-
venzione con l’Associazione di
Volontariato Auser.

Con l’obiettivo di ampliare il
servizio, si invitano le Associa-
zioni di Volontariato operanti
nel settore, qualora interessa-
te, a prendere contatto con gli
Uffici dell’Asca siti in Via Ales-
sandria 1 (palazzina ex Villa
Mater) Acqui Terme Tel 0144
57816.

CON LO STESSO TICKET DELLA 
MOSTRA POSSIBILITÀ DI VISITE 
GUIDATE AL CASTELLO MEDIEVALE 
DI MONASTERO, NELLE DATE DI 
“CASTELLI APERTI”:

20 SETTEMBRE

4 OTTOBRE

DALLE 15 ALLE 18 CON PARTENZA 
OGNI ORA DALL’INGRESSO DEL
CASTELLO!! Agenzia di Acqui TermeDal 23 maggio al 25 ottobre 2015

SOTTOTETTI CASTELLO MEDIEVALE DI MONASTERO BORMIDA (ASTI)
Apertura: SABATO e DOMENICA 10,00 - 13,00 e 15,00 - 20,00

PER INFO:
museodelmonastero@gmail.com - (+39) 349 12.147.43
www.ar teneidintor ni . i t

Comune di
Monastero Bormida
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Acqui Terme. Lo diceva an-
che il presocratico Empedocle:
“Anche l’anima è in esilio: na-
scere è sempre viaggiare ver-
so un paese straniero”.

Il cammino, sulla terra o sul
mare, come la dimensione più
umana. 

Dalla curiosità di Ulisse, che
secondo la leggenda medieva-
le, dopo essere giunto final-
mente ad Itaca, dopo mille pe-
regrinazioni, non resiste alla
voglia di tornare sulle onde, ai
pellegrini della Francigena -
detti “romei” o “palmieri” a se-
conda delle mete, senza di-
menticare Compostela. Sino ai
viaggiatori europei che nel no-
stro Bel Paese giungevano a
compimento della loro forma-
zione. Da un lato la strada su
cui si scende per scelta; dal-
l’altro quella cui si è costretti. 

Si comincia dalla deporta-
zione a Babilonia e si giunge
all’esodo dimenticato dei tede-
schi, post 1945, dai paesi co-
munisti. 

Ma non son che due tra mi-
gliaia di esempi. 

***
Nel pomeriggio di venerdì 11

settembre anche ad Acqui la
marcia “degli scalzi”, per sen-
sibilizzare tutti su tema delle
recenti migrazioni. Che danno
concretezza a una profezia di
Hannah Arendt (1906-1975;
esule lei stessa, ebrea sioni-
sta, prima in Francia e poi ne-
gli Usa dopo l’avvento di Hi-
tler): “sempre più nel prossimo
futuro profughi, fuggitivi, la
gente senza diritti che li cerca
lontano dalla propria patria”.

***
Anche “L’Ancora” vuole es-

sere “camminante”. Ci sono
scelte su cui non si può tergi-
versare.

E, perciò, qui di seguito pre-
senta ai sui lettori un pensiero
di Fernando Savater (tratto dal
suo Dizionario filosofico, pub-
blicato in Italia da Laterza nel
1996, ma uscito l’anno prima
con un editore di Barcellona).

Alla voce [Diritto di] Asilo,
che - significativamente - inau-

gura, il saggio (scritto vent’an-
ni fa) si leggono parole sor-
prendentemente attuali. Che
possiedono, ci sembra, “il pas-
so” della poesia che Primo Le-
vi antepone a Se questo è un
uomo.

“Le immagini - di coloro che
fuggono dalla guer ra, dal raz-
zismo, dall’intolleranza religio-
sa e ideologica, o sem plice-
mente dalla fame. Di coloro
che fuggono trascinandosi die-
tro alla meno peggio le poche
cose che possiedono, di que-
gli uo mini e di quelle donne
che si affrettano senza sapere
verso dove, giovani, vecchi e
bambini, con gli occhi anneb-
biati dalla paura e dalla rapina.
Le immagini di coloro che, a
piedi, attraversano i monti e i
deserti infuocati, di coloro che
dormono nel fango son ni di
perseguitati, di coloro che si pi-

giano su precarie imbarca zioni
che a volte affondano fra le on-
de. Le immagini di coloro che
attraversano fili spinati e schi-
vano come possono i colpi dei
guar diani implacabili - queste
immagini sono oggi l’equiva-
lente morale ci ciò che a loro
tempo furono le immagini dei
prigionieri famelici e atterriti nei
campi di concentramento nazi-
sti e comunisti”.

***
Quindi, ricordata la brutalità

dei ciclopi dell’Odissea, ecco
emergere la differenza tra uo-
mini civili e incivili tutta nella di-
sposizione (presente o assen-
te) ad accogliere gli stranieri.

“La barbarie, che li perse-
guita, è il loro documento di cit-
tadinanza agli occhi di coloro
che si ritengono diversi e mi-
gliori dai barbari”.

A cura di G.Sa

Abbattendo i tradizionali cip-
pi confinari della manualistica
scolastica, il recente saggio di
Simona Colarizi suggerisce sin
dal sottotitolo una diversa par-
tizione della storia novecente-
sca.

L’autrice – difatti – adotta
criteri periodizzanti risoluta-
mente originali, offrendo una
storia del “secolo breve” scan-
dita dall’altalenante stato d’ani-
mo dei suoi protagonisti; i sen-
timenti richiamati dal sottotito-
lo abbracciano – connotandoli
– quattro diversi segmenti cro-
nologici: il 1900-1918 è l’età
dell’illusione alimentata dal
progresso tecnologico e indu-
striale della belle époque; nel
1918-1940 matura l’età del-
l’odio, covato dai contrapposti
blocchi ideologici ed etnocen-
trici; tra il 1940 e il 1960 si sus-
seguono precipitosamente di-
sperazione e speranza; a par-
tire dal 1960 – sul palcosceni-
co di un mondo in mutevole
evoluzione – si apre la lunga
stagione dell’incertezza.

L’intento della Colarizi non è
quello di ricostruire analitica-
mente il secolare dipanarsi di
eventi storici diversissimi; l’au-
trice si cimenta, piuttosto, con
l’ambizioso progetto di fornire
ai lettori le lenti ermeneutiche
necessarie per districarsi nella
personale rilettura di quegli av-
venimenti epocali – già noti al
grande pubblico – che concor-
rono a modellare la stessa
identità nazionale ed europea.

Il volume – insomma – non
si segnala certo per l’originali-
tà della ricostruzione; ma ben
lungi dalla tentazione crona-
chistica della storia evene-
menziale, apre interessanti
prospettive nella reinterpreta-
zione collettiva degli eventi, fil-
trata attraverso i quattro ap-
procci psicologici testé esami-
nati.

Il Novecento – non a caso –
è il secolo delle masse: mobili-
tate al fronte o inserite nei pro-
cessi decisionali attraverso i
meccanismi dei nuovi Stati de-
mocratici; incanalate lungo gli
assi direzionali dettati dai con-
fliggenti schematismi ideologi-
ci o beneficiarie degli interven-
ti assistenziali del moderno
Welfare State.

Alle patenti aporie del siste-
ma democratico la Colarizi de-
dica pagine di assai acumina-
ta acribia, individuando nel pe-
riodico arroccamento oligarchi-
co delle élites (da quelle mili-
tari della corsa agli armamenti
a quelle economico-finanziarie
della crisi odierna) un fil rouge
ininterrotto di spregiudicata ge-
stione del potere.

Assai significativo il panora-
mico pluralismo delle fonti at-
tinte: alle analisi a posteriori
degli accademici si affiancano
le pagine della miglior lettera-
tura europea; e non mancano i
richiami alle altre forme
espressive dell’arte contempo-
ranea.

In esergo all’opera l’autrice
pone una citazione dantesca
dedicata all’araba fenice: e nel
periodico riproporsi di eventi
già vissuti – icasticamente ef-
figiato nella centralità di Sara-
jevo nelle diverse crisi d’inizio
e di fine secolo – Simona Co-
larizi rintraccia il disarmante
sintomo dell’inefficacia del
vecchio paradigma ciceronia-
no che voleva la storia testis
temporum e magistra vitae.

Bruno Gallizzi

E se brucia anche il cielo,
sottotitolo: Il romanzo di Fran-
cesco Baracca. L’amore, la
guerra. In copertina uno Spad,
il suo biplano che reca il sim-
bolo del cavallino rampante
nero retaggio del suo passato
in cavalleria. Non a caso quin-
di Baracca si scelse tale sim-
bolo.

Uscito dalle Scuole Ufficiali
di Modena ma soprattutto di
Pinerolo dove da sempre vie-
ne privilegiata l’arte cavallere-
sca. Baracca proveniva da una
nobile famiglia di possidenti
terrieri romagnoli.

Il libro di Davide Rondoni è
un romanzo storico dove i più
leggono veloci e saltano righe
del romanzo per divorare e go-
dere della troppo esigua parte
storica.

L’autore narra su due livelli
completamente differenti:
quello della finzione di un pro-
fessore che dovendo presen-
tare un lavoro ad un concorso
universitario sceglie per argo-
mento l’asso degli assi: il ro-
magnolo doc, il calmo, riflessi-
vo e freddo Francesco Barac-
ca e per questo, con la sua
fiamma si reca a Lugo paese
natale dell’eroe dove sviluppa
il secondo livello del romanzo,
quello della ricerca storica, la
biografia e le gesta del cava-
liere dell’aria.

Baracca era un personag-
gio serio, schivo e di poche
parole che preferiva i fatti alle
lodi e alle smancerie a cui ben
presto si abituavano i suoi col-
leghi idolatrati ed invitati ad
ogni evento di prestigio e con-
tesi nei migliori ricevimenti di
gala.

Era il 1917 quando venne
costituita la 91ª Squadriglia, la
suadriglia degli assi a cui ven-
ne permesso a Baracca di
scegliere personalmente i suoi
uomini.

Piloti leggendari che volava-
no su aerei di carta velina do-
ve bastava una pallottola nel
serbatoio assolutamente non
corazzato per incendiare l’areo
e farlo precipitare in un vortice
di fiamme con il pilota intrap-
polato a bruciare vivo nell’abi-
tacolo essendo privi del para-
cadute che allora era vietato
dagli eserciti.

Il suo più grande terrore era
quello di bruciare vivo e sem-
pre si informava di quale fosse
l’esito degli incidenti dei suoi

ma anche dei nemici, aveva
sempre con sè un piccolo re-
volver pronto da usare contro
se stesso se si fosse accorto
di andar a fuoco.

Come tutti gli inizi si trattò di
imprese epiche e di storie da
brividi, di nasi all’insù appena
si scorgeva un aereo sulle
campagne.

A Lugo passavano rarissimi
aerei e tutti si dicevano certi
che uno era quello di Cecchi-
no, il nomignolo affibbiato a
Francesco da mamma Paolina
e da papà Enrico. 

L’opera di Romboni ha il
grandissimo merito di aver ri-
portato in auge il mito di Ba-
racca, però indugia troppo sul
tormentato rapporto del ricer-
catore universitario e la ben
più giovane sua amante di cui
ce ne può importare di me-
no... mentre sarebbe stato
preferibile aggiungere partico-
lari romanzeschi della storia di
Francesco Baracca con Aga-
ta sua giovane ed appassio-
nata amante che mai potero-
no coronare il loro sogno
d’amore.

Troppo preso dal suo dove-
re e dalla rigida disciplina rice-
vuta alle Scuole Militari di ca-
valleria, mai pensò di abban-
donare il fronte anche solo per
un rapido incontro.

Mai pensò di disubbidire
quando indignato e fremente
di rabbia decollò con il suo
Spad con l’ordine di volare
basso e mitragliare a più non
posso le linee nemiche. Basta
con i duelli cavallereschi, qui
c’è una guerra da combattere
e si deve volare bassi e mitra-
gliare.

Con queste parole che gli
rimbombavano in testa e lo fa-
cevano ribollire di rabbia, che
per fregiarsi dell’appellativo di
asso bisognava aver abbattu-
to 5 aerei nemici e lui ne ave-
va già abbattuto 34, portò la
sua squadriglia a volo radente
sulle prime linee nemiche dife-
se da mitragliatrici che spara-
vano 500 colpi al minuto e
venne colpito da terra, riuscì
ad atterrare ma mori subito do-
po.

L’inchiesta non chiarì mai se
precipitando e vedendosi in
fiamme avesse usato quella
piccola pistola.

Fu trovato due giorni dopo
con una ammaccatura sotto
l’occhio e la pistola fuori dalla
fondina verso le trincee del
Montello nei pressi dell’Abba-
zia di Neversa.

Di Francesco Baracca ne
parlò il mondo intero e di lui
sopravvisse, oltre alla grandio-
sa fama, il suo mito e la sua
gloria imperitura anche il pre-
stigioso suo simbolo: il cavalli-
no rampante che la madre
concesse ad un giovane pilota
di auto da corsa dell’epoca, un
certo Enzo Ferrari che fu auto-
rizzato ad usare quell’emble-
ma sulla sua auto.

Ferrari lo dipinse di rosso su
sfondo giallo e diventò il più fa-
moso brend d’Italia e forse del
mondo intero e ogni sfrecciare
di una auto di Maranello ema-
na forza, velocità, magia e per-
fezione e riporta a lui a ogni
sua vittoria, la storia di una leg-
genda italiana. 

Mauro Ratto

Acqui Terme. Prosegue la
politica di valorizzazione della
località, da parte del direttore
generale del Grand Hotel Nuo-
ve Terme, Walter Parisi. Favo-
rito in questa sua impresa (ve-
dasi la nostra intervista sullo
scorso numero) anche dall’in-
contro con il Maestro Alzek Mi-
sheff.

Entrambi non acquesi, en-
trambi votati al rilancio dell’ac-
quesità. E così è nato il pro-
getto di un altro grande quadro
del Maestro di casa Thea. Do-
po l’orchestra che nobilita la
sala consiliare di palazzo Levi,
dopo il grande omaggio alla
musica ed alla vendemmia
nell’imponente trittico di Ponti,
ecco arrivare un progetto per
un grande dipinto che sarà po-
sizionato nella sala delle co-
lonne del Grand Hotel Nuove
Terme.

L’ispirazione è ancora una
volta quella del “sotto la top-

pia”, ovvero musici e cantori
che ispirati dall’atmosfera del
nostro dolce ed inebriante
paesaggio ricco di vigneti, si
esibiscono tra bicchieri e grap-

poli d’uva sullo sfondo degli ar-
chi romani. Non resta che at-
tendere e vedere questo altro
grande omaggio alle nostre ti-
picità. 

PELLEGRINAGGI
Dal 1º al 4 ottobre
MEDJUGORIE
Dal 19 al 22 ottobre
LOURDES

SPECIALE MILANO EXPO: viaggio + ticket
SETTEMBRE: Sabato 19: EXPO NOTTURNO € 29,00

partenza ore 15, rientro dopo la chiusura
Domenica 27: 2° Bus buona disponibilità

OTTOBRE: Mercoledì 7 - Domenica 11 - Sabato 24

TOUR
Dal 15 al 18 ottobre
NAPOLI - SORRENTO - POMPEI
ERCOLANO - REGGIA DI CASERTA
Dal 5 all’8 dicembre
PARIGI e i mercatini di Natale
+ Festa delle luci di LYONE

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 20 settembre
PADOVA
con mercatino dell’antiquariato 
Domenica 4 ottobre
LUGANO Festa d’autunno
+ Outlet a MENDRISIO
Domenica 11 ottobre
NIZZA e SAINT PAUL DE VENCE

Domenica 18 ottobre BERGAMO
Pinacoteca Carrara, SOTTO IL MONTE
Domenica 25 ottobre FORTE DI BARD
+ Pranzo con le specialità valdostane
Domenica 8 novembre
REGGIA a VENARIA con la mostra
Raffaello e il sole delle Alpi
Domenica 15 novembre
REGGIA a STUPINIGI

MERCATINI DI NATALE
22 novembre e 13 dicembre
TRENTO E ROVERETO
29 novembre e 13 dicembre BOLZANO
5 dicembre MONTREAUX
6 dicembre MERANO
7 dicembre MILANO Fiera artigianato
8 dicembre
MILANO Fiera “Oh bei, Oh bei”

7 dicembre ANNECY
8 dicembre MENTONE E NIZZA
6 dicembre SAN MARINO
13 dicembre
BELLINZONA - LUGANO
20 dicembre
Villaggio di Natale Flover + VERONA
La rassegna dei presepi e mercatini

WEEK END
Dal 3 al 4 ottobre
VENEZIA e isole
Dal 10 all’11 ottobre
ASSISI e GUBBIO
Dal 31 ottobre al 1º novembre
FIRENZE con gli Uffizi

Consultate
i nostri programmi su

www.iviaggidilaiolo.com

ACQUI TERME 
Tel. 0144 356130 - 0144 356456I VIAGGI DI LAIOLO Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare - Biglietteria - Noleggio bus G.T.

LLORET DE MAR
Dal 19 al 24 ottobre
e dal 26 al 31 ottobre
Viaggio e soggiorno
con visita a BARCELLONA

Il Mº Misheff per il Grand Hotel

Arte e cultura del nostro territorio

Una riflessione dopo la marcia acquese

Camminanti scalzi e umanità ospitale 
Recensione ai libri finalisti della 48ª edizione

Aspettando l’Acqui Storia

Simona Colarizi
Novecento d’Europa.

L’illusione, l’odio,
la speranza, l’incertezza

Editori Laterza

Davide Rondoni
E se brucia anche il cielo.

Il romanzo
di Francesco Baracca.

L’amore, la guerra
Edizioni Frassinelli
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Giovanni AVIGNOLO
1927 - † 7/09/2015

“Io vi amerò dal Cielo come vi
ho amati sulla terra”. I familia-
ri, riconoscenti verso tutti colo-
ro che hanno espresso senti-
mento di cordoglio per la sua
scomparsa, sentitamente rin-
graziano. La santa messa di
trigesima sarà celebrata saba-
to 10 ottobre alle ore 18 nella
chiesa parrocchiale di “San
Maurizio” in Terzo.

RINGRAZIAMENTO

Maria LEVO (Mariuccia)
ved. Sanscritto

1927 - † 18 agosto 2015
Ad un mese dalla scomparsa
la cognata, i nipoti, i cugini ed
i parenti tutti, la ricordano con
immutato affetto nella santa
messa che sarà celebrata sa-
bato 19 settembre alle ore
17,30 nella chiesa parrocchia-
le di Ponti e ringraziano senti-
tamente quanti si uniranno nel-
la preghiera.

TRIGESIMA

Mafalda CORDARA
ved. Severino

Ad un mese dalla sua scom-
parsa e con l’affetto di sempre,
i figli Piero e Ausilia con le ri-
spettive famiglie, desiderano
ricordarla nella santa messa
che sarà celebrata domenica
20 settembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di “San
Francesco” e ringraziano di
cuore quanti vorranno regalar-
le una preghiera e un ricordo.

TRIGESIMA

Domenico COSSA
di anni 82

Martedì 8 settembre è manca-
to all’affetto dei suoi cari. L’im-
ponente dimostrazione di cor-
doglio espressa con fiori, scrit-
ti e presenza ed il calore uma-
no con il quale avete condiviso
il nostro dolore, sono stati di
aiuto e di conforto. Un vivo rin-
graziamento da parte della fa-
miglia.

RINGRAZIAMENTO

Gino GALLIANO
1931 - † 20 agosto 2015

“Da un mese ci hai lasciati, vivi nel
cuore e nel ricordo dei tuoi cari e
di quanti ti hanno voluto bene”. La
moglie, i figli, il genero, i nipoti ed
i parenti tutti lo ricordano nella
santa messa che verrà celebra-
ta domenica 20 settembre alle
ore 10 nella chiesa parrocchiale
di Castelletto d’Erro. Un sentito
ringraziamento a quanti vorran-
no partecipare.

TRIGESIMA

Giuseppe BENAZZO
I familiari, nel ringraziare com-
mossi quanti hanno offerto te-
stimonianza di affetto ed ami-
cizia confortando il loro dolore,
annunciano che le s.s.messe
di trigesima saranno celebrate
domenica 20 settembre alle
ore 9,30 nel santuario della
“Madonnalta” e domenica 27
settembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di “Cristo
Redentore”.

TRIGESIMA

Luigi GIACOBBE
(Uifa)

“Le persone che amiamo e
che abbiamo perduto, non so-
no più dov’erano ma ovunque
noi siamo”. Nell’11º anniversa-
rio dalla scomparsa la famiglia
unitamente a parenti ed amici
tutti, lo ricordano con immutato
affetto e rimpianto a quanti
l’hanno conosciuto e stimato.

ANNIVERSARIO

Fausto GAMBA
(Il Pape)

“Sono trascorsi otto anni dalla
tua dipartita, ma di pensarti e di
amarti non abbiamo mai smes-
so”. Con parenti ed amici ti ri-
corderemo nella santa messa
che verrà celebrata sabato 19
settembre alle ore 18 nella
chiesa parrocchiale di “San
Francesco” in Acqui Terme.
Grazie a chi si unirà nel ricordo
e nella preghiera. La mamma

ANNIVERSARIO

Maria MARENCO (Iucci)
ved. Stisi

“Resterai per sempre nel cuore
e nel ricordo di quanti ti hanno vo-
luto bene”. Nel 5º anniversario
dalla scomparsa i fratelli, le so-
relle, nipoti ed i parenti tutti, la ri-
cordano con immutato affetto
nella s.messa che verrà cele-
brata sabato 19 settembre alle
ore 18 nella parrocchia di “S.Fran-
cesco”. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Dott. Aldo SCARSI
Con l’affetto di sempre e con
infinito rimpianto, la moglie, i fi-
gli e tutti quelli che gli hanno
voluto bene, lo ricordano in
preghiera durante la santa
messa che verrà celebrata do-
menica 20 settembre alle ore
18 nella chiesa parrocchiale di
“San Francesco”. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Franca GATTI
Nel 19º anniversario dalla
scomparsa i suoi cari la ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata martedì 22 set-
tembre alle ore 18 in cattedra-
le. Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Ugo MORIELLI Vittoria COLOMBO
ved. Morielli

“Resterete per sempre nel cuore di quanti vi vollero bene”. I lo-
ro cari li ricordano con immutato affetto nella santa messa anni-
versaria che verrà celebrata domenica 20 settembre alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di Moirano. Si ringraziano coloro che
vorranno unirsi nel ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Dott. Celso Gian Paolo
GRAPPIOLO

“Non piangete la mia assenza, sentitemi vicino e parlatemi an-
cora. Io vi amerò dal Cielo come vi ho amato sulla terra”. (San-
t’Agostino). La moglie, con infinito rimpianto, ricorda amorevol-
mente il caro marito Celso Gian Paolo nel 1º anniversario della
sua scomparsa ed annuncia che la santa messa in suffragio ver-
rà celebrata lunedì 21 settembre alle ore 18 nella chiesa par-
rocchiale di “San Francesco”.

ANNIVERSARIO

Linda VERDESE Ing. Roberto LINGUA Comm. Ambrogio LINGUA
ved. Lingua

2014 - 28 settembre 2015 1986 - 23 novembre 2015 1999 - 3 novembre 2015
“Il vostro amore ci segue continuamente nella vita e riempie i nostri cuori di coraggio e di speran-
za”. Per ricordarli rispettivamente nel 1º, nel 29º e nel 16º anniversario della scomparsa una san-
ta messa sarà celebrata domenica 27 settembre alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di “San Fran-
cesco”. I familiari li ricordano con profonda nostalgia e infinito rimpianto. Ringraziano quanti vor-
ranno unirsi al ricordo ed alla preghiera.

ANNIVERSARIO
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I necrologi si ricevono entro il martedì
presso lo sportello de L’ANCORA
in piazza Duomo 7 - Acqui Terme.

€ 26 iva c.

Sergio PISCHEDDA
“Tu, che tanto ci amasti in vita,
veglia su di noi e guidaci per-
ché possiamo sempre percor-
rere con te la giusta via del-
l’onestà e della bontà”. Nel 21º
anniversario dalla scomparsa
la moglie ed i parenti tutti lo ri-
cordano nella s.messa che
verrà celebrata martedì 22 set-
tembre alle ore 17,30 nel san-
tuario della “Madonna Pellegri-
na”. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Domenico SOLIA
“L’affetto ed il ricordo sono
sempre vivi nei tuoi cari, oggi
come sempre”. Nel 9º anniver-
sario dalla scomparsa i fami-
liari tutti lo ricordano nella san-
ta messa che verrà celebrata
lunedì 21 settembre alle ore 9
nella chiesa parrocchiale di
“Santa Giulia” in Monastero
Bormida. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare al ricordo
ed alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Mario GALLO
“Vive nel cuore e nel ricordo di
quanti gli hanno voluto bene”.
Ad un mese dalla scomparsa la
moglie, i figli, le nipoti ed i pa-
renti tutti lo ricordano con im-
mutato affetto e rimpianto nella
santa messa di trigesima che
verrà celebrata nella parroc-
chiale di “Santa Giulia” in Mo-
nastero Bormida sabato 26 set-
tembre alle ore 17. Si ringrazia
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Sono trascorsi cinque lunghi
anni dalla dipartita.

Il buon ragazzo della Cap-
pelletta, il sacerdote Prelato
dalla sciarpa bianca, l’uomo
dalla fede incrollabile ed ine-
sauribile… non è più.

Ed inesauribile è tuttora –
per moltissime persone – il
rimpianto, il dolore per questa
perdita.

La “sua” collina lo ha visto
correre con premura ai propri
doveri, lo ha scoperto molte
volte raccolto in preghiera die-
tro un cespuglio, lo ha trovato
sollecito e pronto nel bisogno,
lo ha visto sorridente o intem-
perante nelle falsità.

È conforto per quanti lo han-
no profondamente capito e ri-
spettato, ricordare le parole e
le frasi che lo hanno identifica-
to e con le quali è stato con-
traddistinto.

Di lui rimane la sua opera
continua, le sue Opere di Fe-
de, la sua piccola Edicola del-
la Vergine Santissima, la sua
volontà di aumentarne “a di-
smisura” la devozione per una
perenne lode e quella grande
Croce sulla collina (oggi anco-
ra colpita da alcune inclemen-
ze) che si presenta al creden-
te con la sofferenza del Dolore
e la vittoria della Resurrezione,
collocata in un mitico paesag-
gio di verde luminoso e since-
ro.

Mons. Pietrino Principe è
una presenza obbligatoria, sul-
la collina: cresciuto “sulle dolci
colline” in Regione Catanzo
ove esiste ancora tutto il fab-
bricato intero ben conservato e
semplice con l’antica porta
d’ingresso (dalla quale entra-
vano e uscivano Paulin, Ruse-
ta, Tommaso, Letizia e gente
bisognosa della zona che an-
dava a chiedere aiuto-nella fo-
to a lato con il mazzo di fiori),
tutto come una volta, senza
abbellimenti o varianti, come
Lui desiderava; e pare che il
tempo si sia fermato.

Invece gli anni lo hanno
portato in alto, lo hanno porta-
to lontano, e nel silenzio delle
stagioni gli hanno dato la forza
del Grande Passo verso quel-
la Strada sicura desiderata, at-
tesa e onorata fino all’ultimo
giorno… usque ad effusionem
sanguinis, in totale dedizione
alla sua scelta fino all’ultimo.

Ma Pietrino Principe era an-
che un uomo pieno di curiosi-
tà, assorbito dalle attività della
Curia, anche pienamente im-
merso nel mondo con il suo fa-
re discreto e fedele e il suo
spiccato senso del dovere, co-
me è stato scritto.

Queste le qualità umane
che tutti riconoscevano a Mon-
signor Principe. Quelle che
chiunque poteva apprezzare…
bastava conoscerlo appena un
poco.

Ma chi era veramente Mon-
signor Principe? Quale la sua

vera indole e che cosa era che
lo sosteneva e lo accompa-
gnava nella vita di ogni giorno?

Riportiamo qui obbligatoria-
mente alcuni brani significativi
dei Capitoli del libro su Monsi-
gnor Principe: 

Dal capitolo 1: «Chiamato
ad incarichi delicati, a stretto
contatto con i vertici del potere
politico e dell’autorità ecclesia-
stica; conoscitore di segreti e
confidenze come pochi altri nei
Sacri Palazzi.

Facile “perdere la testa” fa-
cile farsi prendere dall’ambi-
zione, dalla presunzione, dalle

blandizie. Ma non è stato così
per Principe: infatti il Monsi-
gnore alto e riservato, dall’aria
aristocratica e cordiale aveva
un segreto: una fede fortissima
ed una vocazione solida e ma-
tura - anche se combattuta so-
prattutto nei primi anni di sa-
cerdozio - [...] grazie alla qua-
le, nonostante gli incarichi e le
responsabilità che gli venivano
affidate, rimaneva sempre e
soprattutto un sacerdote».

***
Dal capitolo 8: «Pietrino

Principe è anche stato scrittore
prolifico, premiato da straordi-
nari successi editoriali e da
grandi attestati di apprezza-
mento della critica.

La scrittura era da Lui intesa
come naturale completamento
della sua attività pastorale e
del suo servizio alla Chiesa
universale. Difficile immagina-
re come trovasse il tempo per
pubblicare tanti libri, vista la
grande quantità di impegni di
ufficio, i delicati incarichi affi-
datigli e l’esercizio del Ministe-
ro Sacerdotale, al quale don
Pietrino non ha mai voluto ve-
nir meno».

***
Dal capitolo 9: «Don Pietrino

è sempre stato legato al fratel-
lo maggiore che era entrato in
seminario prima di lui, che ha
rappresentato un vero riferi-
mento di vita. Fino alla morte
di don Enrico nel 2006 Pietrino
non perdeva anno che non an-
dasse a trovare il fratello e lo
tenesse costantemente ag-
giornato sulle sue attività e
suoi scritti. Si telefonavano
sempre e talvolta don Pietrino
si permetteva persino di “ri-
prendere” con affetto il fratello
maggiore. La famiglia Principe
è sempre stata una famiglia
molto unita, cementata dalla
Fede e la corrispondenza tra i
due fratelli sacerdoti lo confer-
ma».

***
Dal capitolo 10: «Pietrino

Principe è sempre rimasto le-
gatissimo alla sua terra e alle

sue colline. Il suo cuore torna-
va sempre alla Cappelletta do-
ve era nato alla Fede e dove
aveva scoperto e consolidato
la sua vocazione. Per questo
ogni estate non mancava mai
di tornare alla grande, vecchia
casa paterna per ritrovarvi pu-
re suo fratello Enrico, la sua
antica maestra elementare
Cristina Franco, gli altri mem-
bri della piccola comunità del
visonese, della cara Diocesi,
del suo carissimo Monsignor
Giovanni Galliano parroco del-
la Cattedrale di Acqui Terme,
con il quale don Pietrino aveva
collaborato e vissuto all’inizio
del suo Ministero Sacerdotale
in qualità di viceparroco … con
grandissima armonia».

***
«Principe ha saputo dare

uno straordinario impulso alla
devozione per la Madonna del-
la Salute, la madonnina che è
venerata con tanto rispetto al-
la Cappelletta di Visone. Mon-
signor nutriva la grande spe-
ranza di poter affidare le terre
intorno alla piccola Chiesa a
dei religiosi che tenessero vivo
il luogo e facessero diventare
la valle un punto di riferimento
per la zona circostante, costi-
tuire nuovi spazi e una comu-
nità di preghiera, anche dispo-
nibile al servizio pastorale per
i pellegrini a N.S. della Salu-
te».

Giuseppe STELLA Annita GALLO
ved. Stella

“Nessuno muore se vive nella memoria e nel cuore di chi resta”.
Nel 21º e nel 10º anniversario della loro scomparsa il figlio Livio
e la nuora Sandra li ricordano con immutato affetto nella santa
messa che verrà celebrata domenica 27 settembre alle ore 9,30
nella chiesa parrocchiale di Morbello Costa. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Agosto 2010 – agosto 2015

Monsignor Pietrino Principe nel ritratto e nel vivo pensiero
Ricordando
Monsignor

Pietrino Principe
a cinque anni

dalla scomparsa

Domenica 20 settembre
alle 17,15 presso la Sala
Conferenze della Diocesi in
Via Cassino n. 18 (Nuovo Ri-
cre) alcune personalità di
spicco, soprattutto per la
grande considerazione ed
amicizia verso Monsignore,
saranno presenti per la com-
memorazione.

Prof. Avvocato Lorenzo
Acquarone, professore eme-
rito Università di Genova;
Senatore Michelino Davico
senatore della Repubblica;
Dottor Danilo Rapetti, già
sindaco Acqui Terme, On.
Paolo Affronti, già deputato e
parlamentare.

Interverranno Sindaci e
autorità rappresentanti dei
comuni di Acqui Terme e di
Visone.

Celebrerà l’ufficio religioso S. Ecc. Mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi, vescovo di Acqui.

È prevista una particolare benedizione alla realizzata strut-
tura devozionale a Nostra Signora della Salute, alla Cappel-
letta di Visone. 

Nella prima foto Monsignor Principe fra Monsignor Galliano
e Monsignor Paolo Sardi. Nella seconda foto Monsignor
Principe plaude a Monsignor Galliano in occasione dei fe-
steggiamenti a sant’Antonio per il 95º compleanno del par-
roco del duomo.

Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

L’EPIGRAFE
di Massimo Cazzulini

Scritte e accessori
per lapidi cimiteriali

Acqui Terme - Tel. 348 5904856
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“Se uno vuol essere il primo,
sia l’ultimo e il servo di tutti”: le
provocazioni di Gesù sono ter-
ribili e pongono in estremo im-
barazzo gli apostoli, che tra lo-
ro stanno concordando posti e
potere. Il vangelo di Marco,
che si legge nella messa di do-
menica 20 settembre, nella
quasi ingenua cronaca della
diatriba, nel gruppo apostolico,
sembra sfumare la gravità del-
l’incomprensione e quasi l’in-
comunicabilità tra Maestro e
apostoli. ‘O Gesù tu parli di
croce, questi ‘amici’ pensano
alla cadrega!’.

Nella seconda lettura, l’apo-
stolo Giacomo ci va giù di brut-
to: “Da che cosa derivano le
guerre e le liti che sono tra
voi? Voi bramate e uccidete;
invidiate e fate guerra”. Sì, an-
che nella chiesa, sia per laici
che per chierici, spesso la pa-
rola ‘servizio’ è logorata: paro-
la di comodo, che non dice più
nulla, usata com’è per troppe
cose e da troppe persone in
modo mistificante. Nel com-
portamento di Gesù il vangelo
ci descrive tre caratteristiche
essenziali del ‘servizio’: esso è
prima di tutto un atteggiamen-

to di coerenza, che nasce dal
cuore e coinvolge tutta la per-
sona e tutta la vita, non soltan-
to un momento e un ambito;
c’è poi il servizio di autorità,
che è essenzialmente, senza
eccezioni di fatti e persone,
servire in tutti Gesù Cristo Si-
gnore: “Io sono venuto per ser-
vire, non per essere servito”; in
terzo luogo nel servizio è fon-
dante l’accoglienza: “Chi acco-
glie uno solo di questi bambi-
ni”.

Il potere non può essere
esercitato con i muscoli, ma
nel cercare i più deboli per
avere la certa controprova che
il nostro servizio e la nostra ac-
coglienza sono autentici.

La durezza della prima lettu-
ra dalla Sapienza è discrimi-
nante: o di qui o di là. Il senza
Dio, l’empio è l’uomo senza fe-
de, senza ideali, senza valori,
convinto che l’unica cosa che
conta è approfittare del mo-
mento del potere; così pensa
e ragiona il prepotente che, al-
la legge di Dio, che parla di
amore e di servizio, contrap-
pone la legge del più forte: “La
mia forza sia legge della giu-
stizia” (Sap. 2,11). g

La scorsa settimana ave-
vamo annunciato la nuova
apertura del negozio “un libro
per la vita”, esperienza po-
sitiva già fatto all’inizio del-
l’anno. L’apertura avrebbe
dovuto essere per sabato 19
settembre ma per questioni
puramente burocratiche
l’inaugurazione avverrà sa-
bato 26 settembre. Ricordia-
mo pertanto che questa ini-
ziativa è fatta per reperire
fondi al fine di aiutare tutte
le mamme attuali e future
che si trovano in difficoltà
nell’accettare la propria gra-
vidanza o le mamme che fa-
ticano ad allevarli o mante-
nerli. Ed inoltre vengono pro-
mosse iniziative per soste-
nere la difesa della vita dal
suo concepimento alla mor-
te naturale. Quindi per il re-
perimento fondi per la nostra
attività ancora una volta vie-
ne in soccorso la cultura.
L’iniziativa di “Un libro per la
vita” è una proposta studia-
ta per porre in vendita mi-
gliaia di volumi che amici e
benefattori ci hanno voluto
donare e che le nostre vo-
lontarie selezionano e pre-
parano per invogliare gli
amanti della buona lettura ad
acquistarli, come succede da
alcuni mesi con la parteci-
pazione al Mercatino del li-
bro. Ricordiamo che i locali
dove avverrà la vendita so-
no in Via Nizza 57 (subito
dopo la Croce Bianca) e ci

sono stati messi a disposi-
zione dalla generosità di Raf-
faella Ghirotto. E saranno
aperti sino al 6 gennaio del
2016. Gli orari iniziali di aper-
tura saranno nei giorni di
martedì, venerdì e sabato
dalle 9 alle 12 e dalle 16 al-
le 19 e saranno ampliati an-
che ad altri giorni dal mese
di novembre. Come sempre
il prezzo di vendita sarà ri-
dotto, sia per dare a tutti la
possibilità di accedere alla
buona lettura sia per una fa-
cilitazione di partecipazione
alla nostra proposta. Sare-
mo riconoscenti a quanti vor-
ranno farci visita sia per il
successo dell’iniziativa stes-
sa sia per il sostegno finan-
ziario che potranno fornirci
con l’acquisto dei libri.

Movimento per la vita

Essendo il compito della Ca-
ritas prima di tutto pedagogico,
si ritiene utile presentare rifles-
sioni e pensieri di don Elvio
Damoli, direttore di Caritas Ita-
liana dal 1996 al 2001 e con-
duttore del primo Convegno
Diocesano Caritas.

Servirà per ognuno di noi a
capire sempre meglio lo spiri-
to di chi esercita il volontariato
nelle Caritas diocesana e par-
rocchiali.
“A Gerico un barbone, cie-
co, incontra Gesù”

“Vorrei riflettere sull’episo-
dio del cieco di Gerico dove
l’evangelista Marco ci rac-
conta l’incontro di Gesù con
Partineo, il quale, a causa
della perdita della vista, si
era ridotto all’accattonaggio e
al barbonismo. In quest’epi-
sodio Gesù, attraverso la pe-
dagogia dei fatti, ci offre una
magistrale lezione sulla re-
lazione di aiuto, valida ed ef-
ficace anche per l’operatore
e il volontario della Caritas,
come per chiunque lavori
con persone che vivono
l’emarginazione”: 

(dal vangelo) “...e mentre
partiva da Gerico insieme ai
discepoli e a molta folla, il fi-
glio di Timeo, Bartimeo, cie-
co, sedeva lungo la strada
a mendicare. Costui al sen-
tire che c’era Gesù nazare-
no, cominciò a gridare e a di-
re “figlio di Davide, Gesù,
abbi pietà di me!”. Molti lo
sgridavano per farlo tacere,
ma egli gridava più forte: “fi-
glio di Davide, abbi pietà di
me!”. Allora Gesù si fermò e
disse: “chiamatelo!”. E chia-
marono il cieco dicendogli:
“coraggio! alzati, ti chiama!”
egli, gettato via il mantello,
balzò in piedi e venne da
Gesù. Allora Gesù gli disse:
“che cosa vuoi che io ti fac-
cia?” e il cieco a lui. “rabbu-
ni’, che io riabbia la vista”. E
Gesù gli disse: va, la tua fe-
de ti ha salvato. e subito
riacquistò la vista e prese a
seguirlo per la strada”.
Bartimeo, figlio di Timeo:
“un senza dimora”.

La sua dimora infatti, per co-
me ce lo presenta l’evangelista
Marco, è la strada, e il mantel-
lo è come la sua casa. Leggia-
mo infatti nell’Esodo: “Se pren-
di in pegno il mantello del tuo
prossimo, glielo renderai al tra-
monto del sole perchè è la so-
la sua coperta e il mantello per
la sua pelle; come potrebbe
coprirsi dormendo? Altrimenti,
quando invocherà da me l’aiu-
to io ascolterò il suo grido, per-
chè io sono pietoso”. Bartimeo
viveva di elemosina, sempre ai
bordi della strada, nella perife-
ria di Gerico, la sua città. Men-
dicava la vita, quella che pos-
sedeva un tempo e che ora
non possiede più da quando è
diventato cieco. Ora, vive ab-
bandonato e consegnato alla
compassione dei passanti. Ci
dicono gli esperti che i ciechi
nel vangelo compaiono come
l’immagine della degradazione
umana, a cui viene meno ogni
speranza. ma quel giorno, al
passaggio di Gesù con i suoi e
con la folla, in Bartimeo si è
accesa la speranza. Alcuni
benpensanti, però, si sentiva-
no infastiditi dalla sua presen-
za e dal suo disperato grido di
aiuto che disturbava, secondo
loro, anche il maestro. Venne
perciò sgridato, allontanato, e
messo a tacere: “Molti lo sgri-
davano per farlo tacere”, come
sempre e come avviene anche
oggi, e non solo nel mondo dei
senza dimora, con tanti altri

Bartimeo. Una persona che
tende la mano per chiedere
un’elemosina, è sempre sco-
moda; proprio in quel momen-
to, al passare di Gesù con i
suoi, la sua presenza là, in cit-
tà, era sconveniente e inop-
portuna, anche se lui era solo
seduto ai bordi della strada.
“Molti lo sgridavano per

farlo tacere”: mi fa ricordare
un episodio vissuto nella sta-
zione ferroviaria di Firenze,
una notte, mentre attendevo la
coincidenza del Milano-Napoli
che aveva un’ora di ritardo. era
inverno, faceva un freddo ca-
ne e anche io, come tutti, mi ri-
fugiai nella sala di aspetto. a
un certo momento si affacciò
la ronda della polizia ferrovia-
ria. E subito assistemmo a un
fuggi-fuggi di senza dimora,
tranne uno che dormiva sapo-
ritamente sdraiato per terra sul
pavimento. Al tocco dei poli-
ziotti che lo invitavano ad usci-
re, mezz’addormentato iniziò a
balbettare la sua litania. “Per-
chè mi cacciate? Che cosa vi
ho fatto di male?”.

Ho pensato ad una città o
meglio una società che non
protegge le sue persone più
deboli, non l’include ma le
esclude e anzi, le caccia. ma
quella sera, quel senza di-
mora ha trovato clemenza.
Lo lasciarono tranquillo per
terra. Sì, perchè era ubriaco
ed era caduto dalla panchi-
na dove sedeva, e proprio lì
sul nudo pavimento si è poi
addormentato dopo aver tra-
cannato l’ultimo sorso della
bottiglia che teneva in ma-
no. ma quelle parole: “Per-
chè mi cacciate?... Che co-
sa vi ho fatto di male?” mi
sono rimaste dentro...

Ma Gesù, il vero volonta-
rio che ha fatto dono della
propria vita per tutti gli uo-
mini, ha sentito il grido di
Bartimeo e il frastuono della
gente che lo sgridava; si era
accorto che lo stavano cac-
ciando, si fermò e con lui an-
che la folla; resosi conto di
ciò che stava accadendo or-
dinò di chiamarlo: “chiama-
telo!”. È chiamarono il cie-
co. Gesù non è indifferente
di fronte alla sofferenza; lui
è contro l’emarginazione di
ogni persona, soprattutto se
debole, povera; quelle che
non contano. Così Bartimeo
si trova a tu per tu con il
“Gesù figlio di Davide” che
lui ha invocato e che gli chie-
de: “Cosa vuoi che io faccia
per te?”. È la risposta di Ge-
sù non è una semplice ele-
mosina, anche se si tratta di
un nobile gesto di solidarie-
tà verso un cieco che tende
la mano. La carità evangeli-
ca è altro, come ci dicono i
vescovi italiani nel docu-
mento “Evangelizzazione e
testimonianza della carità”:
“la carità evangelica, poiché
si apre alla persona intera e
non soltanto ai suoi bisogni,
coinvolge la nostra stessa
persona ed esige la conver-
sione del cuore. Può essere
facile aiutare qualcuno sen-
za accoglierlo pienamente.
accogliere il povero, il mala-
to, lo straniero, il carcerato,
l’immigrato; è infatti fargli
spazio nel proprio tempo,
nella propria casa, nelle pro-
prie amicizie, nella propria
città e nelle proprie leggi. La
carità è molto più impegna-
tiva di una beneficenza oc-
casionale: la prima coinvolge
e crea un legame, la secon-
da si accontenta di un ge-
sto”.

Dal 4 al 25 ottobre si svol-
gerà si svolgerà a Roma il Si-
nodo straordinario sulla fami-
glia con il titolo “La vocazione
e la missione della famiglia
nella Chiesa e nel mondo con-
temporaneo”. Come dice il tito-
lo non sarà solo l’occasione
per discutere o decidere di te-
mi attuali e molto sensibili co-
me la comunione ai divorziati
o altro. Ma sarà l’occasione at-
tuale per rinnovare l’attenzione
ai valori e alla bellezza del ma-
trimonio cristiano alla luce del-
la fede, pur in mezzo alle diffi-
coltà attuali. Come credenti af-
ferriamo questa finalità e que-
sto metodo di lavoro voluto da
papa Francesco. Accogliamo
con fede ed obbedienza quan-
to il Sinodo dirà alla chiesa. E
impegniamoci a pregare, co-
me il papa da tempo ci chiede.

Così l’Ufficio della Pastorale
della famiglia della diocesi pro-
pone alle parrocchie ed ai fe-
deli della diocesi momenti ed
occasioni di preghiera, di in-
contro, di sensibilizzazione.

È previsto per sabato 3 otto-
bre la presenza a Roma in
Piazza S Pietro per unirci alla
solenne e pubblica preghiera
del papa alla vigilia dell’inizio
del Sinodo. Il pullman partirà
dal Movicentro di Acqui sabato

ore 6. Il ritorno è previsto per
le prime ore del mattino di do-
menica 4. Come già detto è un
pellegrinaggio veloce, econo-
mico, stancante. Il sacrificio
che ne deriva sarà anche il no-
stro contributo personale da
offrire. Per informazioni ed
iscrizione rivolgersi a: don
Paolino 0144322381, oppure
3494547866, oppure Agenzia
Europeando 0144 380054

La Cei propone poi alle par-
rocchie, ai gruppi, alle asso-
ciazioni, ai fedeli di unirsi in
preghiera nello stesso giorno 3
ottobre nelle singole parroc-
chie per impetrare la grazie
dello spirito. Ad Acqui, nella
chiesa di sant’Antonio, la com-
missione pastorale della fami-
glia guiderà l’ora di Adorazio-
ne. Contemporaneamente, co-
me già lo scorso anno, è pro-
posto di mettere sul davanzale
di casa un lume acceso la
stessa sera del 3 ottobre per
unirsi all’iniziativa: “Accendi
una luce in famiglia”

Saranno disponibili in Catte-
drale lumini e uno schema di
preghiera per pregare anche in
famiglia nella stessa circostan-
za. E la preghiera per il sinodo
che Papa Francesco ha dato
lo scorso anno.

dP

In preparazione al Sinodo

Movimento per la vita

Riflessioni Caritas
sul volontariato

Calendario diocesano
Venerdì 18 - Alle ore 17,30 il Vescovo celebra la S. Messa nel-

la chiesa dell’Addolorata;
- Alle ore 21 nella canonica del Duomo il Vescovo presiede la

Consulta di Pastorale giovanile;
Sabato 19 - Al mattino il Vescovo partecipa a Spotorno all’in-

contro dei Vescovi e superiori del seminario e seminaristi del se-
minario interdiocesano di Valmadonna;

- Alle ore 18 nella Basilica dell’Addolorata: S. Messa e pro-
cessione presieduta da Sua Eminenza il Card. Paolo Sardi.

Domenica 20 - Alle ore 10,30 il Vescovo celebra la S.Messa a
Ponzone per la festa di San Giustino;

- Alle ore 17 il Vescovo celebra la S. Messa alla Cappelletta di
Visone in occasione del 5º anniversario della morte di Mons. Pie-
tro Principe.

Mercoledì 23 - Alle ore 9,45 nella canonica del Duomo si riu-
nisce il Consiglio presbiterale diocesano.

Acqui Terme. Anche quest’anno, l’8 settembre, un folto gruppo
di fedeli si è riunito in preghiera davanti alla cappelletta di Maria,
Madre di misericordia. I parroci don Franco Cresto e don Paoli-
no Siri, con il viceparroco don Gianpaolo Pastorini, hanno gui-
dato il santo rosario. Don Franco ha inteso invocare la pace per
tutti, ed in particolare ha pregato la Madonna affinché non si ve-
rifichino più le morti in mezzo al mare di tanti migranti che fug-
gono da guerre e ingiustizie. Don Paolino ha pregato per la fa-
miglia, nucleo essenziale di una società che cresce all’insegna
della solidarietà e del rispetto di diritti e doveri sociali e civili. Il
consigliere comunale Matteo Ravera ha portato i saluti del Sin-
daco Bertero ed ha ricordato le origini di questo pia devozione,
che trae origine da una volontà popolare nata quasi un secolo fa,
in un periodo storico di grande povertà e sofferenza. L’appunta-
mento è per l’anno prossimo: la Madonnina di via Nizza saluta in-
distintamente tutti.

In preghiera l’8 settembre

Alla cappelletta
di via Nizza

Acqui Terme. Il progetto
“Città e Cattedrali” è un piano
di valorizzazione di oltre 400
luoghi di storia e di arte sacra
aperti e fruibili, organizzati in
itinerari di visita geografici e te-
matici, in Piemonte e in Valle
d’Aosta. Nell’ambito di questo
progetto sabato 19 e domeni-
ca 20 dalle 16 alle 19, con in-
gresso gratuito, sarà visitabile
la basilica dell’Addolorata.

Antica basilica cimiteriale
paleocristiana e sede di sepol-
ture vescovili, divenne mona-
stero benedettino per volontà
del vescovo acquese Dudone,
agli inizi del secolo XI. La strut-
tura si dotò, nel secolo suc-
cessivo, di edifici per ospitare
i monaci e del campanile otta-
gonale, rifatto nella cella cam-
panaria.  Nel tardo medioevo
San Pietro decadde al ruolo di
Commenda e nella prima metà
del ‘700 la chiesa venne divisa
per ospitare la confraternita di
S. Caterina; nel corso del se-
colo XIX fu in parte adibita ad
abitazione privata, con grande
degrado per le strutture inter-
ne ed esterne.  Dal 1927 la
chiesa fu oggetto di importanti
quanto discussi restauri e rico-
struzioni, per essere riportata
ad una ipotetica forma origina-
le.  Riconducibili alla struttura
originale sono la navata cen-
trale con i sostegni, l’estremità

posteriore delle navate laterali
e le absidi; la facciata e gran
parte delle navate laterali sono
state ricostruite nel secolo XX.
 Da segnalare al suo interno
l’affresco, databile alla metà
del secolo XV, raffigurante la
Pietà con ai lati i vescovi San
Maggiorino e San Tito, stacca-
to dalla parete e restaurato; ri-
cordiamo ancora due tele con
L’incoronazione di spine e Ge-
sù di fronte a Pilato, databili al
secolo XVII.  La statua lignea
della Madonna Addolorata, fu
donata da Mons. Gozzani, ve-
scovo di Acqui, quando agli ini-
zi del secolo XVIII divise l’aba-
zia in due chiese di cui una
venne dedicata proprio alla
Madonna Addolorata.

Città e cattedrali

Il vangelo della domenica
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odontoiatria
e medicina estetica

Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti
Medico Chirurgo Odontoiatra

Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

Via Galeazzo, 33 - Acqui Terme
Tel. e fax 0144 57911

www.centromedico75.it
centromedico75@libero.it

centromedico75@legalmail.it

SIAMO APERTI TUTTO L’ANNO
Dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 20

e sabato dalle 9 alle 17

DOTT. ROBERTO NICOLINI
Medico Chirurgo

Specialista in otorinolaringoiatria

DOTT. EMILIO RAPETTI
Medico Chirurgo

Specialista in oculistica

DOTT. DOMENICO OTTAZZI
Medico Chirurgo - Proctologia
Specialista in chirurgia vascolare

DOTT. GIANCARLO MONTORIO
Medico Chirurgo

Allergologo - Specialista in pediatria

DOTT.SSA LAURA SIRI
Medico Chirurgo

Specialista in neuropsichiatria infantile

DOTT.SSA CHIARA ROSSI
Biologa nutrizionista

PROF. DOTT.
DOMENICO GRAZIANO

Medico Chirurgo
Chirurgia del piede e della caviglia

Specialista in ortopedia

DOTT.SSA LUISA PIETRASANTA
Medico Chirurgo

Specialista in psicoterapia
cognitivo-comportamentale

DOTT. SILVIO NOVIELLI
Medico Chirurgo

Specialista in anestesia e rianimazione

DOTT. DIEGO BARUZZO
Medico Chirurgo

Dietologia - Elettrocardiogrammi
Specialista in medicina

PROF. DOTT. AURELIO STORACE
Medico Chirurgo

Libero docente in patologia
ostetrica e ginecologia

Specialista in ostetricia-ginecologia
Medicina costituzionalistica

ed endocrinologia

DOTT. DANIEL JOY PISTARINO
Psicologo

DOTT. VALDEMARO PAVACCI
Medico Chirurgo - Medicina manuale

DOTT. MICHELE GALLIZZI
Medico Chirurgo

Specialista in mesoterapia
antalgica ed estetica

DOTT.SSA PAOLA MONTI
Medico Chirurgo

Specialista in neurofisiopatologia
EMG Arti superiori

DOTT.SSA VALENTINA FAUSTI
Medico Chirurgo

Specialista in dermatologia

DOTT. ALFREDO BELLO
Medico Chirurgo 

Specialista in neurologia

DOTT. RENZO ORSI
Medico Chirurgo

Specialista in microchirurgia articolare
Chiururgia della mano, spalla
Ortopedia e traumatologia

DOTT. VITTORIO MARCHESOTTI
Medico Chirurgo

Specialista in medicina legale
e delle assicurazioni

DOTT. VALERIO GRAZIANI
Podologo

DOTT. GIANFRANCO GIFFONI
Medico Chirurgo

Flebologia - Linfologia
Angiologia medica

Specialista in chirurgia generale

DOTT. GIULIO MAGGI
Medico chirurgo

Specialista in chirurgia generale 
Master universitario chirurgia

e medicina estetica

DOTT. FEDERICO BORTOLOTTI
Medico Chirurgo

Specilizzato in otorinolaringoiatra

DOTT. FRANCO ELISEO
Medico Chirurgo - Chirurgia Vertebrale
Specialista in ortopedia e traumatologia

DOTT. EMILIO URSINO
Medico Chirurgo

Specialista in neurologia
Già primario neurologico
ospedale di Alessandria

DOTT. CARLO IACHINO
Medico Chirurgo

Proctologia - Senologia
Specialista in Chirurgia generale
Specialista in Chirurgia apparato
digerente ed endoscopia digestiva

DOTT. DANILO DIOTTI
Logopedista

PROF. DOTT. MARCO BENAZZO
Medico chirurgo

Specialista in otorinolaringoiatria

DOTT.SSA
FRANCESCA LAGOMARSINI

Psicologa

DOTT. MAURIZIO CELENZA
Medico Chirurgo

Specialista in ortopedia e traumatologia

DOTT.SSA SANDRA PREITE
Medico Chirurgo

Specialista in medicina dello sport
Onde d’urto per trattamenti estetici,

ortopedici e riabilitativi

DOTT. MAURIZIO MONDAVIO
Medico Chirurgo

Specialista in reumatologia-Osteoporosi

NUOVO POLIAMBULATORIO
PLURISPECIALISTICO

AMBULATORIO INFERMIERISTICO

La struttura è dotata
di sala chirurgica ambulatoriale

TERAPIE A DOMICILIO 7 GIORNI SU 7
(FESTIVI SU PRENOTAZIONE)

ODONTOIATRIA
IL NOSTRO STAFF

7 Odontoiatri - 2 Igienisti dentali
4 Infermiere - 2 Assistenti

PRIMA VISITA, RX ORTOPANORAMICA
E PREVENTIVO SENZA IMPEGNO - DETARTRASI € 50

BITE ANCHE PER ATTIVITÀ SPORTIVE

ODONTOIATRIA
A DOMICILIO

Il Poliambulatorio è autorizzato ad eseguire
direttamente a casa o presso residenze per anziani:

ripristino, ribasature e protesi mobili
su pazienti con difficoltà motorie

OCT - Tomografia a coerenza ottica
senza lunghi tempi di attesa

INTERVENTI DI CATARATTA
All’interno del Centro Medico 75, nella sala chirurgica
ambulatoriale, vengono effettuati interventi di chirur-
gia palpebrale, delle vie lacrimali e della cataratta.
Possibilità di finanziamenti a tasso zero (0/24 mesi)

Responsabile Dott. Emilio Rapetti
Medico Chirurgo - Specialista in Oculistica

OCULISTICA

CENTRO
MEDICO

75°

URGENZE
Gestione delle urgenze odontoiatriche in poche ore

Riparazione di protesi entro un’ora

LASER
Interventi di parodontologia

e piccola chirurgia senza utilizzo del bisturi

GEL PIASTRINICO
Produzione di emocomponenti ad uso topico
di origine autologa utilizzati per accelerare
la ricostruzione dell’osso e dei tessuti molli

ORTODONZIA
fissa - mobile - trasparente

Per i più piccoli: TRATTAMENTI
AL FLUORO E SIGILLATURE DENTALI

SEDAZIONE
COSCIENTE

Si utilizzano dispositivi per la riduzione
dell’ansia, dello stress e della paura

AGEVOLAZIONI ODONTOIATRICHE 2015
Riduzione del 10% su tutte le prestazioni odontoiatriche

e del 5% sull’ortodonzia
Agevolazioni applicabili per l’anno 2015 non cumulabili con altre
offerte, ed estese a tutti i tesserati, dipendenti e loro famigliari
A.Ge.S.C. Associazione Genitori Scuole Cattoliche• AMICA CARD
• A.N.M.I.L. Associazione Mutilati Invalidi Lavoro • A.S.D. ACQUI
CALCIO 1911 • A.S.D. LA BOCCIA • A.S.D. PALLAVOLO Acqui Terme
• CASH AND CARRY DOCKS MARKET • C.G.I.L. • C.I.S.L. • COMU-
NE di Acqui Terme • CONFAGRICOLTURA • CONFARTIGIANATO •
C.R.A.L. ASL 22 circolo dei lavoratori • CRESCERE INSIEME “onlus”
• CROCE BIANCA • CROCE ROSSA ITALIANA • DASMA AVIS - Do-
natori Sangue • F.I.D.C. Caccia • MISERICORDIA Acqui Terme •
MUTUO SOCCORSO FERROVIERI CESARE POZZO • OSPEDALE di
Acqui Terme • PRO LOCO ROCCAVERANO • SAOMS COSTA di
Ovada • S.O.M.S. BISTAGNO • S.O.M.S. JONA OTTOLENGHI • SE-
ZIONE NAZIONALE ALPINI Acqui Terme • TERME di Acqui Terme •
UIL-ADOC • U.S.D. CASSINE-RIVALTA CALCIO

Acqui Terme. Come si fa a
radunare tutti i giornalisti della
Provincia per quattro ore di ap-
profondimento sull’area Une-
sco di Langhe-Roero e Mon-
ferrato e sull’importanza di co-
municare? Semplice: si inseri-
sce la comunicazione “istitu-
zionale” in un corso di aggior-
namento professionale.

Operazione riuscita, ed è il
caso di dire che la nobiltà del
fine giustifica i mezzi, perché il
workshop svoltosi nella sala
consiliare del Comune nella
mattinata di venerdì, coordina-
to dal giornalista Marco Cara-
magna, coadiuvato dal Presi-
dente e dal Direttore del Con-
sorzio Unesco “Langhe Roero
e Monferrato”, Gianfranco Co-
maschi e Roberto Cerrato, da-
rà sicuramente i suoi frutti a li-
vello locale, sanando una si-
tuazione che, nel suo discorso
inaugurale, il Presidente Co-
maschi ha definito «parados-
sale».

Paradossale perché «ad un
anno dal riconoscimento, la
nostra area Unesco si sta fa-
cendo un nome a livello mon-
diale, ma paradossalmente in-
contra ancora poca consape-
volezza sul territorio. E qui il
ruolo dei giornalisti diventerà
fondamentale».

Comaschi ha sottolineato
come «anche alla luce di un
dossier che aveva proposto
per il riconoscimento Unesco
un territorio molto più ampio di
quello effettivamente accettato
(30.000 ettari contro 10.000),
sarà fondamentale il verbo
condividere. 

Bisogna essere intelligenti e
pensare in termini di cultura
del territorio, cercando di tro-
vare modo di coinvolgere an-
che quelle aree che, formal-
mente escluse, possono però
dare al territorio un valore ag-
giunto. La strada è quella di un
territorio che si apre ai territori,
cercando anche di superare i
confini generazionali, trasmet-
tendo conoscenza e consape-
volezza ai giovani, anche at-
traverso il lavoro delle scuole.
Bisogna saper fare rete, per
trasformare questo riconosci-
mento in opportunità. Anche di
reddito».

***
Una rete museale 
e un festival del vino

Fra i progetti in corso, uno in
particolare riassume al meglio
lo spirito enunciato da Coma-

schi. Lo spiega il Direttore del
Consorzio, Roberto Cerrato. 

«L’intenzione è quella di
proporre un sistema integrato
per le strutture visitabili del
mondo del vino, una rete mu-
seale del vino, che comprenda
musei, enoteche e cantine sto-
riche: tutte le realtà della filiera
socioeconomico-culturale che
più caratterizza il nostro terri-
torio.

È un progetto ambizioso,
certo, ma stiamo già realizzan-
do un censimento approfondi-
to di tutte le strutture vinicole
dedicate a museo, come le
enoteche e, appunto, le canti-
ne storiche. Abbiamo già indi-
viduato circa 80-90 ‘luoghi’.
Questa fase durerà circa due
anni, e a mio parere non biso-
gna avere fretta di concludere.
Di ogni struttura dobbiamo
avere più informazioni possibi-
li, sapere quando è aperta,
quali informazioni culturali può
fornire, se è fruibile per i disa-
bili… e così via.

Poi occorrerà realizzare del
materiale per la comunicazio-
ne e la diffusione, e soprattut-
to arrivare all’apertura di quel-
le strutture (e sono tante) che
sono chiuse: l’Unesco è aprire.
Ogni realtà avrà uno spazio da
gestire in proprio all’interno di
un sito web ufficiale, e per
completare l’opera lavoreremo
per coinvolgere il territorio. Vo-
gliamo i giovani, dobbiamo fa-
re in modo che amino il territo-
rio e che lo conoscano in mo-
do approfondito, per dare loro
delle opportunità. 

Infine, per dare modo di
coinvolgere il pubblico, inseri-
remo questa rete museale in
una “Settimana della cultura
del vino”: questa è un’idea im-
portante perché sul nostro ter-
ritorio non esiste un “Festival
dei luoghi del vino”. Per ora.
Presto esisterà: vogliamo arri-

varci entro 1-2 anni». 
Fin qui le strategie per lo svi-

luppo e il decollo dell’area
Unesco. Ma la giornata di stu-
di ha permesso di approfondi-
re anche altri aspetti, più tecni-
ci, legati al territorio e ai suoi
aspetti costitutivi. L’agronomo
Carlo Bidone (Presidente
dell’Osservatorio sul Paesag-
gio Alessandrino) ha riassunto
con un intervento tecnico le
normative sulla disciplina del
paesaggio.

Particolarmente apprezzato
ed interessante l’intervento di
Moreno Soster (responsabile
della programmazione agroali-
mentare per la Regione Pie-
monte) che ha approfondito i
tre concetti che distinguono la
viticoltura piemontese (la pe-
culiarità dei vitigni autoctoni, la
viticoltura verticale, e il “Popo-
lo del vino”), su cui proponia-
mo un approfondimento in al-
tro articolo.

La spiegazione degli indica-
tori di sostenibilità ricompresi
nel “Progetto Licet”, illustrati da
Giorgio Borgiattino dell’asso-
ciazione Aregai e il mondo tut-
to da esplorare degli “open da-
ta”, riassunto da Matteo Ferra-
ris (argomento su cui avremo
occasione di tornare nel pros-
simo futuro) hanno fornito ulte-
riori spunti a cui gli operatori
della comunicazione potranno
attingere per divulgare sui loro
media di riferimento le poten-
zialità dell’area Unesco.

L’assessore all’Agricoltura
della Regione Piemonte, Gior-
gio Ferrero, ha chiuso i lavori
del workshop, dando a tutti ap-
puntamento a Grinzane Ca-
vour, il prossimo 26 settembre,
per la cerimonia ufficiale di
consegna al territorio del rico-
noscimento Unesco, ad un an-
no di distanza dal suo conse-
guimento formale. 

M.Pr

Acqui Terme. “…e il 95%
delle nostre vigne si trova in
collina, e il 5% in montagna”…:
così Moreno Soster (Regione
Piemonte) nell’ambito di un
corso di aggiornamento pro-
fessionale promosso ad Acqui,
nell’aula consiliare del nostro
municipio, dall’Ordine dei Gior-
nalisti del Piemonte, e dedica-
to ai temi della comunicazione
rispetto al futuro del nostro ter-
ritorio. 

Quello di Monferrato, Lan-
ghe e Roero - la raccomanda-
zione più volte espressa è sta-
ta quella di vedere i luoghi in
una prospettiva unitaria - di-
ventato (da un anno) patrimo-
nio dell’ Unesco (a Grinzane, il
26 settembre prossimo, la ce-
rimonia ufficiale di consegna). 

***
Ma il fondovalle intercollina-

re, salendo su da Alice e Ri-
caldone, Fontanile e Quaranti,
non è pianura? E quanti luoghi
simili ci sono nel Monferrato?

E qual è oggi l’apporto di
questa porzione di territorio al-
la viticoltura, nelle zone più
contraddistinte dalla ormai mo-
nocultura della vite? 

Nessuna.
Certo i nostri avi (con la se-

conda elementare… ma assai
più saggi dei loro nipoti) si sa-
rebbero indignati se in quelle
microregioni - che loro infatti
chiamavano “prati”, dove si fa-
ceva la medica o si seminava

grano o granturco - qualcuno
avesse tracciato dei filari.

Con il serio rischio, prima,
delle gelate primaverili; e poi di
una maturazione parziale delle
uve…verdi. 

Ma son bastati gli anni d’oro
del Moscato (sul finire degli
anni Settanta), l’assenza di
una governance, e l’illusione
che tanto il mercato si sarebbe
scordato, eccezionalmente, di
quella legge che fa corrispon-
dere a massicci aumenti di
produzione una conseguente
discesa dei prezzi, - son ba-
stati, sostanzialmente, questi
tre fattori a far dimenticare
l’antica saggezza. 

Con danni che giungono si-
no ai nostri giorni. Perché l’iper
produzione deprime il mercato
(specie l’interno, in cui le botti-
glie van sempre meno). Per-
ché la collina di ieri, con i suo
campi, i boschi, le vigne con
tanti alberi da frutto, e il pezzo
d’orto, rive e canneti, pali di le-
gno (e non di cemento) era de-
cisamente paesag-gisticamen-
te più varia e interessante (ed
è sbagliato, e lo han detto gli
esperti, trascurate questi
aspetti apparentemente “ester-
ni” e coreografici nell’appeal
del vino: il consumatore li con-
sidera eccome…). 

Che fare, allora? 
Considerati i clamorosi dan-

ni che giungono dalle politiche
di compromesso (che sono un

chiaro indizio della mancanza
di coraggio: e non andiamo ad
aprire il discorso sull’erosione
che comporta il disegno del-
l’impianto con il “rittochino”,
che consente all’acqua di
prendere velocità e di innesca-
re pericolosi movimenti di ter-
ra…: proprio mentre scrivia-
mo, lunedì 14 settembre, i di-
versi TG rendono noto il bollet-
tino di guerra di nuovi alluvioni,
di torrenti di fango, causati da
poche ore di pioggia…), forse
non si tratta solo di “non allar-
gare” la superficie a vigneto.
Ma di restringerla.

Partendo proprio da queste
aree “di pianura”. Che, con i lo-
ro anomali vigneti, sono una
zavorra alla qualità (con grap-
poli meno maturi e meno gradi
zuccherini… il che mette un
po’ in crisi lo slogan “Piemon-
te, dove la qualità è vino”). 

Perché non attingere ai fon-
di europei per una “riconver-
sione”?

La vigna di fondovalle, an-
che sotto l’aspetto “filologico”
(sì, perché il terreno è come
un testo, e dunque vale citare
questa disciplina che si occu-
pa dei “restauri”) diventa un
vero proprio inammissibile “er-
rore” nella tradizione.

Un po’ come se il primo ver-
so della Commedia recitasse,
orribilmente, “Nel mezzo del
cammin di vostra guida”. 

G.Sa

Contro l’eresia delle vigne di fondovalle

Se il territorio è un libro certi errori van cancellati

Le proposte emerse dal workshop dell’11 settembre 

Con l’Unesco musei in rete
e un festival del vino
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STUDIO IMMOBILIARE “RAG. E. BERTERO”
Via Mariscotti, 16 - 15011 ACQUI TERME (AL)

Tel. 0144 56795-0144 57794 - 338 1169584 - Associato F.I.A.I.P.

VENDE

Alloggio centrale, 3º p.
con asc., ingresso, cucinot-
ta, sala, camera letto, ba-
gno, terrazzo, cantina. €
58.000,00

Alloggio in corso Italia,
2º p. con asc., ingresso, cu-
cinino, sala, 3 camere letto,
bagno, 3 balconi, cantina,
anche uso ufficio.

Alloggio centrale, risc.
autonomo, 3º p. con asc.,
ampio ingresso tinello e cu-
cinino, sala, due camere let-
to, bagno, 2 balconi, terraz-
zo vivibile. € 98.000,00.

Alloggio ottime finitu-
re, risc. autonomo, in-
gresso su soggiorno, cucina
ab., due camere letto, doppi
servizi, due balconi, cantina,
garage e posto auto privato.

Casa ind. su tre lati a
Terzo, ordinata, con giardi-
no e orto privato, cantina, in-
gresso su soggiorno, cucina
ab., bagno, scala int., due
ampie camere letto, bagno,
balcone; in vendita con la
casa ulteriori 3 vani e canti-
na da ristrutturare, non in
corpo alla casa.

Alloggio recente co-
struzione, ottime fini-
ture, risc. autonomo, 2º
p. con asc., ingresso, sog-
giorno, cucina ab., camera
letto, bagno, due terrazzi,
cantina e autobox.
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Acqui Terme. Tutto è pronto
per la grande festa che si svol-
gerà sabato 19 settembre al
centro congressi. Una manife-
stazione, organizzata dal Co-
mune di Acqui, dall’Enoteca
“Terme&Vino” e dall’Associa-
zione Comuni del Brachetto
d’Acqui e dal Consorzio Tutela
del Brachetto, che ha come sco-
po non solo quello di valorizza-
re le tipicità del territorio, vino e
cibo, ma anche quella parte di
città che si trova al di là del pon-
te Carlo Alberto.

“Oltreponte in festa” è infatti il
titolo dell’evento che prevede,
durante l’arco della giornata,
una lunga serie di appuntamenti
che vanno dallo sport alle de-
gustazioni fino ad arrivare alla
musica. Si tratta di un appunta-
mento ormai consolidato e at-
teso dagli acquesi che per un
giorno intero avranno la possi-
bilità di vivere a 360 gradi la
parte di città che si trova al di là
del ponte Carlo Alberto.

“Oltreponte in festa” è infatti
un evento che ha come scopo
quello di attirare non solo i nu-
merosi turisti che ancora affol-
lano la città ma proprio gli ac-
quesi disposti ad appropriarsi
a 360 gradi della propria città. Il
carnet degli appuntamenti si
aprirà alle 16.

Nel quartiere saranno dislo-
cate bancarelle che proporran-
no prodotti tipici del territorio,
non solo enogastronomici ma
anche artigianali. Il che signifi-
ca vini, formaggi, salumi, noc-
ciole, miele ma anche oggetti in
legno e in paglia. Sarà l’occa-
sione per conoscere da vicino
ciò che il Basso Piemonte è in
grado di offrire con tutti i suoi co-
lori, sapori e profumi. Alle 17.30,

ci si potrà invece iscrivere alla
prima edizione della passeg-
giata “StraBrachetto”, organiz-
zata in collaborazione con la
Croce Bianca, aperta a tutti. Il
costo dell’iscrizione è di 5 euro,
cifra che darà anche diritto ad
avere tre biglietti della lotteria
“Brindisi dell’Amicizia”, la cui
estrazione avverrà in serata.
Saranno inoltre consegnati
omaggi ai partecipanti, in parti-
colare al signore e alla signora
più anziani, al bimbo e alla bim-
ba più giovani e al gruppo più
numeroso. Alle 19 sarà orga-
nizzata, al centro congressi la
festa dell’ospite, che prevede
la degustazione di amaretti e
Brachetto. In serata, intorno al-
le 19.30, sarà ancora una volta
protagonista il cibo del territorio
grazie alla pro loco di Morsasco.
Ad “Oltreponte in festa” non
mancherà nemmeno la musi-
ca. Intorno alle 21.30, sul palco
allestito all’interno del centro
congressi salirà la “banda 328”,
un gruppo formato da 16 ele-
menti che attraverso canti e me-
lodie, percorrerà la storia degli
ultimi trent’anni.

Un vero e proprio revival per
i nostalgici. Dopo lo spettacolo
si procederà poi all’estrazione
dei premi legati alla lotteria
“Brindisi dell’amicizia” che pre-
vede la consegna di bottiglie di
ottimo vino. In particolare Bra-
chetto docg, un prezioso net-
tare abbinabile sia ai dolci che
ai formaggi, e il Dolcetto d’Acqui
doc, vino più corposo abbinabi-
le ai primi come ai secondi di
carne. Si ricorda infine, che du-
rante la giornata sarà organiz-
zato un servizio gratuito di tra-
sporto con navetta in partenza
da piazza Italia. Gi. Gal.

Acqui Terme. Ci scrive il
Comitato del Territorio acque-
se per la Salute:

«Il Comitato del Territorio ac-
quese per la Salute, nella sua
attività di monitoraggio costan-
te della situazione dell’Ospe-
dale di Acqui Terme e dei ser-
vizi sanitari sul territorio, ha ri-
levato, ad oggi, parecchie criti-
cità che devono essere affron-
tate, chiarite e possibilmente
risolte per tutelare la salute e
offrire un servizio migliore ai
cittadini.

Per tale motivo ha nuova-
mente scritto una lettera al
dott. Gilberto Gentili Direttore
generale dell’ASL AL, che nel
recente passato si è dimostra-
to disponibile al confronto, ri-
chiedendo un nuovo incontro,
per poter con lui affrontare le
problematiche.

Inoltre ha ritenuto di inviare
una lettera a tutti i Sindaci del
territorio, che sono direttamen-
te responsabili della tutela del-
la salute dei cittadini, affinché
essendo a conoscenza in mo-
do  preciso della situazione e
dei punti di debolezza del ser-
vizio sanitario locale, si attivino
per una loro risoluzione positi-
va.

In modo particolare sono
stati evidenziati i problemi og-
gi più rilevanti: 

- L’Ospedale di Acqui è sta-
to quasi completamente de-
pauperato del servizio di pe-
diatria, dopo quello di Ostetri-
cia

- Non è  chiaro se e come
verranno mantenuti i servizi di
emergenza salvavita di cardio-
logia e rianimazione nell’ambi-
to del nuovo atto aziendale in
via di definizione da parte del-
la dirigenza dell’ASL

- Il punto di riferimento per
l’urologia nei fine settimana
continua ad essere l’Ospedale
di casale e non quello di Ales-
sandria

- Non è stato costruito un
percorso nascita efficiente tra
il territorio acquese, l’Ospeda-
le e l’Ospedale di Alessandria,
per cui molte donne continua-
no ad essere indirizzate a No-
vi.

- Il SERT è stato pratica-
mente smembrato prevedendo
l’accesso di tre medici diversi,
ciascuno per poche ore la set-
timana.

- La continuità assistenziale
post-ricovero è possibile sola-
mente a Casale,  Valenza o
Tortona senza nessun cambia-
mento rispetto al passato.

- Le liste d’attesa sono sem-
pre più lunghe.

Ci rendiamo conto che la si-
tuazione generale è difficile e
che, essendo la nostra Regio-
ne in forte deficit finanziario ed
in piano di rientro, una riorga-
nizzazione dei servizi è neces-
saria, ma ci sembra indispen-
sabile che sia fatta evitando
scelte esclusivamente econo-
micistiche, ma basandosi so-
prattutto sui bisogni delle per-
sone: in questo senso alcuni
dei problemi elencati sopra
possono essere risolti senza
aggravi economici.

Riteniamo importante an-
che che tutta la popolazione si
stringa a sostenere l’Ospeda-
le e chieda un potenziamento
dei servizi territoriali, evitando
il rischio di considerare la
chiusura e la riduzione dei
servizi un fatto ormai inevita-
bile.

I servizi diagnostici (radiolo-
gia e laboratorio), quelli ospe-
dalieri (Medicina, Cardiologia,
Chirurgia, Ortopedia, Day Ho-
spital Oncologico, Urologia,
Otorino, Oculistica) e tutti i
Servizi Ambulatoriali sia in
Ospedale che nel distretto so-
no tutti pienamente funzionan-
ti e in grado di fornire come
sempre prestazioni di buona
qualità ai cittadini: sta anche a
noi tutti batterci per evitarne il
progressivo depauperamen-
to».

Acqui Terme. I disagi ci so-
no e si vedono soprattutto du-
rante i giorni di mercato. A la-
mentarsi non sono solo i geni-
tori degli alunni che frequenta-
no la scuola Monteverde ma
gli stessi cittadini che avrebbe-
ro preferito vedere ultimati i la-
vori di rifacimento di piazza
don Dolermo prima dell’inizio
della scuola. Certo, la telefo-
nata di servizio effettuata sa-
bato scorso dal sindaco Berte-
ro, che spiegava agli acquesi
la necessità di utilizzare il se-
condo cortile della caserma
come accesso alla piazza, ha
sortito un certo effetto, ma so-
no comunque in molti quelli
che nel momento in cui i vigili
non sono presenti a fare la vo-
ce grossa ne approfittano. Le
polemiche si sprecano anche
via internet sui social network
e questa è la risposta dell’am-
ministrazione comunale: «A di-
re il vero ci siamo mossi per
tempo – spiega il sindaco En-
rico Bertero - ma si sa come
funziona la burocrazia. Prima
abbiamo dovuto trattare con la
Soprintendenza, perché l’area
è vincolata, poi aspettare la
copertura finanziaria e, alla fi-
ne, ordinare i materiali. Avrem-
mo voluto lavorare in piena
estate ma non è stato possibi-
le. Comunque, nel giro di un
mese l’intervento sarà conclu-
so». Come dire quindi che per
azzerare i disagi bisognerà pa-
zientare ancora un pochino.
Ma soprattutto si dovrà fare at-
tenzione nei punti di passaggio
che risultano essere più stretti
per i parcheggi selvaggi dei
soliti maleducati.

Progetto alla mano, la piaz-
za verrà completamente ria-
sfaltata. Non solo, verranno

realizzate nuove aiuole e cor-
donature intorno agli alberi che
costeggiano la piazza. Un la-
voro questo già iniziato e a
buon punto e che ha previsto
anche l’abbattimento di alcuni
alberi malati (che poi in un se-
condo momento verranno so-
stituiti con altri sani). Per cer-
care di arrecare meno disagi
possibili ai cittadini si è deciso
di procedere per lotti e di non
chiudere la piazza. Dopo la fa-
se di riasfaltatura si procederà
con una nuova segnaletica
orizzontale, che permetterà di
ricavare una trentina di nuovi
stalli (saranno ricavati davanti
al baby parking eliminando i
giochi davanti all’edificio). L’in-
tervento costerà 150 mila eu-
ro: il Comune ne metterà 30
mila, il resto arriverà dalla Re-
gione, grazie ai fondi del piano
territoriale integrato dell’Ap-
pennino e dell’Alto Monferrato.
Risultano essere praticamente
ultimati anche i lavori nella
nuova rotonda di viale Savona.
All’appello mancano ancora al-
cuni dettagli, come la sistema-
zione dell’aiuola laterale che
dà verso il viale ma per il resto
il traffico risulta essere scorre-
vole. Questa rotonda è stata
realizzata per dare maggiore
respiro alla circolazione della
zona, in particolare verso cor-
so Carlo Marx. Ora, in effetti,
immettersi sulla statale così
come nel quartiere di San De-
fendente è più semplice, ma in
molti si domandano se era pro-
prio necessario realizzare
un’opera così imponente e so-
prattutto se era necessario
realizzare quella rientranza
sulla carreggiata considerata
poco funzionale ed antiesteti-
ca. Gi. Gal.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«La Confesercenti di Acqui
ed il Gruppo Commercianti del
Centro fanno il punto dei saldi
estivi 2015 che tutto sommato
non sono andati così male,
qualcuno ha fatto un po’ di me-
no dell’anno scorso altri hanno
pareggiato l’incasso ma, con la
crisi in atto possiamo dire di
essere abbastanza contenti.

Grazie a tutti gli eventi orga-
nizzati dal Gruppo e Confeser-
centi con l’Amministrazione
Comunale (Assessorato Turi-
smo e Assessorato Commer-
cio) si sono equilibrati gli in-
cassi e sono serviti a creare in
città un costante diversivo se
pur piccolo, ed i molti turisti
che hanno scelto la nostra bel-
la città per fare acquisti hanno
premiato la professionalità,
l’originalità garantita dalle
aziende produttrici, la cortesia,
la serietà di vendita con prezzi
giusti dei commercianti e colla-
boratori salutando con un arri-
vederci al prossimo anno.

L’impressione però dei com-
mercianti dalla città è stata
quella di aver notato un calo
degli Acquesi ed anche dei
molti turisti dell’Expò.

Abbiamo visitato il famoso
mercato di Forti dei Marmi ma
a dire il vero e vogliamo sotto-
linearlo non abbiamo notato
una grande differenza con i
nostri mercati con più parteci-
panti e più completi come scel-
ta di merci.

Domenica 6 settembre in
Corso Bagni si è svolta la terza

manifestazione del mercato
straordinario e gli standisti
scelti in provincia di Alessan-
dria per fare modo che l’incas-
so rimanga in zona, hanno
esposto prodotti solo made in
Italy apprezzati dal folto pub-
blico che complimentandosi
con gli organizzatori hanno ri-
chiesto presto una quarta ma-
nifestazione. La Confesercen-
ti di Acqui ed il Gruppo Com-
mercianti Del Centro continua-
no la lotta contro gli articoli
contraffatti e le licenze non
troppo in regola dei venditori
abusivi. Si vuole arrivare ad un
controllo totale e si chiede agli
enti preposti di intervenire se-
riamente in zona in modo da
stroncare definitivamente que-
sto abusivismo che non solo
danneggia il nostro commercio
ma lo stato intero non pagando
le tasse. Anche l’accattonaggio
in ogni angolo della città è da
combattere perché indecoro-
so, turisti ed anziani vengono
disturbati continuamente con
richieste di elemosina e non se
ne vanno se non hanno rice-
vuto la monetina. Ci appellia-
mo veramente perché venga-
no fatti questi controlli, la città
ed i cittadini devono essere
tranquilli, Acqui Terme è vera-
mente turistica in previsione
che parta veramente l’azienda
Terme. Acqui Terme merita ve-
ramente di essere valorizzata
ma deve essere pulita, le stra-
de senza buchi, senza abusi-
vismo e veramente deve tor-
nare la città apprezzata come
lo era una volta».

“Non ci casco”
Acqui Terme. L’Auser Vo-

lontariato di Acqui Terme, a
partire dal 22 settembre pros-
simo, fornirà un nuovo servizio
rivolto in particolare alle perso-
ne anziane.

Nell’ambito del progetto si-
curezza denominato “Non ci
casco”, in collaborazione con
SPI, Federconsumatori e SILP,
presso la propria sede di via
Emilia 67 di Acqui Terme, tutti i
martedì dalle 9 alle12 sarà
presente un volontario esperto
per fornire suggerimenti ed in-
formazioni utili contro truffe e
raggiri di ogni tipo.

Oltre a rispondere ai quesiti
che gli verranno posti sull’ar-
gomento, consegnerà agli
utenti un pieghevole con dieci
regole d’oro per difendersi dal-
le truffe. Regole che più di una
volta sono state spiegate e
promosse anche dalle forze
dell’ordine, come ad esempio,
i Carabinieri di Acqui Terme
che, coordinati dal capitano
Antonio Quarta, hanno realiz-
zato un opuscolo analogo, ma
che continuano, purtroppo, in
molti casi, a non essere segui-
te proprio dagli anziani. «Con
tale servizio – precisano i vo-
lontari di Auser - non vogliamo
affatto sostituirci alle forze del-
l’ordine, bensì collaborare con
loro, invitando le persone più
indifese a stare all’erta e de-
nunciare subito certi episodi
truffaldini.

Speriamo con questo nuovo
servizio di migliorare il nostro
obiettivo principale, che è quel-
lo di favorire in tutti i sensi le
condizioni di vita delle persone
anziane, a favore di un invec-
chiamento attivo».

Sabato 19 in zona Bagni

Oltreponte in festa
degustazioni e sport

Scrive il Comitato per la Salute

Ospedale acquese
troppo penalizzato

Disagi per i lavori più lunghi del previsto

Si sistema il cortile
nella ex caserma 

Riceviamo e pubblichiamo

Saldi estivi ed eventi in città

Pd: incontro con due senatori
Acqui Terme. Venerdì 18 settembre alle ore 21 il circolo del

Pd di Acqui organizza un incontro con i senatori Daniele Borioli
e Federico Fornaro. Nel corso della serata i due rappresentanti
del Partito Democratico si confronteranno sui temi della gestio-
ne del partito e delle responsabilità di governo. La serata, dal ti-
tolo  “Il governo del partito e il partito al governo” si terrà presso
l’hotel La Meridiana in Piazza Duomo n.4 e affronterà le temati-
che di maggiore attualità del dibattito politico, dalle riforme co-
stituzionali alla progettata riforma fiscale. L’incontro pubblico con
i due parlamentari  sarà anche  l’occasione per affrontare, attra-
verso un dibattito ragionato, le discussioni interne al PD. L’invi-
to alla partecipazione è rivolto ai simpatizzanti ed iscritti del PD
e a tutti coloro che sono interessati ad un approfondimento poli-
tico nel merito dell’azione di governo.

Ringraziamento
Acqui Terme. La figlia della

signora Marina Bilanceri rin-
grazia infinitamente il signor
Francesco Gallarate dipen-
dente “Oss” della Casa di Ri-
poso “Ottolenghi” di Acqui Ter-
me per la gentilezza e disponi-
bilità avuta nei confronti della
cara mamma in un momento
di grande necessità.

Un ulteriore ringraziamento
a tutta l’équipe della Casa di
Riposo “Ottolenghi” per la pro-
fessionalità e la cura riservata
a chi soggiorna nella suddetta
struttura.

Marilena Poggi
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Riprendo quanto detto dal
sindaco e pubblicato su questo
giornale a fine ottobre 2014 ri-
guardo la sistemazione della
piazza del mercato di fronte al
Galassia: “La zona attorno alla
Piazza Maggiorino Ferraris sa-
rà “messa a posto”. 

La prima domanda che mi è
venuta da fare è “Quando?”.
Risposta “prima di Natale, an-
che se si vorrebbe, non è pos-
sibile ma in primavera i lavori
saranno ultimati, non più tardi”.
Il motivo del ritardo è dovuto al
fatto che servono i documenti
di approvazione delle Ferrovie
in fase di arrivo, la definizione
di particolari marginali di pro-
getto con la “Erde”, con ritoc-
chi migliorativi con l’inserimen-
to in zona di un’area attrezza-
ta per gioco bimbi. Mi è venu-
to da chiedere al Sindaco
“Quello che mi dice posso pub-
blicarlo come suo impegno?.
Risposta “Sì”-

Il disegno del progetto dei
lavori di sistemazione della
piazza pubblicato allora su
L’Ancora ed esposto su una
parete del Bar Diamante sotto
il porticato della piazza è rima-
sto senza variazioni.

I lavori solo nelle intenzioni. 
Quando in questi giorni chie-

do ai funzionari del Comune
ed alla “Maggiolino s.r.l.” che
deve eseguire le opere, infor-
mazioni sulle autorizzazioni
mancanti per l’inizio lavori, il
Comune risponde che i lavori
sono deliberati, i “fondi” per
l’esecuzione sono a carico del-
l’impresa come opere di urba-
nizzazione e che si possono
iniziare ottenute le autorizza-
zioni della Sovrintendenza per
i Beni Archeologici e delle Fer-
rovie.

Riferisco che “voce di popo-
lo” è che “i soldi il comune li ha
spesi per la rotonda davanti ai
carabinieri che è in costruzio-
ne e che la piazza è ancora
una volta dimenticata”.

Mi viene chiarito dal funzio-
nario e, per corretta informa-

zione lo riporto, che “i finanzia-
menti per la rotonda proven-
gono dal Contributo Regionale
per il Piano Nazionale della si-
curezza stradale e non hanno
niente a che fare con i fondi
per la piazza”.

I tecnici della società “Mag-
giolino” (che deve eseguire i
lavori) confermano che è giun-
to, a ridosso delle ferie di ago-
sto, il “benestare” della Sovrin-
tendenza e che manca quello
delle Ferrovie. I lavori per lo
spostamento dell’area sterrata
per il gioco tradizionale delle
bocce e conseguente asfalta-
tura della piazza avranno inizio
a breve, prevedendo, in attesa
della autorizzazione delle Fer-
rovie, i lavori ed eseguendoli in
due tempi, anche se a carico
dell’impresa che deve esegui-
re i lavori graveranno costi
maggiori, per primo il campo di
bocce e solo dopo la rotonda
fra ferrovia e Galassia. Chiedo
“quando?”. Risposta “possibil-
mente prima di fine settembre,
autorizzazione del Comune ad
eseguire i lavori in due tempi
permettendo”.

La piazza Maggiorino Ferra-
ris (ex Foro Boario) sarà il cen-

tro nevralgico del Raduno de-
gli Alpini il 10 e 11 ottobre e
nella piazza sarà organizzato
un servizio di ristoro in grado
di servire pasti ai partecipanti
con un menù tipico del territo-
rio ad un prezzo popolare.

Sarebbe bello per Acqui che
per quella occasione l’asfalta-
tura della piazza fosse com-
pletata e messa a disposizione
della manifestazione, senza
quella zona polverosa o, in ca-
so di pioggia, impraticabile per
le pozzanghere. L’area si pre-
sta con il suo ampio porticato
e la parte coperta al centro

piazza ad accogliere, qualun-
que sia il clima ed il tempo, le
varie manifestazioni.

Il completamento urbanisti-
co della zona favorirebbe an-
che l’interesse per i rimanenti
locali sotto al porticato per
aprire nuove attività creando
posti di lavoro tanto necessari
per la nostra città.

Al riguardo tanti cittadini au-
spicano la collocazione di una
Farmacia (non Parafarmacia)
essendo tutte concentrate in
zone storiche della città con
grosse difficoltà per raggiun-
gerle e soprattutto di parcheg-
gio. Si tenga in considerazione
che vi è stata una notevole
espansione della popolazione
verso la zona retrostante
l’ospedale e verso Mombaro-
ne.

Rivolgo un invito al Sindaco
ed all’amministrazione a con-
siderare questa necessità che
colmerebbe un’anomalia per la
città e sarebbe di grande utilità
per la popolazione.

A conclusione, mi viene da
considerare la “semplificazio-
ne” sbandierata dai vari gover-
ni nazionali e chiedo come sia
possibile che, visto che ci so-
no i fondi, il progetto delibera-
to, la disponibilità ad eseguire
i lavori, una firma mancante
delle Ferrovie possa bloccare
oltre il tempo lecito la realizza-
zione dei lavori? La risposta è
nella validità del detto “il facile
reso difficile tramite l’inutile”».

Piero Carnero

Acqui Terme. Nell’ambito
della Feste delle Feste 2015,
sabato 12 settembre, anche la
presentazione, intorno a mez-
zogiorno, a Palazzo Robellini,
di una Guida (bilingue: italiano
e inglese) al turismo enoga-
stronomico italiano da parte
dei responsabili della giovane
Editrice Rete System. 

Curato da Nicola Ucci e
Maurizio Drago, il volumetto
propone Itinerari del gusto,
prodotti e piatti tipici della tra-
dizione italiana e, soprattutto,
cita Acqui in ben due percorsi.

Ma non è questo l’unico pre-
gio di un manuale che viene
presentato in tutta Italia (dal
Lago di Garda a Rocca Impe-
riale, da Padova alla vicina Lu-
biana), e che si appoggerà,
nella sua diffusione, tanto ai
circoli ricreativi aziendali,
quanto al circuito dei punti ri-
storo autostradali, alle fiere ali-
mentari e alle borse del turi-
smo. Senza dimenticare le As-
sociazioni degli Italiani al-
l’Estero.

Una guida diversa anche nei
contenuti - questo il messag-
gio offerto al pubblico, all’As-
sessore al Turismo del Comu-
ne di Acqui e al Sindaco di
Sessame, presenti per l’occa-

sione - poiché elaborata da
giornalisti del settore a seguito
di segnalazioni “dal basso”.

Ovviamente sintetiche, as-
sai concise (e anche i caratte-
ri tipografici son in effetti piccoli
piccoli) le informazioni riguar-
danti Tradizioni e sapori della
Bassa Langa Astigiana e l’iti-
nerario Tra vini e colline del
Monferrato e della Bassa Lan-
ga Astigiana. E forse, per noi
che sul territorio viviamo, un
po’ deludenti: con la sensazio-
ne che quel che manca sia
ben più di quel che c’è.

Ma va anche sottolineato
che questo apparato, è opinio-
ne dei curatori (di cui è emersa
la dote di un raro entusiasmo;
e pochi minuti dopo il termine
dell’incontro eran già in piazza
con il loro banchetto…) è fun-
zionale ad una prima informa-
zione, all’approccio; deve sti-
molare soprattutto la curiosità.
E l’interesse.

Nei progetti della casa edi-
trice, che ha sede a Lanciano,
la volontà di approfondire il di-
scorso nelle diverse aree terri-
toriali, con guide ovviamente
più analitiche e dettagliate.

A questa e alle successive
imprese non si può che augu-
rare “buona fortuna”.

Manuale della tavola italiana Rse

Guida enogastronomica 
con itinerari acquesi

Piazza Maggiorino Ferraris ex foro boario

Allerta meteo, annullata la gara di golf
Acqui Terme. Allerta meteo, previsioni apocalittiche hanno co-

stretto gli organizzatori della Gara di Golf sponsorizzata dalla
Biennale Internazionale per l’Incisione a rinviare la competizione
domenica 11 ottobre. Numerose erano già pervenute le iscrizio-
ni alla gara, una partecipazione che sottolinea come l’iniziativa
sportiva e culturale a favore di una buona azione sia decisa-
mente condivisa e sostenuta. L’11 ottobre, sperando nella cle-
menza del tempo, saranno nuovamente organizzate le gare, 9
buche e putting green. L’invito a partecipare è aperto a tutti, sul
green per raccogliere i fondi destinati a costituire una borsa di
studio per studenti meritevoli e ammirare le 7 opere incise mes-
se in palio, realizzate da artisti internazionali già premiati in va-
rie edizioni di Acqui Incisione.

Presso il Poliambulatorio di piazza Maggiorino Ferraris,
da settembre sarà potenziata la specialità di urologia

con equipe medica costituita dagli specialisti:
Dott. Leva Giancarlo - Dott. Ferretti Marcello

Dott. Germinale Francesco - Dott. Zaninetta Giovanni
Sempre nei prossimi mesi, sarà inoltre disponibile
la specialità di otorinolaringoiatria,

con l’ingresso di nuovi medici specialisti di rilevanza nazionale.

Potenziate le specialità
nel Poliambulatorio di Villa Igea

Le prenotazioni delle visite potranno effettuarsi telefonando ai seguenti numeri:
0144 310801 • 0144 310851

Acqui Terme • Piazza Maggiorino Ferrairs
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Acqui Terme. Venerdì 14
agosto, il vice sindaco di Acqui
Terme, Franca Roso, con una
delegazione composta dal giu-
dice del Tribunale di Acqui Ter-
me dott.ssa Maria Grazia Bar-
bero, dalla professoressa Cin-
zia Traversa e dalla giornalista
Raffaella Castellucci è partita
da Acqui Terme per raggiunge-
re la Regione di Satu mare in
Romania, dove è ubicata la cit-
tà di Tasnad che sarà presto
gemellata con la città di Acqui
Terme.

A dare il benvenuto erano
presenti il Sindaco della città di
Tasnad, Vasile Mitrasca, Ovi-
diu Silaghi e Octavian Petric
deputati del Parlamento Ro-
meno, il Prefetto di Satu Mare
dr. Eugeniu Avram, il presiden-
te del Consiglio Regionale di
Satu, Mare Adrian Stef, Dalia-
na Lazar consigliere regionale,
Nicoleta Lasan dirigente della
Regione di Satu Mare ed altre
autorità locali che in occasione
della festa di Santa Maria pa-
trona della città di Tasnad,
hanno accompagnato la dele-
gazione italiana che ha assisti-
to ad una messa di rito orto-
dosso officiata dal Ministro di
culto il quale al termine della

celebrazione ha consegnato al
vice sindaco un attestato di ri-
conoscenza per la partecipa-
zione e l’interesse dimostrato
al futuro gemellaggio.

Di seguito si è svolto un in-
contro con le autorità  locali e
nazionali presso il museo di
Tasnad, durante il quale la
dott.ssa Roso ha sottoscritto
insieme al sindaco di Tasnad il
protocollo d’intesa per il ge-
mellaggio.

Questo accordo favorirà,
come ha spiegato il vice Sin-
daco, i rapporti di scambio, sia
di tipo economico che di tipo
culturale, tra le due città, rino-
mate entrambe per le loro ac-
que termali, e darà anche se-
guito ad importanti progetti
che verranno presentati in co-
munità europea, agevolando
cosi l’accesso ai relativi finan-
ziamenti.

Il sindaco di Tasnad nel suo
discorso ha sottolineato l im-
portanza di quest’intesa ap-
prezzando l’esperienza che la
città di Acqui Terme vanta in
campo termale e turistico e ha
ringraziato la delegazione ed il
comune di Acqui Terme per la
vicinanza e la solidarietà di-
mostrata.

Acqui Terme. Due visite
graditissime ed importanti han-
no interessato nell’ultimo pe-
riodo il Gruppo dei Marinai del
Presidente Cav, Uff. Pier Luigi
Benazzo. Poco dopo ferrago-
sto la sede del Gruppo ha
ospitato il C. Amm. Maurizio
Ertreo Comandante dell’Acca-
demia Navale di Livorno che
forma gli Ufficiali della Marina
Militare.

L’Amm. Ertreo che ha origini
acquesi ed è socio del Gruppo,
è stato felice di questa “rimpa-
triata” nella terra dei suoi avi.
Particolarmente apprezzata
Piazza della Bollente ed il
Duomo del quale, grazie al
prezioso lavoro di una guida,
ha potuto apprezzare ogni mi-

nimo dettaglio ed il valore sto-
rico della nostra Cattedrale.
Un gradito pranzo in un noto ri-
storante sulle colline acquesi
ha concluso una giornata di
piena soddisfazione sia per l’il-
lustre ospite che per il Gruppo.
Altra importante visita alla Se-
de ha avuto luogo alcuni giorni
orsono da parte del Cap. CC.
Antonio Quarta, Comandante
la Compagnia CC. di Acqui
Terme. Il Cap. Quarta dopo al-
cuni anni di servizio nella no-
stra città sarà destinato ad al-
tro importante incarico in Ligu-
ria. Da sempre vicino ai Mari-
nai acquesi al Cap. Quarta
hanno fatto l’augurio, come si
usa tra la gente di mare, di
“venti sempre favorevoli”.

Acqui Terme. Sabato 12 settembre l’Associazione Carabinieri di
Acqui ha voluto porgere un caloroso saluto al cap. Quarta che
viene trasferito a Genova per assumere il comando del Nucleo
Tutela Patrimonio artistico. Il presidente Ravera ha ricordato la
perfetta intesa e stima con il cap. Quarta, ufficiale sensibile, ac-
corto e preparato, che andrà a presidiare il nostro patrimonio ar-
tistico, frutto della nostra storia e delle nostre origini. Nel porgere
sinceri auguri di sicure gratificazioni, Ravera ha consegnato una
targa commemorativa con la preghiera del Carabiniere. Il cap.
Quarta, particolarmente commosso, ha ringraziato tutti e ha sot-
tolineato che porterà sempre con sé il buon ricordo dei suoi set-
te anni nell’acquese, oltretutto consolidato da tante soddisfazio-
ni lavorative e umane: un pezzo del suo cuore rimarrà in Acqui.
Ne è altresì giusta testimonianza la targa  a forma di cuore con-
segnatagli dai Carabinieri in congedo e dai suoi simpatizzanti.

Tra Acqui Terme e Tasnad

Protocollo d’intesa
per il gemellaggio

Marinai acquesi

Due gradite visite

Trasferito a Genova

Caloroso saluto
al capitano Quarta

CITTÀ DI ACQUI TERME

Ingresso Gratuito mediante l’acquisto di N° 5 biglietti della lotteria “Brindisi dell’Amicizia” 
al prezzo speciale di euro 8,00

Nel corso della giornata Farinata non-stop
Al termine estrazione speciale dei soli biglietti della lotteria “Brindisi dell’Amicizia” 

gestiti nella manifestazione con premi in bottiglie dei nostri pregiati vini
Brachetto d’Acqui DOCG Dolcetto d’Acqui DOC

RIFLESSIONI SULLA NOSTALGIA
30 anni di storia e di vita quotidiana raccontati con la musica

Centro Congressi - Zona Bagni 
Acqui Terme

SABATO 19 SETTEMBRE 2015 
ore 16,00 “TIPICITA’ E SAPORI” Banco degustazione nostri vini locali

Esposizione di prodotti tipici ed artigianali
ore  17,30 Ritrovo presso Piazzale Kursaal - zona Bagni 

iscrizioni “STRABRACHETTO” passeggiata non competitiva 
in collaborazione con la Croce Bianca locale - Quota d’iscrizione euro 5,00 
comprensivo di N° 3 biglietti della lotteria “Brindisi dell’Amicizia”

ore 19,00 “FESTA DELL’OSPITE” Brindisi con Brachetto e amaretti
ore 19,30 Cena a cura della Pro-Loco di Morsasco
ore 21,30 Spettacolo musicale “Banda 328”

Servizio gratuito di trasporto con navetta partenza da Piazza Italia
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Ci scrivono Pinuccia ed
Adriano Assandri dell’associa-
zione Need You Onlus:

«Buongiorno cari amici let-
tori, quante iniziative ci sono,
splendide ed imprevedibili, che
i nostri sostenitori si inventano
per poterci aiutare…

Oggi vogliamo aggiornarvi
proprio su una di queste, che
da qualche anno ci vede coin-
volti: la Società sportiva Ginger
S.S.D., organizzatrice della
Run5.30, anche questa volta
ha voluto devolvere alla nostra
associazione parte dei proven-
ti della gara podistica non
competitiva. 

Abbiamo conosciuto Sergio
e Sabrina, gli organizzatori,
grazie ad una famiglia di nostri
benefattori: i Girardi, della ditta
Overgom di Santena (To), che
sostengono da sempre i nostri
progetti.

La gara si chiama Run 5.30
perché si svolge per 5,3 km
nel cuore di varie città alle 5.30
di un giorno lavorativo, per
promuovere un sano stile di vi-
ta attraverso il movimento, il ci-
bo, la cultura, l’arte e l’espe-
rienza, nel contesto in cui la
gente vive e lavora. Tutto que-
sto, con un evento sostenibile
a impatto zero. Nel 2015 sono
state 15 le città protagoniste
della corsa, vi suggeriamo di
dare un’occhiata al sito
www.run530.it, è davvero
un’iniziativa fantastica. 

Sergio e Cristina, gli orga-
nizzatori, ogni anno devolvono
una parte degli introiti delle
iscrizioni alla nostra associa-
zione.

Grazie alla loro generosità,
negli anni è ci è stato possibi-
le aiutare i centri orionini per
disabili di Genova e Milano:
nel 2012 abbiamo dotato il Pic-
colo Cottolengo ligure di LIM
(lavagne interattive multime-
diali), frequentato da più di 200
bambini dell’età media di 5-6
anni che presentano prevalen-
temente disturbi legati a ritar-
do psicomotorio e mentale.

Il bambino, coadiuvato dal
terapista, utilizza software di-
dattici, impara a leggere e scri-
vere, gioca con i colori, con i
numeri e con le figure, sceglie
ed ascolta musica mentre ese-
gue i trattamenti ecc.

La Lavagna Interattiva Mul-
timediale diventa un ausilio
molto importante per le attività
informatiche, nei casi di disa-
bilità cognitiva e motoria; fonte
di interazione e condivisione
nelle problematiche di tipo re-
lazionale; strumento di gioco
ed apprendimento nelle varie
forme di ritardo psicomotorio;
tutorial nei disturbi del linguag-
gio.

L’anno successivo abbiamo
deciso di devolvere i fondi rac-
colti al Piccolo Cottolengo Don
Orione di Milano. 

Qui vengono accolti ospiti
con disabilità a cui è stata da-
ta la possibilità di vivere un pe-
riodo di vacanza estivo. Que-
sto perché anche pochi giorni
di soggiorno estivo, in un con-
testo diverso da quello quoti-
diano, danno tanto agli ospiti
per esempio riducono di molto
i comportamenti stereotipati e
i cosiddetti “comportamenti
problema”.

Anche nel 2014 i fondi do-
natici dalla Ginger SSD sono
stati devoluti agli ospiti del
centro milanese, a favore del-
le attività di laboratorio dei ra-
gazzi disabili. L’attività lavora-
tiva aiuta enormemente a far
emergere e canalizzare le loro
potenzialità e quindi, a dar loro
la consapevolezza delle pro-

prie capacità e la sicurezza an-
che nei rapporti con gli altri: è
una spinta alla socializzazione
anche per il desiderio innato di
manifestare le proprie capaci-
tà.

Il presupposto da cui si par-
te è che l’essere attivi, il “fare”
ed il “lavorare”, ha di per sé un
effetto benefico.

Quest’anno abbiamo ricevu-
to 3.000€ dalla Ginger SSD:
Sergio, il presidente della so-
cietà sportiva, ci ha chiesto di
destinarli nuovamente al Pic-
colo Cottolengo Don Orione di
Milano, spiegandoci di aver vi-
sitato personalmente la strut-
tura, e di essere rimasto colpi-
to dalla professionalità ed
umanità dell’atmosfera che vi
si respira. 

L’importante e generosa of-
ferta di quest’anno sarà utiliz-
zata per l’acquisto di un televi-
sore per il reparto con 20 ospi-
ti affetti dal morbo di Alzhei-
mer. Provvidenza vuole che
proprio nei giorni scorsi il tele-
visore attualmente presente ri-
tenesse opportuno non funzio-
nare più.

Un nuovo elettrostimolatore
per il servizio di fisioterapia
ambulatoriale. Anche questo
strumento andrebbe a sosti-
tuirne uno che ormai non fun-
ziona più. 

Un tablet per la comunica-
zione aumentativa per alcuni
disabili. Questo sarebbe a tut-
ti gli effetti un valore aggiunto
attualmente non presente. 

La parte rimanente verrà uti-
lizzata per acquistare degli
adesivi da parete per rendere
più piacevoli i locali di vita quo-
tidiana.

Raffaele Besutti, direttore
del centro, ci ha comunicato
che su ciascuna delle attrez-
zature sopra elencate a titolo
di riconoscenza verrà apposta
una targa: Donato da Need
You Onlus con Sponsor “530
con Overgom”. 

È veramente fantastico che
lo sport si trasformi in solida-
rietà: “correre fa bene al cuore
ed all’anima!”

Ci uniamo quindi ai ragazzi
disabili ospiti di queste struttu-
re nel ringraziare di cuore Ser-
gio, Sabrina, e la famiglia Gi-
rardi, Alberto ed Emanuela, il
mondo dei meno fortunati si
migliora in questo modo.

Questo è un esempio di
quante idee ci possono esse-
re, e di quanto sia importante
non dimenticarsi delle persone
meno abili.

Vi alleghiamo due fotografie,
per mostrarvi la moltitudine e
la gioia dei partecipanti alla
corsa, e l’ingresso del Piccolo
Cottolengo, dei cui ospiti ab-
biamo preferito salvaguardare
la privacy.

Per chi fosse interessato a
fare una donazione: 

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Ter-
me, Need You Onlus, IBAN
IT96L0306947943100000060
579; 4) devolvendo il 5 per mil-
le alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34
– Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Acqui Terme. Ci scrive
Alessandra Ivaldi, portavoce
del Corpo Bandistico Acquese:

«Per chi ancora non sapes-
se che cosa sia Festivalbande,
questa è l’occasione per sco-
prirlo: si tratta di un progetto a
cui partecipano diversi corpi
bandistici, fra cui quello di Ac-
qui Terme, con lo scopo di riu-
nire e mettere a confronto ban-
de anche estremamente diver-
se le une dalle altre, garanten-
do lo scambio di conoscenze e
lo stabilirsi di solide relazioni
fra i musici e regalando sem-
pre al pubblico momenti di
grande coinvolgimento.

L’imperdibile manifestazione
Acquinbanda, organizzata
ogni anno dal Corpo Bandisti-
co Acquese, fa proprio parte
del progetto Festivalbande.
Quest’anno la sesta edizione
di Acquinbanda durerà ben
due giorni, il 19 e il 20 settem-
bre.

La prima giornata, sabato
19, è dedicata all’Acquese:
protagonista sarà infatti il no-
stro Corpo Bandistico, che
quest’anno ricorda attraverso
un concerto il grande musici-
sta e compositore Paolo Mar-
tino. L’evento si svolgerà a
partire dalle 21,30 in Piazza
della Bollente e costituirà cer-
tamente una serata di grande
emozione.

Paolo Martino, conosciuto
anche come Paolito, morì il 3
maggio 2002 a causa di un in-
cidente stradale avvenuto
mentre l’artista si stava diri-
gendo da Acqui verso Bista-
gno, il paese dove risiedeva.

Nel corso della sua brillante
carriera si guadagnò la fama di
impareggiabile musicista e
compose un centinaio di brani,
di cui alcuni vennero poi suo-
nati anche da grandi orchestre
a livello nazionale. Come ar-
rangiatore collaborò con nu-
merosi gruppi musicali e incise
un enorme numero di dischi,
partecipando inoltre, insieme
alla sua orchestra “Paolo Mar-
tino e i filosofi”, a un film. Fu
anche un esperto liutaio, in
grado di costruire violini, vio-
loncelli e altri strumenti. Nel
1999 fondò insieme ai più bra-
vi musicisti acquesi l’E.T. (Ef-
fetto Timbrico).

Il concerto in ricordo di Pao-
lo Martino terminerà attorno al-
le 23:30, ma Acquinbanda non
finisce qui: domenica 20 set-
tembre sarà davvero una gran-
de giornata. Alle 10 le bande
partecipanti si ritroveranno
presso la SOMS e alle 10,45
avranno inizio le sfilate che
porteranno le note e i colori dei
tre gruppi musicali in giro per
tutta Acqui. Alle 11 seguiranno
i saluti alle autorità e una pic-
cola esibizione musicale, ci sa-
rà quindi una pausa che dure-
rà fino alle 15, quando i tre
gruppi sfileranno verso la Bol-
lente. Qui avranno luogo i con-
certi delle due bande ospiti,
separati da un intermezzo ad
opera del Corpo Bandistico di
Acqui Terme.

Ma ora vediamo un po’ più
da vicino chi saranno questi
due ospiti: il primo gruppo è
rappresentato dal Corpo Musi-
cale di Delebio (SO), la cui
“data di nascita” si colloche-
rebbe, secondo alcune fonti,
nel lontano 1859. Oggi la ban-
da è composta da una cin-
quantina di elementi, la cui età
media è relativamente giova-
ne, anche grazie all’istituzione
di una scuola di musica e alla
formazione della Junior Band.
Insieme ad altre associazioni,
ha realizzato diversi eventi e
concerti, come Musiche e
Danze dal Mondo con la colla-
borazione di Performing Dan-
za e Missa Brevis con la colla-
borazione del Coro Musica Vi-
va e del Coro di Voci Bianche
di Colico. Attualmente Ivana
Zecca dirige sia il Corpo Musi-
cale sia la Junior Band di De-
lebio ed è anche coordinatrice
della scuola di musica.

Il secondo ospite sarà la
Banda Musicale di Castelnuo-
vo Don Bosco (AT), fondata
nel 1976 grazie all’impegno di
quello che sarebbe poi divenu-
to il suo primo presidente, il
cav. Mario Bargetto, e l’allora
viceparroco locale, Don Batti-

sta Biancotti. Questi preparò
musicalmente un gruppo di
giovani che diedero vita alla fu-
tura Banda Municipale, insie-
me ad alcuni adulti che aveva-
no già suonato in un prece-
dente complesso castelnove-
se del primo Novecento.

Il primo maestro fu proprio
Don Biancotti, succeduto poi
da numerosi altri maestri, i
quali hanno rinnovato il reper-
torio della banda introducendo
brani di autori moderni. L’at-
tuale maestro è Aldo Caramel-
lino.

Fra tutti gli eventi a cui la
Banda Musicale ha partecipa-
to, molti sono degni di essere
ricordati, in particolare l’esecu-
zione in presenza del Papa du-
rante la sua visita a Castel-
nuovo nel 1988, l’esibizione in
Vaticano e le trasferte a Parigi
e Vienna.

Si prospetta quindi un gran-
de fine settimana per la città di
Acqui Terme: non mancate!».

Acqui Terme. Comincia la
scuola… e subito “Notti nere”
edizione 2015, in programma
a fine mese, dal 25 al 27 set-
tembre, “assegna” i suoi com-
piti. 

Con un progetto che intende
coinvolgere le scuole secon-
darie di primo e secondo gra-
do. 

Ad un numero selezionato di
classi di diversi istituti sarà as-
segnata una cella del carcere,
sede della manifestazione, e
verrà chiesto agli studenti,
prendendo spunto dal libro mi-
scellaneo Guanda II cuore ne-
ro delle donne - otto storie di
assassine, di rappresentare
una di queste vicende, da loro
selezionate. 

Gli stimoli non mancano:
poiché le donne coinvolte so-
no Clitennestra, Lucrezia Bor-
gia, Virginia de Leyva – la mo-
naca di Monza, e poi “belve” e
“saponificatrici” del Novecento:
Pia, Rina, Leonarda…

La tecnica di rappresenta-
zione sarà a libera scelta e sa-
rà sottoposta al giudizio del
pubblica e degli scrittori che
presenzieranno a “Notti Nere”
2015.

Nella preparazione sarà
quindi necessario tenere con-
to della necessità del pubblico
di visitare le varie celle, ed
usufruire al meglio dei lavoro
effettuato per poter esprimere
il giudizio su appositi cartellini

forniti all’ingresso del carcere
dall’organizzazione. 

II meccanismo di valutazio-
ne vedrà il pubblico esprimere
un voto di valore, 1 mentre
quello degli scrittori avrà valo-
re 10 punti.

Con la proclamazione della
classe vincitrice e la premia-
zione fissate proprio domenica
27 (per saperne di più rivolger-
si alla “Libreria Terme” di Cor-
so Bagni e a Piero Spotti - tel.
0144.324580 mail not-
tinere@libreriaterme.it - che
promuove il festival con la col-
laborazione dell’Assessorato
Turismo e Manifestazioni).

Cioè alla conclusione di una
tre giorni densissima. Di in-
contri con gli autori - tantissimi:
da Bruno Gambarotta a Gian
Paolo Ormezzano, da Cristina
Marra a Enzo Restivo, da Ro-
berto Centazzo a Bruno Mor-
chio, da Letizia Triches a
Giampaolo Simi…- cui si pro-
verà a strappare i segreti “di
scrittura”.

E con le cene evento (con
Andrea Vitali e Marco Buticchi)
che coinvolgeranno anche le
aziende vinicole Scarpa e Cu-
vage. Ci saranno poi le visite
alle carceri acquesi, e la pos-
sibilità di ammirare le tavola
dei fumetti di Diabolik ed Eva
Kant. 

E così il mistero e il giallo,
per un fine settimana, saran di
casa in città.

Associazione Need You
Si terrà il 19 e 20 settembre

Torna Acquinbanda

Un progetto nelle carceri

Storie assassine
con le Notti nere 
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Acqui Terme. È iniziato come da programma lo scorso lunedì
l’anno scolastico 2015/16 alla Scuola dell’Infanzia parificata e bi-
lingue Sacro Cuore di Acqui Terme, con l’ingresso del primo
gruppo di bambini cui poi seguiranno gli inserimenti di ottobre. 
Un evento consueto, ma che ha destato emozione non solo per
i bambini e per le mamme, ma anche per gli insegnanti e le Suo-
re Luigine che dopo un paio di anni di inattività hanno visto ripo-
polata la “loro” scuola. In questi primi giorni non sono mancati
segni di affetto ed aiuto da parte di ex alunni che hanno gradito
questa novità che li ha accolti al rientro delle vacanze. Per con-
tattare la scuola telefonare al numero 344.387.10.56.

Acqui Terme. La scuola pri-
maria, per i piccini dell’infan-
zia, ha un non so che di miste-
rioso e affascinante e l’arrivo in
prima è sempre carico di
aspettative; per qualcuno, an-
che di un pizzico di inquietudi-
ne. 

Per l’accoglienza dei primini
alla “Saracco”, allora, gli inse-
gnanti hanno pensato di chie-
dere la collaborazione niente-
popodimeno che di un mago,
che incuriosisse, rasserenasse
gli animi dei (pochi) timorosi e
rallegrasse tutti con le sue abi-
lità. 

Puntuale come un orologio,
si è materializzato nel teatro
della scuola il dottor Claudio
Incaminato, serio professioni-
sta e plurilaureato in arte ma-
gica e affabulatoria, accompa-
gnato dal suo valente assi-
stente alla regia. Lo spettaco-
lo, necessariamente breve ma
intenso, ha coinvolto e conqui-
stato gli alunni che hanno
ascoltato in silenzio la storiella
introduttiva, su cui si sono in-

trecciate magie e persino ri-
flessioni. Le esclamazioni di
sorpresa, entusiasmo, incre-
dulità si sono alternate a vere
ovazioni, man mano che la
bacchetta magica operava. 

“Chi ben comincia…” recita
il proverbio. Grazie, per questo
magico inizio di scuola!

Acqui Terme. Sabato 12 settembre alle ore 8 le classi prime del-
l’Istituto Scolastico Superiore “Rita Levi Montalcini” hanno effet-
tuato il Sentiero delle Ginestre, un percorso ad anello che si sno-
da sopra Acqui. I ragazzi e i docenti accompagnatori sono stati
guidati dai volontari del C.A.I., Walter e Franco, che egregia-
mente hanno aperto e chiuso la lunga fila in marcia. Arrivati ad
Ovrano, sono stati accolti dal” padrone” di casa Claudio Bariso-
ne; hanno fatto una breve sosta per poi riprendere il cammino, in
discesa, fino in città. Questa iniziativa si colloca nel Progetto ac-
coglienza dell’‘Istituto ed ha lo scopo precipuo di favorire la so-
cializzazione tra i ragazzi della stessa classe e anche tra quelli
dei vari indirizzi della scuola, favorire il clima di gruppo in una si-
tuazione extrascolastica e inserita in un suggestivo contesto am-
bientale del nostro territorio.

Inizio anno scolastico 

Scuola infanzia
Sacro Cuore

Alla “Saracco”

Bacchetta magica
per le classi prime 

Sabato 12 settembre

Il Montalcini accoglie
le classi prime

Acqui Terme. Venerdì 25 settembre,
alle ore 17.30, presso il Civico Museo Ar-
cheologico al Castello dei Paleologi, alla
presenza del Sindaco Enrico Silvio Berte-
ro, della Soprintendente dott.ssa Egle Mi-
cheletto e della dott.ssa Marica Venturino
Gambari, funzionario della Soprintenden-
za Archeologia del Piemonte, si terrà la
presentazione delle nuove audioguide de-
dicate al Sistema Museale Acquese. 

Si tratta di un sistema che consentirà al
pubblico di essere accompagnato nella vi-
sita al Museo Archeologico e ai vari siti ar-
cheologici della città (Archi dell’Acquedot-
to romano; Piscina romana di corso Ba-
gni; Impianto artigianale romano di via
Cassino; Fontana romana di corso Roma)

attraverso accurate spiegazioni in tre lin-
gue (italiano, inglese, tedesco) che per-
metteranno una migliore comprensione
delle importanti testimonianze ancora esi-
stenti dell’antica Aquae Statiellae. I testi
saranno anche disponibili sui totem multi-
mediali cittadini e scaricabili dai siti istitu-
zionali del Comune.

Le audioguide archeologiche, forte-
mente volute dall’Amministrazione Comu-
nale Acquese nel quadro delle iniziative
volte alla valorizzazione del patrimonio
storico-archeologico della città, nascono
da un’idea di Giuseppe Repetto, docente
di musica ed esperto in valorizzazione dei
beni culturali, che ne ha promosso e cu-
rato la realizzazione sotto la supervisione

scientifica di Alberto Bacchetta, conserva-
tore del Museo Archeologico. 

I testi delle audioguide sono stati redat-
ti da Alberto Bacchetta (per la parte dedi-
cata al Museo), Giuseppe Repetto ed Edi-
lio Riccardini (per la parte dedicata ai siti
archeologici). Le voci narranti sono di
Eleonora Trivella e Maurizio Novelli (Com-
pagnia Stabile di Acqui Terme). La fase di
registrazione ed elaborazione informatica
dei testi è stata seguita da Fabrizio As-
sandri, mentre le traduzioni in lingua in-
glese e tedesca sono state eseguite da
Itatracom Srl di Biella. L’installazione del-
le applicazioni sui totem multimediali è
stata curata dalla Revilla Networks Italia
di German Revilla.

Si presentano nuove audioguide al Sistema Museale
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Acqui Terme. Un recital so-
listico - quello del cembalista
Luca Oberti, che presenta il
nuovo CD dedicato a Mar-
chand e Clérambault - nell’ap-
puntamento musicale di ve-
nerdì 18 settembre, in Sala
Santa Maria, per il secondo
concerto della stagione d’au-
tunno. Come di consueto si co-
mincia alle ore 21 (con ingres-
so ad offerta). In programma di
Louis Marchand (1669-1732),
dai Pièces de clavecin – Livre
premier (Parigi, 1699) la Suite
in re minore. 

Seguirà la Suite in do mag-
giore di Louis-Nicolas Cléram-
bault (1676-1749), tratta dai
suoi Pièces de clavecin (sem-
pre Parigi, 1702-3).

Di Roberto Lazzarino le let-
ture, con funzione di “interme-
dio”.
I Lumi: tra idee, polemiche e
denunce, e paesaggi sonori

Sin dai tempi dell’Antica
Grecia, da Platone, musica e
filosofia si prendono sottobrac-
cio. Ma nel caso di Voltaire, il
connubio è particolarmente
stretto: come drammaturgo da
lui una attenzione speciale al
genere dell’opera, e poi una
corrispondenza che non può
fare a meno di continue rifles-
sioni critiche sulla vita musica-
le, con pareri che di lui fanno
un precursore della riforma
gluckiana. In più eccolo anche
librettista di Rameau - nel
1745, a Versailles, per le Noz-
ze del Delfino (con la Princes-
se de Navarre) e l’anno suc-
cessivo a celebrare la vittoria
di Fontenoy con Le Temple de
la Gloire - e anche nell’ambito
dell’opera comique.

Da un lato “i lumi”, e la vo-
glia di riforme, grandi progetti
e testi di chiara matrice divul-
gativa; e dall’altro… il clavi-
cembalo, strumento principe
nei salotti.

In Santa Maria musica (ec-
co le danze, come nel concer-
to del 19 settembre in Cripta,
nella cattedrale: qui Alleman-
de, Courante, Sara-bande, Gi-
gue, Chaconne, Ga-votte...) e
pagine critiche di nuovo com-
binate insieme. Nella consa-
pevolezza - e Voltaire lo scri-
veva nella prefazione del suo
Dizionario filosofico - “che i te-
sti più utili sono quelli in cui i
lettori compiono essi stessi
metà dell’opera: sviluppando i
pensieri di cui si mostra loro il
germe; correggendo quanto
sembra loro difettoso; e fortifi-
cando con le loro riflessioni ciò
che appare loro debole”.

G.Sa

Acqui Terme. Sarà di sicu-
ro in linea con quello, polifo-
nico, de “I Fortunelli” - e non
solo perché si tiene nel rac-
colto ambiente della Cripta
del Duomo, ma crediamo per
i suoi alti contenuti - il con-
certo de “Musica in Estate”
che è in programma sabato
19 settembre, con inizio alle
ore 21. 

Dopo Santa Maria (il 18
settembre; si veda l’articolo
dedicato), un altro “concerto
antico”, che annovera quali
autori, inizialmente, Pierre At-
taignant. E poi Gasparo Za-
netti, Antonio Valente, Giorgio
Mainerio e le loro versioni del-
le danze più in voga di XVI e

XVII secolo, tra Bergama-
sche, Mantovane e Lo ballo
dell’intorcia e quello francese.
E che proseguirà nel nome
delle Sonate: con quelle “da
chiesa” di Mozart, anche le
pagine di Jean-Xavier Lefè-
vre, Telemann e Johann Bap-
tist Wanhal.

Interprete del repertorio il
duo Claudio Massola (flauti,
cromorno, chalumeau, clari-
netti) - Elena Buttiero (spinet-
ta).

Che propone un insolito
viaggio musicale che, parten-
do da una delle più antiche
suite musicali per flauto (La
Magdalena di Attaignant), con-
durrà gli ascoltatori alle soglie
del periodo romantico.

Presentando strumenti e
timbri inusuali e quasi dimenti-
cati: ecco allora i suoni dello
chalumeau (vero antenato del
moderno clarinetto), il cromor-
no (dalla caratteristica capsula
d’insufflazione: è il “corno tri-
ste”, dalla particolare canna
curva, il cor morne dei france-
si: perché dal “colore” più scu-
ro dell’oboe); o come il clari-
netto in do.

E con numerose composi-
zioni originali che raramente si
sentono eseguite nei concerti
classici. G.Sa

Acqui Terme. Una squadra
larga, larghissima, e “agguerri-
ta” di Artisti a Palazzo Chia-
brera, in Via Manzoni. 

Son quelli di “Artanda”, con
Carmelina Barbato in testa,
nella duplice veste di gallerista
e di artefice, con le loro opere
fruibili da sabato 12 settem-
bre in una collettiva che ha già
conseguito, sin dal suo vernis-
sage, un gran successo di
pubblico. E durante il quale
son stati amici, critici e colle-
zionisti a porgere il loro saluto. 

E’ così che han preso la pa-
rola per il Municipio gli asses-
sori Salamano e Pizzorni, e poi
Adriano Icardi e Adriano Benzi.

Ma il bello viene ora, perché
- dopo l’affollamento di qual-
che giorno fa - durante la setti-
mana, è possibile godere a
pieno di una antologica che gli
spazi della Galleria Chiabrera
(e Carmelina non manca di se-
gnalarci la loro bellezza e la lo-
ro pratica versatilità) esaltano.

A dare il benvenuto le scul-
ture di Vittorio Zitti e Salvatore
Caldini. Poi, sulle tele, gli stru-
menti musicali di Muriel Mesini
da cui fuoriescono sorpren-
denti animali, la ricerca più
materica di Eleni Zafiropulos, i
grandi italiani, coloratissimi,

dall’Unità ad oggi di Alberto
Bongini, le silhuette femminili
di Fiorenza Bucciarelli & Dino
Miglio, il plastico Pavese, in
ceramica di Sonja Perlinger,
già vincitore di premio a Santo
Stefano Belbo nel 2014; per
giungere agli acrilici di Stefano
Pachì e alla sua sinfonia di vol-
ti, alla città “scomposta” da Mi-
chele Acquani, sino alle chine
di Bruno Buffa.

Ma qui non siamo che alla
metà del “catalogo” che anno-
vera 24 artisti.

E tra i più famosi ecco an-
che Pietro Morando, Emanue-
le Luzzati e Franco Vasconi;
cui tengon compagni le scato-
le di sole di Giugi Bassani, i
“metalli” riciclati di Ruggero
Radale, le affascinanti ricerche
grafiche di Roberto Gianinetti,
Veronica Longo e Lucio Statti,
e quelle più materiche di Anto-
nio Maderna.

E con la doverosa citazione
per le ricerche di Francesca
Musante, Gian Carlo Moncal-
vo e Beppe Francesconi giun-
giamo 

al termine di questa veloce
carrellata. 

Che vuole invitare ad una vi-
sita che non deluderà.

G.Sa

Venerdì 18 settembre in Santa Maria

Clavicembalo a Parigi
ai tempi di Voltaire

Sabato 19 in Duomo

Balli e sonate
per fiati e spinetta

Con le opere di 24 artisti

Collettiva di Artanda
a palazzo Chiabrera

Acqui Terme. Patrocinata
dal Comune di Acqui Terme -
Assessorato alla Cultura è
giunta ormai alla decima edi-
zione l’esposizione “en plein
air” Arte in Corso, promossa
dal Circolo artistico culturale
Mario Ferrari,  in programma
domenica 20 settembre, dalle
ore 10 alle ore 19 sotto i Porti-
ci Saracco e i lati adiacenti di
Piazza della Bollente.

Alla manifestazione posso-
no partecipare in modo gratui-
to, oltre ai soci del Circolo, an-
che pittori, scultori, fotografi e
ceramisti non associati.

Per l’esposizione gli artisti
dovranno essere muniti di pro-
pri cavalletti o supporti.    

È possibile  aderire all’inizia-
tiva o avere ulteriori informa-
zioni  telefonando a Giò Sesia
ai numeri 0144 57990 o 345
4651668.

È necessario che ogni par-
tecipante intenzionato ad ar-

rivare in macchina sul luogo
dell’esposizione, per le sole
operazioni di carico e scari-
co, comunichi, al momento
dell’adesione, i numeri  del-
la targa dell’auto al fine di
ottenere dalla Polizia Muni-
cipale il rilascio dell’autoriz-
zazione al transito nella zo-
na pedonale.

L’accesso consentito è quel-
lo di Corso Italia, lato  Piazza
San Francesco e Via Nizza. Si
comunica inoltre che da ve-
nerdì 11 settembre alle ore 21
riprenderanno in sede gli abi-
tuali incontri settimanali con
soci e simpatizzanti.

Da ultimo si ricorda che so-
no aperte le iscrizioni ai corsi
autunnali-invernali di pittura ad
olio, pittura ad acquerello, do-
ratura e argentatura di superfi-
ci lignee.

Per avere informazioni più
dettagliate telefonare a Giò
Sesia al n° 345 4651668.

Domenica 20 settembre

“Arte in Corso” del Circolo Ferrari

Ringraziamento
da Ponzone
alla Croce Rossa
Acqui Terme. Giovanni Vir-

la di Ponzone ringrazia i militi
della Croce Rossa Mauro Boz-
zolasco e Walter Perelli per la
premurosa assistenza presta-
tagli e la cordialità e umanità
dimostrate in occasione del-
l’intervento effettuato in segui-
to ad un incidente.

Vecchia Cantina Sociale
di Alice Bel Colle
e Sessame d’Asti
Per informazioni tel. 0144 745705

Visite guidate al museo del vino

Alice Bel Colle - Regione Stazione, 14 (AL)

Servizio
ristorazione
Tel. 0144 745455

Un saluto a tutti

gli alpini
18º Raduno
1º raggruppamento
Acqui Terme - 10 e 11 ottobre

Vini sfusi
Bag in box

Prodotti tipici

Nuove
bottiglie regalo

Dott. Sergio Rigardo
MEDICO CHIRURGO

SPECIALISTA IN FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE

Acqui Terme - Corso Cavour, 33 - Tel. 0144 324320 - 339 7117263
Nizza Monferrato - Via Carlo Alberto, 81

srigard@libero.it

http://www.docvadis.it/sergiorigardo/index.html 

REFLESSOTERAPIA
MEDIANTE LASER

Terapia che sfrutta le caratteristiche della
luce laser come regolatore dello stato bioe-
lettrico dei tessuti per ottenere un notevole
effetto antidolorifico e antinfiammatorio
nelle distorsioni, contusioni ed esiti di traumi
in genere.
Utile nelle malattie infiammatorie dei nervi

(nevriti).
Si avvale di particolari tipi di frequenze

della luce laser per ridurre il dolore di diversa
origine dovuto a processi artritici e artrosici.
Utilissima nel trattamento delle contratture

muscolari dolorose e delle conseguenze da
traumi.
Sfrutta l’effetto della stimolazione laser as-

sociato ad un rapido effetto antidolorifico, ri-
duce rapidamente il gonfiore e il dolore delle
articolazioni trattate.
Sfrutta il micromassaggio muscolare per

migliorare il flusso di sangue dagli arti al
cuore e viceversa.
Utilissimo nel trattamento dei dolori alle

gambe, formicolii, senso di pesantezza, ecc.
tipici delle vasculopatie periferiche e della li-
podistrofia localizzata (cellulite).

Indicata per:
Infiammazioni tendinee
Contratture muscolari
Patologie della spalla
Gomito del tennista
Artrosi della colonna

vertebrale
Artrosi della

spalla/anca/ginocchio
Patologie lombari
Patologie muscolari

Distorsioni
Tendinopatie
traumatiche

dei tessuti molli
Nevralgie del trigemino

Sindrome
del tunnel carpale

Nevralgia del facciale
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Acqui Terme. Non molti
giorni fa ho conosciuto una
graziosa signora dalla forte ca-
denza milanese. La sua imma-
gine, elegante e raffinata era
immersa in una aurea di no-
stalgica riflessione.

Da giovane avrebbe potuto
sicuramente interpretare la
protagonista di un cartellone
pubblicitario di Marcello Dudo-
vich, bella, sicura di sè, appe-
na trasgressiva, sicuramente
già esempio di emancipazione
femminile.

Le sue parole però, erano
tutte votate al ricordo del mari-
to scomparso da poco tempo,
persona amatissima ad Acqui
e nei paesi vicino a cominciare
da Spigno Monferrato, suo luo-
go natio. 

La grandezza di quell’uomo,
che in vita aveva esercitato la
professione di medico condot-
to, lo avevo scoperto succes-
sivamente parlando con mia
madre e con altre persone. 

Il Dott. Grappiolo era dive-
nuto in anni di professione un
vero mito, amato da genera-
zioni di uomini e donne che
aveva fatto nascere e poi ac-
compagnato nella vita di tutti i
giorni, fatta di dolori profondi
ma anche di gioie incontenibi-
li.

La sua attività aveva avuto
inizio a Cimaferle, quindi a
Ponzone e poi successiva-
mente a Carrega, sempre in
provincia di Alessandria, per
poi tornare pensionato ma
sempre attivo ad Acqui. 

Senza entrare nelle pieghe
delle vicende professionali e
familiari di quest’uomo sicura-
mente eccezionale, un episo-
dio narrato dalla vedova com-
mossa, cattura la mia fantasia
forse perché benissimo cono-
sco i luoghi in cui si svolge.
Episodio realmente accaduto
che più di tante parole descri-
ve la straordinaria figura di
Celso Giampaolo Grappiolo.

Cimaferle, primi anni Cin-
quanta. Il giovane dottore Cel-
so Grappiolo ottiene come pri-
mo incarico di medico condot-
to proprio la piccola frazione di
Ponzone. Il paese è minusco-
lo, ma il territorio su cui opera-

re è enorme, selvaggio e sper-
duto. Qui il Monferrato si fran-
ge nelle prime propaggini di Li-
guria. 
Un’avventura
sotto la neve

Un giovane medico è avvol-
to nel suo pastrano di pelle ru-
vida che ricopre tutto il corpo.
In testa un ampio cappello dal-
le ampie falde sempre di pelle,
lo ripara dalla neve, che scen-
de generosa da ore, e che or-
mai ha ricoperto ogni cosa del
suo nitido e gelido candore. La
notte, terribilmente buia e fred-
da, non consente al cavallo
scartamenti dal sentiero ormai
appena immaginato. Il corpo
del medico è afflosciato sulla
sella nell’intento di ripararsi il
più possibile dal vento gelido.
Il respiro è in sintonia con quel-
lo del cavallo, che rilascia dal-
le narici sbuffi di vapore: sem-
brano la fontana della bollente
di Acqui. L’animale senza in-
dugio alcuno incede nella ne-
ve ormai alta, passo dopo pas-
so con regolarità. Celso riper-
corre mentalmente il discorso
di Nani, il giovane sposo della
Giovanna che in quelle ore
aveva cominciato il travaglio.
Era il primo figlio quello che
stava per venire al mondo, ed
aveva scelto proprio la notte
peggiore dell’anno, quell’ani-
ma pura! 

Nani era terrorizzato all’idea
che il dottore non arrivasse in
tempo. Avrebbe voluto portarlo
in braccio, pur di fare presto.
Gli avrebbe dato anche il suo
nome se tutto fosse finito be-
ne: Celso!

***
Il medico, seppure giovane,

aveva imparato a fare nascere
i bambini da una suora che,
con semplicità ed amore di
Dio, aveva sopperito alla man-
canza della laurea, ed il meglio
di sé lo dava quando si doveva
ricorrere alle suture con ago e
filo. 

Celso ricordava la suora co-
me un raro caso di persona
bellissima dentro, ed altrettan-
to fuori, e si sorprendeva sem-
pre nel coltivare simili pensieri
inadeguati.

La casa dei giovani sposi

era proprio in mezzo al bosco,
lontano almeno mezzora di ca-
vallo con un tempo normale e
di giorno, figurarsi durante la
notte e con tutta questa neve.

In corrispondenza del sen-
tiero che si allarga in una ra-
dura, il cavallo - che sembrava
comprendere le ragioni di
quella corsa, d’altronde era il
cavallo del medico - aveva co-
minciato, in leggera discesa,
ad aumentare l’andatura. Cel-
so accompagnava con piacere
quella improvvisa accelerazio-
ne portando il suo corpo indie-
tro, quasi a compensare il de-
clivio. 

Improvvisamente il buio di-
venne ancora più nero, e tutto
scomparve alla vista dell’uo-
mo. Un ramo basso pieno di
neve lo aveva colpito sul capo
e sbattuto giù da cavallo, nella
neve fresca, proprio nel mo-
mento di maggiore corsa. Do-
po attimi interminabili, forse
minuti, Celso riaprì gli occhi
con il muso del cavallo a pochi
centimetri che soffiava calore
sul suo viso ghiacciato. 

Scalpitava e quasi nitriva
dalla gioia di rivedere il suo pa-
drone nuovamente in piedi. In
un attimo Celso risalì sull’ani-
male e riprese il suo cammino,
in lotta contro il tempo che
passava inesorabile, e contro
la malasorte che sembrava re-
gnare incontrastata in quella
terribile notte d’inverno.

L’arrivo del medico fu quan-
to meno provvidenziale. Il
bambino nel ventre di Giovan-
na, una bambina in realtà, era
proprio mal posizionata e at-
torcigliata al cordone ombeli-
cale. La soluzione unica prati-
cabile era quella di un taglio
cesareo per scongiurare con-
seguenze estreme ed impon-
derabili.

***
Sulla strada del ritorno Cel-

so, un bel po’ di ore dopo, non
smetteva di accarezzare il ca-
vallo. Ormai era giorno pieno!
Quasi mezzogiorno! La nevi-
cata della notte aveva lasciato
il posto ad un sole splendente
in un cielo azzurro terso.

Anche il cuore dell’uomo
splendeva di gioia. La sutura
sul giovane ventre della mam-
ma era riuscita perfettamente.
Un piccolo capolavoro. 

Ancora una volta il suo ri-
cordo corse alla figura della
suora. Le rivolse mentalmente
un grazie grande come quel
cielo azzurro che aveva sopra
la testa. 

Il cavallo del medico proce-
deva, baldanzoso, sulla sicura
strada di casa, ormai vicina. 

Lorenzo Zunino

Ricordo di un grande medico
Celso Giampaolo Grappiolo

Celso e la moglie Florita.Celso appena laureato.
Celso nei primi anni Trenta
con la madre e altre donne a
Spigno

Immagini del primo giorno
dell’anno scolastico 2015/2016

Acqui Terme. L’Associazione Aiutiamoci a
Vivere Onlus di Acqui Terme è lieta di accoglie-
re tra i propri volontari il giovane Kristian Bo che
ha iniziato il 7 settembre il Servizio Civile Na-
zionale nell’ambito del Progetto “Una rete per il
malato oncologico 2015”, predisposto da
F.A.V.O. (Federazione Italiana delle Associa-
zioni di Volontariato in Oncologia a cui A.V. è fe-
derata).

Il progetto mira al miglioramento della qualità
di vita dei malati oncologici attraverso la soddi-
sfazione dell’insieme dei loro bisogni e di quel-
li delle loro famiglie; inoltre si pone anche come
obiettivo quello di creare un’adeguata forma-
zione civica, sociale, culturale e professionale
nei giovani per far fronte alle necessità di assi-
stenza e di accoglienza globale del malato di
cancro.

Gli indicatori che hanno portato alla nascita
del Progetto sono stati: l’aumento di persone
malate che si rivolgono alle associazioni di vo-
lontariato, l’aumento del numero di domande di
partecipazione al progetto, l’aumento di perso-
ne che richiedono un supporto psicologico o un
supporto logistico.

Coerentemente con i principi del servizio ci-
vile, questo progetto ha come obiettivo per i gio-
vani impiegati quello di  educarli ai valori della
solidarietà, della cittadinanza attiva e respon-
sabile, comprendere modelli di vita differenti dal
proprio, aumentare la capacità di auto-organiz-
zazione,  di lavorare in gruppo, di ascolto e di
accoglienza.

I volontari ed il Consiglio Direttivo danno il lo-
ro affettuoso benvenuto a Kristian nel mondo
del volontariato e in Aiutiamoci a Vivere Onlus.

Aiutiamoci a vivere: inizia il servizio civile

CEDESI
in Acqui Terme
NEGOZIO

di giocattoli educativi
e articoli musicali
Tel. 338 3778729
339 7435515

ACQUI TERME
Cedesi

panificio
ben avviato

Tel. 0144 323268

Acqui Terme - Via Cavour, 26
Tel. 0144 320877
www.hightechacqui.com
info@hightechacqui.com
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Acqui Terme. La forza di un
coro: distinguersi cantando ciò
che gli altri non possono. 

E, allora, grande è stata
l’emozione nell’ascoltare, nei
giorni del Cinquantesimo della
Corale / Corisettembre, con
uno stile che è a loro proprio,
“dialogico” e antico, Floricolto-
ri e Vendemmiatori. Brani da
vera e propria “archeologia del
coro”. E del resto anche La no-
stra ssitò, Du stisse, La risorsa
del Munfrò e I pruverbe ‘d l’in-
vern assumono il ruolo di pie-
tre angolari del repertorio. 

Il quale, così come assume i
canti nelle lingue di tutti i con-
tinenti, invoglia - come del re-
sto già sta facendo: ecco le vo-
ci canadesi e scozzesi ben in-
serite tra quelle locali - ad in-
segnare il nostro bel vernaco-
lo a chi non lo ha mai pratica-
to. O a chi non lo pratica più. 

(E qui, con decisione, vo-
gliam proprio smentire il Sin-
daco Enrico Bertero, preoccu-
pato dagli esodi dei popoli fug-
gitivi, e dalla loro - secondo lui
- potenziale futura negativa in-
fluenza su lingua e canto dia-
lettale: davvero infelice la sua
battuta “se ancora arriva qual-
che migrante…” la sera di gio-
vedì 10 settembre). 

***
La forza di un coro è, anche,

alimentare il repertorio con
brani nuovi: si posson scovare
pagine polifoniche del passa-
to, ricorrere a vecchie canzoni
da adattare, o trovare versi su
cui comporre nuove architettu-
re sonore. Ed è per questo che
(con l’implicita raccomandazio-
ne, a chi sa, di esercitare i suoi
saperi) - pur ben considerando
che le fonti testuali possono
essere molteplici, e bastereb-
be attingere alla crestomazia
dialettale del prof. Egidio Colla
- veniamo ad una proposta.
Pratica. Doppia.

Del novarese Gaudenzio Mi-
glio, tipografo e poeta, titolare di
una storica stamperia nella cit-
tà del Broletto, che ad inizio No-
vecento (1913), alla conclusio-
ne di un periodo di cure in riva
al Bormida, nel giugno di quel-

l’anno, compose due sonetti
“estemporanei” - dai titoli La
Bollente e La Barbera - dedi-
candoli ad Acqui.

E chissà che certi i suoi
spunti non sian debitori della
celebre guida Osteria che si
deve alla penna di Hans Barth
(e che l’Acqui termale non può
proprio trascurare).

Il primo sonetto così recita:
Nel vapore fumigeno, gorgo-
glia/ ed ampia sbocca, l’ignea
corrente/ madre pietosa, a chi,
ne l’aspra doglia/ cerca il con-
forto, in Acqui, a la Bollente. //

E al prisco tempio giunto, su
la soglia, / divoto s’inginocchia,
ancor dolente, / e di gridar, da
l’animo, s’invoglia / al miracol
eterno, onnipossente!// 

Poi che ne l’acqua cessano
i dolori, / per suprema virtù de
la Natura, / fra le vampe di, vi-
vidi sudori, // 

sol, dopo pochi giorni, un’al-
tra/ chiama i dolenti, già rifatti
lieti:/ tutt’intorno, sorridono i vi-
gneti!.

Questo testo e il seguente
son riportati, su “La Bollente”,
sul numero del 3 luglio 1913. La
figura del Miglio è piccola pic-
cola: crediamo sia stato un di-
lettante di poesia come tantis-
simi - che, però, lascia qualche
traccia più profonda, ad esem-
pio anche sul periodico “Le Pre-
alpi”, nel 1908, con la lirica Al

Monte Rosa. Una figura che è
stata riscoperta modernamente,
in ambito locale, grazie alle co-
lonne del “Giornalino della Co-
rale” (era l’agosto 2002), che
oggi ha chiuso, purtroppo, le
pubblicazioni, e dai cui numeri
quadrimestrali largamente han
attinto Massimo Prosperi &
Giorgio Biscaglino per il loro re-
cente libro “cinquantenario”, in
particolare per quanto concerne
la storia del coro di fine XIX ini-
zio XX secolo. 

Senza contare che poi il Mi-
glio ha successivamente avuto
una citazione nell’ambito del
Cafè d’Europa, riunione delle
storiche città termali, tenutosi
da noi il 17 ottobre 2014.

***
Con i versi per le acque sa-

lutifere, il secondo sonetto -
che compone il dittico - corre
all’elogio del vino. E se forse

un poco pesanti son le quarti-
ne, le quali scomodano mezzo
Olimpo, gli ultimi versi eviden-
ziano “corsa“ e leggerezza. In-
vitando al pentagramma.

Pampinea ride la collina, in-
torno/ alla terra ferace, che nel
suolo/ racchiude il divin fuoco.
Forse un giorno/ aveva qui
Vulcano, tutto solo,// 

la sua fucina, e Bacco il suo
soggiorno/ mentre Cupido via
spiccava, il volo,/ a protegger
di Venere ogni corno/ scoc-
cando l’arco d’amoroso duo-
lo.//

O dolci colli, colli de l’Amo-
re,/ ma pure del Moscato,
ognor frizzante/ che fa riviver
la memoria in cuore,//

io vi amo sì come un devoto
amante,/ e ve lo giuro con la fè
sincera,/ completo la mia cura
col Barbera!. 

G.Sa

Scopri la lavanderia self-service
dove la lavatrice fa il bucato
e fa anche la differenza

PROMOZIONE CARD
costo 15,00 €

già ricaricata di 20,00 €
Piazza Maggiorino Ferraris 9

sotto i portici, a lato del Supermercato Galassia

ACQUI TERME
Per info: tel. 388 6239713 - acquiterme.lavapiu.it

           

Corisettembre e il 50º della Corale

Cantare l’identità tra Bollente e Barbera

Ingresso gratuito al museo civico
Acqui Terme. L’Amministrazione Comunale, anche quest’an-

no, per valorizzare il patrimonio archeologico cittadino aderisce
alle Giornate Europee del Patrimonio in programma per sabato
19 e domenica 20 settembre, concedendo l’ingresso gratuito ai
visitatori del Civico Museo Archeologico.

L’iniziativa, ideata nel 1991 su proposta del Consiglio d’Euro-
pa e della Commissione Europea con l’intento di potenziare e fa-
vorire il dialogo e lo scambio in ambito culturale tra le Nazioni
europee, è sostenuta e promossa dal Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo. Si tratta di un’occasione di straor-
dinaria importanza per riaffermare, presso l’opinione pubblica, il
ruolo centrale della cultura e per promuovere la ricchezza del
patrimonio artistico e archeologico nazionale: da quello più noto
dei grandi musei alle meno conosciute eccellenze che quasi ogni
paese può vantare e deve potenziare.

La Festa delle feste
in immagini

MELAZZO
Loc. Giardino, 9
Tel. 0144 342050

333 7356317
È gradita

la prenotazione
Siamo aperti giovedì, venerdì, sabato e domenica a cena

Domenica anche a pranzo su prenotazione

Giovedì 17 e venerdì 18 settembre
Stoccafisso e baccalà

€ 27 (con vino della casa)

Trattoria
IL GIARDINO DI LINDA

Password… per il Centro O.A.M.I.
Acqui Terme. I ragazzi e l’équipe del Centro O.A.M.I. San Giu-

seppe di Acqui Terme danno appuntamento a tutti coloro che
hanno piacere di trascorrere un dopocena diverso e di condivi-
dere la visione del cortometraggio “Password…” realizzato dal
regista Valerio Marcozzi, con la partecipazione attiva dei ragaz-
zi disabili. La serata è fissata giovedì 17 settembre alle ore 21
presso l’hotel Valentino (zona Bagni). Per informazioni rivolger-
si ad Enrico Di Marzio presso il Centro Oami in via Morelli 3 (dal-
le 8 alle 16).
Ringraziamento

L’Oami ringrazia gli amici ed i colleghi del caro Franco Bari-
sone per la generosa offerta in suo ricordo.
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CERCO OFFRO LAVORO
28enne ragazzo cerca lavoro
taglio erba, pulizia condominio,
assistenza, compagnia anzia-
no, in possesso della patente
B. Part time, disponibilità im-
mediata. Tel. 320 2163382.
365 gg. l’anno pronto inter-
vento idraulica, elettricità, ser-
rature, tapparelle, infissi, ten-
daggi, mobili, saldature e mec-
canismi posa piastrelle e ripa-
razioni di ogni genere. Profes-
sionalità esperienza e conve-
nienza con garanzia. Tel. 328
7023771 (Carlo).
44enne italiana cerca lavoro
serio anche part-time disponi-
bilità immediata. Astenersi per-
ditempo. Tel. 338 4687252.
44enne italiana referenziata
cerca lavoro anche part-time.
Disponibilità immediata. Tel.
338 4687252.
57enne italiana abitante a
Strevi, cerca urgentemente la-
voro come badante a ore o fis-
sa, o qualsiasi lavoro purché
serio, Acqui Terme o paesi li-
mitrofi. Tel. 347 4734500.
Acquese italiana offre assi-
stenza presso persona anzia-
na di giorno anche solo per po-
che ore. Tel. 347 7022104.
Affidabile molto paziente,
educata e pratica offresi per
assistenza a persona anziana
con orario da convenirsi. Tel.
377 4023345.
Cerco lavoro come badante
24 ore su 24 in Acqui Terme,
anche non autosufficienti. Li-
bera da subito. Tel. 339
3187141.
Cerco lavoro di pulizie in Ac-
qui Terme massima serietà.
Tel. 338 7882489.
Cerco lavoro part time, pulizie
casa, uffici, condominio, assi-
stenza ad anziani e disabili,
baby sitter e aiuto sartoria. Zo-
na Acqui Terme, referenze a ri-
chiesta. Tel. 327 8122759.
Dog sitter per animali a domi-
cilio e in affido temporaneo.
Serietà e affidabilità garantite.
Tel. 338 1193706.
Giovane uomo laureato in ar-
chitettura valuta proposte di la-
voro full-time e part-time an-
che fuori dalla progettazione
tecnica ecc. Anche lavori ma-
nuali. Tel. 347 1106617.
Lezioni di francese da inse-
gnante madrelingua referen-
ziata. Lezioni ad ogni livello,
preparazioni esami universita-
ri. Conversazione. Esperienza
pluriennale. Tel. 331 2305185.
Operatrice socio sanitaria cer-
ca lavoro come: assistenza ad
anziano. Baby sitter. Tel. 349
4680646.
Ragazza italiana automunita
disponibile per assistenza an-
ziani diurna o notturna e puli-
zie zona Acqui Terme e dintor-
ni. Tel. 349 1923105.
Ragazzo italiano 44enne ac-
quese cerca urgentemente la-
vori: taglio erba, lavori manua-
li. È garantita serietà, volontà.
puntualità e precisione nel la-
voro. Prezzo molto modico.
Acqui Terme e paesi limitrofi
Tel. 340 9068677.
Signora 50enne italiana, auto-
munita cerca lavoro, serio, co-
me assistenza anziani, pulizie,
baby sitter, zona Acqui Terme
e dintorni. Tel. 338 9839563.
Signora 52enne di Acqui cer-
ca urgentemente lavoro come:
badante o pulizie in Acqui Ter-
me. Tel. 329 8879848.
Signora 57enne italiana cerca
lavoro come assistenza per
anziani autosufficienti. No not-
ti. Addetta alle pulizie. Cuoca.
Automunita. Tel. 347 7928984.
Signora 57enne italiana cerca
lavoro come: assistenza per
anziani autosufficienti. No not-
ti. Addetta alle pulizie. Auto-
munita. Tel. 347 1555152.
Signora con referenze con-
trollabili cerca lavoro. Si assi-
cura serietà e riservatezza. No
perditempo. Tel. 347 1064397.
Signora italiana cerca lavoro
dal lunedì al venerdì come col-
laboratrice domestica, pulizie
scale condominiali, uffici, ne-
gozi, bar, cameriera, lavapiat-
ti, commessa, no perditempo.
Zona Acqui Terme. Tel. 347
8266855.
Signora italiana cerca urgen-
temente lavoro come assisten-
za anziani autosufficienti, col-
laboratrice domestica, addetta
alle pulizie, negozi, case, uffi-
ci, bar, lavapiatti, cameriera,
commessa. Tel. 338 7916717.
Signora referenziata è dispo-
nibile per lavoro di collabora-
zione domestica e/o aiuto in
settori commerciali: baby-sit-

ter, aiuto in cucina, assistenza
anziani. Solo al mattino tre ore.
Tel. 392 9683452.
Signora ucraina in regola con
il permesso di soggiorno, cer-
ca lavoro come badante, mol-
to pratica, 24 ore su 24. Tel.
388 9580582.
Signore referenziato è dispo-
nibile per lavori di muratura,
tinteggiatura, giardinaggio e la-
vori di campagna. Prezzo da
concordare. Tel. 347 8954128.

VENDO AFFITTO CASA
Acqui Terme affittasi ampio
locale uso magazzino, nego-
zio, laboratorio o altro, ottima
posizione semicentrale, mq.
82, parcheggio proprio. Occa-
sione. Tel. 338 5919835.
Acqui Terme corso Bagni af-
fittasi solo a referenziati: loca-
le mq. 70 circa con 2 vetrine,
bagno. Uso commerciale o ar-
tigianale. Tel. 339 6913009.
Acqui Terme, affitto trilocale
con terrazzo comodo al centro,
termoautonomo, basse spese
condominiali. Posto auto con-
dominiale. Tel. 348 5614740.
Acqui Terme, vendesi o affit-
tasi box via Gramsci 17. Tel.
335 8220592.
Acqui Terme, via Del Sopra-
no, affittasi a referenziati, ap-
partamento: ingresso, cucina,
soggiorno, camera, bagno,
cantina. Tel. 339 6913009.
Affittasi alloggio ammobiliato
composto da cucina, salone,
camera da letto, doppio arma-
dio, bagno, cantina e garage,
zona regione Borgonuovo,
Strevi Alto. Tel. 339 3590825.
Affittasi alloggio Prasco Sta-
zione 5 vani riscaldamento au-
tonomo, minime spese condo-
miniali. Comodo ai servizi. Tel.
349 1649886.
Affittasi appartamento 4 stan-
ze più servizi indipendente ad
euro 300,00, no condominio
centro storico paese km. 3 da
Ovada e Km. 10 da Acqui Ter-
me. Solo referenziati. Tel. 430
6868829.
Affittasi appartamento ammo-
biliato in Acqui Terme compo-
sto da due camere da letto, sa-
la, cucina, bagno, 2 balconi.
Tel. 333 7052992.
Affittasi appartamento mq. 89
piano 3º con ascensore zona
viale Campi Sportivi Molare
(AL). Referenze trattative ri-
servate. Tel. 347 5451102 (ore
pasti).
Affittasi Celle Ligure (SV) ca-
setta indipendente 4 posti letto
con tutte le comodità vicinissi-
ma al mare, mesi settembre-
ottobre anche 15 giorni. No po-
sto auto. Tel. 333 5932873.
Affittasi in Ceriale alloggio, in-
gresso, tinello, cucina, bagno,
camera letto, dispensa, balco-
ne, posto auto, 1º piano, 5 po-
sti letto, tv, lavatrice. Non si at-
traversa l’Aurelia, sottopasso.
Tel. 334 8197987 (ore ufficio).
Affittasi in Prasco apparta-
mento comodo ai mezzi, ter-
moautonomo, senza spese
condominiali. Tel. 0144
375726 (ore pasti), cell. 340
5019530.
Affittasi in Prasco apparta-
mento, comodo mezzi, senza
spese condominiali, termoau-
tonomo. Tel. 0144 375726 (ore
pasti), 340 5019530.
Affittasi negozio già macelle-
ria e cedesi attività. Zona cen-
trale Acqui Terme. Tel. 338
5966282.
Affittasi o vendesi anche a ri-
scatto, ampio bilocale adatto
anche a persone anziane o
non abili. Tel. 338 7535281.
Affittasi/vendesi alloggio, an-
che uso ufficio, 4 stanze, zona
centrale Acqui Terme. Tel. 338
5966282 
Affitto a Strevi loc. Girasole,
ampia cantina. Tel. 347
9035110.
Affitto o vendo appartamento
di ampia metratura situato nel
comune di Strevi, comodo ai
servizi. Libero da subito. No
perditempo. Tel. 340 7982025.
Albisola affittasi appartamen-
to a 300 m. dal mare, da otto-
bre a maggio per periodi non
inferiori ad un mese. Tel. 0144
363390 – 347 7724130.
Associazione cerca locale
30/40 mq. per svolgere propria
attività per due sere settima-
nali. Previo contributo spese.
Tel. 347 4411343.
Box affittasi Terzo alto, euro
40 mensili. Tel. 320 0638931.

Cannes bellissimo villaggio
vacanze (Pierre e vacances)
privato affitta piccolo bilocale
euro 300 settimanali. Tutto
compreso. Tel. 320 0638931.
Cercasi professonista per
condividere con studio legale
ufficio in affitto zona centrale,
Acqui Terme. Tel. 338
2547717.
Cercasi urgentemente mono-
locale in Acqui centro. Tel. 329
8879848.
Cerco casa in affitto nelle vici-
nanze di Acqui Terme con
2000 metri quadri di terra, pos-
sibilmente in campagna. Tel.
331 1241734.
Compro casa in campagna
con terreno anche incolto zona
Canelli-Cassinasco-Santo Ste-
fano Belbo-San Marzano Oli-
veto. No agenzie. Tel. 347
1267803.
Rivalta Bormida vendo casa
indipendente centro paese su
2 piani: cucina, sala, 2 camere
letto, 2 bagni, cantina, riposti-
glio, box cortile chiuso. Tel.
340 2700343.
Spigno M.to vendesi casa in-
dipendente ristrutturata am-
mobiliata 2 piani, riscaldamen-
to autonomo, cantine, doppi
servizi, 3 camere, cucina, sa-
la, salotto, camino. Euro
40.000. Tel. 347 7239890.
Spigno M.to vendesi casa in-
dipendente ristrutturata am-
mobiliata 2 piani, riscaldamen-
to autonomo, cantine, doppi
servizi, 3 camere, cucina, sa-
la, salotto, camino. Euro
40.000. Tel. 347 7239890.
Terzo affittasi o vendesi man-
sarda condominio “Aurora” ar-
redata composta da tinello, ca-
mera da letto, cucina, bagno.
Tel. 340 2381116 – 347
8446913.
Terzo vendesi o affittasi allog-
gio composto da camera da
letto, cucina, sala, disimpegno,
bagno, cantina, garage, tripla
esposizione vista su Acqui Ter-
me. Tel. 347 0165991.
Torino corso Unione Sovieti-
ca, vicinissimo all’Università
affittasi appartamento arreda-
to: angolo cottura, soggiorno,
camera letto, bagno, riposti-
glio. A referenziati. Tel. 339
6913009.
Valtournenche: affittasi bilo-
cale 3-4 posti letto per stagio-
ne sciistica 2015-2016 (da no-
vembre ad aprile). Tel. 329
8150302 – 0125 637168.
Vendesi in Acqui Terme, Gal-
leria Matteotti, 4º piano, ascen-
sore, alloggio, ampio, ingres-
so, sala, 2 camere letto, cuci-
na, bagno, dispensa, 2 balco-
ni, cantina, tetto, facciate gal-
leria già rifatte. Tel. 334
8197987.
Vendesi metà villa bifamiliare
indipendente su tre lati a 300
metri dal centro di Acqui, a due
piani oltre piano mansardato
con bagno, piano seminterrato
e box doppio, completano por-
ticato e giardino. Prezzo inte-
ressantissimo. Tel. 328
2186932.
Vendesi nel verde e nella tran-
quillità dei Piani d’Invrea, Va-
razze (SV) monolocale arreda-
to con angolo cottura e bagno.
Piccolo giardino e posto auto.
Tel. 347 0139893.
Vendesi-affittasi in Strevi “Gi-
rasole” alloggio 6 vani, 2º pia-
no, cantina, garage, 3 balconi,
ascensore, veramente ordina-
to, comodo ai negozi, fermata
pullman. Tel. 0144 57715.
Vendo appartamento in stabi-
le “condominio”, per trasferi-
mento di lavoro, comodo ai tra-
sporti, uffici, negozi, sito nel
comune di Strevi. No perdi-
tempo, libero da subito. Tel.
333 8849608.
Vendo casa indipendente nel
centro di Bubbio, in ottime con-
dizioni. No spese agenzia.
Trattativa riservata. Tel. 0144
83359.
Vendo in Acqui Terme, biloca-
le arredato, riscaldamento au-
tonomo, basse spese condo-
miniali, completamente ristrut-
turato, in posizione centrale,
via Garibaldi, possibilità di ve-
derlo senza impegno. Tel. 333
6638698.

ACQUISTO AUTO MOTO
Acquisto moto d’epoca in
qualunque stato anche Vespa
o Lambretta anche per uso ri-
cambi. Tel. 342 5758002.
Fiorino Fiat anni 18 (vendo)

buone condizioni a gasolio.
Prezzo euro 1000. Tel. 0144
745120 – 0144 311485.
Vendesi Golf del 2000 con 50
mila chilometri grigia metaliz-
zata, impianto gpl, buone con-
dizioni, quasi nuova, prezzo
3500 euro. Tel. 0144 311485.
Vendesi Mercedes C 220 CDI
SW versione Elegance imma-
tricolata anno 2006, cilindrata
2200, cambio manuale, perfet-
te condizioni sia di motore che
di carrozzeria ad euro 3.000.
Tel. 338 5023792.
Vendo Scooter Piaggio 150
cc. Km. 1200, usato pochissi-
mo ad euro 1800. Tel. 349
2331052.

OCCASIONI VARIE
Acquisto antichità, mobili, og-
getti, ceramiche, biancheria, li-
bri, cartoline, argenti o quadri,
orologi, bronzi, statuine, ecc.
Tel. 333 9693374.
Acquisto mobili antichi, qua-
dri, lampadari, argenti, avori,
vasi cinesi, libri, cartoline, me-
daglie militari, monete, bigiot-
teria, biancheria ricamata.
Sgombero case ed alloggi. Tel.
338 5873585.
Acquisto mobili ed oggetti
vecchi ed antichi, sgombero
case ed alloggi. Massima se-
rietà. Pagamento immediato.
Tel. 0131 791249.
Acquisto vecchie 500 lire
d’argento, medaglie e distintivi
militari di qualunque genere.
Tel. 368 3501104.
Bellissimo letto castello color
carta da zucchero, come nuo-
vo vendo euro 70,00. Tel. 0144
768177.
Bicicletta da uomo Coppi,
cambio Schimano, pratica-
mente mai usata vendo euro
70,00. Tel. 0144 768177.
Biciclette usate vari modelli
vendo, da corsa, 1 Graziella,
da donna, ecc. euro 45 cad.
Tel. 348 5524955.
Bidone aspiratutto a 2 motori
vendo causa inutilizzo a poco
prezzo. Tel. 347 3675240.
Botte hl. 4,5 da bollire vino, pi-
giatrice torchio da 50 ceste
plastica, motorino per travaso,
motorino per verderame con
gomma. Tel. 0144 311559.
Camere matrimoniali primi
‘900 vendonsi euro 120, con-
tadinerie varie, servizi cristallo.
Tel. 320 0638931.
Cerchiamo e compriamo dirit-
ti di reimpianto per vigneto,
qualsiasi superficie e tipologia.
Per informazioni e proposte
contattateci. Tel. 0144 74114.
Erpice rotante 2,20 metri mar-
ca Sovema con denti nuovi ad
euro 900, patate dell’orto “Mo-
nalisa” ad euro 0,60 annata
2015. Tel. 346 8379833.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245, 0144
40119.
Letto matrimoniale moderno,
incluse reti, materassi, como-
dini ed abatjour, vendesi ad
euro 80,00, regalo rete più ma-
terasso singolo. Tel. 328
3446297.
Mobili da base per cucina,
bianchi ad 1 anta ed a 2 ante,
altri di altro genere vendo da
150 euro ad euro 40. Tel. 333
2633078.
NotebookAsus 15,7” 1 giga di
RAM, 500 mega HD scheda
Graf invidia, perfetto con molti
software installati. Vendo in-
sieme custodia tipo valigetta a
tracolla. Tutto a 120 euro. Con
20 euro in più vendo stampan-
te Canon. Tel. 328 1117323.
Occasione, vendesi abiti uo-
mo firmati come nuovi. Taglia
56. Tel. 333 2342168.
Pellicce vendonsi varie taglie
da euro 100 (marmotta casto-
rino) ad euro 200 (ecologiche)
montoni. Tel. 320 0638931.
Scrivania come nuova,  con
vari ripiani in tinta, sedia gire-
vole e lampada, tutto a 150 eu-
ro. Tel 328 1117323.
Sgombero gratuitamente can-
tine, solai, garage, box, alloggi,
case di campagna. Tel. 339
4872047.
Si vende legna da ardere sec-
ca di gaggia e rovere tagliata e
spaccata per stufe e camini.
Consegna a domicilio. Tel. 329
3934458, 348 0668919.
Stufa a legna vendo causa
inutilizzo, compresa di tubi di
scarico da 12 cm. di diametro.
Prezzo modico. Tel. 347

3675240.
Vendesi 4 cerchi in lega Re-
nault da 16 m fori più gomme
estive 205/55/R16) 91V euro
200,00. Tel. 339 8446362 (ore
pasti).
Vendesi armadio a 6 ante con
specchio centrale, 2 comodini,
1 comò, 1 specchiera, 2 divani
“Divano & Divani”, 2 posti cia-
scuno, con poltrona reclinabi-
le, in pelle, colore avorio. Tel.
339 4682930.
Vendesi attrezzatura per fare
il vino n. 4 botti in vetroresina
da litri 800. Prendi 4 paghi 3,
torchio idraulico da 80. Pompa
elettrica per il travaso, prezzo
conveniente. Tel. 019 517362
(ore pasti).
Vendesi bicicletta Corsa Look.
Tel. 338 2547091.
Vendesi camera letto armadio
cm. 3,15 scrivania cm. 1,40
mensole sopra scrivania, letto
singolo completo di materasso
colore chiaro con accessori
rossi. Bella da vedere. Tel. 338
6542212.
Vendesi coppia di sedili ante-
riori per Opel Corsa B; euro 30
la coppia. Tel. 338 7312094
(ore pasti)
Vendesi freezer a pozzetto.
Poco usato. Tel. 338 1071415.
Vendesi legna da ardere, di
produzione propria, tagliata e
spaccata su misura, compresa
consegna (acacia, frassino, ro-
vere). Tel. 340 7335643.
Vendesi per camper Fiat Du-
cato telo esterno coprigabina,
2 cunei livellanti, oscurante in-
terno cabina, due piastre anti-
sabbiamento, sgabello e pro-
lunga cavo elettrico, euro 210.
Tel. 347 6911053.
Vendesi pigiatrice in acciaio
inox con ruote e pompa, misu-
re cm. lunghezza 80, larghez-
za 65, altezza 85. Condizioni
praticamente nuova. Tel. 339
6238836.
Vendo 2 componenti di im-
pianto stereo: musicassette/ra-
dio funzionanti, di marca Saba
(regalo mobiletto). Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Vendo 2 vasche, in vetroresi-
na, una da 400 e l’altra da 300
litri, con deraspatrice manuale,
inclusa ad euro 150,00. Se in-
teressati vendesi separata-
mente il motorino deraspatrice.
Tel. 334 3362546.
Vendo 3 pellicce di visone e
una giacca nera lapin intrec-
ciato con stola uguale. Taglia
44. Tel. 347 9035110.
Vendo affilatrice, rettificatrice
per lavorazioni meccaniche di
precisione. Tel. 339 6238836.
Vendo baule di colore verde,
foderato internamente, in buo-
no stato (porta biancheria),
prezzo da concordare. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Vendo circa 80 libri e 115 fa-
scicoli in buone condizioni che
trattano argomenti: arte, ana-
tomia, fai da te, francese, geo-
grafia, giardinaggio, lettura,
medicina ecc. quasi tutti ante
1960. Trattativa diretta. Tel.
0144 55324 (ore pasti).
Vendo coppia di sacchi e pelo
singoli, medio spessore, tra-
sformabili in matrimoniale, eu-
ro 20. Tel. 347 0137570.
Vendo cucciolone di 8 mesi e
2 cuccioli di 4 mesi di Pointer
Bracco. Tel. 349 5523500.
Vendo cucina a gas, comple-
ta, regalo mobili, lavatrice. Per
cambio residenza. Tel. 331
4254123.
Vendo cucina tutto a gas colo-
re marrone, compresa di frigo-
rifero, forno, scolapiatti, lavel-
lo, tutto acciaio. Prezzo molto
modico. Tel. 331 4254123.
Vendo diversi modelli di zaini
(Salewa, Kipling, Quechva) a
20 euro l’uno e una borsa
bombata a 20 euro. Tel. 349
1923105.
Vendo lampadario in vimini per
salotto/soggiorno, ad euro 20.
Tel. 0141 701118 (ore pasti).
Vendo legna da ardere di ro-
vere e gaggia, tagliata e spac-
cata. Consegna a domicilio.
Tel. 340 3892092.
Vendo lettino bambino, con
sponda, doghe in legno e ma-
terasso nuovo, mt 1,70 x 0,80;
euro 70. Tel. 347 6911053.
Vendo mobile/libreria per in-
gresso o camera bambino, a
scomparti aperti e con antine,
misure: altezza 1 metro e 50,
larghezza 0,78, profondità 0,39,
euro 70. Tel. 334 8026813.
Vendo molte cose: vasi, sta-
tue, lumiere, radio, orologi da

sala e da tasca, da ferrovia e
da polso, molti libri di valore da
vedere. Trattative privata. Tel.
338 8650572.
Vendo muletto Rosatello Su-
per, portata 15 ql., 4 comandi
idraulici ad euro 1800 trattabili
e atomizzatore fontana 1000 l.
carellato con ventola e pompa
Comet a soli euro 1500, tratta-
bili. Tel. 347 4838504.
Vendo pacchetti di sigarette
da collezione, “pieni”, italiani e
stranieri. Tel. 0141 701118 (ore
pasti).
Vendo per mancato utilizzo,
tapis roulant magnetico, prati-
camente nuovo (provato uni-
camente per controllo funzio-
namento), a euro 110 trattabili.
Tel. 0141 701118 (ore pasti).
Vendo pianta d’appartamento
o veranda Schefflera variega-
ta bellissima alta più di 2 me-
tri. Causta trasloco. Euro
150,00. Tel. 348 0514036.
Vendo pompa per vino da 3
cm. 220 v., pietre per tetti
“ciappe” mattoni e coppi, ven-
tilatore per cereali, idropulitrice
acqua calda 220 v., montaca-
richi a carello, 220 v. puntelli,
tavole da cm. 5, 4, 3. Tel. 335
8162470.
Vendo portaombrelli in terra-
cotta, di colore azzurro, in otti-
mo stato, euro 100, prezzo
trattabile. Tel. 0141 701118
(ore pasti).
Vendo raro prezioso franco-
bollo di 5 lire rosa azzurro di
Umberto I (1891) fior di stam-
pa (valore di catalogo euro
700,00) a soli 450 euro. Tel.
347 1106617.
Vendo rimorchio porta cingoli
di marca Terpa come nuovo,
portata q.li 50 pianale cm. 160
x 3,50. Omologato. Tel. 345
8568664.
Vendo sala in noce intarsiata
composta da mobile, tavolo ro-
tondo ad intarsio e sei sedie fi-
nemente imbottite, 2 lampada-
ri a 5 luci. Tel. 348 5614740.
Vendo serie originale comple-
ta Tex Willer. Tel. 0144
594362.
Vendo stira-pantaloni Foppa-
pedretti, in ottimo stato. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Vendo taglio boschivo, rovere,
di 1800 mq. confinante con la
strada consorziale nel comune
di Visone. Tel. 347 7720738.
Vendo tavolo nuovo ancora
imballato cm. 70x120 altezza
76 allungabile a cm. 170 vetro
colore verde chiaro e telaio in
acciaio. Euro 130,00. Tel. 334
3172423.
Vendo torchio cm. 60 per 1 m.
di altezza, vendo botte in ce-
mento litri 650, in buone con-
dizioni. Tel. 347 8138892.
Vendo torchio idraulico per
uva, buono stato. Prezzo mo-
dico. Tel. 328 8984921.
Vendo un comò più un como-
dino colore testa di moro. Mai
usati. Euro 100,00. Tel. 334
3172423.
Vendo uso famiglia, pigiatrice
e torchio, molto funzionanti.
Tel. 345 7589687.
Vendo valigia rigida, anni
50/60, in ottimo stato, a 20 eu-
ro. Tel. 0141 701118 (ore pa-
sti).
Vendo ventilatore con pianta-
na marca “San Giorgio” Zodia-
co anni 50/60. Prezzo da con-
cordare. Tel. 340 7604774.
Vendo vestiti e singole giac-
che in ottimo stato (alcune mai
usate), prezzo da concordare.
Tel. 0141 701118 (ore pasti).

MERCAT’ANCORA

Corsi gratuiti
aggiornamento
alla guida
Acqui Terme. L’Unità Terri-

toriale ACI di Alessandria e
l’Automobile Club Alessandria
intendono nuovamente avvia-
re i corsi di aggiornamento al-
la guida riservati agli over 65,
corsi che tanto successo han-
no ottenuto nella passata edi-
zione. La considerazione delle
difficoltà che incontrano nella
moderna viabilità   i guidatori
che da decenni non sono più
entrati in una scuola-guida è la
motivazione che ci ha spinto
ad organizzare i corsi in og-
getto. Tali incontri saranno gra-
tuiti e prenderanno il via indi-
cativamente già dal mese di
settembre, in relazione al nu-
mero di adesioni pervenute.

Per informazioni ed iscrizio-
ni: Ufficio Relazioni con il Pub-
blico ACI tel 0131 037229 e-
mail urpalessandria@aci.it  



DALL‘ACQUESE 19L’ANCORA
20 SETTEMBRE 2015

Castino. L’estate castinese
2015 organizzata dalla Pro Lo-
co di Castino, si concluderà
con la tradizionale festa patro-
nale in programma il 17, 19 e
20 settembre. 

Appuntamenti iniziati il 2
agosto con la gita, organizzata
dal Gruppo Alpini di Castino,
poi  “Tutti a teatro!”, la “Festa
Patronale” di S. Bovo. La gran-
de novità  “mangioma’n tla
contrà”, che è stato un grande
successo e la prima  di “Incon-
tri con gli Autori” dove Primo
Culasso e Giancarlo Montaldo
hanno presentano il libro  “De-
sgròpte! “Modi di dire Piemon-
tesi di Langhe e Roero”. Con
la  chiesa dei  Battuti piena al-
l’inverosimile. Quindi le gite a
Verona all’Arena  per il  Na-
bucco  e all’Expo Milano 2015.

E adesso c’è la festa patro-
nale, il 17, 19, 20 settembre. 

Il programma: Giovedì 17

settembre, ore 20,30: per “In-
contri con gli autori” presso la
chiesa della Tribola, presenta-
zione del libro di Alessandro
Alessandria: “Dal Cile all’Italia.
50 anni di militanza internazio-
nalista”. Testimonianze di Ur-
bano Taquias. Ingresso libero.

Sabato 19 settembre, ore
20: tradizionale costinata
“Gran Cimiciuri”, buon vino e
musica... nella tensostruttura
in piazza Mercato.

Domenica 20 settembre, ore
15: camminata alla “Lodola”
nei luoghi Fenogliani. Parten-
za in piazza del Peso con rien-
tro alle ore 18. Il percorso sarà
illustrato da una guida natura-
listica dell’Associazione Terre
Alte. Al termine della cammi-
nata a tutti i partecipanti sarà
offerta pasta a volontà. Costo
complessivo 10 euro. Per in-
formazioni: 327 9030301, 340
4787615.

Il 17, 19 e 20 settembre

L’estate castinese termina
con la festa patronale

Cortemilia. Domenica 20
settembre grande appunta-
mento della stagione per la
“Confraternita della Nocciola
Tonda Gentile di Langa” che
come   sempre dopo un anno,
di fattiva collabo razione  alle
varie manifestazioni organiz-
zate in paese (determinante
l’apporto alla 61ª Sagra della
Nocciola e la 17ª edizione del-
la Fiera Regionale “Profumi di
Nocciola”) ed in giro per la
Langa e  fuori, tutte mirate a
promuovere e valorizzare que-
sto frutto, è l’ora  della  Dieta,
giunta alla  sua 15ª edizione.
Vi partecipano oltre 30 sodali-
zi enogastronomici di Piemon-
te, Liguria, Lombardia, Veneto
e Francia, Belgio, Portogallo.

Dieta preceduta sabato 19
settembre, da una escursione
enogastronomica nella Valle
Belbo. Alle ore 13, da un rin-
fresco (presso la sede storica,
Palazzo Rabino in via Cavour
80 a Cortemilia,) preparato dai
confratelli. Alle ore 15, parten-
za per Cossano Belbo con vi-
sita all’antico Molino Marino at-
trezzato per la macinazione a
pietra naturale di farine 
biologiche. Al termine sposta-
mento presso l’azienda vinico-
la Toso con visita guidata al-
l’enomuseo e degustazione di
vini. La serata vedrà gli escur-
sionisti ospiti della Pro Loco di
Cossano dove sarà servita la
cena con prodotti del territorio.

Domenica 20 settembre,
15ª “Dieta”: tra le ore 9.30 e le
10.30, ritrovo presso presso
l’azienda Vinicola Barberis (si
trova ad inizio paese per chi
arriva da Alba/Acqui Terme.

Per chi arriva da Cairo Monte-
notte seguire la segnaletica
per Acqui Terme. Alla fine del
viale l’azienda agricola si trova
sulla sinistra), con degustazio-
ne vini aziendali e colazione di
benvenuto. Alle 10.45-11, tra-
sferimento nel giardino di Pa-
lazzo Rabino, saluto del Gran
Maestro cav. Luigi Paleari,
consegna del premio “Corte-
miliese Doc 2015” (quest’anno
sarà dato al Gruppo di Prote-
zione Civile, capeggiata da
Carlo Manfredini). Investitura
dei nuovi confratelli e chiama-
ta delle confraternite. Alle
12.30, sfilata per le vie cittadi-
ne fino a raggiungere l’antico
convento francescano, foto di
gruppo e aperitivo della Con-
fraternita, quindi tutti a tavola
per la 15ª Dieta con i vini
De.Co. di Cortemilia.
Ore 16: omaggio alle signore e
brindisi di arrivederci.

Il Gruppo comunale di Pro-
tezione Civile, nell’albo del
Cortemiliese Doc, succede a
Mario Bonino  premio alla me-
moria 2014. La nocciola è si il
simbolo del paese, che è la ca-
pitale mon diale dell’industria di
sguscia tura e trasformazione
della nocciola. I soci fondatori
del sodalizio, cortemiliesi e
non, sono acco munati dalla
passione delle tradizioni ga-
stronomiche locali e dall’idea
di valorizzazione del territorio
attra verso i suoi mi gliori pro-
dotti.

Informazioni e prenotazioni
entro mercoledì 11 settembre
a: Luigi Paleari 339 6358495,
Gianfranco Bosio 333
9281644. G.S.

Sabato 19 e domenica 20 settembre

Confraternita Nocciola 
la Dieta a Cortemilia 

Montechiaro d’Acqui.
Nell’ambito delle manifestazio-
ni collegate alla tradizionale
“Fera” di Montechiaro d’Acqui,
è stata inaugurata lo scorso 12
agosto l’accogliente e suggesti-
va “Piazzetta Europa” nel cen-
tro di Montechiaro Piana, frutto
di un attento lavoro di promo-
zione del territorio e di una co-
ordinata volontà dell’Ammini-
strazione comunale e delle re-
altà del volontariato locale.

Sorta sul sito ormai degra-
dato dove un tempo era ubica-
ta la pesa pubblica, la piazzet-
ta è realizzata in pietra di Lan-
ga e comprende panchine,
aiuole fiorite, fontanella e una
grande pietra scolpita dall’arti-
giano e consigliere comunale
Giorgio Cazzola (a cui si deve
anche la supervisione dell’in-
tero lavoro) con lo stemma e la
scritta “Montechiaro d’Acqui”.
Inoltre l’area retrostante è pre-
disposta per accogliere una
piccola costruzione in mattoni
pieni che rievocherà l’antica
fornace di Montechiaro Piana
e all’interno della quale sarà
collocata la “casetta dell’ac-
qua” per la distribuzione di ac-
qua potabile depurata e refri-
gerata, liscia o gassata.

A mo’ di quinte della piaz-
zetta, grandi archi in pietra e
mattoni contengono delle sug-
gestive plance che illustrano a
turisti e visitatori i tratti salienti
della storia, dell’architettura e
dei percorsi naturalistici di
Montechiaro d’Acqui, oltre al-
l’elenco di ristoratori, produtto-
ri e attività tipiche del territorio
e al calendario delle principali
manifestazioni. Le plance –
completate da altre installate a
Montechiaro Alto e presso i
principali monumenti artistici
del paese – sono state ideate

da Manuel Cazzola e Riccardo
Testa, che hanno avviato una
approfondita ricerca storica e
fotografica per rendere al me-
glio l’immagine del paese.

Infatti si è notato fin da subi-
to che il materiale fotografico a
disposizione era ormai obsole-
to e inutilizzabile. Fortunata-
mente nel contempo, un fotoa-
matore, Giampiero Dominoni,
attirato dalla bellezza di Mon-
techiaro, scattò per casualità
qualche foto. Chiesti i relativi
permessi, ora la sua immagi-
ne, fa da protagonista a “Ben-
venuti a Montechiaro d’Acqui”.
Per le altre foto che si sono uti-
lizzate si ringraziano partico-
larmente anche Stefano Ca-
rozzo, per l’immagine inverna-
le e Mark Cooper per le vedu-
te aeree. Le traduzioni in in-
glese sono invece opera del-
la prof. Maura Garbero. Il prog-
etto dell’opera, inserita in una
serie di lavori di completamen-
to dei punti di accoglienza del
paese, comprendente anche
l’area delle manifestazioni di
Montechiaro Alto e il centro
polisportivo di Montechiaro Pi-
ana, è stato redatto dall’ing.
Mauro Benzi di Acqui, mentre i
lavori sono stati eseguiti dalla
ditta C6 di Ponti.

All’inaugurazione, oltre al
sindaco Angelo Cagno, all’Am-
ministrazione Comunale e alla
cittadinanza, hanno preso par-
te il sen. Federico Fornaro e il
presidente dell’Unione Monta-
na “Suol d’Aleramo” Nicola Pa-
pa. Un rinfresco ha concluso
l’evento, che consegna al pae-
se un’area elegante, acco-
gliente, fruibile sia dai residen-
ti sia dai sempre più numerosi
turisti che scoprono questo ter-
ritorio. Le foto sono di Irene
Coccari.

Merana. In prossimità della
festa patronale di San Fermo
a Merana domenica 2 agosto,
ha fatto visita pastorale alla
Comunità meranese il Vesco-
vo di Acqui, mons. Pier Giorgio
Micchiardi.

Sul colle che sovrasta l’abi-
tato di Merana, nell’antica e
amata chiesetta di San Fermo
il Vescovo ha concelebrato la
santa messa con il parroco pa-
dre Piero Opreni presenti il sin-
daco Silvana Sicco e i consi-
glieri comunali.

Una bella cerimonia, sem-
pre molto seguita, accompa-
gnata dai canti dei fedeli e con
la presenza di molti bambini
che dopo la messa hanno sa-
lutato e conversato con il Ve-
scovo. Dopo il momento di
preghiera, la convivialità dei

sorrisi e dei saluti con il rinfre-
sco ai piedi della torre, prepa-
rato dalla Pro Loco di Merana,
che abbraccia idealmente tutti
i convenuti.

Sabato 8 agosto Festa pa-
tronale di San Fermo la messa
è stata celebrata come da tra-
dizione alla chiesetta dedicata
al Santo, e in tale ricorrenza è
esposta la sua Reliquia. Tanti i
meranesi d’origine emigrati al-
trove presenti alla semplice
cerimonia, che ogni anni ritor-
nano, per sentirsi ancora una
volta vicini alle loro famiglie,
agli amici e ricordare insieme
chi non c’è più.

Al termine una bella foto ri-
cordo con padre Piero Opreni,
per poi concludere la giornata
di festa la sera con i fuochi
d’artificio.

Spigno Monferrato. Marte-
dì  22 settembre, alle ore 17
per il compleanno di Giovanni
Chiarlone sarà celebrata la
messa alla cappelletta dedica-
ta a Sant’Antonio, di Vivello
Soprano, nella piana di Mon-
taldo di Spigno. La messa sa-
rà concelebrata dai parroci di
Spigno don Pasqua Ottonello
e Merana padre Piero Opreni
con il diacono Daniele Nardi-
no. Una festa voluta da Gio-
vanni Chiarlone noto agricolto-
re spignese, e dalla sua fami-
glia, sarà un momento di pre-
ghiera e ringraziamento a Dio
da condividere con amici e pa-
renti.

La Cappelletta dedicata a
Sant’Antonio, all’ingresso del-
la cascina conosciuta come
“Ca nova” ed eretta da Gio-
vanni, in ricordo del padre An-
tonio (Toni di ra Cà Nova), tor-
nato illeso dalla Seconda

Guerra mondiale, saluta i vian-
danti e accoglie chi entra nella
grande aia con un abbraccio
caloroso. 

Giovanni Chiarlone anche
quest’anno per il 76º comple-
anno vuole accanto a se gli
amici della leva del ’39, e invi-
ta tutti per la preghiera e la fe-
sta che ne seguirà.

Alla merenda sinoira, por-
chetta e tanti piatti tipici, grazie
al contributo degli amici, tra cui
quelli di Turpino che cucine-
ranno i loro squisiti “figazèn “,
è una festa e tale, se c’è tanta
compagnia, quindi tutti invitati.

Monastero Bormida. An-
che per l’edizione 2015 il Co-
mune di Monastero Bormida
aderisce alle Giornate Euro-
pee del Patrimonio (GEP), ma-
nifestazione promossa nel
1991 dal Consiglio d’Europa e
dalla Commissione Europea
con l’intento di potenziare e fa-
vorire il dialogo e lo scambio in
ambito culturale tra le Nazioni
europee. 

Il monumento che viene
aperto al pubblico – nella sola
giornata di domenica 20, con
visite guidate alle ore 15, 16,
17 e 18 - è il castello medioe-
vale, unitamente alla chiesa
parrocchiale di Santa Giulia e
al ponte romanico. Il costo è di
3 euro per gli adulti e 2,50 per
i ragazzi da 7 a 14 anni.
L’apertura coincide con la ras-
segna “Castelli Aperti”, che
consente la visita di numerosi
fortilizi e manieri delle provin-
ce di Asti, Alessandria e Cu-
neo.

La visita al castello si abbi-
na alla grande mostra “Lenci.

Lo stile italiano della cerami-
ca”, a cura dell’Associazione
Museo del Monastero, allesti-
ta nelle suggestive sale del ca-
stello medioevale (orario
sab/dom ore 10/13 e 15/20,
durante la settimana su preno-
tazione e per gruppi). Costo bi-
glietto 7  euro disponibilità di
vendita cataloghi. Info: Museo
del Monastero tel.
349.1214743 museodelmona-
stero@gmail.com. Con il bi-
glietto della mostra “Lenci” la
visita al castello è gratuita. Al-
la mostra si affiancano esposi-
zioni estemporanee di artisti
locali nelle sale del piano ter-
reno, nell’ambito del progetto
“Crearcreando”, nonché la mo-
stra “Due Cassinesi. Un dialo-
go sul colore” di Sergio Arditi e
Bruno Rizzola.

La prossima apertura del ca-
stello – conclusiva della sta-
gione – sarà il 4 ottobre. Per
informazioni e prenotazioni
Comune in orario d’ufficio (tel.
0144/88012, mail: monaste-
ro.bormida@libero.it).

Un’area accogliente, fruibile da residenti e non 

A Montechiaro d’Acqui
inaugurata piazza Europa

Presente l’intera comunità e tanti bambini

Merana, il Vescovo
alla festa di San Fermo

Domenica 20 settembre al Castello

Monastero, giornate
europee del patrimonioFesta alla

cappelletta di
Vivello Soprano



20 DALL’ACQUESEL’ANCORA
20 SETTEMBRE 2015

Sezzadio. Riceviamo e pub-
blichiamo questo comunicato,
inviato dal consigliere regiona-
le M5S Paolo Mighetti sull’al-
largamento del vincolo pae-
saggistico a Sezzadio nell’area
di Cascina Borio.

«In dirittura d’arrivo il ricono-
scimento del vincolo paesag-
gistico sull’area del sezzadie-
se che comprende anche Ca-
scina Borio. Infatti tra pochi
giorni si riunirà la commissione
regionale competente per la
valutazione finale della richie-
sta del Comune di Sezzadio, il
quale ha richiesto l’estensione
del vincolo, attualmente posto
sull’area dell’Abbazia di Santa
Giustina, all’area circostante.

In questa zona, caratterizza-
ta da valenze paesaggistiche e
storico-archeologiche come la
Bormida “Morta” e la Via Aemi-
lia Scauri, ricade anche la ca-
va di Cascina Borio.

Speriamo diventi un altro
tassello per comporre il mosai-
co delle difese giuridiche ed
amministrative della Valle Bor-
mida. Per questo crediamo
che la tutela paesaggistico-
ambientale possa essere un

elemento importante per fer-
mare progetti pericolosi per il
nostro territorio e la nostra
stessa salute.

Se da un lato è importantis-
sima questa attività portata
avanti da politici ed ammini-
stratori locali, lo è altrettanto la
presa di coscienza popolare e
la sensibilizzazione che stan-
no portando avanti i Comitati di
Base. Per questo motivo il 26
settembre saremo a Sezzadio
e in questi giorni saremo nelle
vie di Acqui a volantinare con
gli amici dei Comitati. Questa
manifestazione dovrà essere
un monito per le lobbies inte-
ressate a speculare sul nostro
territorio e un segnale forte al-
la politica favorevole a questo
tipo di sviluppo insostenibile.

Tutti gli uomini e le donne
della Valle Bormida hanno il
dovere di tutelare concorrere a
tutelare i beni primari per la vi-
ta delle future generazioni co-
me l’acqua e l’ambiente. Per
questo è un dovere “sacrifica-
re” un sabato, andare a Sez-
zadio e gridare a gran voce
che la nostra Valle e la nostra
salute non sono in vendita».

Acqui Terme. Sul dialogo
fra Regione ed Ato per l’Attua-
zione del Piano Tutela delle
Acque ci scrive il consigliere
regionale Walter Ottria.

«La Regione Piemonte si
muove e compie passi impor-
tanti verso la piena attuazione
del Piano di Tutela delle Ac-
que, strumento indispensabile
per mettere al riparo i territori
piemontesi specie per quanto
riguarda fiumi e falde acquife-
re.

Non è certo un mistero che
questo tema mi stia molto a
cuore, visto che nel mio primo
anno in Regione ho presenta-
to e firmato numerosi ordini del
giorno e mozioni per fare in
modo che il PTA, approvato
nel 2007, diventi a tutti gli ef-
fetti operativo.

La Regione, durante l’ago-
sto scorso ha fatto sapere di
aver avviato già nel luglio 2014
una collaborazione istituziona-
le con il Dipartimento di Scien-
ze della Terra dell’Università di
Torino volta ad approfondire fi-
no alla scala 1:250.000 la car-
tografia delle potenziali aree di
ricarica degli acquiferi profon-
di nella pianura piemontese.

La lettera della Regione è
importante anche e soprattut-
to perché, a fronte della durata
dell’attività di approfondimento
stimata in due anni, recepisce
la mozione (la n.251) presen-

tata dal sottoscritto ed appro-
vata in aula lo scorso 31 mar-
zo; a partire dalla fine di set-
tembre, saranno infatti previsti
momenti di informazione e
confronto tecnico con le ATO
finalizzati alla presentazione
delle attività svolte nel primo
anno dalla Regione ma so-
prattutto, come auspicavo nel-
la mozione già citata, sarà da-
ta la possibilità alle ATO di di-
scutere eventuali criticità del
lavoro svolto o delle tematiche
d’interesse per le stesse Auto-
rità d’Ambito riguardo le zone
di protezione delle acque de-
stinate al consumo umano. 

Non è tutto: in Consiglio re-
gionale sto portando avanti al-
tri atti sempre nell’ambito della
tutela delle acque e del nostro
territorio.

Rimane ancora sul tavolo la
mozione che prevede la possi-
bilità per gli Enti Locali di inter-
venire attraverso i loro stru-
menti urbanistici prevedendo
zone di tutela. Venendo allo
specifico caso che più riguar-
da da vicino l’alessandrino pa-
iono esserci novità anche ri-
guardo Sezzadio: sembra che
stia infatti per essere formaliz-
zata l’esecutività della Com-
missione paesaggistica che a
breve dovrà esaminare la ri-
chiesta di vincolo sulla zona in-
teressata dal progetto della di-
scarica».

Montechiaro d’Acqui. An-
che quest’anno, mercoledì 8
settembre, in occasione della
festa titolare del santuario, la
Natività di Maria Vergine, un
gran numero di fedeli delle
parrocchie di Denice, Ponti e
Montechiaro e dai paesi vicini
è salito al Santuario della Ma-
donna della Carpeneta che ve-
glia dall’alto su questa parte
della Valle Bormida per espri-
mere la propria devozione alla
Madonna e rinnovare a Lei l’af-
fidamento e la protezione del-
le proprie famiglie.

«Quest’anno – ha detto il
parroco - una intenzione parti-
colare di preghiera ha guidato
il pellegrinaggio: l’accoglienza
da parte dei nostri politici del-
l’invito loro rivolto per lettera,
del nostro vescovo mons. Pier
Giorgio Micchiardi ad operare
per una efficace tutela legisla-
tiva delle nostre famiglie nella
piena consapevolezza e ren-
dendosi conto che “...Applic-
care gli stessi diritti della fami-
glia ad altri tipi di relazione è
voler trattare allo stesso modo
realtà diverse: è un criterio
scorretto anche logicamente e
quindi un’omologazione impro-

pria, i diritti individuali dei sin-
goli conviventi, del resto, sono
già riconosciuti in larga misura
a livello normativo e giurispru-
denziale”.

Abbiamo fatta nostra la ri-
chiesta del nostro pastore – ha
concluso il parroco - ed affida-
to il suo ministero episcopale
tra noi a Maria Santissima ve-
nerata come Aiuto dei Cristia-
ni, Sede della Sapienza, Ma-
dre del Buon Consiglio».

Sezzadio. La direzione Am-
biente, Governo e Tutela del
Territorio e Tutela delle Acque
della Regione Piemonte ha in-
viato (in data 6 agosto) a tutte
le Autorità d’ambito territoriale
ottimale (ATO) del Piemonte
una lettera d’indirizzo avente
come oggetto la “Ulteriore de-
limitazione a scala di maggior
dettaglio delle aree di ricarica
degli acquiferi profondi di cui
all’art.24 e all’allegato 9 del
Piano di Tutela delle Acque”.

Nel documento si legge: “Il
d.lgs 152/2006, all’art.94, com-
ma 8, stabilisce che ai fini del-
la protezione delle acque sot-
terranee, ancorchè non acno-
ra utilizzate per l’uso umano, le
regioni individuino e disciplini-
no, all’interno delle zone di
protezione, le aree di ricarica
della falda.

La scrivente Direzione Re-
gionale ha effettuato una pri-
ma individuazione di tali aree
nell’ambito del Piano di Tutela
delle Acque (…).

(…) al comma 4, dispone
che la Regione proceda, sulla
base di specifici e approfonditi
studi, ad ulteriori delimitazioni
a scala di maggior dettaglio
delle zone di protezione, senti-

te le province e le autorità
d’ambito. È stata pertanto av-
viata una Collaborazione Isti-
tuzionale con il Dipartimento di
Scienze della Terra dell’Uni-
versità di Torino, finalizzata a
fornire un approfondimento a
scala 1:250.000 della carto-
grafia delle potenziali aree di
ricarica degli acquiferi profon-
di nella pianura piemontese.

(…)
Le attività hanno preso avvio

nel luglio 2014 e hanno una
durata biennale. Durante que-
sto periodo sono previsti mo-
menti di informazione e con-
fronto tecnico con gli Enti in in-
dirizzo, il primo dei quali, fina-
lizzato alla presentazione delle
attività svolte nel primo anno,
è indicativamente fissato per fi-
ne settembre.

Tale incontro sarà anche
l’occasione per condividere e
discutere eventuali criticità o
tematiche d’interesse per le
Autorità d’Ambito riguardo le
zone di protezione delle acque
destinate al consumo umano,
di cui all’art.24 delle norme del
Pta, che, sin d’ora, codeste
Autorità, sono invitate a comu-
nicare al settore scrivente
(…)”.

Sassello. Grande festa all’“Ospedale S. Antonio” (Azienda pub-
blica di Servizi alla Persona) per i 103 anni di Renzo. L’ultra-
centenario è Lorenzo Caviglia, detto Renzo, nato a Paolo il 20 lu-
glio 1912 da emigranti di ritorno (per salute del padre) dall’Ar-
gentina. A 19 anni Carabiniere andò a fare la guerra nelle colo-
nie dell’Africa Orientale dove, sconfitto, finì prigioniero in India
con gli Inglesi. Al ritorno in Italia nuovamente Carabiniere, poi te-
lefonista ed impiegato nell’Azienda Metropolitana Trasporti di
Genova. Rimase sempre fieramente, soprattutto, un ex Carabi-
niere. Vedovo da 3 anni (Giannina Zunino 20 marzo 1926) ha,
per discendenza diretta 2 figli, 4 nipoti e 7 pronipoti ed altri 4 ni-
poti e 5 pronipoti in discendenza allargata. A Renzo gli auguri
anche dei lettori de L’Ancora. 

Cortemilia. Si è tenuto sa-
bato 5 settembre alle ore 17,
presso il Nuovo Teatro Comu-
nale di Cortemilia il 2º concer-
to conclusivo degli allievi delle
masterclass di musica di Lab-
Musica 2015. Come ha sottoli-
neato il Sindaco, Roberto Bo-
drito, per il 5º anno, le master-
class estive di LabMusica si
propongono come corsi di alto
profilo aperti a musicisti di ogni
nazionalità, studenti o diplo-
mati di Conservatori, Accade-
mie e Scuole Musicali, vantan-
do la presenza di docenti di li-
vello nazionale ed internazio-
nale, nella splendida cornice
naturale di Cortemilia, capitale
della Nocciola e cuore turistico
e culturale delle Langhe.

L’Amministrazione comuna-
le di Cortemilia ha fornito come
sempre il proprio appoggio e
sostegno logistico ed istituzio-
nale al direttore artistico, mae-
stro Luigi Giachino, nell’orga-
nizzazione e realizzazione di
questo progetto, auspicando-
ne la continuità per gli anni a
venire.

In particolare, l’edizione di
quest’anno ha visto la parteci-
pazione di circa 40 studenti e
l’attivazione di 5 masterclass
nei periodi dal 20 luglio al 6 set-
tembre: clarinetto e musica da

camera (maestro Massimo Pu-
tignano, docente Liceo Musi-
cale “A. Cairoli”, Pavia), violino,
viola e musica da camera
(prof.ssa Adriana Tataru, do-
cente Ist. Sup. Studi Musicali
“F. Vittadini”, Pavia), pianoforte
(prof.ssa Anna Lovisolo, do-
cente Conservatorio “A. Vival-
di”, Alessandria), violino ( mae-
stro Valerio Giannarelli, docen-
te Conservatorio “N. Paganini”,
Genova) e violoncello (maestro
Marco Ferrari, docente Con-
servatorio “G. Verdi”, Torino).

Monastero Bormida. Ha
suscitato profondo cordoglio a
Monastero Bormida e in tutta
la valle la notizia della scom-
parsa di Gallo Mario – “Mario
ed Gasprot” – che si è spento
all’età di 88 anni dopo una vita
laboriosa dedicata alla fami-
glia, all’agricoltura e alla sua
grande passione: la musica.

Mario era uno degli ultimi
suonatori “di una volta”, auto-
didatti che si sono allenati alla
“scuola” delle feste di paese,
dei balli a palchetto, delle “ri-
bote” nelle aie delle cascine.
La sua fisarmonica lo accom-
pagnava sempre nelle tante
occasioni di svago nei vari
paesi della Langa Astigiana,
tra cui il Polentone di Mona-
stero Bormida e la grande sfi-
lata del mondo contadino che
si svolge ad Asti in occasione
del Festival delle Sagre. Anche
in questi ultimi tempi, nono-
stante l’età avanzata, non
mancava di organizzare, la
quarta domenica di luglio, il
“raduno dei fisarmonicisti della
Valle Bormida” (era grande
amico del maestro Michele

Corino), che nella suggestiva
cornice della Fiera di San De-
siderio rievocava le feste di un
tempo al ritmo di mazurke, pol-
ke e valzer suonati con allegria
da lui e dai suoi amici.

Tutta la comunità di Mona-
stero Bormida è vicina alla mo-
glie Esterina e ai figli Marinella
e Vincenzo (che è responsabi-
le del gruppo Volontari del
Soccorso Croce Rossa Valbor-
mida Astigiana) e vuole ricor-
dare così la figura di Mario, uo-
mo d’altri tempi, testimone di
un mondo rurale che oggi non
c’è più e di cui spesso si sente
la nostalgia.

Bistagno. Pubblichiamo un
ricordo di Arturo Voglino, su
una grande persona di Bista-
gno recentemente deceduta:
Luciano Marocchi.

«Stavolta non si tratta di un
capitano d’industria, non si
tratta di un politico, non si trat-
ta di un uomo di spettacolo co-
nosciuto da tutti. Si tratta di un
uomo modesto nel carattere,
che a volte sembrava anche
un po’ remissivo, un onesto la-
voratore, un uomo mai appari-
scente: Luciano Marocchi.

Luciano ci ha lasciati, ha la-
sciato i suoi parenti più stretti, ha
lasciato il suo paese che ha
amato di un amore sincero e ge-
nuino, ci ha lasciato dopo una
testimonianza di tutta una vita.

La sua serietà, il suo punti-
glio, la preoccupazione di
mancare a qualcosa, lo hanno
portato ad essere una figura di
riferimento per un’intera gene-
razione: la mia generazione.
Luciano quando parlava non
era mai banale. Non si accon-
tentava dell’apparenza, ma vo-
leva entrare nel merito dell’ar-
gomento che discuteva. In po-

che parole è stato una persona
seria. Lo ricordo da quando ol-
tre quaranta anni fa, in sezio-
ne dell’allora PCI ci siamo co-
nosciuti, lui, per me, uomo già
adulto e preparato, io quasi coi
calzoni corti. Da allora ho im-
parato ad apprezzarlo, nelle
riunioni di sezione, in piazza,
durante i festival dell’Unità. Ho
imparato ad ascoltarlo, ho im-
parato a tenere in considera-
zione i suoi consigli che ho
cercato di metterli in pratica,
forse con scarso risultato. Mai
ha fatto pesare la sua presen-
za, mai ha chiesto qualcosa se
non il rispetto dei suoi sacro-
santi diritti, ma soprattutto dei
diritti degli altri, specie di chi
non aveva la capacità, la forza
e a volte l’arroganza di preten-
derli. In un paese dove si vive
alla giornata, senza o con po-
chi guizzi di spontanei altrui-
smi, uomini come Luciano non
ce ne sono molti, anzi come lui
… nessuno.

Nell’ora della sua morte mi è
sembrato doveroso, nei suoi
confronti e per la mia coscien-
za ricordarlo. Addio Luciano».

Malvicino, festa patronale
di San Michele

Malvicino. La nuova Pro Loco di Malvicino, organizzano la
“Festa patronale di “San Michele” domenica 27 settembre, in col-
laborazione con il comune e con il pratrocinio dell’Unione Mon-
tana tra “Langa e alto Monferrato”.

Il programma: ore 9,30, santa messa e ingresso del nuovo par-
roco don Lorenzo Mozzone; ore 12,30, pranzo presso la Pro Lo-
co. Indispensabile prenotazione al 333 5796311, 340 2100246
(entro 24 settembre).

Discarica Sezzadio: da Paolo Mighetti annuncio

“Verso allargamento area
di tutela paesaggistica”

Scrive Walter Ottria

“Passi importanti verso
l’attuazione del PTA”

A Montechiero d’Acqui l’8 settembre

Festa al santuario
Madonna della Carpeneta

2º concerto conclusivo degli allievi

Cortemilia, masterclass
LabMusica 2015

Ricordo di un suonatore “di una volta”

“Mario ed Gasprot”
personaggio di Langa

Da Bistagno un ricordo
di Luciano Marocchi

In corso l’approfondimento cartografico

Delimitazione area  ricarica
qualcosa si muove…

Sassello, i 103 anni 
di Lorenzo Caviglia

A destra Mario Gallo.
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Monastero Bormida. Si
svolgerà sabato 19 settembre
il tradizionale appuntamento
con il trekking a Monastero
Bormida, la camminata sul
Sentiero del Moscato, che
conclude la stagione delle ma-
nifestazioni estive organizzate
nel paese. La passeggiata,
ideata da CAI, Pro Loco e Co-
mune, partirà da piazza Ca-
stello alle ore 16,30 e si con-
cluderà al calar delle tenebre
sempre in piazza Castello con
una merenda sinoira. Ecco in
sintesi la descrizione del trac-
ciato sentieristico.

Dalla suggestiva piazza Ca-
stello, con i monumenti più in-
teressanti di Monastero, si at-
traversa il paese passando per
piazza Roma e si arriva in via
Verdi, davanti all’edificio delle
scuole elementare e media. Di
qui si prende la via comunale
asfaltata verso Scandolisio,
che si segue fino alla località
Pian del Monte e poi, proce-
dendo verso sinistra, fino alla
cappelletta dedicata alla Ma-
donna della Guardia. Poco do-
po si gira a sinistra per la bor-
gata Scandolisio e, oltre la pri-
ma cascina, si procede sulla
sinistra inoltrandosi in un bo-
sco e raggiungendo il bricco
Capuano.

Da lì si prosegue per la bor-
gata Sanpò, in territorio di

Bubbio e poi avanti in direzio-
ne di Cassinasco, con bel per-
corso boschivo. Si ritrova
l’asfalto in regione Roveta e lo
si segue fino alla cascina Po-
ma, dove lo li lascia sulla de-
stra e si prosegue sulla cresta
del bricco fino quasi a Cassi-
nasco (il paese, a circa 300
metri di distanza, merita una
piccola deviazione e una sosta
ed è dotato di area attrezzata
con bar e servizi igienici). 

Da Cassinasco si ritorna in-
dietro e si devia a sinistra rein-
contrando il sentiero per circa
500 metri, poi si percorre un
tratto di asfalto che porta fino
alla frazione Gibelli.

Da lì si diparte un sentiero
boschivo molto interessante
che prosegue in cresta e, ol-
trepassata la cascina Cisco,
scende nella borgata Cherpo-
sio, da dove per strada comu-
nale asfaltata si ritorna nel
concentrico di Monastero Bor-
mida. Il percorso è agevole e
adatto a tutti, con un minimo di
allenamento. Sono consigliati
gli scarponcini da trekking. Per
eventuali informazioni: Adriano
(tel. 0144 88307, 339
3830219), Comune (tel. 0144
88012).

Segnaletica: losanga di co-
lore rosso e bianco; lunghez-
za: 16 chilometri; tempo di per-
correnza: 4,5 ore.

Denice. Scrive l’assessore
alla cultura del comune di De-
nice, Elisa Sburlati: «Non co-
nosce tregua la programma-
zione di carattere artistico -
culturale offerta dal comune di
Denice   per l’estate 2015 e,
per concludere degnamente
questa intensa stagione, il co-
mune di Denice, in collabora-
zione con l associazione cul-
turale Suol d’Aleramo organiz-
za domenica 20 settembre il
concerto per mandolino e chi-
tarra dal titolo “Sogno di una
sera di fine estate” con   due
eccellenti artisti come i maestri
Carlo Aonzo e Roberto Mar-
garitella.  

Conosciamoli un po’ meglio:
Carlo Aonzo ha una consoli-
data attività concertistica a li-
vello internazionale tra Euro-
pa,  Giappone e Stati Uniti do-
ve si è affermato quale princi-
pale divulgatore del mandoli-
no classico italiano. Dopo il di-
ploma ottenuto presso il Con-
servatorio di Padova  ha vin-
to,  tra gli altri, il primo premio
speciale Vivaldi alla Vittorio
Pitzianti National Mandolin
Competition di Venezia e alla
Walnut Valley National Man-
dolin Contest in Kansas.

Ha collaborato con varie
istituzioni musicali tra cui la Fi-
larmonica del Teatro alla Sca-
la, l Orchestra sinfonica dell’
Emilia Romagna, l’Orchestre
Symphonique Paca (Francia)
e la Nashville Chamber Or-
chestra (Usa).

Ha registrato in anteprima
mondiale l ‘integrale delle ope-
re originali per mandolino di
Niccolò Paganini. È titolare di
un corso annuale a partecipa-
zione internazionale a New
York e nel 2006 ha fondato l
Accademia Mandolinistica In-
ternazionale Italiana e l’orche-
stra dell’ Accademia con cui
ha realizzato il CD “Mandolin
Images” presentato recente-
mente a NewYork. 

Roberto Margaritella, attual-
mente direttore artistico per le
attività musicali deĺla Città di
Acqui Terme e docente di
Educazione Musicale presso
l’Istituto Comprensivo di Spi-
gno Monferrato si è diplomato
in chitarra classica al Conser-
vatorio Niccolò Paganini di
Genova conseguendo un ulte-
riore diploma di II livello pres-

so il Conservatorio Guido
Cantelli di Novara con il mas-
simo dei voti. 

Avvicinatosi al flamenco ha
frequentato il triennio speciali-
stico di chitarra flamenca pres-
so il Conservatorio Giulio Bric-
cialdi di Terni.

Ha vinto il primo premio  del
concorso chitarristico “Pa-
squale Taraffo” di Genova. Ha
all’ attivo diverse collaborazio-
ni con artisti di fama interna-
zionale tra cui Juan Lorenzo
(chitarra flamenca), Marcello
Crocco (flauto) e naturalmente
Carlo Aonzo. Dal 2006 suona
stabilmente in duo con la chi-
tarrista Angela Centola. 

È stato cofondatore e diret-
tore di uno degli eventi cultu-
rali più importanti della provin-
cia di Alessandria “Musica
Estate”; nel 2012 registra con
Angela Centola il Cd “Sueno”
e dall’anno successivo è En-
dorser Ufficiale di Aquila Cor-
de Armoniche Srl di Caldogno
(VI). Recentemente ha vinto il
premio Torre di Merana in pal-
coscenico.

Dai curricula di questi due
artisti, quindi, si evince che
da   domenica 20 settembre
alle ore 20 e 30   inizierà un
momento speciale, un’ occa-
sione unica di ascoltare  due
artisti di fama internazionale
che ci faranno sognare, tra
l’altro in un contesto partico-
larmente suggestivo, la piaz-
za principale del paese, piaz-
za Castello. 

 In caso di maltempo il con-
certo   si svolgerà all’interno
dell’oratorio di San Sebastia-
no.  

È la prima volta che a Deni-
ce si svolge un concerto di ta-
le livello e siamo tutti orgoglio-
si di ospitarlo.  Vi aspettiamo
numerosi!». 

Se Acqui, tra 2015 (è successo qualche tempo fa, grazie al-
l’Accademia Internazionale) e 2016 (succederà anche nel-
l’estate 2016) si ritaglia per una settimana l’ambìto ruolo di Ca-
pitale (e ben oltre i confini nazionali…oltre gli oceani) del Man-
dolino, giusto che anche il territorio “condivida” questa bella
novità musicale. Ecco, allora, l’appuntamento del “Sogno di
una sera di fine estate” di Denice, domenica 20 settembre,
con il duo Carlo Aonzo & Roberto Margaritella (ormai certo no-
ti ai nostri lettori: tanti gli articoli a loro dedicati negli ultimi tem-
pi), che presenterà questo programma. 
Tra tradizione e innovazione - Si comincerà, alle 20.30 con
un Tema e variazioni di Bartolomeo Bortolazzi, seguito da un
Cantabile di Paganini e dalla Suite napoletana (con Mazurca,
una Serenata malinconica e il Bolero) di Raffaele Calace. Ma
poiché l’insegna del concerto porta “Non solo Napoli” ecco al-
tri contributi esotici. Nel genere “choro” grazie a Celso Ma-
chado e alle sue “Musiche popolari brasiliane”, e poi alla luce
del compositore contemporaneo (anche lui ad Acqui neanche
un mese fa, per corsi, seminari e concerti) Katzumi Nagaoka.
Per finire una pagina di Jonathan Jensen (Waltz for Diane).
Invito al concerto (e alla poesia) - La Serenata malinconica
di Calace (e il Signor Caso: cosa possono una mattinata di
pioggia, e un raro, infrequente riordino tra vecchie fotocopie
dei giornali acquesi…) ci suggerisce subito di “spendere” un
ritrovamento di poesia musicale. Che allude alla mandola.

***
I versi - tutti ottonari, fortemente legati da rime e assonanze

- de Un fiore… son da ascrivere alla penna di Maghino Blu. Che
li pubblica sul “Giornale d’Acqui” nel maggio 1930. Al momen-
to ignota l’identità di questo “pseudonimo” acquese, cui si de-
ve (ed è giusto del gennaio 1931, sullo stesso periodico), un bel
cammeo dedicato al fotografo “studioso” Mario Barisone. Un
cammeo riedito nel primo numero, aprile 2005, della rivista
ITER, alle pp. 124-128.

***
Veniamo alla poesia. Protagonisti una fioraia e una ma-

schera, che rimane silenziosa. 
O Pierrot non più ricordi / la canzon senza parole/ e l’accor-

do che cercavi /pien di palpiti nel core / sulla corda di mandola
/ molle ancor del tuo pianto? Sospiravi, allor, ricordi?/ E fremente
mi dicevi:/ di tua mano per un fiore/ da te colto nella serra / io
darei e vita e core / ogni bene sulla terra.//

…
Se il tuo core ancor sospira/ di passione non sopita, / tutto

in terra, e core e vita/ la tua bella oggi ti rende./ E pel fior ch’es-
sa ti vende/ col sorriso suo più bello/ pel reietto e il poverello/
non ti chiede che una lira. G.Sa

Ponzone. Un centinaio di al-
pini volontari della Protezione
Civile del 1º Raggruppamento
delle regioni: Piemonte, Ligu-
ria e Valle d’Aosta hanno atti-
vamente operato per tre giorni
(dall’11 al 13 settembre) sul
territorio comunale di Ponzone
coordinati dal responsabile del
raggruppamento Bruno Pave-
se (presidente della Sezione
Alpini di Alessandria), ese-
guendo i lavori di manutenzio-
ne ordinaria delle aree Parco
Paradiso, Parco Castello e
Area Impianto Sportivo Capo-
luogo, vale dire lavori di pulizia
aree, pulizia percorsi e manu-
tenzione dei giochi, attrezzatu-
re e delle strutture ricreative
esistenti. 

Ad organizzare l’iniziativa
che ha colto il plauso dei pon-
zonesi e non sono state la Se-
zione Alpini di Acqui Terme, il
Gruppo Alpini “Giuseppe Gar-
bero”, l’Amministrazione Co-
munale.

I volontari hanno operato av-
valendosi di macchinari ed at-
trezzature all’avanguardia in
operazioni complesse che ri-
chiedono molta perizia e pro-
fessionalità. 

I volontari sono stati accolti
venerdì davanti all’area anti-
stante al Municipio dal sindaco
Fabrizio Ivaldi, dal capogruppo
di Ponzone Sergio Zendale e
dal presidente della Sezione di
Acqui Giancarlo Bosetti.

Dopo una breve sistemazio-
ne logistica iniziata al giovedì,
i volontari si sono divisi in
squadre ed hanno iniziato ad
operare. Il rancio alpino era al

sacco per il pranzo e alla sera
presso la struttura della Pro
Loco di Cimaferle, messa a di-
sposizione per l’evento. 

Giornate intense e proficue
conclusesi domenica mattina,
con la partecipazione alla san-
ta messa nella bella parroc-
chiale, celebrata dal parroco
don Franco Ottonello, con
grande partecipazione della
popolazione, che ha voluto co-
sì ringraziare e testimoniare
l’intenso legame dei ponzone-
si con le penne nere.

All’inizio della celebrazione,
conclusasi con la preghiera
dell’alpino, i saluti di Giancarlo
Bosetti, di Bruno Pavese che
hanno rimarcato la grande ac-
coglienza ed ospitalità ricevu-
to, ed infine il sindaco l’alpino
Fabrizio Ivaldi che ha ringra-
ziato i volontari e chi li ha co-
ordinati per l’operare meritoria

compiuta e chi ha reso possi-
bile l’evento.

Un grazie particolare alle
Pro Loco di Caldasio, Toleto e
Ponzone, al bar e ristorante
Malò, ai membri della Confra-
ternita e al Gruppo Marinai di

Ponzone ed infine ai dipen-
denti del Comune che si sono
prodigati per la riuscita del-
l’esercitazione. Al termine i sa-
luti con la promessa di riveder-
ci nel 2016 per riprendere e
completare e i lavori. G.S. 

Grognardo. Sabato 5 set-
tembre come tutti gli anni si è
svolta a Grognardo la tradizio-
nale processini dei lumini in ri-
cordo alla “Madonnina”. Par-
tenza alle 20,30 dalla chiesa
parrocchiale, insieme al parro-
co don Eugenio gioia, molti
grognardesi tra cui quest’anno
anche molti bambini, hanno
sfilato per le vie del paese te-
nendo in mano le tradizionali
candele colorate. Recitando il
rosario la processione è giunta
all’ingresso del paese dove dal
1949 si trova la nicchia dove
alloggia la “Madonnina”, que-
sta è da 66 anni che protegge
il paese e i suoi abitanti i quali
le sono molto devoti.

La sfilata si è poi conclusa
con la benedizione del parroco
e a seguire un piccolo rinfre-
sco con dolci tipici del paese
portati da molti parrocchiani.

Quest’anno alla madonnina
è stata migliorata l’illuminazio-
ne con aggiunta di un faretto a
led, e per il prossimo anno al-
cuni abitanti del paese si sono
offerti di donare un po’ del pro-

prio tempo libero per effettuare
piccoli lavori di riparazione ad
alcune parti della struttura in
muratura.

Sicuramente tutto questo
sarà apprezzato dal paese con
la speranza che la Madonnina
continui a proteggere tutti noi.

Sezzadio, “Tempo di Musica”
open day con ArteMuse

Sezzadio. L’associazione “ArteMuse” di Sezzadio, con il pa-
trocinio del Comune, organizza, per domenica 27 settembre,
presso i locali adiacenti alla chiesa di Santo Stefano in via Romi-
ta, una giornata di presentazione in cui saranno illustrati i corsi di
formazione musicale inseriti nel progetto “Tempo di Musica”. Il
progetto comprende corsi di formazione musicale destinati a
bambini ed adulti. I corsi comprenderanno sia lezioni propedeu-
tiche alla musica e al canto, sia lezioni di strumento, sia corsi di
perfezionamento, fra cui un corso per tecnico del suono. Inoltre
corsi di danza, teatro e laboratori artistici. Maggiori informazioni
sull’iniziativa di “ArteMuse” saranno fornite nel prossimo numero.

Sabato 19 settembre alle ore 16,30

Monastero, trekking
sul sentiero del moscato

Domenica 20, Carlo Aonzo e Roberto Margaritella

A Denice concerto per mandolino e chitarra
Invito al concerto

Anche molti bambini per le vie del paese

Grognardo, processione
dei lumini alla  Madonnina

Dei volontari dell’ANA del 1º Raggruppamento: Piemonte, Liguria, Valle d’Aosta

Ponzone, esercitazione di protezione civile
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Cassine. Cassine vara la
“Consulta Femminile”. Final-
mente, il paese più popoloso
dell’Acquese, si doterà di un
organismo che con la sua atti-
vità potrà avvicinare le donne
alla vita politica e amministrati-
va del paese, ma anche dare
sostegno alle mamme lavora-
trici, alle donne in difficoltà, al-
le iniziative femminili concepite
a Cassine, senza dimenticare
il supporto alle associazioni
per l’organizzazione di feste
ed eventi.

A lanciare l’idea della costi-
tuzione di una Consulta Fem-
minile era stata la minoranza
consiliare, nella persona del
candidato sindaco Noemi Po-
destà, che non a caso si dice
contentissima della sua istitu-
zione. «Come tutti ben sappia-
mo, in Italia la presenza di
donne nelle istituzioni non è
purtroppo ancora ai livelli rag-
giunti in altri Paesi europei. In
particolare le donne fanno fati-
ca a ricoprire ruoli apicali. La
Consulta è stata creata proprio
per favorire l’avvicinamento
delle donne alla vita politica e
amministrativa. Oltre a questo
però spero che la Consulta
possa rappresentare una for-
ma di partecipazione anche
più ampia. Uno dei veicoli at-
traverso il quale la comunità
possa trovare la propria forma
di espressione e talvolta di
supporto all’amministrazione.
 Mi piace che venga fatto nota-
re che la Consulta, proposta

dalla minoranza, sia è stata
istituita con il consenso unani-
me del Consiglio comunale. al-
l’unanimità in Consiglio Comu-
nale. Credo sia una nota di
merito per tutti».

Ma come sarà composta la
“Consulta Femminile”? Ne fa-
ranno parte le consigliere Co-
munali in carica, le componen-
ti femminili delle Commissioni
Comunali e dei comitati istitu-
zionali del Comune che abbia-
no dato la loro adesione; una
rappresentante designata da
ogni gruppo, associazione, co-
mitato funzionanti nel Comune
con scopi sociali o culturali;
una rappresentante dei genito-
ri per ogni ordine di scuola, de-
signata dai consigli di circolo o
d’istituto; una rappresentante
degli insegnanti per ogni ordi-
ne di scuola, designata dal col-
legio docenti. 

Ulteriori ammissioni di rap-
presentanti di nuovi Gruppi,
anche non ufficialmente rico-
nosciuti, nonché di esperte in
materie sociali e culturali, sa-
ranno decise dalla Consulta a
maggioranza assoluta delle
componenti, previo esame del-
le finalità ed attività.

Il consigliere Podestà guar-
da però anche oltre: «Sarebbe
bello, o almeno a me piace-
rebbe, includere anche altri
soggetti, appartenenti alla so-
cietà civile, interessati a parte-
cipare. Ma questo lo deciderà
la Consulta una volta insedia-
ta».

Bistagno. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera di Ro-
berto Prato Guffanti: 

«Prima a poi ci si arriva tutti,
in qualsiasi momento, in qual-
siasi modo e per qualsiasi stra-
da, però...

Dopo vari problemi pensavo
di non dover scrivere più su di
un giornale per aver perso
quella capacità di sintesi oc-
corrente per non annoiare i
malcapitati lettori. Ma la vita,
quando nonostante tutto la si
voglia vivere, è anche parteci-
pazione e quindi confronto e
quindi in definitiva nel bene o
nel male bisogna fare politica.
Non politica stretta nel senso
ideologico di appartenenza.
Non politica operosa ed ope-
rante, non essendo io pubblico
amministratore ne politico di
professione, ma l’unica forma
politica concessa, oltre al voto,
al semplice cittadino contri-
buente: la critica. Già Pericle,
in un suo famoso discorso ,af-
fermava che chi si disinteres-
sa completamente di politica è
giudicato non come persona
pacifica ma come persona inu-
tile.

Vado quindi a regalare qual-
che critica al paese che mi
ospita: Bistagno

Paese controcorrente rispet-
to a molti altri della nostra zo-
na, che appaiono maggior-
mente in regressione, paese
che grazie alla sua posizione e
alla sua conformazione geolo-
gica si sta offrendo una buona
espansione in termini abitativi.
Con qualche piccolo insedia-
mento commerciale ed indu-
striale, buona capacità di ac-
coglienza in termini territoriali il
paese tutto sommato offre ot-
time possibilità di sviluppo.
Quindi, per logica, di pari pas-
so i servizi essenziali dovreb-
bero essere all’altezza dello
sviluppo cittadino, anzi do-
vrebbero precederlo! Non è
così, non come dovrebbe!

Il paese è completamente
privo di marciapiedi su percor-
si pedonali essenziali, fatto
salvo ovviamente il centro sto-
rico. Le vie che portano a due
vitali destinazioni: per chi par-
te e di solito ritorna e per chi
parte e non torna più sono
completamente prive di mar-
ciapiedi. Qualcuno dirà che chi
parte e non torna più non ha
più bisogno di marciapiedi, ma
proprio perché non tornano più
questi signori bisogna andarli
a trovare noi e solitamente a
piedi. Infatti i visitatori di que-
sto luogo sono principalmente
coloro, privi di mezzi di tra-
sporto, che a questo luogo si
sentono, per questioni anagra-
fiche, sempre più vicini.

Se vai alla Stazione Ferro-
viaria per la tangente più natu-
rale (cioè via C.Testa) hai due
possibilità: o cammini sulla
strada tenendo la valigia nel-
l’area del marciapiedino o
cammini sul marciapiedino e
tieni la valigia sulla strada zi-
zagando tra una fila di alberel-
li, di lampioni, di cartelli strada-
li senza parlare dei disagi pro-
curati a passeggini e sedie a
rotelle. Devi poi fare molta at-
tenzione ai mostruosi TIR ed a
un nervoso traffico automobili-
stico privo di dissuasori. Dico-
no che la strada è provinciale
e non si può proibire ai TIR
(che nessun valore aggiunto
portano al paese) di passare,
quindi passano nel bel centro
abitato senza che nulla si pos-
sa fare... forse. Su questa
stessa strada (assolutamente
la stessa) meno di 100 anni fa
passava mio nonno con il ca-
vallo o con i buoi per il lavoro

nei campi e ora passano i TIR
senza che nulla sia cambiato!
Com’è possibile? Bisogna as-
solutamente fare pressione
nelle opportune sedi affinché
almeno questo traffico pesante
venga fatto proseguire verso
Ponti per poi ripiegare su Mo-
nastero tramite quei due bel-
lissimi ponti nuovi sul Bormida.
Oltretutto nemmeno un euro di
spesa, la variante esiste già ed
è priva di saliscendi e di curve.
La strada in questione che
transita in Bistagno è anche
stretta e quindi anche volendo
non si possono allargare i mar-
ciapiedini esistenti. Fine della
storia?

Se poi vai al Cimitero, anco-
ra vivo, devi necessariamente
imboccare una strada che ol-
tre che a servire da scolmato-
re alla provinciale “driblando” il
passaggio a livello, porta an-
che a Terzo e Montabone, por-
ta agli insediamenti della Pro-
tezione Civile, porta ai campi
di calcio e agli impianti sportivi,
insomma una strada fortemen-
te trafficata. Ma questo non sa-
rebbe nulla se si potesse cam-
minare su di un normalissimo
marciapiede. Cammini invece
sul ciglio di questa strada de-
cisamente stretta di per se e
con a lato fossi scolmatori mol-
to profondi. Paesi molto più
piccoli e con risorse irrisorie
hanno provveduto a dedicare
un percorso appropriato con
piccoli marciapiedi / vialetti
serviti da panchine, alberelli e
lampioni per andare al campo-
santo, proprio per quelle per-
sone che per un motivo o per
l’altro non possono o non vo-
gliono usare la macchina. Vedi
i paesi di Terzo, Rocchetta Pa-
lafea, e Ponti per citare i più vi-
cini a noi. Perchè non si attiva
una stradina, deputandola pro-
prio allo scopo, già di proprietà
del Comune, che, attualmente
invisibile corre fra campi e vil-
lette (parte proprio dal magaz-
zeno / deposito del Comune).
Servirebbe anche da passeg-
giata sicura per anziani, mam-
me e bambini. Naturalmente
qui non ci sono i soldi!

E quando mai un Comune
ha avuto soldi, salvo però tro-
varli magari per costruire pisci-
ne! Eppure i soldi ci sono, ci
sono sempre stati, ci saranno
sempre, più o meno spesi be-
ne o male, almeno finché con-
tinueranno ad uscire dalla no-
stre tasche! Rimane sempre e
solo una questione di lungimi-
ranza amministrativa. Attenzio-
ne perciò alle spese improdut-
tive, alle assunzioni di perso-
nale, alle consulenze, alle spe-
se di rappresentanza in gene-
re, alle spese per “maquilla-
ges” provvisori. Quindi cari
amministratori comunali le bi-
ciclette le abbiamo trovate, ora
bisogna pedalare!». 

Rivalta. Si avvia alla conclu-
sione, prevista per sabato 19
settembre, la d’arte promossa
dal Comune di rivalta Bormida
tenutasi nella meravigliosa lo-
cation di Palazzo Bruni e inau-
gurata il 18 luglio scorso.

Una grande affluenza di pub-
blico, e commenti ammirati per
le oltre 250 opere esposte,
hanno decretato il successo
per l’esposizione rivaltese, che
raccoglie opere realizzate da
14 artisti: Maria Letizia Azzilon-
na, Elisabetta Basile, Pietro
Biorci, Ezio Bottacini, Annarita

Camassa, Emanuela Corbelli-
ni, Mario Demela, Rosangela
Mascardi, Gabriella Oliva,
Orietta Pastorino, Francesco
Porati, Giuseppe Ricci, Gian-
carlo Stefanelli e Giuseppe Ti-
baldi. Particolari attenzioni ed
apprezzamenti sono andati ai
lavori artistici dei ragazzi del-
l’Istituto comprensivo “Norberto
Bobbio” di Rivalta Bormida.

Sabato 19 settembre alle ore
18 presso i locali della mostra,
il sindaco di Rivalta Bormida,
Claudio Pronzato, e l’ammini-
strazione comunale, conferi-
ranno un riconoscimento ai 14
artisti e a tutti i giovani talenti
della scuola che con le loro
opere hanno reso Palazzo Bru-
ni un centro artistico di prim’or-
dine.

Al termine dell’evento, sarà
offerto un aperitivo a tutti i pre-
senti per concludere insieme in
bellezza la bellissima espe-
rienza.

Da parte dell’amministrazio-
ne comunale, un sentito e do-
vuto ringraziamento a tutti gli
artisti, con citazione particolare
per Giancarlo Stefanelli, che
con il suo impegno prezioso e
costante, ha fatto si che il pro-
getto si concretizzasse dando
origine ad una mostra senza
precedenti ed unica nel suo ge-
nere.

Limite velocità su alcuni tratti S.P. 195
Rivalta Bormida. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessan-

dria comunica di aver ordinato, sul territorio dei Comuni di Rivalta
Bormida e Strevi, la limitazione della velocità dei veicoli in transi-
to a 50 km/h lungo la S.P. n. 195 “Castellazzo Bormida - Strevi”,
tra le seguenti progressioni stradali: dal km 17+194 al km 17+410,
dal km 17+530 al km 18+193, dal km 18+705 al km 19+698.

Montabone. Una presenza
di pubblico decisamente oltre
le attese - si sono registrati
più di settanta partecipanti -
ha evidenziato il grande suc-
cesso riscosso, nel pomerig-
gio di sabato 12 settembre,
dalla giornata di studi Moncal-
vo al tempo dei Gonzaga, or-
ganizzato dall’associazione
“Guglielmo Caccia ‘detto il
Moncalvo’ e Orsola Caccia” -
ONLUS, in collaborazione con
il Comune di Moncalvo e la
Commissione Montanari, che
ha coinvolto come ospite il cir-
colo culturale “I Marchesi del
Monferrato”.

I lavori si sono aperti con
l’intervento di Andrea Monti -
presidente dell’associazione
dedicata ai due artisti seicen-
teschi, nonché assessore al
bilancio del Comune di Mon-
calvo - dal titolo Gli Statuti del-
la città di Moncalvo e le attivi-
tà economiche nel Moncalve-
se tra il Cinquecento ed il Sei-
cento. 

La giornata è poi proseguita
con la presentazione del volu-
me di Carlo Ferraris Storia al
femminile dei Ducati di Man-
tova e del Monferrato da par-
te di Roberto Maestri, presi-
dente del circolo culturale “I
marchesi del Monferrato”. 

Nel corso dell’intervento
Maestri ha raccontato del ruo-
lo assunto dalle donne che,
tramite la prassi della politica
matrimoniale, hanno contri-
buito a scrivere le sorti dei
due territori.

In conclusione è giunto il
secondo intervento di Andrea

Monti, dedicato a Guglielmo e
Orsola Maddalena Caccia:
due grandi artisti della Mon-
calvo dei Gonzaga, nel quale
è stata illustrata la singolare
vicenda di Guglielmo Caccia
che ha voluto costruire a Mon-
calvo un monastero nel quale
ospitare quattro sue figlie,
suore dell’ordine delle Orsoli-
ne, tra le quali Orsola Madda-
lena, l’erede più diretta del-
l’arte del padre. 

Monti ha voluto sottolineare
come, per mezzo dei restauri
delle opere cacciane della
Parrocchia di Moncalvo, rea-
lizzati per volontà del parroco
Don Giorgio Bertola, si sia da-
to nuovo lustro a questi due
artisti In particolare una nuo-
va fortuna è toccata alle ope-
re di Orsola Maddalena, prima
assai poco considerata. 

E così l’intervento è termi-
nato con un’analisi del dipinto
di Orsola La Natività di San
Giovanni Battista, collocato
presso la chiesa Parrocchiale
di San Francesco di Moncal-
vo, che è stato recentemente
esposto per cinque mesi a
Washington insieme ad altre
due opere della pittrice.

Il pomeriggio si è concluso
con l’annuncio della prossima
uscita, entro fine ottobre, di un
volume dedicato ai tesori pre-
senti nelle chiese della par-
rocchia di Moncalvo e alla sto-
ria delle città e del suo castel-
lo: una sorta di guida per i tu-
risti che visiteranno le opere
cacciane, da far conoscere
ben oltre i confini regionali e
nazionali. G.Sa

Quaranti, senso 
unico su S.P. 4 

Quaranti. La provincia di
Asti ricorda che è stato istituito
un senso unico alternato sulla
strada provinciale n. 4 “Bruno -
Alice Bel Colle” nel comune di
Quaranti, al km 7+300, per fra-
na. Il cantiere e le relative mo-
difiche alla viabilità sono se-
gnalate sul posto.

Ponti. Domenica 6 settembre, 21 coppie di
sposi hanno ricordato solennemente, davanti al-
l’altare, i loro significativi anniversari di matri-
monio: il 1º, i 5, 10, 15, 20, 25, 35, 40, 45, 50 e
65 anni di vita insieme. Durante la santa messa,
nella bella parrocchiale di “N.S. Assunta” cele-
brata dal parroco don Giovanni Falchero, si è
pregato per le coppie presenti, ma anche per
quante non hanno potuto prendere parte alla fe-
sta per motivi di salute. Ad ogni coppia è stata
regalata una pergamena ricordo e una rappre-

sentazione della Sacra Famiglia di Gesù, Maria
e Giuseppe: immagine e modello di ogni fami-
glia cristiana. Particolarmente emozionati gli
sposi che celebravano le loro nozze di Granito
(65 anni, Carlo Blengio e Michelina Mastorchio);
le Nozze d’Oro (50 anni, Giancarlo Giorgini e
Marta Burelli; Giuseppe Rosselli e Mirosa Ca-
stiglia; René Gaillet e Marianne; Karl Staub e
Luciana) e le Nozze d’Argento (25 anni, Mario
Garbero e Simonetta Doglio). Per tutte l’augurio
di potersi rincontrare tra cinque anni.

Per avvicinare le donne alla vita  amministrativa

Cassine, il Comune vara
la “Consulta Femminile”

Riceviamo e pubblichiamo

Bistagno, una strada
per il camposanto 

Giornata di studi di Moncalvo

Un nuovo libro ad ottobre
per Guglielmo e Orsola

A Palazzo Bruni sabato 19 settembre

A Rivalta si conclude
l’esposizione d’arte 

Ventuno coppie hanno ricordato gli anniversari di matrimonio

A Ponti festa delle famiglie
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Cassine. Tempo di bilanci,
per la “merenda sinoira” che,
nel tardo pomeriggio e nella
serata di sabato 29 agosto ha
vivacizzato il cortile interno del-
l’Opera Pia “Sticca” di Cassine,
attirando centinaia di persone
e permettendo di raccogliere
fondi che verranno utilizzati per
apportare migliorie alla qualità
di vita degli ospiti della struttu-
ra.

A bocce ferme, e raccolte le
ultime donazioni, l’evento può
dirsi pienamente riuscito, sia
sul piano dell’affluenza che del
ricavato. 

Ma è giusto lasciare la paro-
la, per un resoconto e un bi-
lancio dell’evento, a Maurizio
Gotta e Mirka Fiorini, portavo-
ci dell’organizzazione.

«In tutto abbiamo venduto
circa 450 biglietti, e ora, de-
tratte le spese, possiamo an-
nunciare con un certo orgoglio
che abbiamo raccolto un tota-
le di 8100 euro, che sono già a
disposizione per la realizza-
zione dell’opera che ci erava-
mo prefissati, vale a dire l’in-
stallazione di un impianto di
deumidificazione o di condi-
zionamento da realizzarsi nel-
le sale e nelle parti comuni del-
l’Opera Pia “Sticca” e che con-
sentirà di rendere più grade-
vole e fresco il soggiorno degli
ospiti nei mesi più caldi. 

Il fatto che in due edizioni si
siano raccolti qualcosa come
17.000 euro a favore della
struttura dimostra che lo “Stic-
ca” è nel cuore di tanta gente.
Quest’anno a dire il vero ab-
biamo avuto molte adesioni
provenienti da fuori paese, il
che ci fa molto piacere, ma per
l’anno prossimo ci auguriamo
una risposta ancora più forte da
parte del paese, perché siamo
convinti di poter ancora miglio-
rare».

Ma l’ottima riuscita di un
evento ha sempre molti padri…

«L’elenco dei ringraziamen-
ti in effetti è lungo, e sottolineo
la fattiva collaborazione fornita
dalla associazioni e dei com-
mercianti del paese e non so-
lo.

Comincerei col ringraziare
tutti coloro che si sono adope-
rati sia nell’allestire la cornice
dell’evento sia nel promuovere
la manifestazione, vendendo
e distribuendo biglietti e inviti a
Cassine e nei paesi circostan-
ti: Strevi, Castelnuovo, Castel-
spina, Frascaro… e tanti altri.

Poi il personale dello Sticca,
che si è messo a disposizione
volontariamente e con spirito di
servizio e, più in dettaglio, le
associazioni cassinesi che si
sono distinte per la fattiva par-
tecipazione all’evento: il Circo-
lo Tennis coi suoi ragazzi, che
hanno servito ai tavoli, la Ban-
da, l’Associazione “Paolo Cam-
pora”, la Pro Loco Cassine che
ha allestito e gestito l’evento
con il supporto indispensabile
della Pro Loco di Grognardo,
che si è messa a disposizione
con la sua farinata, e quella di
Ovrano, con lo chef Claudio
Barisone che ha diretto l’even-
to sul piano gastronomico… e

ancora la Pro Loco Ricaldone,
che ha messo a disposizione i
suoi forni e i suoi tavoli.

La Croce Rossa di Cassine
e la Protezione Civile hanno
prestato servizio, con elevato
senso civico, nel corso della
manifestazione, oltre a dare
una mano nella sempre com-
plessa fase di allestimento.

Poi ci sono i tanti cassinesi
che hanno partecipato a titolo
personale, donando derrate ali-
mentari e vini. Fra questi ricor-
do Maurizio Legnaro, il parroco
Don Pino Piana, Giancarlo
Roggero, e Lorenzo Parodi,
che si è messo a disposizione
per trasportare i forni. Renzo
Arditi e sua moglie hanno do-
nato il preparato per la farina-
ta di ceci preparata dalla Pro
Loco Grognardo e Ermes Ca-
sadio ha vivacizzato la serata. 

E poi ancora i commercian-
ti che, a vario titolo, hanno re-
so possibile lo svolgimento del-
la serata, mettendo a disposi-
zione la propria merce o la lo-
ro manodopera. Comincio dai
prodotti caseari, che sono sta-
ti forniti da Centrale del Latte di
Alessandria, Caseificio Alta
Langa di Gianni Botto, Risto-
rante Passeggeri di Lorenzo
Zaccone. 

I salumi invece sono arriva-
ti dalla generositàdel Salumifi-
cio Cereda di Castellazzo, del-
la Macelleria Gotta-Ziliani di
Cassine, della macelleria Giu-
liano Masiero di Alessandria,
del signor Gino Pronzati e del
prosciuttificiio Fratelli Brunello
di Castelnuovo Bormida. Pa-
ne e focaccia sono stati messi
a disposizione dalle panette-
rie cassinesi “Ramon”, Rovera
e “Aroma di pane”. 

Poi ci sono i dolci, della con-
cessionaria Motta-Pellissero di
Alessandria e della pasticce-
ria Grilli di Cassine, i vini della
Cantina Sociale di Cassine e di
Alessandro Maccario, l’acqua
della ditta Dab di Gamalero e
Cordara, il miele della “Bottega
del Miele” di Franco Giglio.

La tabaccheria “L’Angolo” di
Paolo Malfatto e la tabaccheria
Cordara di Luca Cordara si so-
no adoperate per il servizio fo-
tografico e la fornitura di piatti,
il supermercato Conad di Cas-
sine ha donato l’olio, la farina e
il lievito, il negozio Freschi Ok
ha fornito piatti e bicchieri,
mentre la Rapetti Food Service
di Acqui ci ha aiutato donando
i surgelati per la paella e la
cooperativa “Vita” di Cassine
ha fornito i petti di pollo. 

Infine, un ringraziamento per
gli addobbi ai negozi “Labora-
torio Floreale” e “La Fiorentina
fiori e piante”, e alla lavanderia
di Cassine che si è occupata
del lavaggio delle tovaglie.

Ultimi, ma non ultimi, i tanti
avventori che hanno voluto in-
tervenire numerosi, permet-
tendo la riuscita dell’evento.
Faremo sapere al più presto le
tempistiche e le modalità con
cui il nostro progetto sarà rea-
lizzato. Intanto siamo contenti,
ancora una volta, di vedere che
l’unione fa la forza. Per lo Stic-
ca».

Cassine. Venerdì 11 set-
tembre, in piazza Italia a Cas-
sine, si è svolta una manife-
stazione musicale, che rappre-
senta una novità per il paese e
i suoi abitanti: la “Indie-pen-
denza music night”.

Tre gruppi emergenti della
zona, si sono esibiti cantando
e suonando, cover di artisti fa-
mosi, ma anche pezzi musica-
li scritti e composti da loro
stessi. Questi gruppi (“Nubi”,
“???” e “The Shoplifters”), tutti
composti da ragazzi giovanis-
simi, appassionati di musica e
con tanta voglia di farsi cono-
scere e ascoltare, sono stati
contattati dagli altrettanto gio-
vanissimi Edoardo Ciarmoli e
Giacomo Martinello, i quali
hanno proposto e organizzato
l’evento con l’appoggio del Co-
mune di Cassine e della Pro
Loco. Sono state trovate le for-
ze e le risorse per mettere in
piedi una serata originale e di-
vertente, proiettata alla divul-
gazione della musica indipen-
dente. Ad affiancare le note dei
gruppi, un “Comitato di giovani
Cassinesi”, si è organizzato
per poter dare la disponibilità
di un punto ristoro.

«Abbiamo deciso di passa-
re un venerdì sera alternativo

tra amici - spiegano i membri
del comitato - e allora ci siamo
resi disponibili per cucinare
hamburger, panini vegani e
panini con la nutella, in modo
da sfamare i ragazzi che han-
no suonato e tutti coloro che
sono venuti ad ascoltarli. Ab-
biamo ricevuto, per fortuna,
molti complimenti e siamo sta-
ti contenti e soddisfatti che al-
la nostra prima esperienza tut-
to è filato liscio. Vorremmo rin-
graziare chi ci ha dato tale
possibilità: il Comune di Cas-
sine e il Comune di Strevi, il
Presidente della ProLoco di
Cassine, i numerosi sponsor
che hanno reso possibile il
servizio ristoro, la VR audio e
servizi di Roberto Valfrè per
averci fornito parte dell’im-
pianto, la Banda di Cassine
per averci imprestato le luci,
Ciccio Guanà e l’Associazione
Campora per l’allestimento del
punto ristoro, Andrea Botto
per il gazebo, la Protezione
Civile e tutti coloro che con la
propria esperienza ci hanno
affiancato e soprattutto hanno
creduto in noi… Grazie. Un
grazie anche ai partecipanti
del paese e non, che ci hanno
fatto lavorare col sorriso e con
tanto divertimento».

Ponzone. Presso l’Ostello
della Gioventù di Ciglione, alla
presenza di numerosi interve-
nuti è stato presentato ufficial-
mente il sito internet della fra-
zione.

Che un piccolo paese senta
il desiderio di dare di sé una
giusta visibilità e al contempo
far conoscere il territorio in cui
è geograficamente collocato è
sintomatico di una intrapren-
denza notevole.

La pro loco ciglionese si av-
varrà di questo importante
evento per pubblicizzare le at-
tività in programma special-
mente nei mesi estivi, ma an-
che e soprattutto per far sì che
villeggianti tradizionali e visita-
tori occasionali siano attirati
dalla presentazione che via via
verrà fatta attraverso l’informa-
zione multimediale.

La bravissima dott.ssa Anna
Micheli, promotrice di iniziative
sorprendenti, ha in tale occa-
sione presentato il sito di Ci-
glione: www.ciglione.it soste-
nendo che questo mezzo di
comunicazione è un segno di
distinzione, un valido biglietto
da visita per chi vuole emerge-
re, apparire, presentare le sue
credenziali. Sarà una pubblici-
tà che aggiunge prestigio a
questa frazione collocata nel
vasto e variegato territorio del
ponzonese.

È stato presentato con dovi-

zia di particolari ogni aspetto
geografico, storico e sociale di
questo piccolo mondo, sono
state proiettate immagini elo-
quenti sup-portate da un com-
mento appropriato.

La dott.ssa Micheli ha inoltre
ringraziato tutti coloro, special-
mente gli operatori esperti nel
settore, che hanno dato vita a
questa lungimirante realtà, ri-
cordando il loro impegno, la
passione dedicata alla realiz-
zazione di questo sito esclusi-
vo di Ciglione, non solamente
inserito in altre realtà locali.

La Pro Loco si augura che
Ciglione, attraverso l’apertura
verso il futuro, parli e ascolti
chiunque desideri conoscerlo.

Castelnuovo Bormida. An-
cora una volta, sarà la “Sagra
degli Gnocchi” a chiudere alla
grande il calendario eventi del-
la Pro Loco di Castelnuovo
Bormida.

L’associazione castelnove-
se, guidata dalla presidente
Angela “Cristina” Gotta, è
pronta ad accogliere avventori
e turisti nel fine settimana di
venerdì 18, sabato 19 e dome-
nica 20 settembre, con le sue
specialità gastronomiche e
con tanti eventi e appunta-
menti per vivacizzare un wee-
kend che si annuncia davvero
elettrizzante.

Cominciamo col dire che per
la festa castelnovese questa
sarà la 15ª edizione: un risul-
tato importante, che la “Sagra
degli gnocchi”, per il secondo
anno rivisitata con al nuova
denominazione di “Sagra degli
gnocchi e stinco”, festeggia in
piena vitalità.

Lo testimonia il programma,
ricchissimo, delle tre giornate
di festa. Cominciamo dagli
eventi gastronomici, che sa-
ranno ben quattro: tre cene
(venerdì 18, sabato 19 e do-
menica 20, sempre a partire
dalle 19,30) e un pranzo (do-
menica 20 alle 12,30) tutti a
base - ovviamente - di gnocchi
e stinco, ma senza trascurare
altre specialità piemontesi che
saranno a disposizione degli
avventori.

Particolare importante, che
merita di essere sottolineato, è
che tutti gli eventi gastronomi-
ci si svolgeranno presso lo
stand della Pro Loco, che è al
coperto e, in caso di necessi-
tà, anche riscaldato.

A fare da corona a pranzi e
cene, tanti eventi tutti da sco-
prire.

La festa prende il via vener-

dì sera, al termine della cena
inaugurale, con una serata
danzante “a vario ritmo”: prima
il liscio, con l’orchestra Alberto
& Fauzia, poi l’esibizione della
scuola di ballo Asd Entrèe, e
quindi quella della scuola di
ballo “Charlie Brown e Mirco e
Erica”. Sabato 19 il program-
ma è ancora più intenso e va-
riegato: al termine della cena,
a partire dalle 21,30, spazio in-
fatti all’attesa sfilata di moda
autunno-inverno, bambini-
adulti e intimo organizzata con
la collaborazione di numerosi
negozi del settore, che da an-
ni rappresenta uno dei mo-
menti più graditi della festa. A
presentare la serata, la collau-
data verve di Silvia Giacobbe
e dj Max Tnt.

A seguire, dalle 23,30 in poi,
bellezze in passerella, per l’at-
tesissima elezione di “Miss e
Mister Castinouv”.

Domenica 20 settembre, in-
fine, il programma della festa
occuperà l’intera giornata.

Si comincia al mattino, con
una esposizione di bancarelle
e una divertente “festa coun-
try”, in cui spicca, a partire dal-
le 9,30, una gimkana equestre,
che darà sfoggio dell’abilità di
cavalcature e cavalieri, mentre
per chi lo desidera è prevista
l’opportunità di un tour delle
vie del paese a bordo di car-
rozze trainate da cavalli. 

Dopo il pranzo a base di
gnocchi e stinco, nel pomerig-
gio, alle 16,30, ci sarà spazio
per le danze: presso il “Bar Pa-
sticceria Zia Cri”, infatti, si bal-
lerà country, con “Country Fe-
ver” e “Free and Easy”.

In serata, il gran finale, an-
cora a ritmo di musica, stavol-
ta con la musica latina del dj
Gianni Sensitiva e Marco Me-
rengue.

Sezzadio. L’abitato di Sez-
zadio si tinge coi colori dell’au-
tunno, con un evento di gran-
de portata, che si svolgerà do-
menica 20 settembre alle 16.
Di scena l’arte, la moda, l’ele-
ganza, nella splendida location
di Villa Badia.

L’occasione è offerta da un
evento di beneficenza a favore
delle attività assistenziali della
Croce Rossa di Alessandria e
provincia, che aprirà la stagio-
ne autunnale in uno scenario
d’epoca, quello della Belle
Epoque (1870-1915 circa) con
l’esposizione di un fantastico
dipinto di Giovanni Boldini,
gentilmente concesso in pre-
stito da Bottega d’Arte di Forte
dei Marmi. Il titolo del dipinto è
“Signora con stola di volpe”.

Un dipinto davvero singola-
re e prezioso, datato 1907, ri-
salente al periodo parigino di
Boldini, che nell’occasione ri-
trasse la misteriosa dama in
stola di volpe che si suppone
fosse la figlia del Primo Mini-
stro argentino dell’epoca in vi-
sita nella capitale francese.

Nello stesso contesto si
svolgerà la sfilata di moda del-
le collezioni autunno inverno
della boutique Corso Roma di
Alessandria che presenterà
outfit da giorno e da sera, ac-
compagnati dalle borse della
Pelletteria Rossi. Sfileranno

anche i gioielli artistici di Bot-
tega D’arte di Forte dei Marmi
e di Gioielli dalla Terra. La Bel-
le Epoque farà da sfondo al-
l’intero evento come simbolo di
eleganza e raffinatezza senza
tempo unitamente alle arti del
canto, della danza e della mu-
sica. 

A seguire il fashion show ci
saranno la tradizionale lotteria
e la “merenda sinoira” con pro-
dotti tipici e di eccellenza del
territorio alessandrino. La ma-
nifestazione è promossa dalla
Croce Rossa ed organizzata
dall’Associazione Cultura Viva
con il patrocinio della Provincia
di Alessandria e del Comune di
Acqui Terme. La regia ed il co-
ordinamento della sfilata sono
a cura di Cristina Antoni, la
conduzione e la selezione mu-
sicale di Luciano Tirelli. 

Per chi lo desidera, sarà
possibile visitare durante il po-
meriggio la bellissima Abbazia
romanica di Santa Giustina
adiacente alla Villa, immersa
nella campagna del Monferra-
to, edificio sacro che racchiu-
de al suo interno un’antica
cripta attribuita dalla leggenda
al re longobardo che, si narra,
la fondò nel 772. 

Da parte degli organizzatori
un ringraziamento è stato ri-
volto a tutti gli sponsor dell’ini-
ziativa.

A “Villa Tassara” incontri preghiera
Spigno Monferrato. Ogni sabato e domenica presso la Casa

di Preghiera “Villa Tassara” in Montaldo di Spigno (tel. 0144
91153, cell. 340 1781181 don Piero), si terranno degli incontri di
preghiera con inizio dalle ore 16. Possibilità di pernottamento,
previa prenotazione.

Incontri aperti a tutti, nella luce dell’esperienza proposta dal
movimento pentecostale cattolico, organizzati da don Piero
Opreni, rettore della casa e parroco di Merana.

Quest’anno continua ancora la lettura del libro degli Atti degli
Apostoli.

A Santo Stefano Belbo
camminata enogastronomica

Santo Stefano Belbo. “Su e giù per i sentieri pavesiani” è il
nome dato alla camminata enogastronomica di 10 chilometri, che
si svolgerà domenica 27 settembre. Con 5 tappe degustazione
tra vigne e agriturismi di Santo Stefano Belbo, Castiglione Tinel-
la, Cossano Belbo. Camminata conpartenza alle ore 10,30 da
Santo Stefano Belbo, del costo di 12 euro. Iscrizione on line:
www.wedosport.net entro il 25 settembre, possibilità di iscriver-
si anche in loco entro le 10, salvo disponibilità presso ASD Dy-
namic Center Vi a L. Incisa 14 Santo Stefano Belbo. Informazio-
ni: info@dynamic-center.it, cell: 320 1814142.

Limite di velocità lungo S.P. 233
Ricaldone. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i vei-
coli in transito entro i 50 km/h lungo la S.P. n. 233 “delle Roc-
che”, dal km 2+400 al km 2+895, nel comune di Ricaldone.

I ringraziamenti agli esercenti e avventori

Cassine: per lo ‘Sticca’
raccolti 8.100 euro

Musica dal vivo venerdì 11 settembre

A Cassine una serata
con la musica “indie”

Dalla dott.ssa Anna Micheli

Pro Loco Ciglione
presentato il sito internet

A Castelnuovo B.da da venerdì 18 a domenica 20

“Sagra degli gnocchi”
(con miss e mr Castinouv)

Domenica 20 settembre a Villa Badia

“Armonie d’autunno”
fashion show a Sezzadio

Il “comitato ristoro”.
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Ponzone. La scure dall’au-
sterità statale e dell’imposto e
non derogabile virtuoso regime
finanziario dei rinnovati, aboliti,
trasformati (ecc. ecc.) enti au-
tarchici territoriali, ossia le ora-
mai famigerate “province”, si
abbatte, inevitabilmente, su tut-
ti quei sistemi viari di seconda-
ria importanza che, tenace-
mente, si ostinano ad ascen-
dere per i non facili pendii
dell’Appennino ligure -piemon-
tese… Nello specifico, relativa-
mente al territorio ponzonese
riguardano, quasi integralmen-
te, il percorso della provinciale
210 e il tratto terminale della
208 che, proprio nel cuore del
comune montano, trova la sua
ultima (e problematica) appen-
dice.

La stagione estiva appena
conclusa ha regalato a questi
idilliaci percorsi panoramici una
manutenzione estetica (ma
non strumentale), con un cura-
to ripristino delle banchine er-
bose (nel mese di luglio…) e la
mancata erogazione di quel
non meglio identificato compo-
sto chimico (al secolo… diser-
bante) che costellava il soave
scenario naturalistico di impie-
tose macchie di uno stopposo
colore, di alto valore inestetico
e delle cui proprietà, organica-
mente compatibili, non v’è
menzione…

Certamente queste due stra-
de provinciali non possono es-
sere annoverate tra sistemi
viari di più alta rilevanza ma
per quelle creature antropiche
che, ostinatamente, risiedono
in questo comune rappresen-
tano, in ogni caso, le uniche vie
per raggiungere i centri urbani
di Acqui Terme ed Ovada. E,
per tali creature, non è cosa da
poco…

Proprio nella stagione estiva,
i caparbi percorsi, sono indi-

spensabili per altri individui
che, spinti da un indicibile de-
siderio di frescura, ascendono
per trovare un giusto refrigerio
da una calura, insidiosamente
ostile, depositata nei fondoval-
le e nella savana padana.

Altri incomprensibili ominidi
trovano in queste arterie, un
inaspettato collegamento, per
gustare un territorio quasi inte-
gralmente intonso che può of-
frire un alto valore ambientale;
oggi, come non mai, virtù ag-
giunta in una esistenza detur-
pata da frenesia e cemento.

Ulteriormente, concentrati in
determinati periodi, esseri bi-
pedi dalla posizione eretta e da
un buon sviluppo cranico sfrut-
tano, imperscrutabilmente, le
menzionate vie per usufruire di
quelle offerte ludiche e gastro-
nomiche che colmano di vitale
presenza i fine settimana di
questo comprensorio.

L’autunno sta bussando alla
porta e, rispettando un arcano
ed incomprensibile canone
presto, all’uscio, si presenterà
la gelida stagione che, difficil-
mente, si asterrà dal coprire di
un niveo manto tutto il Ponzo-
nese. Le ascese degli ominidi
dimoranti in piana e lungo le
coste saranno limitate ma, per
la fauna autoctona, non è pre-
vista la lunga stagione letargi-
ca per cui, ostinatamente, an-
che nel cuore della notte più
buia e nel turbine di una sfer-
zante tempesta tali creature
percorreranno, inevitabilmente,
questi tracciati.

Prima che circospette are
pagane sorgano nei pressi di
simbolici trivi quali suppliche
“ad deos naturae” fidenti esse-
ri umani auspicano un minimo
ripristino e una necessaria ma-
nutenzione di un sistema viario
sempre più compromesso.
Spes ultima dea. a.r.

Ponzone. Quest’anno la
Pro Loco di Ciglione ha voluto
dimostrare la sua capacità or-
ganizzativa dando il meglio di
se stessa. 

Nel suo già ricco program-
ma ha inserito con determina-
ta volontà una manifestazione
che per una piccola frazione
ha del sorprendente e dello
straordinario: “Ciglione Voice
Talent”. L’evento ha richiama-
to molte presenze per l’alto
valore culturale e folcloristico
che denota doti programmati-
che e senso dello spettacolo
per un pubblico attento ed
eclettico.

Sabato agosto sulla bella e
ampia terrazza della Pro Loco
si sono esibiti 15 cantanti
esordienti e no, voci nuove e
voci note che hanno aspirato
a dimostrare il loro talento vo-
cale e a conquistare l’ambito
premio messo in palio dagli
organizzatori di questa atte-
sissima gara.

Nella zona dell’Acquese da
molti anni mancava un con-
corso canoro, una ribalta di
voci nuove che animasse le
serate di una Pro Loco e des-
se lustro ad una paese per
averla ideata e realizzata con
competenza e maestria de-
gne di operatori organizzativi
validi sotto ogni aspetto. 

Questa spettacolare serata
non solo ha soddisfatto tutti:
organizzatori, attori e spetta-
tori, ma ha dato l’avvio ad un
prosieguo per gli anni a venire
dove innovazioni e migliorie
renderanno le serate della pro
loco ciglionese sempre più at-
traenti. 

Tutto si è svolto e concluso
secondo le aspettative previ-
ste. I concorrenti suddivisi in
due categorie: junior e senior,
hanno dato prova di talento
nelle loro esibizioni superan-
do la naturale trepidazione
degli esordienti e appagando
l’aspettativa del successo per
i già esperti.

Ha presentato la serata la
bravissima Silvia Motta nota
come “la signora degli ascol-
ti”, presentatrice a TV cult di
RAI 3. Ha intrattenuto i debut-
tanti, ha intervistato le concor-
renti già navigate, ha riscosso
tanta simpatia per la carica
umana e professionale ed ha
sorretto e condotto con bravu-
ra l’intero spettacolo.

La giuria era composta da
nomi altisonanti che riteniamo
doveroso presentare oltre che
ringraziare per la loro presen-
za e competenza. 

Chiara Giuria speaker ra-
diofonica, giornalista ed opi-
nionista TV nonché bravissi-
ma dj; l’abbiamo applaudita in
spettacoli televisivi come Do-
menica In e Che Tempo Fa.
Attualmente lavora come au-
trice e conduttrice del pro-
gramma Absolutely Fabulous
su RAI Savona Sound.

Francesca Visentin, cantan-
te pop da oltre 20 anni, è sta-
ta leader della Tribute Band
Skunk Anan- sie più importan-
te d’Italia.

L’esperienza di Vocal Coa-
ching con il metodo Vocal Ca-
re l’ha resa una figura richie-
sta nelle più importanti giurie
di qualità tra cui il Festival di
Castrocaro 2015 sezione Li-
guria.

Infine, a coronare questa
triade di eccellenza, era pre-
sente Danila Satragno vincitri-
ce solo pochi mesi fa del pre-
mio come miglior vocal coach

d’Italia. All’ultimo San Remo
2015 ha curato la voce di cin-
que artisti in gara.

A titolo di cronaca, tra i suoi
allievi annoveriamo: Arisa,
Sangiorgi dei Negramaro,
Marco Masini, Annalisa Scar-
rone, Biagio Antonacci e Giu-
sy Ferreri. È pianista oltre che
cantante applaudita e scrittri-
ce autrice di due volumi Mon-
dadori: “Voglio Cantare” e
“Accademia di Canto” che illu-
strano l’esclusivo metodo da
lei creato: “Vocal Care”. Inse-
gnante a Milano è anche do-
cente presso il conservatorio
Santa Cecilia di Roma. 

Dopo aver giustamente
tracciato il decorso professio-
nale dei membri di questa
straordinaria giuria, non pos-
siamo non sottolineare con
sincero compiacimento i vinci-
tori in assoluto di questa sera-
ta ciglione. 

Per la categoria junior è ri-
sultata vincitrice Carlotta Fod-
danu di Arenzano e per la ca-
tegoria senior Federica Sel-
vaggio di Imperia. 

Queste meritevoli concor-
renti hanno vinto entrambe la
registrazione di tre brani pres-
so lo studio Tamata di Milano,
sede storica dei Pooh dove la
notissima band ha registrato
tutti gli album della loro car-
riera. 

Inoltre in omaggio al talen-
to dimostrato, alla simpatia
suscitata e come augurio per
un avvenire di successi, la
giuria ha voluto regalare a
due concorrenti che si sono
particolarmente distinte: Si-
mona Mazza e Fabiana Ba-
diali un incontro di Vocal Coa-
ching con Danila Satragno. 

La Pro Loco di Ciglione non
può esimersi dal ringraziare e
riconoscerne gli infiniti meriti,
l’anima dell’intera manifesta-
zione: Chiara Cattaneo, orga-
nizzatrice didattica del Vocal
Care di Milano, che si è prodi-
gata senza riserve e a cui si
deve ogni riuscita: dalla ste-
sura del regolamento al pro-
gramma di svolgimento, all’in-
tera logistica di quel comples-
so meccanismo che si chiama
pianificazione, progettazione
e allestimento dell’evento.

Persone come queste, so-
no le colonne portanti di un
palinsesto all’insegna della
professionalità e della dispo-
nibilità.

Ciglione è fiero di poter an-
noverare fra le iniziative di in-
trattenimento momenti come
questi, fuori dal consueto e
dallo scontato.

Nei prossimi anni vi saran-
no ancora serate analoghe ar-
ricchite oltre che dall’espe-
rienza anche dalla creatività
degli organizzatori.

Ponzone. Dopo il lungo per-
corso tra i campanili del pon-
zonese, per “par conditio” po-
siamo lo sguardo su tutti quei
borghi che, anche senza il tin-
tinnante richiamo, costituisco-
no importanti nuclei di questo
territorio.

Il viaggio inizia da un luogo
opposto al precedente raccon-
to, ossia dalla sommità della
municipalità di Ponzone che si
insinua nel cuore dell’Appenni-
no ligure-piemontese: Moretti.

Adagiato al termine di un ac-
cogliente altopiano dove la flo-
ra e l’atmosfera stessa hanno
l’indistinguibile carattere mon-
tano, questo abitato ha sempre
rappresentato, per il territorio
comunale, un importante luogo
di villeggiatura, in apice negli
anni settanta - ottanta dello
scorso secolo.

Testimonianza del fatto l’ac-
coglienza offerta dal borgo con
la presenza di alberghi, risto-
ranti e bar, un fornito negozio
di alimentari e floride attività
edili.

Attorno alla grande piazza si
sviluppa il nucleo del paese
che si dispiega sulla pendice
sud di quell’alto pianoro, terre-
no di interruzione con il paese
di Piancastagna. E proprio da
quell’altopiano, spaziando lo
sguardo sui crinali che, a 360
gradi, lo circondano, si assa-
pora quel sano cambiamento
climatico caratteristico delle zo-
ne montane.

Lo stesso pianoro accoglie il
camposanto di Piancastagna e
l’adiacente campo sportivo, ol-
tre che due accoglienti alberghi
di cui uno dotato di ristorante. 

Un altro caratteristico alber-
go, con annessi ristorante e
bar, è il bel biglietto da visita
posto all’ingresso del centro
del paese. 

La strada provinciale che at-
traversa l’abitato è costellata
da alcune strade secondarie,
sulle quali si affacciano, in nu-
mero consistente, tante carat-
teristiche villette, ulteriore se-
gno elettivo della natura “vil-
leggiante” di Moretti. 

La stessa strada, dopo una
lunga discesa, inizia ad inerpi-
carsi sulla sommità prospicien-
te l’abitato: il monte Bric Berton
che rappresenta, con l’omoni-
mo passo posto a 762 metri
s.l.m. (la sommità raggiunge i
773 metri), lo spazio di confine
tra due province, Alessandria e
Savona e due regioni, Piemon-
te e Liguria.

Proprio nei pressi del valico

è presente il lago artificiale ge-
stito dalla società Amag di
Alessandria che, attraverso po-
derose condotte, incanala e
conserva nel nominato bacino,
le abbondanti sorgive del mon-
te Beigua, per fornire acqua
potabile ad un vasto territorio. 

Appena prima del valico, sul-
la destra della strada provin-
ciale, si estende il villaggio di
Bric Berton, sorto negli anni ot-
tanta, ennesima asserzione del
flusso di villeggianti che, parti-
colarmente dalla adiacente Li-
guria, hanno scelto questo luo-
go ameno per sottrarsi alla ca-
lura estiva della costa. 

Moretti, in effetti, non rappre-
senta il tipico borgo montano
abbarbicato su irte pendici e
chiuso intorno ad un nucleo
storico. La sua estesa disten-
sione è segno di una non vetu-
sta attività costruttiva in cui am-
pi ed accoglienti spazi si sosti-
tuiscono ad anguste vie ed edi-
fici addossati l’uno all’altro a
scopo difensivo.

Giardini curati, piante e fiori
fanno da marginale contorno
ad una rigogliosa fauna: corni-
ce immacolata ad una moltitu-
dine di sentieri che percorren-
do valli, vette e pendii, coperti
da ininterrotte distese boschi-
ve, rappresentano un eccellen-
te luogo di svago e di pratica
sportiva a reale contatto con un
comprensorio naturale.

Tale è l’integrità ambientale
di questi luoghi che, ben due
parchi - il parco Parco Fauni-
stico dell’Appennino, sul lato
piemontese e il parco regio-
nale del Beigua in quello ligu-
re - sono stati costituiti a pro-
tezione di questo polmone
“verde”.

Proprio in questi ultimi anni
la vocazione “ecologica” di
Moretti trova spunto in una
presenza sempre maggiore di
un turismo “naturale” che, nel
borgo, ha una meta sempre
più frequentata, accogliendo
ospiti non limitati alla sfera na-
zionale.

Moretti, terra di confine, be-
neficiando dei salubri venti che
ascendono dalle vicine coste
della Liguria di “levante” non di-
mentica mai di essere un terri-
torio montano, sopra tutto nel
periodo autunnale quando, as-
secondato da un clima propi-
zio, tra i suoi boschi si celano
ricercati e assai prelibati mice-
ti!

Insomma, un paese tutto da
gustare…

a.r.

Morsasco. Il Bilancio di Pre-
visione per il Comune di Mor-
sasco nell’esercizio finanziario
2015 pareggerà a quota
988.204,90 euro. Il documen-
to, approvato dal Consiglio co-
munale, è stato preceduto da
una relazione del sindaco, Lui-
gi Barbero, che si è soffermato
sui principali elementi delle en-
trate e delle spese previste in
bilancio. 

Unico intervento significativo
nel corso del dibattito è stato
quello del consigliere di mino-
ranza Maurizio Giannetto, che
ha chiesto se vi fosse la possi-
bilità di cambiare il contatore
della luce posto vicino alla
chiesa, per evitare una spesa
stimata di circa 2000 euro: una
considerazione confutata dal
sindaco, che ha ribadito che
per ridurre effettivamente quel-
la spesa, sarebbe necessario
spegnere la luce durante la
notte.

Lo stesso sindaco ha anche
annunciato la sua rinuncia al-
l’indennità di carica per i mesi
di gennaio e di febbraio del
2015.

Nel piano di previsione per
quanto riguarda le entrate e le
uscite, trovano posto le aliquo-
te Imu (4,9 per mille per abita-
zione principale e pertinenze,
9 per mille per gli altri immobi-
li, 7,6 per mille per i terreni),
Tasi (0,5 per mille prima casa e
pertinenze), Tari (prima rata
con scadenza 30 agosto, se-
conda rata al 15 ottobre, terza
rata al 30 novembre, o unica
soluzione con scadenza 15 ot-
tobre).

Contestualmente all’appro-
vazione del bilancio, il Consi-
glio aveva anche proceduto al
rinnovo della convenzione per
l’utilizzo del canile di Acqui Ter-
me, giunta a scadenza e rin-
novata ora per tutto il triennio
2015-18.

Melazzo. La Pro Loco di Arzello, presente sabato 12 settembre
alla “Festa delle Feste” di Acqui Terme, si scusa con i tanti ami-
ci ed “estimatori delle friciule” per essere mancata nella giorna-
ta di domenica a causa del maltempo che ci ha costretti, per ra-
gioni di sicurezza, a sospendere la nostra attività. Ricordiamo,
per chi volesse gustare ancora le prelibate “Friciule”, che ciò sa-
rà possibile domenica 4 ottobre dalle ore 15 in occasione della
tradizionale Castagnata che si svolgerà sull’area verde comu-
nale di Arzello. 

Molare limite di velocità S.P. 456
Molare. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica di aver ordinato l’istituzione del limite di velocità a 50 km/h
lungo la S.P. n. 456 “del Turchino”, dal km 64+860 al km 65+043,
in prossimità del centro abitato di Molare.

Bubbio, orario biblioteca comunale 
Bubbio. La biblioteca comunale “Generale Leone Novello” in-

forma che è in vigore il seguente orario: il venerdì pomeriggio,
dalle ore 16 alle ore 18 e il sabato pomeriggio, dalle ore 16.30 al-
le ore 18.30.

Nel Ponzonese la 208 e la 2010

Strade provinciali:
e quest’inverno?

Con 15 cantanti, voci nuove e voci note

“Ciglione Voice Talent”
un grande evento

La bella frazione di Ponzone

Moretti, non solo 
luogo di villeggiatura

Scuse per l’assenza di domenica 13

La Pro Loco di Arzello
ad Acqui alla festa

Rinnovo triennale per convenzione canile

Morsasco, il bilancio
pareggia a 988.000 euro
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Sassello. È stata rinviata
dagli organizzatori di una setti-
mana e cioè a sabato 19 set-
tembre la tradizionale “Festa
dell’Amaretto - Morbida è la
notte... Dolce è il giorno”, deci-
sione assunta a causa delle
copiose piogge di domenica
13 settembre. E anche que-
st’anno Sassello si riempirà di
colori e sapori, un’occasione
speciale per riscoprire i valori
del territorio. La festa è orga-
nizzata dal Comune di Sassel-
lo con il patrocinio della Ca-
mera di Commercio di Savona,
la Regione Liguria e con la col-
laborazione delle aziende pro-
duttrici di amaretti(Amaretti Vir-
ginia, Baratti & Milano, Isaia,
Sassellese, Biscottifico del
Sassello, Panarello e Giacob-
be).

Il programma prevede: gara
di corsa non competitiva a
passo libero - percorso: par-
tenza e arrivo alla Stadio degli
Appennini (disponibilità di doc-
ce, spogliatoi e punti ristoro);
ritrovo ore 9,30, partenza ore
10.

Piazza Concezione: labora-
tori e stand dell’amaretto: area
gestita dalle fabbriche dalle
ore 11 alle ore 18.

Piazza Bigliati - area della
musica: ore 16, concerto de
“Camerata Musicale Ligure”
con il maestro Josè Scanu; via
G.B. Badano e piazza Trinità:
mostra arte e artigianato a cu-
ra dell’Associazione Cascina
Granbego; via G.B. Badano e
Umberto I: gli antichi mestieri;
via Dei Perrando: gli antichi
giochi medievali.

Eventi collaterali: apertura
Polo Museale Perrando e mu-
seo “Parco Beigua” presso pa-
lazzo Gervino.

Davanti al Comune stand
istituzionale e infopoint del-
l’evento.

L’amaretto morbido è storia
e tradizione, ma è anche pro-
duzione industriale, occupa-
zione (circa 200 addetti su un
territorio con meno di 2 mila
abitanti), importante voce
nell’export della provincia e im-
magine di Sassello nel mondo.

«L’amaretto morbido, assie-
me ai funghi, è il nostro pro-
dotto più importante – spiega il
sindaco avv. Daniele Bu-
schiazzo : veicola il nostro
paese in tutto il mondo, ci pro-
muove e attira molti turisti.
Inoltre, dà lavoro a quasi 200
persone di Sassello e del com-
prensorio e questa è una ric-
chezza inestimabile. La ricetta
originaria dell’amaretto, di Ger-
trude Dania, è datata 1860.
L’amaretto, quindi, nasce pro-
prio nel periodo in cui la side-
rurgia moderna soppiantava le
vecchie ferriere: Sassello ne
aveva addirittura sette, quante
sono oggi le fabbriche dei dol-
ci. La nascita dell’amaretto è
stata dunque per noi una sorta
di inconsapevole riconversione
industriale d’altri tempi, che ha
dato frutti di enorme valore e
consolidati nel tempo».

Informazioni e contatti: Co-
mune Sassello: 019 724103,
info@comune.sassello.sv.it.
Centro visite Parco Beigua –
Palazzo Gervino: 019 724020 /
sassello@inforiviera.it.

Giusvalla. Domenica 20
settembre, in occasione della
festa patronale di San Matteo,
il sindaco di Giusvalla, Marco
Perrone, conferirà il “Bonifacio
d’Oro” - prestigioso riconosci-
mento annuale - ai signori Pie-
tro Tortarolo e Bruno Baccino.

Entrambi allevatori di bestia-
me, rappresentano come nes-
sun altro la tradizione contadi-
na, la storia agreste di cui que-
sta comunità va giustamente
fiera. Conducono questa attivi-
tà da oltre 60 anni con entu-
siasmo e la consapevolezza di
svolgere un importante servi-
zio per il territorio, un baluardo
per l’ambiente sempre più mi-
nacciato dall’incuria e dall’ab-
bandono. Alcuni anni fa l’Am-
ministrazione comunale pre-
miò Manuela Bonifacino, gio-
vanissima imprenditrice nello
stesso impegnativo settore.
Con il riconoscimento ai due
“anziani” idealmente il cerchio
si completa. Appuntamento
dunque domenica 20 settem-
bre e questo il programma del-
la festa patronale di “San Mat-
teo”, con raduno Porsche in
mattinata e poi alle ore 16,30,
santa messa cui seguirà la
processione con la preziosa
statua di San Matteo per le vie
del paese e alle ore 18, confe-
rimento premio “Bonifacio
d’oro”. Infine alle ore 19, degu-
stazione specialità locali.

Così è nata a Giusvalla l’isti-
tuizione del premio “Bonifacio
d’oro” nel 2008.

Nell’anno 948 il Duca di
Spoleto, Guido, Feudatario di

Giusvalla, fece edificare il “ca-
stello” sul colle, tuttora così de-
nominato.

Nell’anno 998 la Signoria di
Giusvalla passò al nipote Bo-
nifacio. Bonifacio, Sire di Giu-
svalla e Dego, fu grande con-
quistatore e sottomise, ag-
giungendoli ai suoi possedi-
menti, diverse castellerie in
Piemonte. I soldati di Bonifa-
cio, furono chiamati “Bonifaci-
ni” e da essi pertanto ebbe ini-
zio il cognome che, ancora og-
gi, è il più numeroso in Giu-
svalla, insieme al diminutivo
vezzeggiativo Baccino. (Se-
guono per curiosità statistica, i
cognomi Perrone, Beltrame,
Pizzorno, Buschiazzo, Rabelli-
no; Marenco, Bistolfi, Tessore,
ecc.). Di qui l’idea di istituire un
premio, “il Bonifacio d’Oro” uti-
lizzando, dopo 1000 anni cir-
ca, questo aspetto storico che
ricorda il cognome che rappre-
senta con gli altri, ma più degli
altri, la continuità di Giusvalla,
storicamente parlando. Quindi
l’istituzione del premio che vie-
ne assegnato nel corso della
festa patronale di “San Matteo”
a settembre. “Il Bonifacio
d’oro” viene conferito annual-
mente al giusvallino e alla giu-
svallina che in loco od altrove
si è distinto in una qualche at-
tività sia essa nel campo del-
l’imprenditoria, nella cultura,
nel sociale, ecc. Il candidato
sarà proposto dalle Istituzioni
e dalle Associazioni presenti in
Giusvalla con apposita com-
missione presieduta dal Sin-
daco del Comune.

Ponzone. Domenica 20 set-
tembre Ponzone festeggia il
suo patrono, San Giustino
martire. Le celebrazioni sono
organizzate dalla comunità
parrocchiale con la collabora-
zione della locale confraterni-
ta. Le sacre spoglie del santo,
decapitato nel 269 durante le
persecuzioni del terzo secolo
dopo Cristo, furono rinvenute a
Roma nelle catacombe della
Ciriaca in San Lorenzo e fatte
giungere a Ponzone nel 1792
dal frate Domenico Voglino –
appartenente ad antica e nobi-
le famiglia ponzonese – “per
onorare la propria patria”. Da
allora San Giustino è festeg-
giato come patrono del paese,
mentre la parrocchiale è dedi-
cata a San Michele.

Sarà così anche quest’anno:

alle 10 è previsto il raduno del-
le confraternite che si uniranno
all’antica confraternita di Pon-
zone, Nostra Signora del S.
Suffragio, per poi assistere al-
la santa messa delle ore
10,30. Probabilmente la cele-
brazione vedrà la partecipa-
zione, con il parroco don Fran-
co Ottonello, anche del Vesco-
vo di Acqui, mons. Pier Giorgio
Micchiardi. 

Al termine si svolgerà la pro-
cessione per le vie del paese
con accompagnamento della
banda musicale di Cassine
“Francesco Solia”. Sarà porta-
ta in processione una reliquia
di San Giustino, mentre l’urna
con le spoglie (portata “fuori” lo
scorso anno) sarà esposta di
fronte all’altare maggiore per
l’omaggio dei fedeli.

Sassello. Prosegue nel me-
se di settembre, nella sede del
settecentesco Oratorio dello
splendido complesso della
chiesa di San Giovanni Batti-
sta, il 3º Settembre musicale di
Sassello, manifestazione di
musica classica e lirica. 

Dopo l’esordio di venerdì 28
agosto, con l’Ensemble stru-
mentale «Le Muse» che, diret-
to dal maestro Andrea Alberti-
ni (anche clavicembalista) ed
integrato dal mandolinista Car-
lo Aonzo (virtuoso di mandoli-
no noto e apprezzato in tutto il
mondo), hanno suonato le
Quattro Stagioni di Antonio Vi-
valdi; il secondo appuntamen-
to è stato sabato 5 settembre,
con un quintetto costituito: dal
violinista Adrian Pinzaru, dal
violista Matteo Brasciolu, dal
violoncellista Riccardo Agosti,
dal contrabassista Gabriele
Carpani e dalla pianista Valen-
tina Messa. Il 3º appuntamen-
to sabato 12, è stato con il ré-
cital di Massimiliano Damerini
e Linda Campanella. Mercole-
dì 16, per il 4º appuntamento,
è stata la volta della Classe di
Musica da Camera del Con-
servatorio Niccolò Paganini di
Genova. Il programma ha
compreso il Trio L’Arciduca di
Beethoven e un trio di Zemlin-
sky (allievo di Mahler e di R.
Strauss). 

A concludere la rassegna
musicale, sabato 19 settem-
bre, sempre alle ore 21, sarà il
pianista Roberto Paruzzo, soli-
sta da tempo internazional-
mente affermato e di grande
qualità e sensibilità. Il pro-
gramma comprende tre Fanta-
sie di Mozart (K 396, K 397, K
475), il celeberrimo Chiaro di
luna di Beethoven e la Fanta-
sia op. 17 di Schumann. Que-
sto è l’ultimo appuntamento del
Settembre musicale di Sassel-
lo 2015. Il programma partico-
lareggiato può essere letto sul
sito del Comune di Sassello –
eventi 2015. I biglietti di in-
gresso saranno acquistabili a
partire dalle ore 19 diretta-
mente presso l’Oratorio, od
anche il giorno stesso e nei
giorni precedenti presso gli
esercizi convenzionati, tra cui
il ristorante Sàlsole e il bar Gi-
na di Sassello. Il Comune di
Sassello assicura il servizio di
trasporto con pulmino in par-
tenza alle ore 20,15 dalla piaz-
za del Borgo del capoluogo.
Tuttavia il complesso di San
Giovanni Battista è facilmente
raggiungibile da ogni appas-
sionato con la propria autovet-
tura ed è dotato di ampio par-
cheggio. Per informazioni:
prof. Filippo Falchero 335
429865, o avv. Antonio Gari-
baldi 335 7635060.

Piana Crixia. Sabato 12
settembre è stata celebrata la
festa della Madonna della Mi-
sericordia nella chiesetta a lei
dedicata in località Monte re-
centemente restaurata.  Un
buon numero di fedeli ha par-
tecipato sia al momento reli-
gioso che al lauto rinfresco
preparato dalle famiglie del po-
sto. Un ringraziamento per la
buona conservazione di questi
luoghi di preghiera sparsi nel
territorio della parrocchia.

“Urbe vi aspetta” a fare trekking
Urbe. “Urbe vi aspetta” promosso da Comune, provincia di Sa-

vona e Pro Loco grazie al progetto “Turismo Attivo – Sistema Tu-
ristico Locale “Italian Riviera” propone una serie di iniziative per
promuovere il territorio, ad ogni fine settimana.

Tra i luoghi scelti, il passo del Faiallo, angolo incantevole dal
quale la vista spazia sul mare e sul porto di Genova che sembra
essere sotto i piedi. Con “Urbe vi aspetta”, ospiti d’un giorno e vil-
leggianti hanno vissuto una bella estate grazie ai sentieri di “tuf-
fati nel verde” che toccano tutte e cinque le frazioni di Urbe. I 6
sentieri di difficoltà facile e di media difficoltà che rientrano nel
progetto “Tuffati nel verde” sono percorribili a piedi, in mountain
bike a cavallo, è assolutamente proibito il transito alle moto e per
la stagione invernale, con la neve si possono prenotare le cia-
spole e programmare belle escursioni sulla neve. 

Sassello: orario museo Perrando 
Sassello. Il museo e la biblioteca “Perrando” di Sassello re-

steranno aperti la seconda e la quarta domenica del mese dalle
ore 15 alle 17.

Il Museo “Perrando” racconta la storia e le attività produttive
del territorio, oltre a conservare diverse opere della grande scuo-
la pittorica ligure. 

Per visite guidate al museo telefonare al n. 019 724357, a cu-
ra dell’Associazione Amici del Sassello via dei Perrando 33, (tel.
019 724100).

A San Giorgio si può visitare 
la torre medioevale

San Giorgio Scarampi. Quest’estate a San Giorgio Scaram-
pi è possibile visitare la torre medioevale (del secolo XIV edifi-
cata nel 1323), vero baluardo di Langa, un balcone che si affac-
cia su tutto l’arco Alpino. Infatti l’Amministrazione comunale, ca-
peggiata dal sindaco Marco Listello, in collaborazione con il cir-
colo ‘’la Torre’’ ha deciso di dedicare la domenica pomeriggio ai
turisti che vogliono godere del bellissimo panorama che si può
ammirare dalla sommità di questo importante monumento. Per
l’occasione presso il circolo si potranno acquistare e degustare
prodotti locali tipici. 

Quindi l’amministrazione sarà lieta di ospitare a San Giorgio
Scarampi tutti coloro che cercano sollievo dall’afa e dal solleone
promettendo tramonti mozzafiato e venticello fresco. 

Apertura pomeridiana la domenica dalle ore 15 alle ore 18.
Per informazioni: signora Sara, gestore del Circolo la Torre (347
6738797) o Arianna Balocco consigliere comunale delegato (333
8508753):

A Merana, limite velocità su tratti 
della S.P. 30 “di Valle Bormida” 

Merana. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato l’istituzione della limitazione della velo-
cità a 70 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km.
66+480 al km. 66+910 e dal km. 67+365 al km. 67+580, e il limite
di velocità di 50 km/h, dal km. 66+910 al km. 67+365, sul terri-
torio del Comune di Merana.

La Provincia di Alessandria ha provveduto all’installazione del-
l’apposita segnaletica regolamentare.

Sabato 19 settembre per l’intera giornata

A Sassello tradizionale 
“Festa dell’Amaretto”

”Domenica 20 settembre festa di S. Matteo

Giusvalla, consegna
del “Bonifacio d’oro”

Domenica 20 settembre 

Ponzone festeggia
il patrono San Giustino

Sabato 19 si conclude il Settembre musicale 

A Sassello il pianista
Roberto Paruzzo

Nella chiesetta in località Monte

Piana Crixia, festa
Madonna della  Misericordia

ONAV Asti corso per imparare
il linguaggio dei segni

Asti. Un corso per imparare linguaggio dei segni, utile a chiun-
que desideri  avvicinarsi alla comunicazione visiva sia per gli
operatori impiegati in ambito scolastico, sociale e sanitario che
per volontari o studenti.

Con questo intento  l’ENS (Ente nazionale sordi) in collabora-
zione con ONAV (Organizzazione Nazionale Assaggiatori Vino)
e la Cooperativa segni di integrazione Piemonte, attiverà a par-
tire da martedì 22 settembre fino al 15 dicembre, una serie di le-
zioni settimanali  dalle ore 21 alle 23, nella sede del circolo del-
l’Associazione nazionale alpini , in corso XXV Aprile ad Asti. Al
termine del corso verrà rilasciato un attestato riconosciuto dal-
l’ENS nazionale.  Le iscrizioni saranno aperte fino al 19 settem-
bre e/o ad esaurimento posti. Chi fosse interessato può telefo-
nare alla sig.ra Tiziana Stefani (segretario volontario 334
8539992) o al segretario del corso sig. Cantarelli Vincenzo (335
5797992).
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Acqui 0
Derthona 3

Benino - risultato a parte -
all’esordio col Borgosesia, ma-
lino a Caronno, decisamente
male nel derby contro il Der-
thona. La stagione dell’Acqui
per ora ha un andamento di-
scendente, e la casella dei
punti è ancora a quota zero
dopo tre giornate. Poco da di-
re sul match di mercoledì 16
settembre contro il Derthona:
lo 0-3 è forse troppo severo in
rapporto alla differenza di for-
ze vista in campo (i tortonesi
non sono parsi trascendentali)
ma la dice lunga sul momento
dei Bianchi, una squadra che,
se subisce un gol, ha già perso
la partita.

È un derby povero. Anzitutto
di contenuti tecnici: nel primo
tempo le azioni da gol si con-
tano sulle dita di una mano, e
quasi tutte su calci piazzati. Ci-
tiamo una punizione di Procida
al 9°, alta, e una di Simoncini
parata da Ferraroni al 18°.
L’azione più limpida capita al
35° al Derthona, con un gran-
de spunto di Diallo che parte a
sinistra, arriva in area e scari-
ca su Scienza, il cui tiro trova
la deviazione decisiva di Scaf-
fia in angolo. Una punizione di
Giambarresi a lato chiude un
agonico primo tempo.  È evi-
dente che nella pochezza ge-
nerale solo un episodio può
dare la svolta alla partita, e
l’episodio arriva ad inizio ripre-
sa: al 50°, Menescalco, sulla

destra dell’area, commette fal-
lo su Rubin: rigore e secondo
giallo per il terzino, già ammo-
nito. Batte Velardi, e spiazza
Scaffia. Derthona in vantaggio,
Acqui in dieci. I Bianchi si di-
suniscono e il Derthona dilaga:
al 72° arriva il raddoppio, gra-
zie a una azione in verticale
che libera Dell’Aglio il quale ar-
riva fin sul fondo, vede la dife-
sa dell’Acqui appiattirsi sulla li-
nea di porta e serve all’indietro
El Khayari, che di piatto insac-
ca facile facile. Dopo un “emo-
zionante” intervento in due
tempi di Scaffia all’84° su tiro
di Scienza, il Derthona cala il
tris al 90°, con splendido con-
tropiede solitario di El Khayari
che evita due difensori, mette
a sedere Scaffia e depone in
rete. Urgono provvedimenti,
perché se l’Acqui resta questo,

il campionato diventerà una
Via Crucis.

Hanno detto. Buglio cerca
di fare coraggio ai suoi: «A fi-
ne partita li ho chiusi un mo-
mento in spogliatoio, non per
sgridarli, ma per parlare con
loro. Sono ragazzi giovani e in
questa situazione vanno inco-
raggiati. È chiaro che servono
rinforzi: speravamo di poter
prendere un punto, ma l’errore
che è costato rigore ed espul-
sione sul primo gol ha com-
promesso la partita».

Formazione e pagelle Ac-
qui (4-1-4-1): Scaffia 6; Mene-
scalco 4,5, Simoncini 5,5, Ian-
nelli 5,5, Giambarresi 5,5; Ana-
nia 5; Cerutti 6, Castelnovo 5
(83° Degioanni sv), Mondo 5
(59° Pira 5,5), Zeutsa 5,5; Tro-
ni 5 (64° La Rocca 5,5). All.:
Buglio. M.Pr

Acqui Terme. Fra tutte le
sfide di questa prima fase di
campionato, quella del “Girar-
dengo” di Novi è forse l’unica
che al momento i Bianchi pos-
sono giocare ad armi quasi pa-
ri. Anche la Novese, infatti, ha
incontrato fin qui molte difficol-
tà, complicate di recente dal-
l’avvio di una trattativa per la
cessione della proprietà ad un
possibile nuovo investitore
proveniente (pare) dal Vicenti-
no. Mister Lepore, al primo an-
no da ‘head coach’ ha preso in
mano una squadra giovane,
dove gli elementi di categoria
si contano sulla punta delle di-
ta.

La Novese dovrebbe pre-
sentarsi in campo con un 4-2-
3-1 col riconfermato Masneri
fra i pali, protetto centralmente
dall’ex Vado Venneri e dal ri-
confermato Lucarino (con Ru-
di alternativa), difensori già ro-
dati per la categoria. Giovani
sono invece i terzini: il confer-
mato Sola e la novità Guarco,
entrambi ‘96.

Davanti alla difesa, sicura la
presenza di Meucci, con com-
piti di costruzione, mentre c’è
qualche dubbio sull’impiego di
Ymeri, mediano proveniente
dalla serie B australiana che
mentre scriviamo è in attesa di
transfer. 

Sulla trequarti, la posizione
centrale toccherà al classe ‘95
Dell’Ovo, affiancato sugli
esterni da Del Pellaro e Ma-
rongiu, alternati a destra o a si-
nistra a seconda dell’avversa-
rio e della situazione di gioco.
In avanti, si è vista spesso la
‘staffetta’ fra Trimarco, ex Val-
lèe d’Aoste, e l’anziano Cesar

Grabinski, punta che in gio-
ventù scrisse pagine importan-
ti a Vado e Savona (66 reti in
D fra 2003 e 2006), ma che lo
scorso anno svernava in Prima
Categoria ligure. 

In linea di principio, e es-
sendo questa per entrambe le
squadre una gara da vincere,
non si può però escludere che
Lepore, osi qualcosa in più, e
proponga un 4-4-2 con centro-
campo a rombo (Meucci verti-
ce basso e Dell’Ovo vertice al-
to) schierando le due punte
contemporaneamente.

E l’Acqui? In casa dei Bian-
chi, al momento in cui scrivia-
mo, la punta non è (ancora) ar-
rivata, anche se si susseguo-
no i provini. Al “Girardengo” si
spera quantomeno di avere a
disposizione gli argentini. In tri-
buna, mercoledì contro il Der-

thona, si è visto Alessandro
Cesca, attaccante con alle
spalle tanta serie C, che con
Buglio ha condiviso un’espe-
rienza a Rimini. Sicuramente
non si è divertito, se c’è una
trattativa, speriamo che non si
lasci scoraggiare.

La formazione che presen-
tiamo, visto che in mezzo c’è
stato il turno infrasettimanale
col Derthona, va presa con le
pinze. Sicuramente out Cleur,
che tornerà disponibile fra 15
giorni e Menescalco per squa-
lifica, ma questo potrebbe es-
sere un male relativo.

Probabile formazione Ac-
qui (4-1-4-1): Scaffia; Debia-
se, Simoncini, Iannelli, Giam-
barresi; Anania; Cerutti, Pira,
Castelnovo, Zeutsa; Arasa
(Troni). All.: Buglio

M.Pr

Savona. Non c’è pace per la
serie D. La lunga vicenda di ri-
corsi, condanne e assoluzioni
che in estate ha coinvolto il Sa-
vona, protagonista di una spi-
nosa vertenza legata a un ille-
cito sportivo, ha registrato in
settimana un nuovo, kafkiano
evento, che mette in forse la
regolarità dei campionati. Ma
andiamo con ordine. Nella gior-
nata di venerdì 11 settembre, in-
fatti, il Coni ha accolto il ricorso
del Forlì, in quanto parte lesa
nella riammissione in appello

del Savona in Lega Pro dopo la
retrocessione d’ufficio in primo
grado. 

Tutto questo ha avuto subito
importanti conseguenze, a co-
minciare dalla momentanea so-
spensione dello stesso Savo-
na (e del Teramo, riammesso in
Lega Pro insieme ai biancoblu)
dal loro campionato.  

Finchè il caso non sarà ana-
lizzato dalla Corte Federale, li-
guri e abruzzesi non potranno
disputare le partite che le do-
vrebbero vedere impegnate in

campionato.  Ma la situazione ri-
schia di diventare ben più pa-
radossale e di coinvolgere, se il
ricorso venisse accettato, an-
che tre gironi di serie D (il giro-
ne A, dove il Savona potrebbe
essere retrocesso, il girone D
del Forlì, in cui figura anche il
Parma, e quello dove potrebbe
essere inserito il Teramo se re-
trocesso), che risulterebbero to-
talmente da riscrivere rispetti-
vamente dopo 4 e 6 giornate.
La situazione, insomma, è gra-
ve. Ma sicuramente non è seria.

Cenisia 2
Canelli 2

Cenisia. Il Canelli bissa la
prestazione della scorsa do-
menica facendosi rimontare dal
2-0 al 2-2 finale.

Domenica, sul campo della
torinese Cenisia, il Canelli, pri-
vo ancora del capitano Cher-
chi, dopo una iniziale prevalen-
za dei padroni di casa che si so-
no resi pericolosi in alcune oc-
casioni trova il gol al 20° con
Giusio che sfrutta al meglio una
palla filtrante di Basile e dal di-
schetto di sinistro mette in rete.

Il Canelli controlla la gara e
sfrutta al meglio l’altra occasio-
ne capitata a F.Menconi che al
30° insacca il 2-0: angolo di Za-

nutto e in mezza girata il difen-
sore mette in gol. Squadre ne-
gli spogliatoi e si pensa che il
secondo tempo la squadra, for-
te del doppio vantaggio, entre-
rà in campo tranquilla e con-
centrata; invece la pressione
del Cenisia si fa sentire e dopo
sei minuti Frattin si insinua nel-
l’area azzurra approfittando di
un disimpegno errato di Men-
coni che calcia su un avversa-
rio, che crossa in area: Frattin
accorcia le distanze per il 1-2.
Non passano neppure altri die-
ci minuti ed al 60° Frattin si ri-
pete ed agguanta il pareggio,
sfruttando un’incertezza tra Bel-
lè e Macrì che regala ancora la
palla ai padroni di casa: 2-2.

Il Canelli soffre e il Cenisia
preme insistentemente per si-
glare la rete della vittoria cre-
ando alcune occasioni impor-
tanti; su una di queste, ancora
Frattin impegna Bellè con una
conclusione di testa.

Nei minuti finali episodio dub-
bio in area con Menconi che
viene “affossato” su corner di
Paroldo, ma per l’arbitro Oneglio
è tutto regolare.

Formazione e pagelle Ca-
nelli: Bellè 6, Basile 6 (65° For-
mica 6), Penengo 6, Sandri 6,5,
Menconi 6,5, Macrì 6, Rosso 6,
Pietrosanti 6, Giusio 6,5,Zanut-
to 6 (65° Paroldo 6), Mossino 6.
All: Robiglio

Ma.Fe.

Canelli. Un Cbs Torino anco-
ra fermo al palo con 0 punti in
classifica dopo 2 gare, 7 gol su-
biti e 0 fatti, è il prossimo avver-
sario del Canelli al “Sardi”. Sono
numeri che potrebbero far pen-
sare al Canelli che il prossimo
match sia ampiamente alla por-
tata e con esso la prima gioia da
tre punti di fronte al pubblico
amico, ma di gare semplici non
ne esistono in Promozione, e su
questo tasto lavorerà sodo mi-
ster Robiglio in settimana, cer-
cando anche di inculcare nei
suoi ragazzi lo spirito battaglie-
ro e di lottare perché sia contro

il San Giuliano Nuovo, sia nella
trasferta contro il Cenisia, la sua
squadra non è stata in grado di
gestire il doppio vantaggio, su-
bendo sempre la rimonta ospite
nella ripresa, sinonimo questo
di una rosa troppo risicata, che
ora ha perso anche Cherchi (non
si sa con precisione quanto sia
il periodo di degenza), vero pun-
to di riferimento in avanti. In ro-
sa è arrivato Corapi, ‘94 dell’Ac-
qui che aveva iniziato a Santo
Stefano la sua stagione. 

Il Cbs è da temere per il duo
d’attacco formato da Chiogna e
Fina; per il resto la squadra è fat-

ta di giovani costruiti in casa che
non stanno rispondendo in ma-
niera ottimale in questo inizio di
stagione. Nel Canelli, Giusio è in
gran forma con 3 reti in 2 gare e
proverà ad allungare la striscia.

Probabili formazioni 
Canelli: Bellè, Basile, Pe-

nengo, Sandri, Menconi, Macrì,
Rosso, Pietrosanti, Mossino, Za-
nutto(Paroldo), Giusio. All: Ro-
biglio

Cbs Torino: Petitti, Scivoli,
Pompa, Bara, Porcelli, Bertone,
Scordato (Rolfo), Savoia, Ciurca,
Fina, Chiogna. All: Guercio.

E.M.

Caronnese 2
Acqui 0

Acqui Terme. Partiamo dal-
la fine. Dalle parole di mister
Francesco Buglio sulla partita.
«Abbiamo preparato per tutta
la settimana l’incontro con un
altro sistema di gioco. Poi, per
l’assenza di un giocatore, che
mi è stata comunicata questa
mattina, ho dovuto cambiare, e
questo ci ha penalizzato. Ri-
spetto alla partita della scorsa
settimana ci sono stati dei pas-
si indietro. Ma il vero problema
è che a questa squadra servo-
no almeno due rinforzi. I giova-
ni senza ‘anziani’ accanto non
crescono, e con la squadra at-
tuale salvarsi è impossibile».

Il commento del mister è il
migliore possibile per la gara
sul campo della Caronnese,
una gara che un Acqui volon-
teroso, ma troppo infarcito di
giovani per competere, ha per-
so alla distanza contro un av-
versario accreditato per la vit-
toria finale in campionato. Per
vincere, la Caronnese non ha
neppure avuto bisogno di pre-
mere sull’acceleratore.

La partita: l’Acqui, in extre-
mis, scopre di non poter tes-
serare ancora Arasa e Debia-
se, e gioca quindi con la stes-
sa squadra della prima giorna-
ta, con l’unica aggiunta di
Cleur esterno sinistro. Inizial-
mente 4-4-1-1 con Zeutsa (fin-
ta) punta, coadiuvato (poco)
da Pira.

Venti minuti senza occasio-
ni, poi la Caronnese comincia
a prendere campo. La difesa
acquese soffre a destra, dove
Menescalco non riesce mai a
fermare Luca Giudici. 

Al 23° occasione Caronne-
se: Scaffia tiene palla in area
troppo a lungo ed è punito con
un calcio a due. Batte Luca
Giudici, Scaffia respinge, Bar-
zotti ci prova sulla ribattuta, ma
ancora il portiere salva in an-
golo. Sul corner, mischia in
area, calcia Barzotti a colpo si-
curo, Scaffia para ma non trat-
tiene, ma sulla linea salva Ian-
nelli. 

Brutto colpo per l’Acqui al
33°: Cleur si infortuna ed esce
in barella sostituito dal giovane
Troni; tre minuti dopo, al 36°,
Luca Giudici a sinistra supera
con facilità Menescalco, con-
verge e in diagonale batte
Scaffia per l’1-0. 

È abbastanza chiaro che dif-
ficilmente l’Acqui potrà recu-

perare. I bianchi provano a fa-
re qualcosa in avvio di ripresa,
ma mentre alzano la testa, la
Caronnese piazza il colpo del
ko: al 59° su palla persa a cen-
trocampo da Castelnovo, una
mancata copertura della dife-
sa consente a Guidetti di an-
dare via sulla sinistra, conver-
gere al centro e toccare in

area: la difesa protegge l’usci-
ta di Scaffia, che però tarda un
po’ ad arrivare: Corno si inseri-
sce in scivolata e infila il 2-0
che chiude la partita. Nel fina-
le, da segnalare due buone
conclusioni del baby Troni
(una di testa, una di piede) en-
trambe fuori di poco: almeno
lui, ha tirato in porta.

Scaffia: Sul gol del 2-0 ci
mette del suo, ma prima ave-
va salvato diverse situazioni.
Sufficiente.

Menescalco: Le attenuanti
legate all’età e all’esperienza
non vanno dimenticate. Ma Lu-
ca Giudici lo mette in croce. In-
sufficiente.

Simoncini: Buglio fa bene a
sottolinearne l’imprescindibili-
tà, ma è meno irreprensibile di
altre volte. Appena sufficiente.

Iannelli: Balla come tutta la
difesa. Appena sufficiente.

Giambarresi: Dalla sua par-
te la squadra tiene. Sufficien-
te.

Cerutti: Lotta su ogni palla,
e quando lo servono dà sem-
pre la sensazione di poter
creare qualcosa. IL MIGLIO-
RE.

Castelnovo: Netto passo in-
dietro rispetto all’esordio. Si ri-
farà. Appena sufficiente (79°
Larocca: scampoli di partita).

Pira: Si muove molto, ma fa
molta confusione. Insufficiente
(61° Porazza: non apporta so-
stanziali miglioramenti, ma la
partita era già compromessa.
Appena sufficiente). 

J.Cleur: Aggregato in setti-
mana, gioca mezzora, dimo-
strando di non avere il ritmo
partita. Poi si infortuna, ed è un

guaio, perché uno coi suoi nu-
meri faceva comodo. Non giu-
dicabile. (33° Troni: gli unici
due tiri dell’Acqui sono i suoi.
Più che sufficiente).

Zeutsa: Molto generoso ma
per nulla incisivo. Appena suf-
ficiente.

Buglio: Mette in campo
quello che ha nel miglior modo
che può, e se non basta non è
certo colpa sua. Lo sfogo di fi-
ne partita è un grido d’allarme.
La dirigenza deve ascoltarlo
molto attentamente.

Le nostre pagelle

Calcio serie D girone A

Il Derthona mette a nudo
i tanti problemi dell’Acqui

Domenica 20 settembre, per l’Acqui

Sul campo della Novese
una sfida ad armi pari

Sulla serie D l’ombra del ricorso del  Forlì

Calcio Promozione girone D

Il Canelli getta via due gol di vantaggio

Domenica al “Sardi” di Canelli il fanalino Cbs Torino

Acqui, l’amaro di Caronno

Punizione di Anania (sarà parata).

La Novese contro l’Acqui.

Daniele Cerutti

Uno dei rari attacchi dell’Acqui sotto la porta tortonese.



SPORT 27L’ANCORA
20 SETTEMBRE 2015

SERIE D - girone A
Risultati: Castellazzo – Va-

do 0-1, Pinerolo – Sestri Le-
vante 0-5, Ligorna – Pro Set-
timo Eureka rinviata, Caron-
nese – Acqui 2-0, Borgosesia
– Gozzano 0-0, Novese –
Chieri 1-2, Derthona – Spor-
ting Bellinzag 1-2, Lavagnese
– Bra 3-1, RapalloBogliasco –
Argentina, Fezzanese – Ol-
trepoVoghera rinviate.

Classifica: Caronnese, La-
vagnese 6, Borgosesia, Chie-
ri, Gozzano, Sestri Levante 4,
Argentina, Vado, Pinerolo,
Sporting Bellinzago, Bra 3,
Derthona, Ligorna, Castellaz-
zo, OltrepoVoghera 1; Nove-
se, Pro Settimo Eureka, Ac-
qui, RapalloBogliasco, Fez-
zanese 0. (da aggiornare al
turno infrasettimanale)

Prossimo turno (20 set-
tembre): Argentina - Bra, Bor-
gosesia - Pro Settimo Eureka,
Caronnese - Sestri Levante,
Derthona - Gozzano, Fezza-
nese - Castellazzo, Lavagne-
se - Chieri, Ligorna - Vado,
Novese - Acqui, Pinerolo -
OltrepoVoghera, RapalloBo-
gliasco - Bellinzago.

***
ECCELLENZA girone A - Li-
guria

Prossimo turno (20 set-
tembre): A. Baiardo - Voltre-
se, Busalla - Cairese, Finale
- Sestrese, FC Genova - Ven-
timiglia, Lerici - Real Valdiva-
ra, Rapallo Ruentes - Sanre-
mo, Rivasamba - Magra Az-
zurri, Sammargheritese - Im-
peria.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Atletico Torino –
Arquatese 0-2, Barcanova
Salus – Colline Alfieri 2-3, Ce-
nisia – Canelli 2-2, Lucento –
Cbs Scuola Calcio 3-0, Mira-
fiori – Vanchiglia 0-1, Pozzo-
maina – Asti 2-1, San Giulia-
no Nuovo – Rapid Torino 2-1,
Santostefanese – Bonbona-
sca 2-2. Ha riposato Cit Turin.

Classifica: Arquatese, Col-
line Alfieri 6; Pozzomaina,
Bonbonasca, San Giuliano
Nuovo, Vanchiglia, Cenisia 4;
Atletico Torino, Lucento 3;
Santostefanese, Canelli 2;
Cit Turin 1; Rapid Torino, Mi-
rafiori, Barcanova Salus, Cbs
Suola Calcio, Asti 0.

Prossimo turno (20 set-
tembre): Arquatese - San
Giuliano Nuovo, Asti Calcio -
Mirafiori, Canelli - Cbs Scuo-
la Calcio, Cit Turin - Pozzo-
maina, Colline Alfieri - Atletico
Torino, Lucento - Santostefa-
nese, Rapid Torino - Cenisia,
Vanchiglia - Barcanova Salus.
Riposa Bonbonasca.

(24 settembre): Atletico To-
rino - Vanchiglia, Barcanova
Salus - Asti Calcio, Canelli -
Lucento, Cbs Scuola Calcio -
Rapid Torino, Cenisia - Arqua-
tese, Mirafiori - Cit Turin, Poz-
zomaina - Bonbonasca, San
Giuliano Nuovo - Colline Alfie-
ri, Riposa Santostefanese.

***
PROMOZIONE - gir. A Ligu-
ria

Prossimo turno (20 set-
tembre): Albenga - Arenzano
Fc, Andora - Praese, Borzoli -
Taggia, Bragno - Veloce,
Campomorone - Quiliano,
Camporosso - Pietra Ligure,
Certosa - Albissola, Loanesi -
Legino.

***
1ª CATEGORIA  - girone F

Risultati: Bacigalupo – Ni-
cese 2-0, Cambiano – Atleti-
co Santena 0-1, Cerro Praia –
Trofarello 1-1, Cmc Montiglio
– Stella Maris 3-0, Moncalieri
– Sommariva Perno 1-1, Per-
tusa Biglieri – Nuova Sco 1-1,
Pol. Montatese – Baldissero
1-0, Pr Asti – Pro Villafranca
0-3.

Classifica: Pol. Montatese
6; Trofarello, Pro Villafranca,
Nuova Sco, Moncalieri 4;
Cmc Montiglio, Stella Maris,
Bacigalupo, Pro Asti, Atletico
Santena 3; Pertusa Biglieri,
Sommariva Perno 2; Cambia-
no, Cerro Praia 1; Nicese,
Baldissero 0.

Prossimo turno (20 set-
tembre): Atletico Santena -
Moncalieri, Baldissero - Baci-
galupo, Nicese - Cmc Monti-
glio, Nuova Sco - Pro Villa-
franca, Pro Asti Sandamiane-
se - Cambiano, Sommariva

Perno - Pol. Montatese, Stel-
la Maris - Cerro Praia, Trofa-
rello - Pertusa Biglieri.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Aurora Al – Sil-
vanese 0-0, Castelnuovo
Belbo – Canottieri Quattordio
4-1, Felizzano – Luese 2-1,
Fortitudo – Villaromagnano 2-
1, La Sorgente – Audace
Club Boschese 2-0, Pozzole-
se – Cassine 0-0, Pro Mola-
re – Savoia 0-4, Viguzzolese
– Libarna 0-4.

Classifica: Libarna 6; Fe-
lizzano, Fortitudo, Savoia,
Castelnuovo Belbo, La Sor-
gente 4; Luese, Villaroma-
gnano 3; Cassine, Silvanese
2; Pozzolese, Viguzzolese,
Audace Club Boschese, Auro-
ra Al, Canottieri Quattordio 1;
Pro Molare.

Prossimo turno (20 set-
tembre): Audace Club Bo-
schese - Aurora Al, Canottieri
Quattordio - Pozzolese, Cas-
sine - Felizzano, Luese - La
Sorgente, Savoia - Fortitudo,
Silvanese - Libarna, Viguzzo-
lese - Pro Molare, Villaroma-
gnano - Castelnuovo Belbo.

***
1ª CATEGORIA gir. A Ligu-
ria

Prima giornata (20 set-
tembre): Bordighera San-
t’Ampelio - Dianese, Celle Li-
gure - Città di Finale, Ceriale -
Baia Alassio, Golfodianese -
Pontelungo, Pallare - Don Bo-
sco Intemelia, Speranza - Mil-
lesimo, Varazze - Altarese.
Riposa Ospedaletti.

***
1ª CATEGORIA gir. B Ligu-
ria

Prima giornata (19 set-
tembre): Anpi Casassa -
Rossiglionese, Arci Ponte-
carrega - Sori, Cella - Amici
Marassi, Cffs Cogoleto - Mi-
gnanego, Multedo - Real Fie-
schi, Olimpic Pra Pegliese -
Ronchese, Rapid Nozarego -
Caperanese. Riposa Ruen-
tes.

***
1ª CATEGORIA gir. C Ligu-
ria

Prima giornata (20 set-
tembre): Bogliasco - Leivi,
Mura Angeli - San Bernardino
Solf., Pol. Struppa - Campe-
se, San Gottardo - Prato, San
Siro Strupp - Sampierdarene-
se, VecchiAudace Camp. -
Calvarese, Via dell’Acciaio -
Pontex il Torchio. Riposa Go-
liardicapolis.

***
2ª CATEGORIA - girone M

Risultati: Bergamasco –
Cortemilia 2-0, Bistagno VB
– Sexadium 0-2, Castelletto
Monf. – Calliano 3-1, Ponte-
stura – Ponti 1-0, Motta Pic-
cola Calif. – Don Bosco Asti 2-
5, Quargnento – Monferrato
1-1, Spartak San Damiano –
Fulvius 1-2.

Classifica: Sexadium, Ful-
vius, Pontestura, Don Bosco
Asti, Castelletto Monf., Ber-
gamasco 3; Monferrato,
Quargnento 1; Spartak San
Damiano, Ponti, Calliano, Bi-
stagno VB, Cortemilia, Mot-
ta Piccola Calif. 0.

Prossimo turno (20 set-
tembre): Calliano – Quar-
gnento, Cortemilia – Ponte-
stura, Don Bosco Asti – Spar-
tak San Damiano, Fulvius –
Bistagno VB, Monferrato –
Motta Piccola Calif., Ponti –
Castelletto Monf., Sexadium
– Bergamasco.

***
2ª CATEGORIA - girone N

Risultati: Serravallese -
Capriatese 0-2, Casalcermel-
li - G3 Real Novi 1-1, Garba-
gna - Don Bosco Alessandria
3-1, Mornese - Valmilana 1-1,
Fresonara - Spinettese 1-1,
Audax Orione - Gaviese 1-2,
Castelnovese - Tassarolo 0-1.

Classifica: Garbagna, Ca-
priatese, Gaviese, Tassarolo
3; Fresonara, Casalcermelli,
Valmilana, Spinettese, G3
Real Novi, Mornese 1; Audax
Orione, Castelnovese, Don
Bosco Al, Serravallese 0.

Prossimo turno (20 set-
tembre): Capriatese – Pol.
Casalcerelli, Don Bosco Al –
Serravallese, G3 Real Novi –
Castelnovese, Gaviese –
Garbagna, Spinettese – Mor-
nese, Tassarolo – Fresonara,
Valmilana – Audax Orione.

Genova. Il maltempo che si
è abbattuto su Genova e la Li-
guria ha costretto alla sospen-
sione preventiva di tutti i cam-
pionati liguri dall’Eccellenza in
giù.

I dilettanti liguri riprenderan-
no i rispettivi campionati nel fi-
ne settimana. 

Al momento di andare in
stampa non sono ancora state
formulate decisioni definitive,
ma l’orientamento della Fede-
razione è decisamente orien-

tato alla disputa nel fine setti-
mana delle gare del secondo
turno di Eccellenza e Promo-
zione, mentre le partite rinviate
alla prima giornata saranno re-
cuperate in cadenza infrasetti-
manale.

Comincerà invece regolar-
mente dalla prima giornata, il
campionato di Prima Catego-
ria, il cui via era stato fissato
proprio per il fine settimana del
19-20 settembre e non subirà
rinvii.

Santostefanese 2
BonBonAsca 2
Magliano Alfieri. A Ma-

gliano Alfieri, sul campo che
sarà ancora quello di casa
per la formazione belbese
per almeno altre per 3 o 4
gare interne, a causa del ri-
facimento del manto erboso
del “Gigi Poggio”, i ragazzi di
Ammirata impattano nel big-
match di giornata per 2-2
contro la quotata BonBonA-
sca di mister Nobili e metto-
no a referto il secondo 2-2
consecutivo.

La Santostefanese schiera
subito al centro dell’attacco il
neo acquisto Pollina, soffia-
to allo sprint all’Asti; i bel-
besi sfiorano già il vantag-
gio al 13º quando Alberti da
ottima posizione tira legger-
mente alto al 15º con F.Mar-
chisio il cui tiro si spegne sul
fondo di un nonnulla. Il gol
comunque è nell’aria ed ar-
riva al 25º: Pollina protegge
la sfera nonostante il con-
trasto di Pappadà, e appog-
gia a Gulino che in diago-
nale batte Bodrito.

Al 40º Pollina protegge la
sfera in area di rigore e vie-
ne toccato da Gordon: ci sta-
rebbero gli estremi per il ri-
gore (lo ammetterà nel post
gara anche il mister ospite
Nobili), ma si prosegue.

La ripresa si apre con l’in-
crocio dei pali centrato da
Pollina, poi il pari della Bon-

BonAsca con Massaro su as-
sist di Rapetti con sfera che
si infila nel sette, complice
una leggera deviazione di
Barisone che mette fuori
causa Lisco.

Ancora Santostefanese
avanti con magia di Pollina
che riceve palla da F.Mar-
chisio e mette la sfera ove
Bodrito non può arrivare 2-1.

La reazione alessandrina
è veemente: Lisco con un
doppio miracolo salva su Bo-
scaro al 78º e all’80º; quin-
di, qualche minuto dopo, su
punizione di Mirone, Santo-
stefanese che risponde con
incornata di Rizzo fuori di
pochissimo e nel finale
all’85º ecco il pari: Rapetti
serve Boscaro che nei pres-
si dell’area piccola batte Li-
sco per il definitivo 2-2.
Hanno detto. Ammirata

(Santostefanese): «Buonissi-
ma gara tra due sicure pro-
tagoniste di questo campio-
nato». 

Nobili: «Gara di altissimo
livello per la promozione. Po-
tevamo vincere entrambe. È
finita pari».
Formazione e pagelle

Santostefanese: Lisco 7,
A.Barisone 7, A.Marchisio 6,
Rizzo 6,5, Garazzino 6,5, Al-
berti 7, Conti 7,5, F.Marchi-
sio 7 (80º Lo.Barisone sv),
Meda 7, Pollina 7 (75º Mec-
ca 6). All: Ammirata.

E.M.

Cairo Montenotte. Trasfer-
ta a Busalla per la Cairese di
mister Giribone, dopo il rinvio
della gara interna contro il Fi-
nale che avrebbe dovuto se-
gnare l’avvio del campionato.

Mister Giribone purtroppo
lamenta una grave assenza:
«Il Busalla è una squadra arci-
gna che corre, lotta e non mol-
la mai, e soprattutto tra le mu-
ra amiche la passata stagione
ha costruito il suo obiettivo, la
salvezza. Purtroppo in setti-
mana abbiamo subito un gra-
ve infortunio che ha coinvolto
la punta Murabito, alle prese
con un problema muscolare
che ci costringerà a giocare
senza di lui per almeno due
mesi… 

La stagione non inizia sicu-
ramente sotto i migliori auspici
ma credo fortemente in questo
gruppo che mi è stato messo a
disposizione: dovremo partire
già da questa trasferta con il
giusto piglio e tanta determi-
nazione per portare a casa un
risultato positivo».

Per la sostituzione di Mura-
bito il mister non si sbilancia
più di tanto: «Valuterò attenta-
mente in settimana lo stato di
forma dei giocatori» anche se,
aggiungiamo noi, è probabile il
ricorso ad un trio d’attacco
composto da Torra, Ninnivaggi
e Sanci con l’alternativa rap-

presentata dal rientrante Non-
nis.

Sul fronte Busalla, da teme-
re sono soprattutto le due pun-
te: Roselli, ex Genova e Vado,
ma anche il partner d’attacco
Cipriani, che formano una cop-
pia di spessore e di qualità.
Probabili formazioni
Busalla: Roncati, Mataroz-

zo, Repetto, Pietra, Boccardo,
Rolleri, Termini, Rizzo, Molon,
Roselli, Cipriani. All: Cannistrà
Cairese: Bianco (Giribaldi),

Domeniconi, Bresci, Canapa-
ro, Manfredi, Spozio, Eretta,
Torra, Ninivaggi, Sanci, Pizzo-
lato. All: Giribone.

Santo Stefano Belbo.
Viaggia di nuovo verso il To-
rinese la Santostefanese,
che andrà a far visita al Lu-
cento neoretrocesso dall’Ec-
cellenza e che ha sempre
militato nel campionato su-
periore. Il Lucento è allena-
to da mister Senatore, ha tre
punti in classifica e nell’ulti-
ma partita ha schierato ad-
dirittura 4 giovani, 3 classe
1998 e uno classe 1997, si-
nonimo questo che punta for-
te sui giovani del vivaio e
vuole cercare di valorizzarli. 

Per quanto riguarda i gio-
catori ‘senior’, da temere il
duo d’attacco con l’ex Asti
Amedeo e il veloce Raciop-
pi; sul fronte Santostefanese,
rientro certo è quello di No-
senzo dalla squalifica, che si
giocherà una maglia in mez-
zo al campo con Meda, per
il resto Ammirata quasi sicu-
ramente riproporrà l’undici

che tanto ha fatto bene con
la BonBonAsca, con il temi-
bile tridente Alberti-F.Marchi-
sio e la punta centrale Polli-
na che potrebbe mettere in
grossa difficoltà la difesa lo-
cale.

Si gioca sul sintetico di
corso Lombardia e oltre al
rettangolo verde del sintetico
bisognerà prestare massima
attenzione anche per quan-
to concerne il discorso am-
bientale.
Probabili formazioni 
Lucento: Sampieri, Lucia,

Luparia, Di Fiore, Benna, La
Rocca, Riva Governarda,
Zaffonte, Monteleone, Ra-
cioppi, Amedeo. All: Senato-
re
Santostefanese: Lisco, Lo

Barisone, A.Marchisio, Riz-
zo, Garazzino, Meda (No-
senzo), Conti, Gulino, Alber-
ti, F.Marchisio, Pollina. All:
Ammirata.

Bragno. «Ci aspetta un du-
ro test tra le mura amiche: af-
fronteremo la Veloce». Mister
Cattardico con la solita corte-
sia ci risponde al telefono, ma
va subito dritto al punto. Segno
che la sfida con la Veloce sta
già occupando i suoi pensieri. 

Il mister prosegue «Affronte-
remo una squadra costruita
per provare a vincere, e dotata
di giocatori di grande valore,
quali la punta Anselmo, l’ex
Vado Pereyra, il difensore Oli-
va. 

Da parte nostra siamo pron-
ti: i ragazzi sono carichi e nel-
le uscite di Coppa hanno de-
stato una buona impressione;
ho detto loro di dimenticare
quello che abbiamo fatto, e be-
ne, in Coppa Liguria e di volta-
re pagina: voglio vederli gioca-
re a calcio con la stessa deter-

minazione, sia contro la prima
sia contro l’ultima. Voglio un
atteggiamento propositivo».

Un’ultima battuta riguarda la
probabile formazione: il mister
su questo punto è molto erme-
tico e non si vuole sbilanciare,
visto che mancano ancora un
paio di allenamenti alla della
prima gara interna stagionale.
Proviamo noi a indicare i pro-
babili undici ai lettori.
Probabili formazioni 
Bragno: Binello, Ndiaye, To-

sques, Glauda, Facello, Mona-
co, Sigona, Boveri, Marotta,
Cervetto, Talento. All: Cattardi-
co
Veloce: Cerone, Comoni,

Oliva, Pereyra, Guiaccardi,
Ravera, De Luca, Aslanaj,
Aglietto, Saporito, Anselmo.
All: Pusceddu.

E.M.

Ovada. Il maltempo condi-
ziona il precampionato del-
l’Ovadese: è infatti saltata
l’amichevole che la squadra di
Mauro Sciutto avrebbe dovuto
disputare domenica a Castel-
letto d’Orba contro la Castel-
lettese di Grassano causa
maltempo. 

L’Ovadese ha quindi ag-
giunto una seduta in più nella
settimana, mentre sabato
prossimo dovrebbe disputarsi
una partitella al Geirino o con
la stessa Castellettese o con
la Juniores di Emillano Repet-
to.

Intanto, c’è la firma per il gio-
vane Dylan Romano, ex Cas-
sine, la scorsa stagione con

qualche apparizione nella for-
mazione di Prima Categoria e
convocato anche nella rappre-
sentativa giovanile.

La squadra invece nel suo
tour di amichevoli ha pareg-
giato per 2-2 a Campo Ligure
effettuando ancora una volta
una buona prestazione contro
una squadra di rango. 

Per l’Ovada a segno il solito
Coccia e Carnovale. Mister
Sciutto è partito con Bertrand,
Pietramala, Sola, Ferraris, Od-
done, Donà, Nappelo, Olivieri,
Carnovale, Rossi, Coccia,
Spazio poi a tutti gli altri, as-
senti l’indisponibile Carosio e
gli infortunati Geretto e Ferra-
ro.

ALLIEVI
Canelli 1
Nicese 3

Esordio vincente per la Ni-
cese di mister Merlino che nel-
la prima gara del girone di
qualificazione al campionato
regionale, si impone 3-1 in ca-
sa del Canelli. Gara dominata
in lungo e in largo dagli ospiti
che già nella prima mezzora
avrebbero l’opportunità in an-
dare in vantaggio, ma la rete
dello 0-1 arriva solo al 35º con
una perentoria azione perso-
nale di Chiarle che batte Ros-
so. Il raddoppio ad inizio ripre-
sa, con punizione dal limite di

Cocito; nel finale Rosso para
su Camporino poi 1-2 su rigo-
re del Canelli con Penna e 3-1
di Rizzo viziato però forse da
una carica sul centrale locale.
Formazioni 
Canelli: Rosso, Bosia (62º

Vico), Pavese, Sconfienza,
Batiglas, Argenti, Penna, Pa-
squero (62º Serra), Bonelli
(58º Corvisieri), Canaparo (18º
Marmo), Bianco. All: Barotta.
Nicese: Di Bella, Campori-

no, Berta (65º Mastrazzo),
Marcenaro, Granara (70º F.Vi-
co), Cocito, Travasino, Chiar-
le, Rizzo, Ratti, Stefanato (60º
Gorretta). All: Merlino.

Balletti Motorsport torna
in pista nei rally storici
Nizza Monferrato. Dopo un lungo stop seguito al Rally Due

Valli di fine luglio, la scuderia nicese Balletti Motorsport è pronta
a tornare in pista nei rally storici.

L’occasione sarà offerta dal Rally Elba Storico in programma
dal 17 al 19 settembre, appuntamento fisso per la factory di Niz-
za Monferrato da quasi una quindicina di anni, che la vedrà im-
pegnata con 5 vetture: 4 Porsche 911 e l’Autobianchi A112
Abarth in gara nel Trofeo.Sabato 19, alle 21, il pianista Roberto
Paruzzo 

Classifiche calcio Calcio

Maltempo in Liguria
sospesi i campionati

Calcio Promozione girone D

Per la Santostefanese 
secondo 2-2 consecutivo

Domenica 20 settembre in Eccellenza Liguria

Cairese perde Murabito
per la trasferta di Busalla

Domenica 20 settembre

Bragno contro Veloce
per il “secondo debutto”

Domenica 20 settembre

Santostefanese, duro
impegno a Lucento

Calcio 3ª categoria

Ovada ferma per maltempo
Ma si rinforza con Romano

Calcio giovanile Allievi

Per Murabito (a destra) un
lungo stop.
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La Sorgente 2
Boschese 0

Acqui Terme. Gioca bene,
La Sorgente, e batte meritata-
mente la Boschese per 2-0.
Partita di buon livello per i ra-
gazzi di mister Marengo, che
mostrano una manovra ariosa
e una notevole solidità difensi-
va, con Cesari padrone del-
l’area di rigore e Gallo sempre
sicuro nelle uscite.

Già nel primo tempo La Sor-
gente potrebbe segnare per
due volte: all’8º con una puni-
zione di Ivaldi deviata dal por-
tiere, e poi al 25º quando su un

piazzato di De Bernardi, prima
Cesari coglie la traversa, con
palla che rimbalza sulla linea,
e poi Maldonado sparacchia
fuori.

Nel secondo tempo, subito
un rischio per i sorgentini, con
Vitardi che svirgola un rilancio
e obbliga Gallo alla gran para-
ta per evitare la beffa. Ma nel
finale la maggior cifra tecnica
dei sorgentini emerge: al 73º
su azione tutta palla a terra,
dopo due triangoli Sofia libera
al diagonale vincente Ivaldi ed
è 1-0. All’87º Gazzia, giovane
che ha messo in mostra note-

vole personalità, approfitta di
una azione verticale su cui la
difesa della Boschese si ferma
aspettando il fischio per un fal-
lo su Sofia. Gazzia, che arriva
da dietro, ha seguito l’azione,
anticipa l’intervento del portie-
re e mette in gol.

Formazione e pagelle La
Sorgente: Gallo 6,5, Goglione
6,5, Vitari 6,5, Cesari 7, Grot-
teria 6,5, Carozzo 6 (55º Reg-
gio 6,5), Maldonado 6, De Ber-
nardi 7, Valente 6 (69º Gazzia
6,5), Sofia 6,5, Ivaldi 6,5 (34º
st Allam sv). All.: Marengo

M.Pr

Pozzolese 0
Cassine 0

Pozzolo Formigaro. Il Cas-
sine non decolla. Secondo pa-
ri consecutivo per i grigioblu,
fermati sullo 0-0 dalla Pozzo-
lese.

I cassinesi hanno creato
molto, ma hanno fallito tutte le
occasioni che si sono procura-
te. A volte, in modo clamoroso.

Al 14º dopo una percussio-
ne sulla sinistra, Ale Perfumo
crossa basso e teso verso il
secondo palo per Randazzo,
che al limite dell’area piccola,
pressato da un difensore, cal-
cia alto. Nella parte restante
del primo tempo non succede
granché: il Cassine tiene palla
e attacca, ma senza creare pe-
ricoli. Più vivace la ripresa: al
51º Dell’Aira su invitante cross
di Ale Perfumo tocca male un
facile colpo di testa e mette so-
pra la traversa.

Sull’altro fronte al 55º Chillè
si invola in contropiede, ma
Decarolis resta in piedi e lo co-
stringe all’errore. L’occasione

più clamorosa per il Cassine al
77º: Ale Perfumo salta l’uomo
a sinistra e stavolta conclude
con un diagonale che batte
Garibaldi e sta per infilarsi sul
palo lontano.

In scivolata però interviene
sul pallone Giordano, intenzio-
nato a ribadire in gol, che però
colpisce palla dal basso verso
l’alto e mette incredibilmente
alto quello che era ormai un
gol fatto. Nel finale, Ale Perfu-
mo lascia il campo per un pre-

sunto stiramento.
Hanno detto. Pastorino (all.

Cassine): «Rispetto alla prima
giornata siamo migliorati. Ci è
mancato solo il gol».

Formazione e pagelle Cas-
sine: Decarolis 6, Costantino
5,5 (64º Roveta 6), F.Perfumo
5,5, Briata 5,5, Perelli 6, A.Per-
fumo 6,5, Di Stefano 5,5 (76º
Gamalero sv), Lovisolo 5,5,
Randazzo 6, Giordano 5, Del-
l’Aira 5 (73º Bongiovanni sv).
All.: Pastorino.

Auroracalcio AL 0
Silvanese 0
(giocata sabato 12 settembre)

Alessandria. La Silvanese
di mister Tafuri nell’anticipo di
sabato fa la gara in lungo e in
largo in casa dell’Aurora ma
non riesce a finalizzare e quin-
di è costretta al secondo pa-
reggio stagionale questa volta
per 0-0.

Partita intensa giocata mol-
to a centrocampo tra due
squadre speculari con una Sil-
vanese tecnica e organizzata
e un Aurora rapide nelle ripar-
tenza: questa la sintesi del
match.

Gli ospiti sfiorano il vantag-
gio nel primo tempo in due oc-

casioni: nel primo caso sugge-
rimento di Cairello per botta al
volo di Giannichedda fuori di
un soffio, nel secondo caso ci
prova l’ex Akuku su ripartenza
con bella parata di Amodio.

Nel finale di primo tempo ti-
ro di Marasco per la Silvanese
rimpallato all’ultimo dalla dife-
sa alessandrina.

Nella ripresa i Tafuri boys
sono anche sfortunati bella
triangolazione Krezic-Cirillo
con Akuku che a due passi da
Amodio fallisce la facile occa-
sione; nel finale G.Gioia centra
in pieno la traversa.

A fine partita Fiori avrà vis-
suto un pomeriggio di quasi to-
tale relax con solo uscite alte

per sporcarsi i guantoni ma
non una parata degna di nota
e di menzione a testimoniare
che un pizzico di fortuna la Sil-
vanese avrebbe potuto far suo
il match.

Hanno detto. Tafuri: «Meri-
tavamo la vittoria, anche se
siamo alla ricerca ancora della
nostra identità le prime gare
della stagione servono sempre
da rodaggio».

Formazione e pagelle Sil-
vanese: Fiori 6,5, Ravera 6,5,
Cairello 6,5, Marasco 6,5,
Massone 7, Pesce 6,5, Gian-
nichedda 6, Oliveri 5,5 (70º
Krezic 6), Cirillo 5,5, G.Gioia 7,
Akuku 6. All: Tafuri.

E.M.

Pro Molare 0
Savoia 4

Molare. Due gol per tempo
sono fatali alla Pro Molare, tra-
volta sul suo campo per 4-0
dal Savoia. Per la squadra di
mister Carosio, un campanello
d’allarme: l’organico evidente-
mente necessita di rinforzi per
affrontare la categoria.

Bastano sette minuti al Sa-
voia per andare in gol: Cirio va
via sulla destra e crossa al
centro dove Bastianini, in pro-
iezione offensiva, riesce a
stoppare e a battere Masini sul
palo lontano. La Pro Molare
vorrebbe reagire ma la mano-
vra non è fluida. Perasso per
due volte riesce a impegnare
Turco, poi reclama un rigore
per una presunta trattenuta da
parte di Amodio, ma l’episodio
sembra venale.

Sul capovolgimento di fron-
te, ecco lo 0-2: veloce vertica-
lizzazione per Giordano che

da posizione favorevole di te-
sta batte ancora Masini. Alla
mezzora, altre proteste giallo-
rosse quando su un retropas-
saggio di un compagno Turco
tocca palla con la mano, forse
fuori area. L’arbitro lascia an-
cora correre, e forse stavolta
non ha così ragione.

Nella ripresa, Carosio prova
a inserire Grillo e Fortunato,
ma il trend della gara non cam-
bia: al 60º su punizione da 25
metri Fossati prende la mira e
infila lo 0-3. Nel finale, brutto
fallo di Channouf (già ammoni-
to) su Cirio: l’arbitro si mette
una mano sulla coscienza e
non estrae il secondo giallo,
ma sulla punizione susse-
guente, proprio Cirio, lasciato
troppo solo, insacca di testa e
fa poker.

Nel finale, all’84º, una tra-
versa di Perasso non basta
per dare alla prestazione gial-
lorossa connotati dignitosi: bi-

sogna migliorare, e bisogna
farlo presto.

Formazione e pagelle Pro
Molare: Masini 6; Morini 5,5,
Ouhenna 5,5 (Grillo), Bello
5,5, Channouf 5,5, Subrero 5,5
(Albertelli), Guineri 5 (Fortuna-
to), Siri 5,5, Barone 5,5, Pe-
rasso 6, Nanfara 5,5. All.: Ca-
rosio. M.Pr

Castelnuovo Belbo 4
Quattordio 1

Castelnuovo Belbo. Un su-
per Castelnuovo travolge il
Quattordio. Dopo un primo
tempo sornione ove comun-
que sono i belbesi a creare le
occasioni più nitide da rete, i
ragazzi di Musso escono nella
ripresa in cui realizzano tre
delle quattro reti, sciupano un
rigore e costruiscono almeno 4
altre palle gol nitide per una
vittoria 4-1 che non ammette
replica e fa capire il potenziale
offensivo dei belbesi in questa
stagione.

Passano appena cinque
minuti quando Borriero di te-
sta chiama al miracolo con
tuffo a terra per Giordano su
punizione di Rivata, il Quat-
tordio giostra meglio palla,
ma fatica a proporsi al tiro e
così la rete del vantaggio arri-
va per i locali al 33º quando
Sirb con stoccata a pelo d’er-
ba insacca la sfera nell’ango-
lino dal limite dell’area, rea-
zione dei ragazzi di Miraglia
con punizione di Volante con
volo di Gorani e perfetto piaz-
zato di Palumbo che insacca
il pari 1-1.

Nella ripresa dal 51º al 53º
arriva l’uno-due che chiude il
match: al 51º punizione di Mi-
ghetti, Balla stoppa e serve nei

tre metri dell’area Brusasco
che insacca di forza: 2-1; sfera
al centro, recupera il Castel-
nuovo e Mighetti serve Tarta-
glino, da questi a Brusasco
che restituisce il favore a Balla
che fa 3-1.

Il poker viene servito al 73º:
Rivata va via di forza, subisce
gamba tesa, ma l’arbitro lascia
proseguire e Balla riceve il dol-
ce regalo e scarica il 4-1.

Ancora il tempo per vedere
il doppio miracolo di Giordano
su Balla e Dickson e poi lo
stesso si fa respingere il rigore

dal numero uno ospite al 80º
per un fallo di mano non così
vistoso nell’area alessandrina

Hanno detto. Musso: «Ab-
biamo corsa e gamba e nel se-
condo tempo siamo usciti e di-
mostrato chi siamo».

Formazione e pagelle Ca-
stelnuovo Belbo: Gorani 6,
Tartaglino 6,5, Pennacino 6,
Borriero 6,5, Mighetti 6,5, Con-
ta 6,5, Sirb 7, Rivata 7, Rasca-
nu 6 (65º Dickson 5,5), Brusa-
sco (86º Giordano sv), Balla
7,5 (83º La Rocca sv). All:
Musso.

Calcio 1ª categoria girone H

La Sorgente gioca bene e batte la Boschese

Silvanese all’attacco ma l’Aurora non cede

Il Cassine non decolla: pareggio anche a Pozzolo

Castelnuovo cala il poker Quattordio annichilito

Pro Molare deludente ne prende 4 dal Savoia

Acqui Terme. Dopo la bella
vittoria contro la Boschese, La
Sorgente alza il livello di diffi-
coltà e si prepara alla trasferta
di Lu Monferrato, contro la
squadra del presidente Viga-
nò, che a sua volta è reduce
dall’inattesa sconfitta sul cam-
po del Felizzano.

È una Luese ancora in ro-
daggio, ma che non nasconde
le proprie ambizioni di vittoria
finale in campionato, e proprio
per questo per gli acquesi l’im-
pegno si annuncia come un
test davvero probante per ca-
pire quali siano le potenzialità
della squadra.

La positiva prestazione
contro la Boschese potrebbe
indurre mister Marengo a ri-
confermare l’undici base, ma
il tecnico sta anche valutan-
do l’eventuale ricorso al 3-4-
3.

«Il campo di Lu è di dimen-
sioni ridotte, e se riuscissimo
ad avere nuovamente a dispo-
sizione Monasteri, potrei impo-
stare una difesa fisica ed una
linea di centrocampo in grado
di appoggiarla e allo stesso
tempo di rilanciare l’azione
d’attacco.

Devo però riflettere: i nostri
avversari sono forti, specie in
fase offensiva, con Andric e i
fratelli Martinengo».

Probabili formazioni
Luese (4-3-3): Gilardi; Maz-

zoglio, Peluso, Michelerio, Mo-
retto; Berri, Zago, D.Martinen-
go; Bellio, Andric, M.Martinen-
go. All.: Manfrin 

La Sorgente (3-4-3): Gallo;
Monasteri, Cesari, Grotteria;
Maldonado, De Bernardi, Go-
glione, Vitari; Sofia, Ivaldi, Va-
lente (Gazzia). All.: Marengo

M.Pr

Cassine. Tradizione, storia
e quarti di nobiltà sono di fron-
te nella sfida fra Cassine e Fe-
lizzano, due formazioni che
hanno entrambe (il Cassine
forse con maggiore convinzio-
ne) imboccato la strada per re-
cuperare quelle posizioni che
loro competono nella piramide
del calcio.

Due tifoserie fra le più ‘cal-
de’ del girone faranno da
cornice alla sfida del “Peve-
rati”, che il Cassine è chia-
mato a vincere, per riscatta-
re un avvio di campionato in-
feriore alle attese, con i due
pareggi contro Castelnuovo
Belbo e Pozzolese che per
ora relegano i grigioblu in
posizioni di rincalzo. Il Fe-
lizzano, che domenica scor-
sa ha battuto a sorpresa la
fortissima Luese, è squadra
che ha le qualità per fare

sgambetti, e che i grigioblu
faranno bene a non prende-
re sottogamba.

Nel Cassine, da verificare
il recupero di Ale Perfumo,
uscito nel finale della sfida
con la Pozzolese: non è det-
to che possa essere della
partita.

Nel Felizzano, fiducia agli
undici che hanno compiuto
l’impresa. In avanti, attenzione
a Garrone.

Probabili formazioni
Cassine: Decarolis; Perelli,

F.Perfumo, Di Stefano, Briata;
Costantino, Lovisolo, Randaz-
zo; A.Perfumo (Bongiovanni),
Giordano, Dell’Aira. All.: Pa-
storino.

Felizzano: Berengan; Aa-
goury, Cornelio, Cresta, Chiar-
lo; Gagliardi, Gi.Garrone, Vol-
ta; Fatigati, Gio.Garrone, Rota.
All: Usai.

Molare. Viguzzolese e Pro
Molare, avversarie domenica a
Viguzzolo, hanno in comune
un’esperienza poco piacevole:
entrambe sono reduci da una
sconfitta interna per 0-4.

La Pro Molare, ha subito
quattro reti per mano del Sa-
voia, la Viguzzolese, invece,
ha preso quattro schiaffi dal Li-
barna capolista.

Il brutto momento di entram-
be le squadre, e l’oggettivo va-
lore delle due rose, fanno sì

che, anche se siamo appena
alla terza giornata, il confronto
diretto abbia già i connotati
della sfida salvezza.

Punti importanti, dunque, in
palio al “Carnevale” di Viguz-
zolo, dove mister Carosio darà
ancora fiducia all’undici base,
con Barone appoggiato da Pe-
rasso e Nanfara, mentre la Vi-
guzzolese dovrebbe recupera-
re lo stopper Rainone, e po-
trebbe presentare ancora, per
almeno uno scampolo di parti-

ta, il ‘vecio’ capitan Trecate:
classe 1970: largo ai giovani.

Probabili formazioni
Viguzzolese (4-4-2): Bido-

ne; Bergo, Rainone, Alchieri,
Ianni; Lazzarin, Brondoni, Ca-
sagrande, Pegorari; Balduzzi,
Castellano. All.: Guaraglia

Pro Molare (4-3-3): Masini;
Morini, Bello, Channouf, Ma-
rek; Subrero, Siri, Ouhenna;
Nanfara, Barone, Perasso. All.:
Carosio.

M.Pr

Silvano d’Orba. «Affronte-
remo quella che dopo appena
due giornate è la capolista so-
litaria… ma non dobbiamo
avere nessun timore reveren-
ziale. Anzi, dovremo cercarla
di metterla in difficoltà e cerca-
re i primi tre punti della stagio-
ne».

Sono queste le parole di mi-
ster Tafuri, che nel continuare
la chiacchierata aggiunge:
«Sono certo faremo bene an-
che in questa stagione anche

se ci vuole un po’ di tempo per
ritornare a esprimere il gioco
dello scorso campionato, visto
che abbiamo cambiato total-
mente il reparto avanzato».

Sul fronte ospite il dirigente
Figini chiosa: «Andremo a Sil-
vano a cercare di fare risultato
pieno; rientrerà sicuramente
Russo dalla squalifica, ed è da
valutare la situazione del di-
fensore Scali, così come ci po-
trebbe essere ballottaggio in
porta tra Colombo, che bene si

è disimpegnato sino ad ora e il
rientrante Lucarno»; sul fronte
Silvanese tutti abili e arruolati 

Probabili formazioni
Silvanese: Fiori, Ravera,

Cairello, Marasco, Massone,
Pesce, Giannichedda, Oliveri,
G.Gioia, Cirillo, Akuku. All: Ta-
furi

Libarna: Colombo (Lucar-
no), Masuelli, Dal Ponte, Que-
rin, Scabbiolo, Semino, Bisio,
Petrosino, Riceputi, Pannone,
Russo. All: Meta.

Castelnuovo Belbo. Tra-
sferta nel Tortonese, a Villaro-
magnano, per il Castelnuovo
Belbo.

I rossoblu di casa nelle ul-
time stagione sono stati pro-
tagonisti nelle parti altissime
della classifica, quasi stabil-
mente in zona playoff, ma in
questa stagione sono partiti
con il freno a mano tirato,
visto il solo punto in gra-
duatoria, e sono reduci dal-
la sconfitta esterna 2-1 ad
Occimiano. 

La squadra è affidata in que-
sta stagione a Lombardi e van-
ta nelle sue fila l’esperto Feli-
sari punta centrale, con al suo
fianco il duo Bordoni-Mandara;
per il resto difesa ermetica che
fa legna, mentre in mezzo al
campo spicca la qualità di Za-
notti.

Sul fronte belbese, ampia

possibilità di scelta in avanti
con possibile inserimento di
Dickson per Rascanu; per il re-
sto sarà confermata la forma-
zione vincente con il poker sul
Quattordio.

In settimana mister Musso
tenterà anche di un aggregare
ancora un terzino basso che
potrebbe essere Boat, ex Nuo-
va Sco, attualmente svincola-
to.

Probabili formazioni 
Villaromagnano: Ballotta,

Albanese, Faliero, De Nicolai,
Zanotti, Ratti, Cremonte, Gia-
nelli, Felisari, Mandara, Bordo-
ni. All: Lombardi

Castelnuovo Belbo: Go-
rani, Pennacino, Mighetti,
Tartaglino, Borriero, Conta,
Sirb, Rivata, Brusasco, Dick-
son (Rascanu), Balla. All:
Musso.

E.M.

Il dubbio di Marengo:
a Lu Monferrato col 3-4-3?

Cassine - Felizzano
sfida d’antica nobiltà

Pro Molare a Viguzzolo è già sfida-salvezza? La Silvanese fa l’esame alla capolista Libarna

Castelnuovo Belbo, dura
trasferta a Villaromagnano

I belbesi festeggiano dopo il gol di Balla e fanno un selfie
davanti ai tifosi.

Una parata del portiere della Pozzolese.

Mister Luca Carosio.

Domenica 20 settembre, le gare della 3ª giornata di 1ª Categoria girone H



SPORT 29L’ANCORA
20 SETTEMBRE 2015

Bacigalupo 2
Nicese 0
Torino. Nel calcio per vin-

cere ci vuole killer-intinct: os-
sia, quando arrivano le occa-
sioni da rete occorre saperle
sfruttare e metterle dentro;  il
Bacigalupo lo fa, la Nicese in-
vece no, sprecando l’invero-
simile sotto la porta di Bara-
vaglio e alla fine trovandosi
con un pugno di mosche in
mano e ancora con lo 0 in
classifica dopo le prime due
giornate.

Tegola già nel riscaldamento
per mister Calcagno, che deve
rinunciare a Pavese, rilevato
da  Sosso; la Nicese parte be-
ne, crea due occasioni nitide
con Dogliotti (primo tiro fuori e
secondo flebile, parato da Ba-
ravaglio) e al 17° su un traver-
sone innocuo Ferretti viene ca-
ricato in maniera fallosa, ma
l’arbitro non ferma il gioco.
Con Ferretti a terra, Mezza
non esattamente con sportivi-
tà, mette dentro l’1-0.

La Nicese sfiora il pari con

Menconi e Sosso, ma al ripo-
so si va sull’1-0 per i locali.

Nella ripresa al 58° Mazzet-
ta a porta spalancata non trova
il tocco vincente calciando al-
to, emulato qualche minuto do-
po da Dogliotti e poi da Men-
coni; nel finale di gara all’83°
arriva il raddoppio del Baciga-
lupo, con Cimmino che da po-
sizione defilata disegna col
mancino l’eurogol che vale il
raddoppio
Hanno detto. Gai (Nice-

se): «Prestazione buona. Le
reti sbagliate e la poca fred-
dezza sotto porta  secondo
me sono dovute ai duri cari-
chi di lavoro di mister Calca-
gno che daranno frutti nel
lungo periodo» 
Formazione e pagelle Ni-

cese: Ferretti 6, Mossino 6,
F.Paschina 6,5 (M.Paschina
sv), Stati 6,5, Strafaci 6,5, Sos-
so 6, Griffi 6 (75° Gulino sv),
Mazzetta 6, Menconi 6,5, Can-
tarella 7, Dogliotti 6.All: Calca-
gno.

E.M.

GIRONE M
Bergamasco 2
Cortemilia 0

Partita vibrante e ricca di
spunti tra Bergamasco e Cor-
temilia. Sono appena passati
dodici minuti quando un errato
retropassaggio di un centro-
campista gialloverde innesca
L.Quarati, il quale con chirurgi-
co diagonale punisce Roveta
portando avanti i ragazzi del
Bergamasco.

Nei minuti seguenti ancora
Bergamasco sugli scudi, con
palo di Manca e parata di Ro-
veta su Ottonelli, poi la gara si
può dire chiusa al 39° quando
un missile terra aria di Rampo-
nelli si infila all’incrocio dei pa-
li per il 2-0.

La ripresa vede subito una
parata di Ratti su Savi, poi
un’occasione per parte: Ram-
ponelli si fa respingere il tiro da
Roveta e altrettanto accade al
cortemiliese Savi per mano di
Ratti.

Nel finale di gara ci prova
anche Lovisolo ma il suo tiro
viene stoppato dal numero uno
del Cortemilia.
Hanno detto. Braggio (Ber-

gamasco): «Bella vittoria e bel-
la prestazione: avanti così».

Ferrero (Cortemilia): «Il Ber-
gamasco ha dimostrato di es-
sere squadra di rango; sono
soddisfatto del piglio tecnico e
agonistico con cui i ragazzi
hanno affrontato la gara».
Formazioni e pagelle 
Bergamasco: Ratti 7, P.Ce-

la 6,5, Ciccarello 6,5, Buoncri-
stiani 6,5, Bonagurio 6,5 (73°
Tripiedi sv), Gagliardone 6,5,
Lovisolo 6,5,  Manca 6,5, Otto-
nelli 6,5 (70° Morando 6,5),
Ramponelli 7, L.Quarati 7 (87°
S.Cela sv). All: Caviglia
Cortemilia: Roveta 7, Pro-

glio 6,5, Vinotto 7, Chiola 6,
Molinari 6, G Bertone 6,5, Mol-
lea 6 (64° Jovanov 6), Larato-
re 6 (46° Cirio 6,5), Savi 6,
Barberis 6 (64° Ravina 6), Gre-
co 6,5. All: Ferrero 

***
Bistagno V.B. 0
Sexadium 2

Al Bistagno vanno gli ap-
plausi al Sexadium i tre punti
della vittoria questa la sintesi
della gara con gli ospiti che si
impongono con risultato all’in-
glese per 2-0 in campo ester-
no.

Fase di studio nei primi die-
ci minuti poi il Sexadium trova
la rete del vantaggio al 15°
quando Belkassiouia apre per
Bonaldo che traversa in mez-
zo con Avella lesto nell’inzuc-
cata vincente che vale l’1-0.
Reazione dei locali che trova-
no un tiro di Ciarmoli da pochi
passi respinto in maniera invo-
lontaria con la faccia da un di-
fensore del Sexadium, poi nei
minuti restanti di primo tempo
nessuna azione degna di nota.
Nella ripresa al 60° arriva il
raddoppio: Cottone e Ruffato
si inseriscono su una palla
centrale, Moretti perde la sfera
e Cottone come un falco sotto
porta mette dentro il 2-0. An-
cora il Sexadium si rende peri-
coloso con Ruffato e Cottone
che sbagliano a pochi passi da
Moretti. Al 70° miracolo di Gal-
lisai su botta dai 25 metri di
Gotta, e questa è l’ultima emo-
zione del primo derby stagio-
nale che arride ai ragazzi di
Moiso.
Hanno detto. Caligaris (Bi-

stagno): «Abbiamo giocato
una buona gara, raccolto i
complimenti degli avversari
ma non fatto punti».

Betto (Sexadium): «Nel pri-
mo tempo non abbiamo fatto

bene sbagliando tanto nella ri-
presa siamo stati meglio in
campo».
Formazioni e pagelle
Bistagno: Moretti 6,5, Sic-

cardi 6,5, K.Dotta 6,5, Palazzi
7, Piovano 6, Tenani 6,5, Ciar-
moli 6 (46° Basso 6), Fundoni
6,5, Gotta 6,5, Gallizi 6 (65°
Ivaldi 6), Balia 6 (75° Molan 6).
All: Caligaris
Sexadium: Gallisai 7, Bo-

naldo 6,5, Cellerino 6, Barbas-
so 5,5 (60° Foglino 6), Ferrari
6, Multari 6 (10° Ruffato 6),
Berretta 6, Verone 6, Belkas-
siouia 6, Avella 7 (70° Mazza-
rello 6), Cottone 6,5. All: Moiso

***
Junior Pontestura 1
Ponti 0

Sconfitta all’esordio per il
Ponti, battuto a Pontestura.
Ma è un ko immeritato per i
rosso-oro, che hanno costruito
di più, degli avversari, specie
nel primo tempo.

Già al 1° Castorina ha una
buona opportunità dal limite
dell’area, ma il portiere Ormel-
lese respinge. Poco dopo, an-
cora Castorina di testa non in-
quadra la porta da pochi passi,
mentre intorno al 20° un dia-
gonale di Luca Merlo esce lar-
go rispetto al palo.

Al 38° però c’è il gol beffa:
su un errato retropassaggio di
Trofin, si innesca il contropie-
de di Temporin; tiro, Miceli re-
spinge, ma nulla può sulla ri-
battuta di Roccia: 1-0.

Nella ripresa il Ponti prova a
recuperare, ma i tanti assenti
per squalifica depauperano le
alternative a disposizione di Al-
lievi: il risultato non cambia più
e il Pontestura, con un gioco
molto fisico, porta a casa la vit-
toria.
Formazione e pagelle Pon-

ti: Miceli 6,5, Guza 6, Sartore
6, Ronello 6, Faraci 6, Semi-
nara 6, Trofin 5,5, Pronzato
5,5, Castorina 6,5, Merlo 6
(70°Lafi 5,5), Foglino 5,5. All.:
Allievi

***
GIRONE N

Mornese 1
Valmilana 1

Cambia il mister, non cam-
bia il Mornese: da Boffito a
D’este, restano intatti il cuore,
lo spirito di lotta, la grinta e la
coesione e lo si nota sin dalla
prima gara in cui le violette im-
pongono lo stop alla favorita
del campionato, il Valmilana.

La prima occasione del
match è al 15° con punizione
calibrata di Campiintercettata
a stento da Pasino, e risposta
del Valmilana con Pavese che
sbaglia il tiro in area piccola. Al
23° spavento per una caduta
di Campi dopo una spallata:
mister D’Este che lo toglie per
precauzione.

Nel finale di tempo emozioni
forti: al 43° Mazzarello serve
Parodi che dalla desta fa sec-
co Pasino; passano appena
sessanta secondi e arriva con
Pavese che su punizione fa 1-
1. Nella ripresa succede molto
meno: al 56° gli ospiti si divo-
rano il vantaggio con De Nitto
che calcia fuori nell’area pic-
cola e si finisce con la sparti-
zione della posta in palio e un
punto che muove la classifica
per entrambe in questa prima
giornata.
Formazione e pagelle Mor-

nese: Russo 6,5, F.Mazzarello
6, A Mazzarello 6, Malvasi 6,5,
Paveto 6, Parodi 7 (74° Della
Latta sv), Campi sv (25° Gior-
dano 6,5), Mantero 6,5, Cavo
6, G.Mazzarello 7, S.Mazza-
rello 6,5 (60° Scatillazzo 6,5).
All: D’Este. M.Pr. - E.M.

GIRONE M
Sexadium - Bergamasco.

«Ci aspetta un primo impor-
tante esame stagionale nel-
la trasferta di Sexadium do-
ve sicuramente andremo per
fare risultato e anche un pa-
reggio in casa loro non sa-
rebbe da disprezzare»; so-
no queste le parole del pre-
sidente Benvenuti che nel
prosieguo aggiunge: «Sicu-
ramente per tale impegno
giocheranno dall’inizio Mo-
rando e Ramponelli partirà
dalla panchina, visto che per
tutta la settimana non si po-
trà allenare».

Per il resto, ci sarà l’as-
senza di Braggio, che in set-
timana dovrebbe sapere
qualcosa circa l’entità del-
l’infortunio. 

In casa del Sexadium, la
partita è vista come un pri-
mo, importante test per va-
lutare le reali ambizioni del-
la squadra, anche se uno
scontro diretto alla seconda
giornata non può certamen-
te rappresentare una sfida
ultimativa. Possibile la ripro-
posizione degli undici vitto-
riosi a Bistagno.
Probabili formazioni Ber-

gamasco: Ratti, P.Cela, Cic-
carello, Buoncristiani, Bonagu-
rio, Gagliardone, L.Quarati,
Manca, Lovisolo, Ottonelli, Mo-
rando. All: Caviglia.
Sexadium: Gallisai; Bonal-

do, Cellerino, Barbasso, Ferra-
ri; Multari, Beretta, Verone Bel-
kassioua; Avella, Cottone. All.:
Moiso.

***
Fulvius - Bistagno V.Bor-

mida. Trasferta a Valenza con-
tro i ragazzi di mister Biasiotti
per il Bistagno di mister Cali-
garis, che cercherà i primi pun-
ti stagionali dopo la gara posi-
tiva, ma non condita con punti
con il Sexadium.

Sulla sponda locale oc-
corre mettere le briglie al duo
d’attacco, formato dal-
l’esperto ex Alessandria Sa-
lierno e dall’altrettanto navi-
gato Pieroni; di contro il Bi-
stagno punterà sulla verve
grinta corsa e determinazio-
ne di un gruppo giovane che
Caligaris vuole portare alla
salvezza.
Probabile formazione Bi-

stagno: Moretti, Siccardi,
K.Dotta, Piovano, Ciarmoli,
Palazzi, Tenani, Fundoni, Gal-
lizi, Gotta, Balia. All: Caligaris 

***
Cortemilia - Junior Ponte-

stura. Prima gara interna della
stagione per il Cortemilia che
riceve la visita dello Junior
Pontestura che all’esordio ha
battuta una delle candidate al
salto in Prima Categoria: il
Ponti di mister Allievi.

Gara quindi difficile da af-
frontare con la massima atten-
zione e dalla parte ospite valo-
ri importanti negli ex Fortitudo:
da Rollino alla punta Artico; da
tenere d’occhio anche l’esper-
to e navigato centrale di difesa
Venniro e l’altra punta Tempo-
rin. Per il Cortemilia potrebbe
essere decisivo il duo d’attac-
co Greco-Barberis 
Probabile formazione Cor-

temilia: Roveta, Proglio, Vi-
notto, Chiola, Molinari, G.Ber-
tone, Mollea, Laratore, Savi,
Barberis, Greco. All: Ferrero 

***
Ponti - Castelletto M.to. Il

Ponti debutta in casa affron-
tando il Castelletto Monferrato
di Luca Rolando. Mentre scri-
viamo non sono ancora ufficia-
li campo e orario della partita:
l’ipotesi più probabile, dopo
che il Castelletto ha rifiutato
l’anticipo al sabato, è che si
giochi domenica alle ore 18 al
“Barisone” (è stata oggetto di
valutazione anche l’opportuni-
tà di giocare ad Alessandria al
“Centogrigio”, ma l’ipotesi pa-
re sfumata).

Nel Ponti, rientrano dalla
squalifica Martino e Leveratto,
mentre è in dubbio Maccario e
sarà assente Seminara.

Nel Castelletto Monferrato,
l’uomo di riferimento resta il
centrocampista Monaco, ele-
mento di categoria superiore.
Probabile formazione

Ponti (4-3-3): Miceli; Martino,
Ronello, Faraci, Sartore; Tro-
fin, Pronzato, Leveratto;
L.Merlo, Castorina, Foglino.
All.: Allievi

***
GIRONE N

X Five Spinettese - Morne-
se. Trasferta a Spinetta per il
Mornese di mister D’Este, con
l’imperativo di bloccare Morro-
ne per fare risultato.

È lui, giocatore che la
scorsa stagione ha segnato
12 reti in Promozione girone
D nella Santostefanese, la
stella della squadra, sceso
di categoria perché gli è sta-
to trovato lavoro; per il resto
tra i pali l’ex Bergamasco La-
va e tra gli altri l’ex grigio
Totò Fresta, ormai decisa-
mente over 40. 

X Five che ha impattato nel-
l’esordio in trasferta contro il
Fresonara con rete di Morro-
ne, da parte del Mornese nien-
te paura cercare di giocare a
viso aperto tentando di punge-
re con il duo Cavo-S.Mazza-
rello
Probabile formazione Mor-

nese: Russo, F.Mazzarello,
A.Mazzarello, Malvasi, Paveto,
Parodi, Giordano (Campi),
Mantero, G.Mazzarello, Cavo,
S.Mazzarello. All: D’Este.

E.M. - M.Pr

Altare. Inizia da Varazze la
nuova stagione dell’Altarese
affidata a mister Ghione, ex
Primar, in panchina.

Un’Altarese che rispetto alla
passata stagione ha cambiato
molto inserendo  dal Priamar il
portiere Novello, i difensori Si-
ri e Deninotti, il centrocampista
R.Armellino e ha visto anche il
ritorno del portiere Paonessa,
nell’ultima stagione al Quilia-
no.

Altro arrivo per il reparto ar-
retrato è quello di Bruzzone
dal Millessimo; in mezzo al
campo sono invece arrivati il
giovane Graffa classe ’95 dal
Mallare, e il ’93 Bubba del Le-
gino, e F.Armellino;  in avanti, il

’97 Gennarelli dalla Cairese, il
’95 Caruso dal Bragno e poi
ancora Rapetto, ’86 dal Ponti
e Costa, ’96 dalla Veloce.

Iniziare bene è il proposito
in casa Altarese per la prima
trasferta di Varazze, con mi-
ster Ghione che sa di aver la-
vorato bene durante la pre-
parazione, ma come sempre
alla fine il responso lo darà
solo il rettangolo verde di gio-
co.
Probabile formazione Alta-

rese: Paonessa, Scarone,
Bondi, Deninotti, Siri, F.Armel-
lino,  R.Armellino, Rovere,
Bubba, Genzano, Costa. All:
Ghione. 

E.M.

Nizza Monferrato. Dopo
due sconfitte consecutive
contro le quotate Montatese e
Bacigalupo, la squadra di mi-
ster Calcagno cerca il primo
acuto da tre punti, tra le mura
del “Bersano”, per smuovere
la classifica nel primo dei tan-
ti derby astigiani del girone
“F”, contro il Cmc di mister
Durso.

Ecco cosa ci hanno detto
sul match le due società. In
casa nicese Gian Luca Gai
afferma: «Speriamo di sbloc-
carci e sono certo che la
squadra lo saprà fare, spero
già da questa gara; non sono
e non siamo preoccupati di
queste due sconfitte, ma con-
sci che la preparazione fati-
cosa del mister darà i suoi
frutti nel lungo periodo come
già successo la passata sta-
gione».

Sul fronte ospite Durso ri-
batte: «Sappiamo che per fare
risultato a Nizza dovremo fare
la gara perfetta; i primi due ri-
sultati negativi della Nicese de-
vono farci prestare l’attenzione
massimale… i giallorossi
avranno fame di punti».

Sul fronte formazione, rien-
tro certo per Velkov, che ha
scontato la squalifica della
passata stagione, come certi
paiono i rientri di Giacchero e
Gallo, almeno in panchina
Probabili formazioni 
Nicese: Ferretti, Mossino,

F.Paschina, Stati, Strafaci, Vel-
kov, Sosso, Mazzetta, Menco-
ni, Cantarella, Dogliotti. All:
Calcagno
Cmc Montiglio: Milano,

Ressia, M.Boero, Zanellato
Risso, Arenario, Maggiora, Ba-
rosso, Ivanov, Camara, Pugno.
All: Durso.

Torino Club Acqui Terme 
Acqui Terme. Il Toro Club Acqui Terme comunica a tutti i ti-

fosi e simpatizzanti che la sua nuova sede è situata presso i
locali del Circolo Nuova Acqui “Giacobbe”, sito in via Moran-
di 8. Per informazioni è possibile rivolgersi in sede, o per e-
mail all’indirizzo toroclubacquiterme@libero.it oppure telefo-
nare al 348 6929805 (Andrea) o al 335 7296754 (Alessan-
dro).

Rossiglione. Debutto in tra-
sferta, sabato 19 settembre,
per la Rossiglionese, rinnovata
sia per quanto concerne lo
staff dirigenziale, sia per quan-
to riguarda anche la squadra.

L’obiettivo per la nuova sta-
gione per mister Nervi e i suoi
ragazzi, è quello di fare un
campionato tranquillo e diver-
tirsi tentando di stare sempre
al riparo dalle sabbie mobili
della zona retrocessione.

Le parole dello staff dirigen-
ziale bianconero sono orienta-
te all’ottimismo, sapendo di
aver costruito una squadra
giovane in grado di divertire e

di fare bene sia nel breve che
nel lungo periodo.

La trasferta genovese è una
partita subito delicata: la Ros-
siglionese dovrà cercare di
prestare massima attenzione
cercando di portare a casa un
risultato positivo per il morale
e per la crescita dell’autostima
del gruppo. Sul fronte giocato-
ri mancherà purtroppo per in-
fortunio Zunino.
Probabile formazione

Rossiglionese: Bruzzone, Si-
ri, Sirito, Nervi, Giacchero, Bi-
sacchi, Ferrando, Sciutto, Bo-
na, Bellotti, Cavallera. All: Ner-
vi.

Campo Ligure. Comincia
dalla via che conduce in Val
Trebbia il campionato della
Campese, impegnata domeni-
ca sul terreno dello Struppa
S.Eusebio.

Partita dalle mille incognite,
fra due squadre che hanno
pareggiato i loro rispettivi im-
pegni di Coppa Liguria (lo
Struppa 2-2 con il S.Gottardo,
la Campese 3-3 contro il Co-
goleto) e che in pratica, dopo
lo stop forzato all’attività della
scorsa settimana, arrivano al
campionato senza avere una
reale dimensione dei loro rap-
porti di forza.

La Campese, che nello

scoppiettante scontro con il
Cogoleto (4 rigori, 3 espulsi,
6 gol) ha messo in mostra
pregi offensivi e difetti difensi-
vi, potrebbe ripresentare gli
undici visti in campo contro i
savonesi, con unica possibile
variante nell’impiego di Rave-
ra.

Serve una vittoria per co-
minciare il campionato col pie-
de giusto, e cambiare registro
rispetto alla scorsa stagione.
Probabile formazione

Campese: Siri; Bottero, Da-
monte, Caviglia, Amaro; Co-
dreanu, Merlo, D.Oliveri,
G.L.Pastorino; Criscuolo, Soli-
doro. All.: Esposito.

Calcio 1ª categoria girone F

La Nicese sciupa
il Bacigalupo vince

Calcio 2ª categoria

Bergamasco e Sexadium
vincono i due derby

Calcio 2ª categoria - il prossimo turno

Sexadium - Bergamasco
big match di giornata

Domenica 20 settembre

Nicese contro il Cmc
cerca i primi tre punti

Sabato 19 settembre in 1ª categoria Liguria

Rossiglionese, al debutto 
a casa dell’Anpi Casassa

Domenica 20 settembre, 1ª categoria Liguria

Campese, la ‘prima’ è
contro Struppa S.Eusebio

Il Mornese.

1ª categoria Liguria - domenica 20 settembre

L’avventura dell’Altarese
incomincia da Varazze
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JUNIORES
(precampionato)
Roretese1975 2
La Sorgente 3

Partenza a razzo della Sor-
gente che al primo affondo tro-
va il gol con Allam dopo una
bella azione sulla destra. Le
occasioni da gol per la Sor-
gente sono molte, ma non si
concretizzano per la poca pre-
cisione dei giocatori. Giunta la
mezz’ora finalmente arriva il
raddoppio con Pellizzaro che,
dopo un lancio del centrocam-
po, supera il portiere in uscita
con un bel pallonetto.

La partita non cambia fino a
quando uno svarione difensivo

permette ai locali di accorciare
le distanze.

Il secondo tempo prosegue
con la Sorgente a fare la parti-
ta e sprecare numerose palle
gol, il sospirato gol arriva con
Gazia ben servita da Colombi-
ni. Solo nel recupero arriva il
secondo gol della Roretese su
rigore. Un plauso a tutti i gio-
catori che hanno conquistato
le fasi regionali.

Formazione: Correa, Ra-
bellino, Prigione (Cocco), Vita-
le, Cambiaso, Mazzoleni, Bo-
sio, Tuluc (Colombini), Pelliz-
zaro (Cebov), Gazia (Diotto),
Allam (Pastostorino). All.: Bob-
bio Roberto.

ALLIEVI ’99
Bonbonasca 4
F.C. Acqui 3

L’Acqui perde all’esordio
stagionale. A gioire è l’Asca.
Ad Alessandria, sotto una
pioggia torrenziale, va in sce-
na un primo tempo combattuto
e divertente. La prima mez-
z’ora è equilibrata con occa-
sioni da ambo le parti; il portie-
re acquese Cazzola ferma le
avanzate dei padroni di casa,
mentre l’Acqui si rende perico-
loso con Cavallotti. I bianchi
del neo mister Talpo riescono
a trovare il vantaggio al 25º
grazie a Vela. Dopo tre minuti
l’Asca pareggia. Al 32º ecco il
sorpasso aschese con un tiro
da fuori. Nella ripresa la piog-
gia aumenta, ma l’arbitro deci-
de di continuare il match. L’Ac-
qui si rende pericoloso con
Marengo appena entrato. Al
50º arriva il gol del pareggio;
Gatti prende la mira da fuori e
insacca all’incrocio. Il centra-
vanti acquese è scatenato e al
61º si ripete con un tap-in vin-
cente. Neanche il tempo di fe-
steggiare il nuovo vantaggio
che l’Asca pareggia con una
punizione dai 40 metri. Quan-
do la partita sembra finita ecco
la doccia fredda per i ragazzi
di Talpo. In pieno recupero ar-
riva il 4-3 dell’Asca.

Formazione: Cazzola, Gar-
rone, D’Urso, Licciardo, Pa-
scarella, Cavallotti, Conte, Iva-
nov, Ponzio, Vela, Gatti. A
disp.: Maiello, Bernardi, Gher-
man, Marengo, Cavanna,
Congiu. All.: Enrico.
ALLIEVI 2000 fascia B

L’incontro tra Orti e FC Ac-
qui di domenica 13 settembre
è stato rinviato, causa maltem-
po, al 23 settembre alle ore

20.00 al campo di Litta Parodi
(AL).
GIOVANISSIMI 2001
F.C. Acqui 1
Derthona 3

Partita combattuta ma con
qualche errore di disattenzio-
ne. Comunque una buona pro-
va per i termali considerato
l’avversario di livello. Nono-
stante siano rimasti in dieci per
quasi tutto il secondo tempo,
non hanno mai smesso di lot-
tare. La rete per l’Acqui è ad
opera di Goldini, di testa.

Formazione: Mecja, Salvi,
Rizzo, Agnoli, Cerrone, Gaggi-
no, Goldini, Alberti, Masoni,
Nassim, Zunino, Aresca, Bolli-
no, Bistolfi, Santi, Grillo, Se-
kouh, Tosi, Mariscotti, Ez. Rai-
di. All.: Pesce.
GIOVANISSIMI 2002 fascia B
F.C. Acqui 4
Don Bosco AL 1

Buona la prima per i ragazzi
di Boveri-Pavanello. Al cospet-
to della compagine alessandri-
na della Don Bosco, i giocatori
acquesi hanno disputato una
partita con discreta intensità,
buone iniziative individuali e
sufficiente organizzazione. Il
commento del mister di fine
partita: “Sono contento per i ra-
gazzi perché partire con una vit-
toria netta e meritata dà entu-
siasmo! Bisogna lavorare molto
per migliorare tanti aspetti, ma
siamo sulla strada giusta”.
Marcatori: Nassim (10° e

30° pt), Cecchetto (15° st),
Aresca (30° st).

Formazione: Morbelli (Ra-
petti), Santi (Alizeri), Verdino
(Marengo), Lodi, Cerrone, Bot-
to (Bottero), Nassim (Spina),
Canu, Aresca, Bollino, Di Vita
(Cecchetto). A disp.: Massuc-
co. All.: Boveri.

UNDER 12
Dopo la vittoria del Campio-

nato regionale Ligure, sabato
5 e domenica 6 settembre il te-
am della categoria Ragazzi del
Baseball Cairese ha parteci-
pato alla prima fase dei playoff
nazionali a Settimo Torinese.

Ora, l’ultimo appuntamento
della stagione per il team dei
Ragazzi è previsto per dome-
nica 27 settembre sul diaman-
te casalingo con un torneo
quadrangolare amichevole.
UNDER 21

Sabato 12 settembre, sul
diamante di Cairo, la for-
mazione Under 21 si è con-
frontata con i pari età genovesi
dei Rookies, la partita si è di-
mostrata molto interessante
per le soluzioni inedite che lo
staff tecnico ha sperimentato,
già nella formazione partente
si intravede la volontà di sper-
imentare soluzioni innovative.
Pascoli Marco riproposto di-
etro al piatto di casa, mentre
sul monte oltre al solito Baisi
partente si sono alternati come
rilievi: Bloise, Buschiazzo e
Pascoli Matteo; nel resto del

campo in un carosello di ro-
tazioni troviamo in seconda
Granata Luca e Lazzari Alber-
to, Ceppi stabile in prima base
mentre Granata Fabio a
difendere il campo esterno, da
sottolineare il rientro di Paliz-
zotto Carlo molto solido in bat-
tuta e decisamente motivato.
La partita a senso unico non
ha mai impensierito i padroni
di casa che hanno dominato
l’incontro.
SENIOR

Domenica 20 settembre la
formazione senior sarà nuo-
vamente impegnata in un tri-
angolare sul diamante di
Castellamonte: la prima
squadra cairese oltre ai
padroni di casa affronterà la
Juve ’98. Sabato 19 sul dia-
mante di Cairo invece sarà la
volta del “Memorial Marco
Beltramo”, appuntamento che
ormai da 9 anni consente agli
amici che hanno condiviso
con Marco la passione per il
baseball di rincontrasi nel ri-
cordo di un amico e condi-
videre così una giornata di
sport; inizio alle ore 15.

Calcio Juniores Calcio giovanile FC Acqui Baseball Cairese

I Giovanissimi 2002.
L’Under 21.

Castelletto d’Orba. Si chiu-
de con una finale tutta ligure il
1° torneo Comune di Castel-
letto d’Orba presentato dalla
Polisportiva e dall’ASD Boys
Calcio e riservato alle leve
2004-2005.

In finale il Genoa supera in-
fatti il Molassana per 1-0 dopo
che le rispettive formazioni
avevano chiuso i due raggrup-
pamenti in testa:   il Molassana
nel gruppo A  aveva la meglio
sulla Novese per 1-0, sul Der-
thona per 2-0, e pareggiava
con l’Alessandria per 0-0; a
sua volta il Genoa chiudeva
primo nel gruppo B a punteg-
gio pieno grazie alle afferma-
zioni sull’Arenzano per 2-1; sui
Boys Calcio per 1-0 e sul Fe-
lizzano per 4-0. Al 3° posto la
Novese che piega i Boys Cal-

cio solo ai rigori dopo che i
tempi regolamentari si erano
chiusi sullo 0-0.  

Decisiva per la Novese la
vittoria 1-0 sull’Alessandria,
mentre con il Derthona la sfida
si chiudeva 0-0; buona la pre-
stazione dei Boys Calcio di
Bruzzone che nelle qualifica-
zioni superavano il Felizzano
per 4-1 e l’Arenzano per 1-0,
perdendo poi di misura con il
Genoa. Per il 5° e 6° posto
successo dell’Arenzano sul-
l’Alessandria per 1-0 e per il 7°
e 8° posto affermazione del
Derthona sul Felizzano per 2-
0.

Per i Boys Calcio i tornei
continuano: nel prossimo we-
ek-end (19-20 settembre) sa-
ranno di scena alla Don Bosco
di Alessandria.

Calcio giovanile

A Castelletto d’Orba
una finale tutta ligure

I Boys.

Ovada. Una sola vittoria per
le giovanili dei Boys al via nei
rispettivi campionati, mentre è
stata rinviata per maltempo la
gara degli Allievi con la Nove-
se

***
GIOVANISSIMI 2002 

Buona  partenza dei Boys
Calcio di Mister Librizzi che a
Silvano d’Orba inaugurano la
nuova stagione calcistica con
una bella vittoria 3-1 sul Car-
rosio.

Nel primo tempo Boys van-
no vicinissimi al goal per tre
volte, mentre il Carrosio prova
a rispondere senza però mai
impensierire il portiere dei pa-
droni di casa.

Nel secondo tempo i Boys
passano subito con un goal di
Cristian  Pellegrini  su passag-
gio di Barbara  Granatella. Po-
co dopo sulla ribattuta del por-
tiere del Carrosio su tiro di Per-
fumo, Arecco insacca il 2-0. Il
terzo goal lo segna capitan
Mazzotta su  cross di Guernie-
ri. 

Per l’atterramento di Sorce
al limite dell’area l’arbitro as-
segna una punizione al Carro-
sio che Bailo trasforma per il 3-
1 finale. 

Formazione: Pastore, Mar-
zoli, M.Pellegrini, Apolito, Bar-
bato, Mazzotta, C.Pellegrini,
Termignoni, B.Granatella, Per-
fumo, Arecco. A disp: Carleva-
ro, Rondinone, Guernieri, Pa-
ravidino, L.Granatella, Alloisio. 

Dopo l’infrasettimanale
esterna con la Fulvius, sabato
nuovamente a Silvano d’Orba
con l’Aurora.
GIOVANISSIMI 2001

I ragazzi del nuovo mister
Maurizio Fontana sotto una
pioggia incessante perdono
dall’Audax Orione 5-3 dopo
aver chiuso in parità la prima
frazione.

Gli ovadesi sotto di due reti

accorciano con Pappalardo al
28° e Ferrari al 34°. Nella ri-
presa Boys in vantaggio al 13°
con Viotti in contropiede.

L’Audax pareggia in sospet-
to fuorigioco e i Boys stremati
concedono altre due reti ai lo-
cali.

Considerando però  che si
trattava della prima uscita uffi-
ciale  con la revisione del mo-
dulo voluta dal tecnico  e l’as-
senza di due difensori centrali,
in casa ovadese non ci si può
lamentare. 

Giovedì 17 settembre a Sil-
vano d’Orba alle 18 arriva il
Carrosio e sabato c’è la gara
con la Tiger Novi. 

Formazione: Fiorenza (30’
st Cannonero), Parodi, Ferra-
ri, Pasqua, Ventura, Pappalar-
do, Porcu (18’ st Cavanna),
Cocorda (25’ st Muscarà), Bo-
sic, Parisi, Viotti (32’ st Bettini).
All. Fontana.
ALLIEVI 2000 

Esordio con sconfitta per 3-
0 dell’Ovadese Allievi 2000 di
Marco Bisio, sostituito da Mau-
ro Sciutto. Gli ovadesi contro
la Don Bosco  oltre alle assen-
ze per infortunio  hanno subito
anche quache decisione arbi-
trale errata, e devono recitare
il mea culpa perché nei primi
due gol si sono fatti sorpren-
dere, forse anche per una mi-
glior preparazione atletica, da-
gli avversari. 

Formazione: Gaggino, Al-
zapiedi, Rosa, Vercellino, Cili-
berto, Perassolo, Lavarone,
Bala (Merchan), Di Gregorio,
Lanza, Cicero (Molinari). A
disp. Bianchi. 

Dopo l’infrasettimanale con
il Libarna, sabato nuovamente
al Moccagatta contro la Forti-
tudo. Gli Allievi di Marco Al-
bertelli dopo l’infrasettimanale
con il Valli Borbera, domenica
al Moccagatta affrontano l’Ac-
qui.

Calcio giovanile Ovada

Ovada. Si è svolto nella se-
rata di mercoledì 9 settembre,
al centro sportivo Geirino, l’8º
trofeo “Lo Zainetto”, quadran-
golare di calcio organizzato in
ricordo di Stefano Canepa, in
collaborazione con l’Asl Al di-
stretto di Ovada, il Consorzio
Servizi Sociali di Ovada, la
Croce Verde Ovadese, Coop.
Co.Ser.Co di Genova, l’Anffas
di Ovada e l’Associazione Ita-
liana Arbitri sezione di Ales-
sandria.

Risultati: Radio Gold - Acqui
Femmini le 2-1; Vecchie Glorie
Ovada Calcio - Full Monty
Busseto 1-0.

Finali 3° e 4° posto: Acqui
Femminile - Full Monty Busse-
to 1-1 (5-4 dopo i calci di rigo-
re). Per il 1° e 2° posto: Vec-
chie Glorie Ovada Calcio - Ra-
dio Gold 1-0. 

Vittoria quindi delle Vecchie
Glorie Ovadesi; al secondo po-
sto Radio Gold; al terzo Acqui
Femminile; al quarto Full Mon-
ty Busseto.

È stata una gran bella sera-
ta di sport e divertimento. Il ri-
cavato verrà devoluto al Cen-
tro per disabili “Lo Zainetto”
per finanziare alcune attività.

La responsabile del Centro
ha comunicato quanto segue:
“Purtrop po c’è stata pochissi-
ma af fluenza da parte del pub-
blico ovadese; l’incasso è sta-
to molto al di sotto delle aspet-
tative. Purtroppo, per l’ennesi-
ma volta, Ovada, che era in
pri mis la città chiamata in cau-
sa per un evento di solidarietà
e di grande significato per ri-
cor dare un ragazzo a cui vera-
men te in tanti erano amici, non
ha risposto”.

“Porte aperte allo sport”
a Sil vano d’Orba

Silvano d’Orba. Sabato 19 settembre, il Comune pro muove lo
sport con la manife stazione “Porte aperte allo sport”, a cura del-
l’assessorato allo Sport in collaborazione con l’Unione Sportiva
Silvanese.

Presso gli impianti sportivi comunali “Stefano Rapetti”, dalle
ore 14.30 fino alle 18.30, sarà possibile assistere a di mostrazioni
ed esibizioni, e provare in prima persona alcu ni degli sport pro-
mossi sul ter ritorio.

Dice il sindaco Ivana Mag giolino: “Obiettivo dell’iniziativa è
contribuire ad accrescere la cultura sportiva, soprattutto tra i più
giovani, permettendo loro di trascorrere una giornata all’aria
aperta ed entrare in contatto con nuovi sport. Si tratta di un ap-
puntamento importante per il nostro territorio perché coinvolge
grandi e piccoli, avvicinandoli a numerose discipline sportive”.

Porte aperte dunque allo sport, attività per adulti e bam bini:
sanda kick boxing cinese, krav maga, scherma medioe vale, su-
per jump, golf, kung fu junior, basket, tiro con l’arco, skateboard,
hip hop break dance, calcetto, e molti altri.

Calcio: in ricordo di Stefa no Canepa

L’8º trofeo “Lo Zainetto”
alle Vecchie Glorie  Ovadesi

Stefano Canepa
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Acqui Terme. Settimana di
riposo per le ragazze della se-
rie B2, che hanno effettuato un
weekend senza partite, per
preparare al meglio la prima
uscita ufficiale che le vedrà op-
poste, in Coppa Piemonte, do-
menica 20 settembre a Cuneo,
alle padrone di casa della Bre-
banca (fra cui spicca un nuovo
acquisto monferrino, il forte op-
posto Benedetta Bertiglia, che
dopo anni di militanza in B1
nel Sud Italia ha deciso di riav-
vicinarsi a casa) e alla Junior
Volley AVBC Alessandria.

Test significativo quindi per
le ragazze di coach Ivano Ma-
renco, sempre coadiuvato dal
suo “secondo” Roberto Garro-
ne, per verificare a che punto
è la forma fisica della squadra.

In settimana l’opposto Erika
Grotteria si è unita al gruppo
col benestare dei medici, ma
probabilmente non sarà anco-
ra della partita mentre il neo
acquisto Chiara Bellei, che sta
svolgendo una preparazione
individuale specifica per il gi-
nocchio, è ancora a mezzo
servizio anche se si è già po-

tuta valutare la sua cifra tecni-
ca, molto elevata; già ben inte-
grata nel gruppo il nuovo libe-
ro Giorgia Masina, a cui pro-
prio queste gare serviranno
per amalgamarsi al meglio.

La coppa Piemonte prose-
guirà sabato 26 settembre
contro Lilliput Settimo e Lmp
Mondovi a Settimo Torinese,
per finire poi tra le mura ami-
che del Mombarone il 3 ottobre
contro il Galliate ed il Canave-
se.

Mentre andiamo in stampa
apprendiamo dal ds Claudio
Valnegri che in settimana, a
Mombarone, si svolgerà un al-
lenamento condiviso con l’Igli-
na Albisola Pallavolo di coach
Repetto, neo-promossa, che
ha allestito una rosa di tutto ri-
spetto, inserendo nell’organico
la giovane Teresa Barnabè,
classe ‘93, palleggio con nu-
merose esperienze in A2 e B1,
nonostante la giovane età, e
Anna Parodi, attaccante di
Arenzano, classe ‘96, che ha
al suo attivo due anni in B2 a
Pesaro.

M.Pr

Acqui Terme. Le ragazze
della Under 16, squadra A e
squadra B, hanno partecipato
sabato 12 e domenica 13 al-
l’ormai 13ª edizione del “Tro-
feo Nazionale Under 16 Per
Bacco Volley” di Occimiano.

Ventiquattro le compagini ai
nastri di partenza, con il il Lilli-
put Settimo squadra A che alla
fine vinceranno il trofeo.

Accanto alla Pallavolo Ac-
qui, c’erano Pallavolo Gifra Vi-
gevano, Pallavolo Vallestura,
Volley Riva Chieri 76, Certosa
Volley, Idw Italia Team Volley
Biella, Igor Volley Novara, Igli-
na Pallavolo Albisola, Irc Riva-
rolo, Canavese Volley, Isil Vol-
ley Almese, Lame Perrel Ponti
sull’Isola, Lilliput Settimo A, Lil-
liput Settimo B, Mangini Novi,
Mio Volley Piacenza, Progetto
Volley Monferrato, River Volley
Piacenza, Pallavolo S.Giaco-
mo Novara, Testona Volley,
Uyba Futura Volley Varese,
Volley Rins Mede, Zshc Valen-
za.

La squadra B, allenata da
coach Diana Cheosoiu, e for-
mata dalle Under 14 vincitrici
dell’ultima edizione del Sum-
mer Volley nella prima giorna-
ta di gare perde tutti e due gli
incontri contro il Lilliput B ed il
Testona Volley; vince però il
derby contro il Valenza nella
prima partita della Domenica
mattina, perdendo poi il se-
condo incontro contro Team-
volley Lessona e piazzandosi
tra il 17º e 24º posto; abba-
stanza soddisfatta coach
Cheosoiu, consapevole di es-
sere appena all’inizio della pre-
parazione.

La squadra A, invece, alle-
nata da coach Ivano Marenco,
parte forte vincendo tutte e
due gli incontri in programma il
sabato contro il Chieri 76 e
San Giacomo Novara che le
proietta direttamente agli otta-
vi dove archiviano con un faci-
le 2-0 la prima gara in pro-
gramma contro il Lilliput B
mentre perdono con un altret-
tanto 2-0 contro il Testona Vol-
ley, gara assolutamente alla
portata dello ragazze acquesi
che pasticciano ma riescono a
rimontare da un punteggio di
18/9 ad un 18 pari per perdere
poi set en incontro 25/23; ar-
chiviano la pratica 2-0 contro il
River Volley Piacenza, settore
giovanile della Rebecchi Pia-
cenza, che le proietta al 5º po-
sto finale, risultato mai rag-
giunto prima.

Si dice soddisfatto coach
Ivano Marenco, che afferma
essere uno dei migliori risulta-
ti portati a casa dalla Pallavolo
Acqui Terme in questa manife-
stazione, ma sostiene che
questa squadra sia ancora “un
cantiere aperto”, con ottime in-
dividualità senz’altro ancora da

amalgamare.
Pallavolo Acqui Terme A:

Baradel, Cafagno, Camplese,
Erra, Gorrino, A.Mirabelli,
Montedoro, Pasero, Repetto.
Coach: Marengo-Garrone

Pallavolo Acqui Terme B:
Zunino, Oddone, Cavanna,
Faina, Ghiglia, Malò, Cairo,
Ricci, Martina, Cagnolo. Co-
ach: Cheosoiu.

M.Pr

Carcare. La 7ª edizione del
torneo internazionale di volley
femminile “Sempre con noi”,
disputata dall’11 al 13 settem-
bre, ha visto la vittoria della
Polisportiva Libertas Marti-
gnacco di Udine a cui è stato
assegnato anche il trofeo Qui-
dam 2015.

Il torneo, organizzato dal-
l’Asd Pallavolo Carcare, ha vi-
sto la partecipazione di impor-
tanti squadre nazionali ed
estere che militano nei cam-
pionati italiani di serie B1 e se-
rie A stranieri.

Le aspettative sono state
soddisfatte, il livello tecnico-
agonistico delle squadre, che
si sono affrontate nelle pale-
stre di Carcare e Cairo Monte-
notte, è stato altissimo.

«Siamo soddisfatti della ma-
nifestazione - dicono gli orga-
nizzatori - sia per il grande
spettacolo sportivo che è an-
dato in scena nei tre giorni, sia
per il pubblico che ne ha fruito.
Siamo altresì convinti che tutto
ciò sia un ottimo viatico per av-
vicinare ancora più persone a
questo splendido sport... L’ar-
rivederci è alla ottava edizione
con un ringraziamento partico-
lare a tutto lo staff della Palla-
volo Carcare, a tutti coloro che
ci hanno supportato in questa

grande impresa, e a tutti colo-
ro che l’hanno seguita».

Classifica finale: 1ª Pol. Li-
bertas Martignacco, 2ª Sport in
Cuneo, 3ª Seat Adro Monticel-
li Bte, 4ª Vbc Cheseaux, 5ª
Agil Volley Novara, 6ª Lpm
Pallavolo Mondovì, 7ª V.C. Ti-
rol, 8ª Asd Pallavolo Carcare.

Ora che il torneo è andato in
archivio, l’attenzione è tutta
per la nuova stagione agonisti-
ca che vedrà impegnata la Pal-
lavolo Carcare in tre campio-
nati regionali: serie C e serie D
femminile e serie D maschile.

Il primo appuntamento è la
Coppa Liguria di serie C e D
femminile che avrà inizio, con
la prima fase, sabato 19 set-
tembre, alle ore 21 a Diano
Marina con la sfida tra Golfo di
Diana e Acqua Minerale di Ca-
lizzano Carcare.

A seguire, sabato 26 set-
tembre alle 21 a Quiliano, But-
tonmad Quiliano-Golfo di Dia-
na e infine, sabato 3 ottobre al-
le 21, a Carcare, Acqua Mine-
rale Calizzano Carcare-But-
tonmad Quiliano.

È, invece, ancora in fase di
preparazione il calendario del-
la Coppa Liguria maschile a
cui è stata iscritta l’Avis Palla-
volo Carcare.

D.S.

Acqui Terme. A partire dallo
scorso lunedì 14 settembre,
dalle 17 alle 18, sono ripresi
presso la palestra “Battisti” i
corsi di Minivolley riservati ai
bambini e alle bambine nati
negli anni compresi fra il 2002
e il 2010.

Le lezioni si svolgono il lu-
nedì, mercoledì e venerdì sot-
to gli occhi attenti degli istrut-
tori Giusy Petruzzi, Diana
Cheosoiu, Roberto Garrone,
Luca Astorino, e con la parte-
cipazione straordinaria delle
giocatrici delle prima squadra
B2, Chiara Bellei e Giorgia Ma-
sina e della serie C Giada Bal-
dizzone; ricordiamo che il pe-
riodo di prova è completamen-
te gratuito.

La Pallavolo Acqui entrerà
anche negli istituti primari ac-
quesi e dei paesi limitrofi per
promuovere il volley nelle
scuole.

Le lezioni di minivolley si
tengono presso la palestra de-
gli istituti, durante le ore di
educazione motoria e con l’as-
sistenza degli insegnanti, al fi-
ne di avvicinare i giovani al
gioco della pallavolo o comun-
que di far conoscere tale disci-
plina a scopo formativo. 

Chi fosse interessato a par-
tecipare ai corsi, o volesse

semplicemente avere informa-
zioni può contattare Roberto
Garrone al 328/2866920.

La Pallavolo Acqui inoltre in-
vita tutti anche sul suo sito in-
ternet all’indirizzo www.palla-
voloacqui.it e ricorda che sulla
sua pagina Facebook, deno-
minata Pallavolo Acqui Terme,
vengono pubblicati con regola-
rità le notizie su gare e risulta-
ti, le foto e tutti gli aggiorna-
menti e le novità legate all’atti-
vità della società.

Acqui Terme. Dopo la com-
posizione dei gironi, sono stati
resi noti, a Torino, i calendari
del prossimo campionato di
serie C maschile di volley. 

L’Acqui, affidato a coach
Roberto Varano ed inserito nel
girone A insieme a Plastipol
Ovada, Pivielle Ciriè, Vbc
Alessandria, Ascot Lasalliano,
Altea Altiora, J&W Caluso,
Olimpia Aosta, Alto Canavese,
Bistrot Domodossola, Stampe-
ria Alicese Santhià, Meneghet-
ti Venaria e Pavic Romagnano,
comincerà il suo campionato
sabato 17 ottobre alle 20,30
sul campo del Pivielle Cereal-
terra Ciriè. Il derby Acqui-Ova-
da (andata a Mombarone) è in
programma alla quarta giorna-
ta, il 7 novembre. 

In settimana, giovedì 17 set-
tembre alle ore 20 al palazzet-
to dello sport di Carcare, la
squadra acquese affronterà in

amichevole la Avis Pallavolo
Carcare maschile, neopromos-
sa in Serie D Liguria.

Volley serie B2 femminile

Acqui pronta all’esordio
si inizia con la Coppa

Volley giovanile Acqui

Al “Per Bacco Volley”
uno storico 5º posto

Volley, torneo “Sempre con noi 2015”

La Pol. Libertas di Udine
vince il torneo carcarese

Pallavolo giovanile

Ripartito il minivolley
che ora va nelle scuole

Volley serie C maschile

Acqui, debutto a Ciriè
sabato 17 ottobre

Roberto Varano

In alto la squadra A; sopra la
squadra B.
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Play Off
Tutto già deciso, con un turno

d’anticipo, per quanto concerne
i playoff. Se il 1º posto era già
assegnato da un paio di gare
con l’Abese Araldica di Massimo
Vacchetto, che si è guadagnata
la vetta con 35 punti all’attivo; al
2º posto troviamo la sorpren-
dente ma costante Imperiese di
Daniel Giordano, diventata im-
perforabile e invincibile nello
sferisterio di casa di Dolcedo.
L’ultimo posto diretto per le se-
mifinali se lo conquistano Cam-
pagno e la Canalese, che si im-
pone per 11-4 in casa dell’Au-
gusto Manzo e costringe
quest’ultima a 2 spareggi sup-
plementari, entrambi in casa,
per poter accedere alla semifi-
nale contro l’Albese di Massimo
Vacchetto, mentre l’altra gara
vedrà opposte Imperiese e Ca-
nalese.

***
Augusto Manzo 4 
Canalese 11

C’era grande attesa, e un
pubblico abbastanza numeroso,
per assistere alla gara tra Augu-
sto Manzo e Canalese che
avrebbe dovuto decidere la
squadra terza forza del campio-
nato e il suo accesso diretto al-
la semifinale.

Prima della gara la classifica
diceva: Canalese 22 e Augusto
Manzo 21. La gara era sentita,
tesa, importante e le facce dei
protagonisti già nel riscalda-
mento lo dimostravano appieno.

L’Augusto Manzo scendeva
in campo con la solita quadretta
con Corino in battuta, Giampao-
lo spalla e Marenco e Cocino
terzini. Sul fronte Canalese,
Campagno di nuovo in campo
dopo aver saltato la sfida con
l’Albese, al suo fianco Stirano e
ai cordini Leone al muro e Pa-
russa al largo. La gara vera e
propria durava solo i primi 5 gio-
chi. Corino cercava lo scambio
con Campagno che picchiava
come un forsennato e forse,
questo, è sembrato un azzardo
visto che l’unica maniera di con-
trastare il Campione d’Italia era
quella di cercare di buttare il pal-
lone a terra e tenerlo basso ne-
gli scambi, per avere qualche
opportunità in più di fare il 15.

Il 1° gioco era tirato, risolto sul
40 pari ai vantaggi con stoccata
di Campagno, raddoppio ospite
ancora sul 40-40 questa volta
alla caccia unica, poi Corino
mette dentro il 1° gioco anch’egli
sul 40-40. 

Allungo deciso dei ragazzi di
patron Toppino: 3-1 a 15 e ulti-
mo gioco Augusto Manzo 2-3.
Poi si spegne la luce: 4-2 pulito
a 0 e 5-2 di Campagno a 15,
che obbliga il d.t. Raimondo al

tempo tecnico. Ancora Campa-
gno, 6-2, poi un gioco per Cori-
no e pausa che arriva alle
22.35, sul 7-3 con ultimo gioco
a 15. Nella ripresa gioco di Co-
rino 4-7 che sembra risvegliare i
tifosi locali ma è solo un abba-
glio. La Canalese vola via 8-4 a
15, 9-4 a 30, e gli ultimi 2 giochi
entrambi a 0 con chiusura alle
23,22. Corino ha detto «Bisogna
riconoscere nello sport quando
l’avversario è più forte. La Ca-
nalese ha dimostrato di essere
molto più squadra di noi ed ha
meritato la vittoria». Campagno
spiega «Ero imbottito di farma-
ci, ho giocato una discreta gara
e ora mi preparo per la semifi-
nale. Oggi grande prova di Sti-
rano da spalla e anche bravissi-
mo Parussa». 

Prossimo turno
Albese - Augusto Manzo.

L’ultima giornata dei play off po-
teva essere quella decisiva per il
discorso qualificazione e invece
non è stato così. Visto che le pri-
me tre, Albese, Imperiese e Ca-
nalese, e pure la quarta (ed è
l’Augusto Manzo) sono già sicu-
re ed e così anche per la quinta,
la Subalcuneo. In un simile con-
testo la gara di venerdì 18 set-
tembre ad Alba contro l’Albese
Araldica, per l’Augusto Manzo è
una gara per il puro piacere di
giocare e divertirsi e potrebbe
essere l’antipasto della semifi-
nale scudetto con Corino e
compagni, che però dovranno
affrontare nella settimana en-
trante lo spareggio contro la vin-
cente dei play out che uscirà
dalla scontro tra Merlese e Pro
Spigno. E poi ancora lo spareg-
gio finale tra la vincente di Su-
balcuneo e Monferrina sempre
a Santo Stefano Belbo. Bisogna
quindi vincere 2 gare per acce-
dere al pass contro l’Albese.

Probabili formazioni
Albese: M Vacchetto, Rinaldi,

Bolla, Danusso (El Kara). Augu-
sto Manzo: Corino, Giampaolo,
Marenco, Cocino.

Play Out
Pro Spigno 11
Virtus Langhe 5

La Pro Spigno ora ci crede e
vuole fortemente l’ammissione
al campionato superiore: per riu-
scirci serve la vittoria nello scon-
tro diretto con la Merlese. Paolo
Vacchetto, Voglino, Papone e
Bonavia sapendo anche il risul-
tato della Monticellese che ave-
va battuto la Merlese il giorno
prima, giocano con grande pi-
glio, determinazione e ardore,
contro una Virtus Langhe che
scende in campo sapendo già di
essere retrocessa, ma comun-
que onorando l’impegno e cer-
cando di rimanere in partita il più
a lungo possibile. L’avvio del

match è un po’ contratto da par-
te della Pro Spigno di Vacchetto
che sente oltre misura l’impor-
tanza della gara e si va via sul-
l’equilibrio perfetto sino al 4-4. Di
qui in poi Levratto inizia una lun-
ga serie di falli oltre ad una cre-
scita esponenziale della Pro
Spigno, che va al riposo sul 6-4.

Nella ripresa, di partita vera
ce n’é veramente poca, con tut-
ta la formazione locale che si
scioglie e inizia a far vedere il lo-
ro reale valore, con la Virtus
Langhe che riesce solo a realiz-
zare un gioco, con match che si
conclude sul 11-5 locale.

Il presidentissimo cav. Traver-
sa spiega: «Siamo partiti con-
tratti, poi con l’andare del match
siamo usciti fuori. Ora ci credia-
mo eccome a vincere questi
play out, e andare a sfidare Co-
rino a Santo Stefano Belbo e
questo sarebbe il coronamento
di una stagione vissuta tra alti e
bassi, ma che ci porterebbe co-
munque ad essere lì a giocar-
cela con le migliori».

Prossimo turno
Cortemilia - Monticellese.

Gara vitale in ottica salvezza do-
ve chi vince si salva e chi perde
retrocede in serie B, visto la
classifica che recita 13 Cortemi-
lia e 12 Monticellese. Da parte
dei locali del Cortemilia, il fatto-
re campo potrebbe essere un
valore aggiunto con i caldi tifosi
locali che potrebbero sospinge-
re Parussa e compagni alla sal-
vezza, «che sarebbe come vin-
cere lo scudetto», parole del d.t.
Grasso. Parussa non sarà al
meglio della forma, ma dovreb-
be essere ugualmente in cam-
po nonostante il problema alla
schiena. Sul fronte Monticelle-
se, Dutto ha battuto nell’ultima
giornata la Merlese e tenuta
aperta la fiammella salvezza,
ma deve vincere a Cortemilia.

Probabili formazioni
Cortemilia: Parussa, Amoret-

ti, Rivetti, Arossa. Monticellese:
Dutto, Giribaldi, Rosso, De Gia-
comi.

Merlese - Pro Spigno. Se
nell’altra gara dei play out si gio-
ca per la salvezza, qui invece si
gioca per la vittoria dei play out
e per andare nuovamente tra le
grandi e sfidare l’Augusto Man-
zo in gara secca a Santo Stefa-
no Belbo. Opposti momenti:
Danna della Merlese sembra in
calo e Paolo Vacchetto della Pro
Spigno sembra salire di giri. Ga-
ra da vivere, con Danna che
pensiamo voglia dare l’addio al-
la pallapugno con una vittoria,
per sfidare l’amico Corino. 

Merlese: Danna, Riella, Gre-
gorio, Rigo. Pro Spigno: Paolo
Vacchetto, Voglino, Papone,
Bonavia. E.M.

Augusto Manzo 9 
Monferrina 6 

Santo Stefano Belbo. Ore
21.20 di sabato 19 settembre,
la festa dell’Augusto Manzo
femminile può iniziare grazie
alla vittoria dello scudetto otte-
nuto nella finale, in campo
neutro a Dogliani, per 9-6 con-
tro la Monferrina.

2 ore e 20 minuti di gara in-
tensa, combattuta, con le due
squadre che si sono battute su
ogni pallone e hanno regalato
ai 200 spettatori presenti gran-
di emozioni.

Come detto, a festeggiare
alla fine sono le ragazze del
presidente e d.t. Fabrizio Coci-
no che vincono con merito
contro la Monferrina che cede
nella gara più importante della
stagione.

La gara parte con equilibrio,
un gioco per parte il 1° di Gar-
barino e compagne a 30, il pa-
ri Monferrina a 15, poi il break
Augusto Manzo 3-1 con due
giochi a 30 e a 15; 3-2 di Sca-
polan e compagne a 0, con 3-
3 a 30; si va in perfetto equili-
brio con 4-3 Augusto a 15 e
nuovo pari Monferrina a 30
con il 4-4 di metà contesa.

La ripresa vede la Monferri-
na partire meglio andare sul 6-
4 con 5-4 sul 40-40 e 6-4 con-

quistato alla caccia unica. Qui
Garbarino sprona le sue com-
pagne che raggiungono in po-
chissimi minuti il 6-6, con 5-6 a
15 e il nuovo pari alla caccia
unica e poi allungano sul
match con 7-6 a 15, 8-6 alla
caccia unica e festeggiano la
vittoria per 9-6 con gioco a 0.

Al termine, tra un urlo di gio-
ia e bottiglie d’acqua che ralle-
grano l’ambiente, alcune delle
protagoniste hanno detto: Gar-
barino: «È un sogno vincere lo
scudetto diventato finalmente
realtà». Stevanovic: «L’impos-
sibile è solo ciò che non vuoi,
tutto il resto te lo devi andare a

prendere e tenertelo stretto».
Banaj: «Per vincere ci vuole
collaborazione e noi siamo
una squadra vera». L’ultima
parola al direttore tecnico Fa-
brizio Cocino: «Vittoria cerca-
ta, voluta che mi da una gioia
immensa, il movimento femmi-
nile deve servire da esempio al
maschile». 

Augusto Manzo: Martina
Garbarino, Ersilia Banaj, Giu-
lia Cocino, Melena Stevanovic
(Federica Penna), d.t Fabrizio
Cocino. 

Monferrina: Scapolan, Var-
vello, Coppo (Luparia, Diotti),
Tuzlic, d.t. Mauro Bellero.

Santo Stefano Belbo. L’Au-
gusto Manzo e la Virtus Langhe
staccano il pass per le semifi-
nali, dove si affronteranno tra di
loro. Vincendo anche la gara di
ritorno, l’Augusto Manzo di ca-
pitan Vigna si impone anche ad
Alba per 11-9, mentre la Virtus
Langhe di Bertola non ha pro-
blemi a vincere anche in casa
del Pontinvrea per 11-1. Le al-
tre squadre dei quarti di finale
invece dovranno giocare una
terza gara, visto che il Pevera-
gno ha impattato in casa contro
la Subalcuneo imponendosi
per 11-1, così come il Mombal-
done di Viazzo che ha vinto il ri-
torno in casa per 11-7 contro il
Gottasecca.

***
Albese 9 
Augusto Manzo 11

Augusto Manzo obiettivo
centrato, con Vigna e compa-
gni che vincono anche gara
due per 11-9, nell’anticipo del
giovedì 10 settembre al Mer-
met di Alba. Partita dalle due
facce, con un Augusto Manzo
bella nella prima parte, dove si
porta sul 4-1 e sembra avere in
mano il match, poi qualche er-
rore da parte dei terzini che
porta il 6-4 per Vigna e compa-
gni di metà gara. Nella ripresa
ospiti avanti per 7-4 e poi black

out che porta il 9-7 ospite ma
poi con forza di reazione Vigna
e i suoi portano a casa il match
per 11-9. Al termine Vigna ha
detto «Abbiamo vinto senza
brillare e non abbiamo mai mol-
lato questo è un punto positivo
di crescita della squadra anche
se loro sono calati fisicamen-
te».
Pontinvrea 1
Virtus Langhe 11

Niente da fare per Adriano a
compagni che cedono in ma-
niera nettissima tra le mura
amiche per 11-1 contro la Vir-
tus Langhe di capitan Bertola.

Punteggio che non ammette
diritto di replica e che fa finire la
stagione alla squadra del Pon-
tinvrea che, tra le vicissitudini
del battitore Adriano, costretto
a giocare in condizione meno-
mate (problemi all’anca) è riu-
scita ad accedere ai quarti di fi-
nali.

Mombaldone 11
Gottasecca 7

Con una prestazione perfetta
Viazzo e compagni portano il
Gottasecca alla gara di spareg-
gio imponendosi per 11-7. Gara
che rispecchia solo in parte la
partita delle due squadre visto
che i locali del Mombaldone
hanno dominato in lungo e in
largo il match avendo solo un
periodo di black out quando la
situazione sul tabellone recitava
10-4 e 40-0 dei locali. Un attimo
di titubanza con Manfredi che fa
tornare sotto i suoi per 10-7, ma
poi i ragazzi del d.t. Bordone
chiudono l’incontro sul 11-7.

PROSSIMO TURNO
Mercoledì sera, 16 settembre,

a giornale in stampa, si sono di-
sputati i due spareggi per defini-
re le ultime due semifinaliste.
Certa invece la semifinale tra
Virtus Langhe e Augusto Manzo,
con data ancora da stabilire.

Bistagno. Venerdì 11 set-
tembre 2015 le ragazze del Bi-
stagno e le ragazze della Ca-
nalese hanno scritto una pagi-
na superba della pallapugno al
femminile. A San Rocco di Ber-
nezzo, oltre Cuneo, su uno
sferisterio quasi perfetto è sta-
ta giocata una partita strabi-
liante, rapportata alla pallapu-
gno femminile. 

Le giovani giocatrici, Under
14, hanno dato vita a una fina-
le con i fiocchi. In palio il 2º
scudetto della storia della pal-
lapugno donne.

Le ragazze della “Pallonisti-
ca Soms” di Bistagno, deten-
trici del titolo conquistato l’an-
no passato hanno giocato,
contro le coetanee di Canale,
la loro più bella partita.

Due ore di gioco per un ri-
sultato fin troppo severo per le
avversarie: 8 a 4 (5 a 2 al ripo-
so), due ore di autentico gioco
pallonaro con battute, ricacci e
giocate precise degne dei col-
leghi maschi.

Sorprendente prima della
partita, così importante, che le
ragazze di entrambe le squa-
dre fraternizzassero tra loro,
sorprendente la serietà acqui-
sita da entrambe scendendo in
campo e, ancora sorprenden-
te l’abbraccio fraterno dopo la
partita. 

Quella sera è stato anticipa-
to quanto fatto dalla Pennetta
e dalla Vinci poche ore dopo,
seppur in un altro incredibile
contesto.

Ha vinto Bistagno, hanno
vinto le ragazze che giorno do-
po giorno, allenamento dopo
allenamento hanno creduto

nell’impresa, tutt’altro che faci-
le. In campionato, al ritorno so-
no state pesantemente battute
sullo sferisterio amico. 

A San Rocco, però, sono
scese in campo motivate, con-
sce del proprio valore, consa-
pevoli dell’importanza della
partita. 

Sono partite meglio le av-
versarie conquistando il 1º gio-
co, immediatamente pareggia-
to e la partita è stata in equili-
brio fino ai 2 pari, poi Bistagno
ha preso il largo chiudendo la
prima parte sul 5 a 2. 

Nella ripresa una fortissima
reazione delle avversarie le
porta a minacciare il vantaggio
acquisito. Contro reazione e
chiusura della partita sull’8 a 4.

Questa in sintesi la partita,
ma chi sono le atlete che
l’hanno giocata? 

La prima, Marta Pippo, ta-
lento puro, capitana, in grado

di trascinare tutte le sue com-
pagne; Francesca Ciccone,
spalla con forti caratteristiche
in battuta che ha sfoggiato una
lucidità esemplare; Benedetta
Faina al muro, calma riflessi-
va, capace di castigare ogni
qual volta arriva dalle sue par-
ti la palla; Sara Merlo terzino al
largo, una roccia insuperabile;
Rebecca Rexhaj e Giorgia
Ferrero, riserve di lusso che
quando chiamate sul campo
hanno interpretato il loro ruolo
alla grande. 

È stato lasciato per ultimo il
preparatore atletico e mentore
della squadra, Gianni Ghidetti,
che in poche settimane è riu-
scito a tirar fuori tutto quello
che le ragazze potevano dare.
Bravo lui, brave le ragazze e,
nel suo piccolo, anche brava la
società che ha saputo ricon-
quistare il titolo per il 2º anno
consecutivo.

Cortemilia. La squadra del
Cortemilia, composta da Giulio
Cane, Mattia Vacchetto, Loren-
zo Calvi, Luca Fenoglio, Lo-
renzo Savi Tito, con il direttore
tecnico Romano Cane, è la
vincitrice dello scudetto nella
categoria Promozionale quan-
do nel pomeriggio di sabato 12
settembre, nello sferisterio di
Dogliani si è imposta nel trian-
golare battendo la Speb e la
Priocchese. La prima vittoria
dei ragazzi, del battitore Giulio
Cane, è contro la Priocchese
per 6-3, mentre l’ultima gara
decisiva vede il Cortemilia bat-
tere per 6-4 la Speb, vincendo
così il campionato.

Pallapugno - Le semifinali di serie C1
Conclusi i quarti di finale, con le partite giocate nella sera di mar-

tedì 15 settembre, sono state ‘individuate’ le squadre che affron-
teranno le semifinali, ovvero: Albese, Canalese, Subalcuneo e Val-
li Ponente. La prima semifinale vedrà affrontarsi domenica 20 set-
tembre a Canale, ore 16, la Canalese e l’Albese; il ritorno si gio-
cherà ad Alba con data da definire. L’altra semifinale riguarderà il
Valli Ponente e la Subalcuneo, in data ancora da stabilire. 

Pallapugno serie A

Augusto Manzo: servono gli spareggi
Pallapugno femminile

Le ragazze dell’Augusto Manzo
vincono lo scudetto

Pallapugno femminile

Le Under 14 bistagnesi 
campionesse d’Italia

Pallapugno Promozionali, lo scudetto al Cortemilia

Pallapugno serie C2 

L’Augusto Manzo è in semifinale

Le ragazze della “Pallonistica Soms” di Bistagno

Le ragazze dell’Augusto Manzo.
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Play Off
Penultima giornata di cam-

pionato, e la classifica si può
dire già ufficiale, con un solo
dubbio su chi sarà 2º in classi-
fica e chi 3º, con la Pro Pa-
schese che ha gli scontri favo-
revoli di un gioco contro il Bub-
bio, che ha battuto nel penulti-
mo turno con Fenoglio impo-
stosi per 11-7 contro Marcari-
no e compagni. Nelle altre ga-
re, vittoria a tavolino dell’Alta
Langa contro la Castagnolese,
visto che lo sferisterio non per-
metteva di scendere in campo,
con nessun punto di penaliz-
zazione agli ospiti. Sorpresa
nell’ultimo match dei play off
con terzo stop nei play off del
San Biagio di Pettavino, che
cede 11-5 nella trasferta di
Neive contro la Neivese di Bar-
roero.
Pro Paschese 11
Bubbio 7

Niente da fare per Massimo
Marcarino e compagni nella
trasferta a Madonna del Pasco
contro la Pro Paschese. Scon-
fitta comunque ininfluente, vi-
sto che il Bubbio aveva già la
certezza almeno del 3º posto,
che porta diretti alle semifina-
le. E proprio su questo fattore
che va interpretato e analizza-
to attentamente la gara, visto
che Marcarino aveva già il
pass per le semifinali, mentre
la Pro Paschese di Fenoglio
doveva vincere anch’essa per
essere in semifinale diretta.

Bubbio che non aveva la-
sciato comunque nulla al caso,
con pullman di tifosi al seguito,
che hanno assistito ad una
partita tirata, emozionante e vi-
va per 3 ore e 30 di gioco, con
i locali che l’hanno fatta loro
per 11-7. Partenza del Bubbio
che vince i primi 2 giochi, risol-
ti entrambi a favore di Marcari-
no sul 40-40, poi la Pro Pa-
schese esce fuori con Rosso
(ex Monastero) che sorregge
molto Fenoglio con 4 giochi fi-
lati da parte dei locali, e risolu-
zione di tutti e 4 i giochi sul filo
di lana, due alla caccia unica,
e due sul 40-40.

Fenoglio tiene i due giochi e
alle 23,10 si va al riposo sul 6-
4 per la Pro Paschese.

Nella ripresa la quadretta
del d.t. Scavino rientra in cam-

po con il piglio giusto e riesce
ad impattare a quota 6, poi Fe-
noglio e compagni trovano il
break decisivo che porta il
match sul 10-7 con giochi an-
cora risolti tutti sul 40-40 e gli
ultimi 2 alla caccia decisiva.

È scoccata mezzanotte e
mezza quando Fenoglio butta
a terra l’ultimo pallone quello
del definitivo 11-7 finale. A fine
gara gli applausi del pubblico
vanno per una volta a vincitori
e vinti, con lo stesso pubblico
che si è divertito visto lo spet-
tacolo offerto dalle due qua-
drette. Il d.t. Marco Scavino di-
ce «Ringrazio i nostri tifosi che
sono venuti a sostenerci in
maniera numerosa, organiz-
zando un pullman. La partita è
stata di buon tenore ma loro
forse avevano più fame e alla
fine hanno vinto. Da parte no-
stra Marcarino sta già carican-
do fisicamente in vista dei play
off». Per Fenoglio: «È stata
una bella vittoria, buona pre-
stazione di squadra e anche
bell’incontro. È sempre un pia-
cere e sono sempre delle bel-
le gare tra me e Marcarino ora
ci prepariamo per la nuova sfi-
da in semifinale».

Prossimo turno
Bubbio - Alta Langa. 

Poteva essere, calendario
alla mano, la gara che avreb-
be dovuto sancire il 2º e 3º po-
sto e invece, no, visto che l’Al-
ta Langa di Dutto ha lasciato
punti pesanti per strada nei
play off e si trova con la cer-
tezza del 4º posto, mentre il
Bubbio si trova 2º o 3º, ma po-
co cambia, visto che il pass è
diretto e l’unica differenza è
rappresentata dal fattore cam-
po. Si sa già anche l’avversa-
rio per Marcarino e compagni
nelle semifinali: la Pro Pa-
schese di Fenoglio. Ma l’ultimo
match stagionale sulla piazza
Del Pallone di Bubbio sarà gio-
vedì 17 settembre alle ore 21,
e dalle semifinali contro la Pro
Paschese si giocherà nello
sferisterio di Monastero Bormi-
da così prevede il regolamen-
to dei play off.

Probabili formazioni
Bubbio: Marcarino, Pola,

Busca, Ferrino. Alta Langa:
Dutto, Bogliacino, Panuello,
Fontana.

Ceretto Langhe. Sabato 12
settembre, nella splendida cor-
nice di Cerretto Langhe in Alta
Langa, è stato assegnato il
“Premio Balun d’or stagione
2015”. 

Premio istituito e voluto dal-
l’allora sindaco ing. Flavio
Borgna, sindaco per una vita
del piccolo paese dell’Alta
Langa e amministratore per
tante legislature della Comu-
nità Montana Alta Langa, e
oggi presidente dell’Ente Fie-
ra Nocciola.

Il premio è stato assegnato
alla vera rivelazione della sta-
gione ossia il capitano dell’Im-
periese Daniel Giordano, che
con una stagione altisonante,
aiutato anche dalla spalla Dot-
ta, e dai terzini Iberto e Nova-

ro, ha conquistato con un turno
d’anticipo il 2º posto nei play
off.

Alla cerimonia di premiazio-
ne erano presenti i vertici Fi-
pap: il presidente on. Enrico
Costa, il vice presidente Gior-
gio Nuvolone e il consigliere
Roberto Corino vincitore del-
l’edizione del 2013.

Altri premi assegnati: il
“Campau d’or” riservato ai gio-
catori della pantalera è andato
a Claudio Prandi, riconosci-
mento alla carriera a Sergio
Corino commissario tecnico
della nazionale. 

Mentre il premio in ambito
giornalistico è andato a Nando
Vioglio per il suo libro “Vespro
e pantalera al tempo delle vo-
cazioni”.

Nizza Monferrato. Sono tut-
ti monferrini i sei atleti di one-
wall che parteciperanno con la
maglia della Nazionale italiana
pallapugno agli Europei che si
terranno dal 17 al 19 settem-
bre a Mauberg in Francia.

Per Simone Corsi e Milena
Stevanovic, entrambi di Nizza
Monferrato, Yulin Trentin di
Spigno Monferrato e Paolo
Bellero di Roncaglia si tratta
della prima convocazione in
azzurro dopo le numerose pre-
senze con la nazionale a livel-
lo giovanile, mentre Martina

Garbarino (Monastero Bormi-
da), e Giulia Tedesco di Casa-
le Monferrato sono già “vete-
rane”, avendo già disputato di-
versi Europei e mondiali con la
nazionale maggiore.

La Nazionale italiana parte-
ciperà solo al torneo di one-
wall con i giovani sopra citati
che vanno dal 1995 al 1998
con l’obiettivo medaglia che
sembra difficile da raggiunge-
re, visti i pochi allenamenti (ap-
pena due) fatti per affrontare
questa importante competizio-
ne internazionale.

Pallapugno

Il “Balun d’or” 2015
a Daniel Giordano

Ovada. Domenica 27 set-
tembre, dalle ore 9,30 alle
21,30 presso lo Sferisterio co-
munale, per il sesto anno con-
secutivo gli “Amici di Roby” or-
ganizzano la “12 Ore di tam bu-
rello”, che tanto successo ha
avuto nelle precedenti edi zio-
ni.

Come di consueto, il ricava-
to della manifestazione sarà
devoluto per un’at tività assi-
stenziale ed il desti natario è
l’associazione onco logica cit-
tadina “Vela” (presi dente Mau-
ro Corazza).

Darà inizio alla manifesta-
zio ne l’elicottero di Fausto Pa-
rodi. Hanno dato adesione alla

kermesse tamburellistica tutte
le società della zona ovadese
ed alcune astigiane, con la
squadra Bassa di Cerreto Gui-
di (Firenze) e la squadra di Pa-
gani di Seriate (Bergamo). 

Si svolgerà anche un incon-
tro giovanile e sarà presente,
tra gli altri, la vecchia gloria
tamburellistica Aldo “Cerot”
Marello.

Alla “12 Ore” 2015 di tam-
bu rello hanno aderito due
squa dre di Basaluzzo e diver-
si gio catori delle squadre del
Cre molino, Carpeneto, Ovada
in Sport, Ovada Paolo Cam-
pora, Grillano, Montaldo e Ca-
stelfer ro.

SERIE A
Play Off

4ª di ritorno: Subalcuneo-
Imperiese 10-11, Augusto
Manzo-Canalese 4-11, Monfer-
rina-Albese 4-11.

Classifica: Albese 35, Impe-
riese 27, Canalese 24, Augusto
Manzo 21, Subalcuneo 18,
Monferrina 10.

Albese, Imperiese e Canale-
se in semifinale con una gior-
nata d’anticipo sulla chiusura
dei Play  off. Augusto Manzo,
Subalcuneo e Monferrina agli
spareggi di semifinale.

5ª di ritorno: venerdì 18 set-
tembre ore 21, ad Alba: Albe-
se-Augusto Manzo; a Dolcedo:
Imperiese-Monferrina; a Cana-
le: Canalese-Subalcuneo.

Play Out
4ª di ritorno: Monticellese-

Merlese 11-8, Pro Spigno-Vir-
tus Langhe 11-5. Ha riposato
Cortemilia.

Classifica: Pro Spigno, Mer-
lese 15, Cortemilia 13, Monti-
cellese 12, Virtus Langhe 10.

Nell’ultima giornata si deci-
derà la prima classificata tra
Merlese e Pro Spigno che an-
drà agli spareggi di semifinale
e la seconda retrocessione tra
Cortemilia e Monticellese. Vir-
tus Langhe già retrocessa
in serie B. 

5ª di ritorno: venerdì 18 set-
tembre ore 21, a Mondovì:
Merlese-Pro Spigno; a Corte-
milia: Cortemilia-Monticellese.
Riposa: Virtus Langhe.

SERIE B
Play Off

4ª di ritorno: Neivese-San
Biagio 11-5, Pro Paschese-
Bubbio 11-7, Alta Langa-Casta-
gnolese 11-0 forfait sul campo.

Classifica: San Biagio 34,
Pro Paschese, Bubbio 28, Alta
Langa 25, Neivese 20, Casta-
gnolese 15.

San Biagio, Pro Paschese e

Bubbio in semifinale con una
giornata d’anticipo sulla chiu-
sura dei Play off. Alta Langa,
Neivese e Castagnolese agli
spareggi di semifinale.

5ª di ritorno: giovedì 17 set-
tembre ore 21, a San Biagio
Mondovì: San Biagio-Pro Pa-
schese; a Castagnole delle
Lanze: Castagnolese-Neivese;
a Bubbio: Bubbio-Alta Langa.

Play Out
4ª di ritorno: Bormidese-Im-

periese 11-6, Valle Arroscia-
Caragliese 1-11. Ha riposato
Sped.

Classifica: Caragliese 23,
Bormidese 15, Valle Arroscia,
Imperiese 14, Speb 5.  Speb
penalizzata di un punto.

Caragliese ammessa agli
spareggi di semifinale.

5ª di ritorno: giovedì 17 set-
tembre ore 21, a Caraglio: Ca-
ragliese-Bormidese; a San
Rocco Bernezzo: Speb-Valle
Arroscia. Riposa: Imperiese.

SERIE C2
Quarti di finale

Subalcuneo - Peveragno an-
data 11-7 (6-4) a Cuneo, ritor-
no 1-11 (1-9) a Peveragno.
Spareggio il 16 settembre ore
21 a Cuneo.

Gottasecca - Mombaldone
andata 11-8 (4-6) a Gottasec-
ca, ritorno 7-11 (4-6) a Mom-
baldone. Spareggio il 16 set-
tembre ore 21 a Gottasecca.

Augusto Manzo - Albese an-
data 11-5 (6-4) a Santo Stefa-
no Belbo, ritorno 11-9 (6-4) ad
Alba. Augusto Manzo in semifi-
nale.

Virtus Langhe - Pontinvrea
andata 11-4 (6-4) a Dogliani, ri-
torno 11-1 (9-1) a Pontinvrea.
Virtus Langhe in semifinale.

FEMMINILE
Finale: Monferrina-Augusto

Manzo 6-9.
Augusto Manzo campione

d’Italia femminile.

Fronton One-Wall

Sei atleti monferrini
agli Europei di Mauberg

“12 Ore di tam burello”

Pallapugno serie B

Pallapugno classifiche

CORSI PER BAMBINI
Lunedì - Martedì - Mercoledì 
Giovedì - Venerdì 
ore 16.00 - 16.45 - 17.30
Sabato ore 11.00 - 17.00
CORSI DI ACQUATICITA’
Mercoledì - Venerdì ore18.15  
Sabato ore 10.00

Primo corso dal 21 Settembre al 18 Dicembre
(Settimana di recupero 
dal 14 dicembre al 18 dicembre)

CORSI ADULTI
Lunedì - Mercoledì  - Venerdì  
ore 19.00 - 20.00
Martedì - Giovedì ore 20.00 
SUPERCORSO ADULTI
Martedì - Giovedì ore 19.00     
Sabato ore 12.00 
Forme di abbonamento:
Trimestrale
1volta a settimana (12 lezioni)
2 volte a settimana (24 lezioni)

*Le lezioni vanno esaurite entro il periodo indicato
**Iscrizione annuale con Assicurazione gratuita 

Possibilità di organizzare il rinfresco 
presso il bar del centro sportivo

CENTRO SPORTIVO MOMBARONE info e prenotazioni 0144 312168
Orari Centro: dal lunedì al venerdì 8.00-22.30 - sabato/domenica/festivi 8.00-19.00
Orari Piscina: dal lunedì al venerdì 9.30-21.30 - sabato/domenica/festivi 10.00-19.00
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Acqui Terme. Martedì 8
settembre sera appuntamento
a Novi Ligure con Fidal/Atl No-
vese sulla pista di via Crispi
per la 2x5000 gara a coppie
con cambi liberi, ed in genere
ad ogni giro di pista. Una cin-
quantina le coppie suddivise
in 4 serie. Vittoria facile del
duo “colored” Yally Mamadou
e MacMac Abdessalam Atl
Club ‘96 che hanno “sbrigato
la pratica” in 13’13”, record
della gara. Davvero bravi ed
imprendibili! 

Tra le donne successo del
duo Ilaria Bergaglio Solvay ed
Elehanna Silvani Azalai Torto-
na 16’50”. Per i nostri 10ª
piazza e titolo provinciale per
il duo ATA Concetta Graci/Ga-
briele Padula nella 4ª serie, la
più veloce. Buon riscontro cro-
nometrico per Luciana Ventu-
ra/Domenico Guglielminetti
ATA/Vittorio Alfieri Asti in prima
serie ed in 40ª posizione. La
33ª piazza è stata di Pier Mar-
coGallo/Giancarlo Moda Ac-
quirunners/Atl Boggeri schie-
rati nella 3ª serie. 

Una bella serata di sport ot-
timamente organizzata.

Serale a Valenza giovedì 10
con la “Pedron Marathon” ga-
ra di poco meno di 5 km.

Organizzazione Cartotecni-
ca/CRI Valenza. Due giri di cir-
ca 2.5 km per i 101 classifica-
ti. Percorso piatto ad eccezio-
ne di una breve salita a circa
metà giro. Unico problema il
buio che è sopraggiunto già
alla fine del primo giro. Vittoria
ancora per il sempre più bra-
vo Simone Canepa Acquirun-
ners in 16’26” e per l’altrettan-
to brava Margherita Grosso
Brancaleone Asti 19’28”. Otti-
me le prestazioni dei nostri
rappresentanti. ATA in 22ª po-
sizione assoluta con Concetta
Graci 3ª donna e con la figlia
Martina Garbarino 60ª e 9ª
donna. Terza piazza in cate-
goria per una brava Luciana
Ventura 76ª assoluta. Acqui-
runners con il solo Pier Marco
Gallo 45º e 5º nella categoria
SM60/65. 

In questa categoria i primi 5
atleti si sono raggruppati nello
spazio di soli 24”. Ottima l’or-
ganizzazione e davvero veloci
le operazioni relative alle pre-
miazioni.

Passiamo per un momento
in Liguria ad Arenzano per
parlare della Mezza che si è
corsa venerdì 11. Grandi nu-
meri con 674 classificati. Vitto-
ria al maschile dei “soliti” ke-
niani imprendibili . Ezekiel Ki-
protic Runnin Club Futura
stacca tutti con un signor tem-
po 1h03’04”. Tra le donne suc-
cessi italiano con Giovanna
Epis del G.P. Forestale
1h15’35”. Due Acquirunners
presenti: Gian Luigi Pisani

271º in 1h41’19” e Fulvio Mi-
nari 511º in 1h54’54”. Ancora
serale, anzi notturna in quel di
Trino Vercellese venerdì 11
con egida UISP/GP Trinese.
Alla 3ª edizione della Trino
sotto le stelle di 5.5. km clas-
sificati 104 atleti. 

Vittoria per Ivo Almone
Gruppo Sportivi in 18’02” e
Marta Gariglio GS Splendor
Cossato Biella in 21’27”. Otti-
ma settima piazza per Simone
Canepa Acquirunners unico
rappresentante delle società
termali.
Domenica 13 è andata “in

scena” una classica del podi-
smo AIAC/Sai. Il “famigerato”
Giro del Morto di 12.5 km con
partenza dal Camping di Val-
milana in valle S. Bartolomeo.
A farla da padrone la pioggia
caduta incessantemente pri-
ma, durante e dopo la gara.
Partiti in 180, all’arrivo 167
con vittoria, ma sarebbe il ca-
so di dire che con quelle con-
dizioni tutti hanno vinto, di
Alex Zulian Solvay 46’09” e di
Claudia Marchisa Sai 56’05”.
Ancora ottimo Simone Cane-
pa Avis Casale per l’AICS in 4ª
posizione. Rivoluzione nel po-
dio maschile in quanto alcuni
atleti di testa hanno sbagliato
percorso e non sono più riu-
sciti a recuperare. Per l’ATA
solita ottima prova di Concetta
Graci 4ª donna e 62ª assoluta.
Buoni riscontri anche per
Maurizio Mondavio 96º e Ro-
sanna Lo Bosco 140ª assolu-
ta. Acquirunners rappresenta-
ta dal solo Pier Marco Gallo in
3ª piazza nella categoria H. 

Apprezzabile e lodevole lo
sforzo organizzativo con pasta
party finale, nonostante le
condizioni meteo davvero dif-
ficili.

Sempre domenica 13 a Fe-
lizzano si è disputata una “non
competitiva”, la Strafelizzano
di 5.6 km organizzata
dall’A.S.D. Armonia e Movi-
mento. Una sessantina i par-
tecipanti anche loro alle prese
con il maltempo. Come da or-
mai purtroppo consolidata
consuetudine, è stata stilata
una classifica e premiati i mi-
gliori atleti. 

Meritatamente primi Diego
Scabbio Atl Novese 18’32” e
Roberta Bombaci Brancaleo-
ne Asti 23’22”, ma ribadiamo il
concetto che le “non competi-
tive”, per loro stessa denomi-
nazione, non necessiterebbe-
ro di classifica e premi ai mi-
gliori. 
(Ha collaborato Pier Marco

Gallo)
***

Prossima gara
Sabato 19 settembre a Ca-

stelnuovo Bormida, 5ª “Ca-
stelnuovo night light trail”, ga-
ra a coppie, km 20.

Ovada. Si sono svolti in
Francia, a Les Pennes Mira-
beau (Marsiglia), i campionati
mondiali di tamburello.

Una compagine formata da
ecuadoriani ed ovadesi ha par-
tecipato ai Mondiali come
Ecuador, arrivando prima nel-
la propria categoria, la serie D
italiana, e fregiandosi quindi
del titolo mondiale.

Guidati dal tecnico ovadese
Pinuccio Malaspina, hanno
quindi figurato molto bene gli
atleti Macciò Attilio, premiato
come miglior giocatore di cate-
goria; Tassistro Sergio, i fratel-
li Gollo Andrea e Fabrizio, Je-

sus Manuel Tino Silva e Enri-
que Gonzales.

È stata una tre giorni ricca di
soddisfazioni per i ragazzi,
avendo vinto tutte e cinque le
partite, compresa la finale gio-
cata domenica 13 settembre a
mezzogiorno e vinta con il
punteggio di 8 a 3.

Tutte le gare del Mondiale
arrivavano ad otto giochi e per
la quantità delle squadre si è
giocato in ben sei campi.

Ai Mondiali francesi hanno
partecipato ben 400 atleti prove-
nienti da vari Paesi del mondo,
tra cui Lituania, Germania, Ro-
mania, Spagna ed Inghilterra.

Cassine. Con l’inizio della
scuola tennis si apre anche la
stagione agonistica 2015/16
del Circolo Tennis Cassine, sul-
la scia di una tradizione che ne-
gli anni ha formato buoni tenni-
sti, alcuni dei quali fanno ora
parte della formazione che di-
sputa il campionato di serie C.

La scuola per il secondo an-
no sarà guidata dall’istruttore
federale Danilo Caratti coadiu-
vato dall’istruttore Eugenio Ca-
stellano e dall’istruttore e pre-
paratore Stefano Perfumo
Grande soddisfazione per il
circolo cassinese deriva dalla
collaborazione con il Tennis
Club Regie Terme di Acqui,
collaborazione che darà l’op-
portunità agli allievi della scuo-

la tennis di confrontarsi con al-
tri ragazzi ma soprattutto di po-
tersi allenare su due superfici
diverse: la terra di Cassine e il
greenset di Acqui Terme. 

Nel frattempo, sabato 19
settembre a partire dalle 15 si
svolgerà un “Open Day”, che
vedrà i campi e gli istruttori del
tennis cassinese a disposizio-
ne gratuitamente di tutti, gran-
di e piccini, per impartire le pri-
me nozioni tennistiche sarà
anche l’occasione per festeg-
giare la vittoria di Emiliano
Nervi esponente del sodalizio
cassinese fresco vincitore del
torneo di terza categoria di
Carcare (anch’egli a disposi-
zione di chi vorrà provare a
giocare a tennis).

Sabato 12 e domenica 13
settembre si è giocata la se-
conda giornata di concentra-
menti per la Coppa Italia di se-
rie di tamburello. Nel primo gi-
rone guidano i campioni d’Ita-
lia e d’Europa in carica del Ca-
vaion Monte che domenica
senza difficoltà hanno supera-
to il Sabbionara. 

Nel prossimo weekend ulti-
mo atto a Cavaion. 

Secondo girone guidato dal
Castellaro che ha sofferto ma
portato a casa i tre punti sul
campo del Sommacampagna.
Chiusura a Castellaro sabato
19 e domenica 20. 

Nel terzo girone davanti co-
me da pronostico il Medole
che senza problemi ha espu-
gnato Fumane, bravo sabato a
vendicare la sconfitta di una
settimana fa e a battere netta-
mente il Cremolino. 

Nel fine settimana chiusura
a Medole. 

Quasi certo della qualifica-
zione nel quarto girone il Sol-
ferino, che ha sfruttato al me-
glio il turno casalingo superan-
do sabato il Carpeneto e do-
menica nell’atteso derby la Ca-

vrianese, che nel prossimo
concentramento casalingo
avrà l’arduo compito di prova-
re a ribaltare la situazione per
soffiare la qualificazione ai vi-
cini di casa.

Primo girone a Sabbionara,
sabato 12 settembre: Sabbio-
nara-Guidizzolo 10-13. Dome-
nica 13: Sabbionara-Cavaion
Monte 2-13.
Classifica: Guidiz zolo e Ca-

vaion Monte 6, Sabbionara 0.
Secondo girone a Somma-

campagna sabato 12 settem-
bre: Sommacampagna-Cina-
glio 13-5. Domenica 13: Som-
macampagna-Castellaro 8-13.
Classifica: Castellaro 6,

Sommacampagna 5, Cina glio
1.

Terzo girone a Fumane, sa-
bato 12 settembre: Fumane-
Cremolino 13-8. Domenica 13:
Fumane-Medole 4-13.
Classifi ca: Medole 6, Fuma-

ne e Cremolino 3.
Quarto girone a Solferino,

sabato 12 settembre: Solferi-
no-Carpeneto 13-3. Domenica
13: Solferino-Cavrianese 13-7.
Classifica: Solferino 9, Ca-

vrianese 3, Carpeneto 0.

Acqui Terme. Stavolta la
pioggia è stata più forte del
golf. Le pessime condizioni
meteo di domenica 13 settem-
bre, infatti, hanno impedito la
regolare disputa del “Trofeo
Biennale Internazionale per
l’Incisione”, in programma sul
green di Acqui Terme.

La gara acquese, che aveva
raccolto un numero considere-
vole di iscritti, è stata rinviata a
domenica 11 ottobre.

Da parte della direzione del
Golf Club Acqui trapela un cer-
to rammarico, sia per i buoni ri-
scontri registrati dalla gara, sia
per le molte iscrizioni che era-
no pervenute per la gara be-
nefica di putting green, che

avrebbe dovuto raccogliere
fondi per una borsa di studio a
beneficio di una studentessa
universitaria in difficoltà eco-
nomiche.

La stagione del golf ad Ac-
qui prosegue comunque do-
menica 20 settembre, quando
si svolgerà una ‘classica’ del
circuito acquese: il “Trofeo Ot-
tica Mario Menegazzi”, con la
formula della louisiana a cop-
pie 18 buche stableford aperta
anche agli NC. Si tratta di una
gara che da molti anni i soci
Giovanna Bianconi e il marito
Mario Menegazzi contribuisco-
no ad organizzare, e che è or-
mai entrata nel cuore di tutti gli
altri soci del club.

Ciclismo

Frulio terzo a Mallare
Mallare. Sabato 12 settembre, si è svolta a Mallare, nel Sa-

vonese, una gara ciclistica valevole anche come tappa del Giro
della Provincia di Savona, una ‘classica’ del ciclismo locale, giun-
ta ormai alla 41ª edizione. Al via della gara anche il corridore ac-
quese Massimo Frulio, portacolori della Bikestore Nizza.

Dopo una gara nervosa, caratterizzata da continui scatti e con-
troscatti, un gruppetto ristretto si presentava al cospetto del lun-
go rettilineo d’arrivo.

Qui Frulio faceva valere le sue doti da velocista, giungendo 3º
assoluto e 1º nella categoria Veterani.

Per il corridore acquese, tanta soddisfazione e una dedica “ob-
bligata” alla Bikestore e all’altro sponsor Euroedil.

Acqui Terme. A causa del
maltempo, domenica 13 set-
tembre molte competizioni
sportive sono state annullate,
così non è stato però per la 1ª
edizione della Gran Fondo di
Mtb “Le Colline del Monferra-
to” organizzata a Trino Vercel-
lese. Il percorso di 49 km è
stato leggermente ridotto per
impraticabilità, ma nonostante
ciò è rimasto assai duro e se-
lettivo.

La situazione meteorologica
non ha permesso alla compe-
tizione di vantare un gran nu-
mero di partecipanti, anche
per questo motivo un plauso lo
meritano tutti coloro che si so-
no schierati al via.

Giornata trionfale per La Bi-
cicletteria Racing Team che
piazza 4 atleti nei primi 5.

Fin da subito a prendere il
comando della gara è la cop-
pia formata la Simone Ferrero
(La Bicicletteria) e Francesco
Formichi (Gost Italia Team)
che arrivano appaiati a pochi
km dall’arrivo quando, il porta-
colori del team acquese stac-

ca il compagno di fuga e giun-
ge in solitaria al traguardo ag-
giudicandosi una bella e meri-
tata vittoria; sul terzo gradino
del podio sale Alberto Polla
(La Bicicletteria) seguito dai
compagni di squadra Luca
Ghidella e Marcello Merlino,
nona e diciottesima piazza per
gli altri due portacolori del te-
am: Luca Rovera e Biagio Cu-
rino.

A Novi Ligure era in pro-
gramma la prova finale del-
l’Alexandria Cup di Mtb, le ga-
re in programma la mattina ri-
servate alle cat. Esordienti ed
Allievi sono state disputate e
Matteo Rovera (cat. Allievi) si
è classificato 2º, mentre le ga-
re del pomeriggio riservate al-
le cat. Giovanissimi sono state
sospese.
Domenica 20 settembre il

gruppo della Bicicletteria sarà
in gara nella GF Parco del
Marguareis, prova della Coppa
Piemonte che si svolgerà ad
Entracque. Giovanissimi, inve-
ce, impegnati su strada a Ca-
vatore.

Acqui Terme. Trasferta lun-
ga per i ragazzi della forma-
zione Allievi che domenica 13
settembre si sono sobbarcati il
viaggio sino a Borgo Valsuga-
na (TN) per la disputa della
48ª edizione della Coppa
d’Oro, manifestazione che ri-
chiama il fior fiore del ciclismo
giovanile in Italia, con una nu-
trita partecipazione anche dal-
l’estero.

Gara durissima, 407 i partiti
e solo 102 gli arrivati, con sali-
te impegnative e tanti tentativi
di fuga. Vittoria allo sprint per
il campione italiano Andrea
Bagioli del Pedale Senaghese
che sin dal 60º km, sugli 88
previsti, ha iniziato a movi-
mentare la corsa. 

Bravissimo ancora una vol-
ta Simone Carrò, il più in forma
dei corridori gialloverdi, che ha
saputo correre e resistere mol-
to bene in tutte le fasi della ga-
ra, concludendo nel gruppo dei
migliori in 42ª posizione. 

Ritirati invece Diego Lazza-
rin, Simone Callegari e Ga-
briele Drago. Tutti comunque
soddisfatti per la bella espe-
rienza vissuta.

I Giovanissimi invece, saba-
to 12 settembre, erano impe-
gnati negli sprint a Ottobiano,
nel pavese. Ottimi i risultati ot-
tenuti nonostante i non molti
allenamenti sostenuti nella
specialità. 

In G1 Giacomo Lampello è
5º, cosi come Ryan Malacari in
G2. 

Sfortunatissimo Alessandro
Ivaldi, in G3, che cade in ri-
scaldamento, rompe la bici e
non può correre. 

Vittoria netta per Yan Mala-

cari in G4, che con questa af-
fermazione si candida prepo-
tentemente per la vittoria fina-
le nella sua categoria nel Chal-
lenge Pavese. Bronzo per Sa-
muele Carrò in G5. 

Dopo gli sprint del sabato i
Giovanissimi dovevano corre-
re in Mtb la domenica, nella
suggestiva cornice del Parco
Castello a Novi Ligure. 

La pioggia battente ha però
impedito lo svolgimento della
prova. 

L’unico a poter correre è sta-
to Matteo Garbero, nella cate-
goria Esordienti, al mattino, al
rientro in gara dopo parecchio
tempo. 

Sfortunata la sua prova,
causa una rovinosa caduta
provocata dal fango presente
sul percorso ha dovuto ritirar-
si.

Podismo

Simone Canepa sugli scudi
vince la Pedron Marathon

Ovadesi primi di categoria

Campionati mondiali
di tamburello in Francia

Tennis

A Cassine un “Open day”
per grandi e piccini

Golf

Ad Acqui non si gioca
la pioggia obbliga al rinvio

Tamburello serie A Coppa Italia

La Bicicletteria

Pedale Acquese

I giocatori ovadesi con il tecnico Malaspina.

In alto gli Allievi; sotto i Gio-
vanissimi
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Ovada. E’ in corso (e prati-
 camente volge ormai alla fine)
la vendemmia delle uve nere
(dalla maturazione anticipata
quest’anno), tra cui il Dolcetto
e la Barbera, i vitigni più diffu-
si nella zona di Ovada.

Si nota, per la loro qualità,
un certo movimento sul mer-
cato del settore. 

Ed anche nella zona ovade-
se del Dolcetto c’è un po’ più
di ottimismo da parte dei pro-
duttori vitivinicoli. 

“Possiamo identificare tre
fattori a spiegazione del relati-
 vo aumento della domanda”–
dice Italo Danielli, vicepresi-
dente provinciale della Confe-
derazione Italiana Agricoltori
(Cia) Alessandria e presidente
del Consorzio di tutela del-
l’Ovada docg. 

“C’è meno offerta di prodotto
in quanto alcune aziende han-
 no dismesso la loro attività ne-
 gli ultimi anni ma la qualità del
prodotto è decisamente eleva-
 ta e infine il Dolcetto è un pro-
 dotto versatile, caratteristica
molto ben spendibile sul mer-
 cato”. Confermano le tendenze
(cau tamente) ottimistiche an-
che i produttori coinvolti. 

Commenta Antonio Facchi-
no, dell’azienda vitivinicola
“Facchino” di Rocca Grimalda:
“Il 2015 è un’annata eccezio-
nale per quanto riguar da la
qualità e questo aspetto, forse
per la prima volta, è dav vero ri-
conosciuto dai compra tori. 

Per noi la richiesta è au men-
tata, cosa che non capita
spesso. Faremo un ottimo vi-
no”.

Prosegue Danielli (nella fo-
to): “Proviamo ad azzardare, a
vendemmia del Dolcetto quasi
conclusa, un primo bilancio e
una previ sione sui vini che na-
sceranno dalla vendemmia
2015. Le uve hanno conferma-
to quello che si immaginava

nei giorni precedenti. Abbiamo
in fatti raccolto uve sane, ben
mature, con grado zuccherino
superiore alla media, con una
resa leggermente inferiore alle
aspettative. 

I mosti sono ricchi, profuma-
ti e con un colore in tenso. La
versatilità dell’uva Dolcetto
consente di impostare nel vi-
gneto e successivamente in
cantina le lavorazioni per ot te-
nere i vini rispetto alle esi gen-
ze aziendali.

Seguendo con attenzione la
vinificazione per il nostro pro-
 dotto di punta, l’Ovada docg,
avremo un vino di un tenore al-
colico superiore alla media, di
ottima struttura, corposo, adat-
to al invecchiamento.

Adesso dobbiamo... accu-
dir lo con cura per esaltarne le
grandi potenzialità, poi pazien-
 tare. 

Nel frattempo diamo ap pun-
tamento al 2017 per le pri me
degustazioni di Ovada docg
2015 e Ovada docg Ri serva
2015”.

Il prezzo dell’uva Dolcetto,
nota dolente: si attesta media-
 mente sui 50 cent al chilo...

E. S.

Ovada. Si aprono le porte
dell’artigianato in città con la
mostra “Monferrato ovadese in
mostra”, organizzata dalle as-
 sociazioni Confartigianato e
Cna sabato 19 e domenica 20
settembre.

Ben 35 gli espositori in piaz-
 za Martiri della Benedicta: Gol-
 lo Infissi, Windoor, Erreemme,
Enoteca Regionale, Bar Gela-
 teria Drogheria, Ambientare di
Mario Albertelli, Econet, Me lo-
ne Auto, Pubbli O, Servizi
Sportivi, Elete, Condomio Tuo,
Bisio Autoscuola, Piana Punto
Exe, Cassano impianti, Buon-
gusto, Erbaflor Peruzzo, Spaz-
zacamini del 2000, Be Good
palestra, Acos, Casa di Carità
Arti e Mestieri, Pernigotti Salu-
mificio, Rosso Auto, Il Vetraio,
Effecar srl.

Era il 9 settembre 2005
quando alle ore 10, con gran-
 de emozione e con ancora nel-
 l’aria le note dell’inno di Ma me-
li eseguito dalla Banda mu si-
cale “Antonio Rebora”, il sin da-
co di Ovada Andrea Oddo ne
tagliava il nastro della pri ma
edizione di questo evento fie-
ristico, entrato ormai nella tra-
dizione del territorio.

Sembra un’eternità per quel-
 lo che è successo negli ultimi
dieci anni nel Paese e la crisi
che ha colpito l’economia
mondiale.

Nel 2015, oltre che essere
tornati nella sede iniziale in

piazza Martiri della Benedicta,
dopo la parentesi del 2013 nel-
 la centrale piazza San Dome-
 nico, la manifestazione cambia
nome e diventa “Monferrato
ovadese in mostra”.

Dice Mario Arosio, funzio-
na rio Confartigianato: “Il futu-
ro del nostro territorio legato
all’e conomia non può che es-
sere un territorio unito e coe-
so. Ed il Monferrato ovadese
deve diventare un obiettivo
prioritario per la politica e per
le Amministrazioni a livello lo-
cale.

Un’unica realtà per fronteg-
giare le nuove sfide, per non
solo difendere e tutelare il pre-
sente ma garantire opportuni-
tà alle nuove generazioni.

“Monferrato ovadese in mo-
 stra” è un piccolo passo. Nei
due giorni della kermesse, i vi-
sitatori potranno toccare con
mano le produzioni artigianali
della zona e degustare i pro-
dotti tipici ed in particolare il
Dolcetto nello stand dell’Eno-
teca Regionale, una vetrina
delle realtà economiche del-
l’ovadese.

Un evento quindi che si ripe -
te ma che cambia e si rinnova
per continuare ad essere un
piacevole appuntamento per
tutti i visitatori e per gli ovade-
si in particolare.”

Orario della mostra: dalle
ore 10 sino alle 21.

Red. Ov.

Ovada. C’era veramente
tan ta gente (nella prima foto),
con ospiti e relatori di riguardo
(tra cui la prof.ssa Siliquini,
presidente del Consiglio supe-
riore della Sanità), gio vedì po-
meriggio 10 settembre, nel sa-
lone “Padre Giancarlo” della
Chiesa dei Padri Cappuccini,
per la presentazione del pro-
getto sanitario “Primavengoio”,
a cura di “Vela” e “Cigno”.

Il progetto in questione, se
approvato dalla Regione Pie-
 monte, mira alla costituzione di
uno spazio, all’interno dell’O -
spedale Civile, denominato
“l’infermiere di famiglia”. Si ri-
 volge pertanto a tutti quei pa-
 zienti cronici, non solo anziani
(per ipertensione arteriosa,
osteoporosi, diabete, coleste-
 rolo, asma, altre malattie cro-
ni che ed invalidanti), per me-
glio sensibilizzarli all’adegua-
mento delle medicine prescrit-
te. Una specie quindi di ambu-
latorio infermieristico dove per-
sonale specializzato può dare
le giu ste e opportune indica-
zioni sa nitarie a chi vi si rivol-
ge, spe cialmente al paziente
“fragile” che non si adegua al-
la terapia e non la segue sino
in fondo. Ma anche per inter-
venire sugli stili di vita della
gente, sulla prevenzione ed al-
tro ancora. Anche lo stesso
progetto, se approvato, va sot-
to osserva zione, come ha pre-
cisato il di rettore generale del-
l’Asl-Al Gentili, in tervenuto ai
Cappuccini alla sua presenta-
zione.

I lavori sono stati introdotti
dalla dott. Paola Varese (nella
seconda foto), che ha presen-
tato il primo relatore, il dott.
Mauro Cappelletti dell’Ordine
dei me dici piemontese. Il rela-
tore ha posto l’accento sulla
spesa oculata dei farmaci per
spen dere meglio ed ha preci-
sato che il ruolo del medico è
cam biato, passando da mono-
te matico e da “isola” ad una
par te solo dell’assistenza glo-
bale che si offre alla gente. Il

dott. Salvatore Bellingeri ha
sottolineato che il personale in-
fermieristico è il responsabile
della somministrazione delle
medicine. 

Quindi è stato presentato il
progetto “Primavengoio”, frutto
dell’integrazione fra Ospedale
e territorio provinciale, con
Ovada a fare da esperimento-
pilota, in un contesto generale
e provinciale dove i Distretti
sanitari sono passati da sette
a quattro: quello alessandrino,
poi Novi-Tortona, quindi Casa-
 le ed infine Ovada-Acqui, que-
 st’ultimo sottodimensionato in
quanto globalmente va sotto
gli ottantamila abitanti come
bacino di utenza e per questo
va chiesta una deroga alla Re-
 gione Piemonte.

Il dott. Gentili, in riferimento
specifico all’Ospedale Civile,
ha sottolineato che si tratta di
“un Ospedale piccolo ma coe-
 so” e che quindi proprio da lì si
è deciso di partire per il nuovo
progetto, mirato a dare valore
della persona ed alla cura pre-
 scritta.

Nella prosecuzione della
pre sentazione del progetto da
parte di una figura universita-
 ria, si è detto fra l’altro che “gli
italiani sono malati ma non si
curano” e quindi viene meno
l’alleanza con i medici, consi-
derando che mediamente il
paziente recepisce circa l’80%
delle prescrizioni mediche.
Quindi il prgetto tende all’inte-
grazione col lavoro primario
svolto dai medici di base.

Parlando proprio con un me-
 dico di base, il dott. Mauro Ra-
 sore, si è capito che, con l’ap-
 provazione di questo progetto,
finalmente si dà qualcosa in
più all’Ospedale Civile, anzi-
 ché tagliare qualcosa. 

Il progetto, che dovrebbe
partire in autunno, segna dun-
que un’inversione di tendenza
nei rapporti fra la Regione Pie-
 monte e l’Ospedale di Ovada,
“piccolo”, come si è detto, “ma
coeso”. E. S.

Iscrizioni al gruppo Scouts Ovada1
Ovada. Il cammino del grup po Scout Ovada 1 è pronto ad ini-

ziare, con un nuovo anno in sieme. 
Il primo appuntamento è per sabato 19 settembre, dalle ore

15 alle 16, presso il cortile dei Padri Scolopi, con chi desidera
iscriversi al gruppo Ovada1. 

Si prenderanno le iscrizioni dei nati nel 2007 per i Lupetti e dei
nati nel 2003 per il Repar to. 

Nel week end del 3 e 4 otto bre, invece appuntamento con tut-
to il gruppo, per ricominciare insieme le attività.

Ovada. Tre giornate intense
ed assai partecipate per ricor-
 dare i 25 anni del nuovo Ospe-
 dale Civile ed i venti anni di at-
 tività oncologica in città.

Dopo la giornata di giovedì
10 (vedi altro spazio nel gior-
 nale), venerdì 11 settembre,
nel salone “Padre Giancarlo”,
della Chiesa dei Padri Cap-
 puccini, iniziativa “Ovada: nel
nostro passato le nuove sfide
per il futuro. La nostra storia ri-
 percorrendo alcune tappe si-
 gnificative con i protagonisti di
ogni tempo...”, organizzata
dall’associazione oncologica
“Vela.”

Dopo i saluti delle autorità,
ri cordando l’ex presidente del-
la vecchia Usl Enzo Genoc-
chio e l’ex sindaco Andrea Od-
done, intervento del sen. Fe-
derico Fornaro. 

E’ poi intervenuto Fe derico
Borsari, con “Un po’ di storia
vecchia”. Quindi “Da idea pro-
gettuale al passaggio delle
consegne”, ricordi e anedotti
con l’ex sindaco degli Anni Ot-
tanta Lorenzo Bottero, il cav.
Ambrogio Lombardo, l’ing. Vin-
cenzo Rossi, il prof. Enrico Re-

segotti, la prof.ssa Caterina
Bogliolo, il parroco don Giorgio
Santi. 

Ed ancora “Nascita ed evo-
lu zione dell’attività oncologi-
ca”, con il dott. Gianfranco
Ghiaz za; “Ospedale di Ovada
incu batore di nuove idee”, con
la dott.ssa Paola Varese; “La
sto ria continua: le nostre
scom messe sui giovani”, con
Felice Arlotta, preside del “Bar-
letti”; “Vela” e “Cigno” con la
rete del volontariato, col presi-
dente di “Vela” Mauro Corazza
e l’ex presidente Angela Bol-
geo. 

Sono intervenuti, tra gli altri,
anche il presidente della Com-
missione Regionale della Sa-
nità Domenico Ravetti, ed il
consigliere regionale Valter Ot-
tria. 

Nel pomeriggio, nel parco di
Villa Gabrieli, è stata celebra-
ta la Santa Messa, presieduta
dal Vescovo diocesano Pier-
giorgio Micchiardi. 

Sabato 12 settembre, nell’a -
trio dell’Ospedale Civile, “Ago -
rà del volontariato”, poster di
presentazione delle associa-
 zioni.

Sabato 19 e domenica 20 seminario
su “Bambini e siste mi familiari”

Ovada. Sabato 19 e domeni ca 20 settembre, seminario su:
“Bambini e sistemi familiari”, presso la Pro Loco di Costa e Leo-
nessa in via Pa lermo, 5. Il corso è aperto a figure pro fessionali
a contatto con famiglie e bambi ni; operatori nel campo olisti co;
counselor; Bfrp ed altri stu denti del programma di forma zione in-
ternazionale Biep del Bach Centre Uk. Sabato dalle ore 9,30 al-
le 13 e dalle ore 14,30 alle 18; do menica dalle ore 9,30 alle 13 e
dalle ore 14,15 alle 17. Info: Silvana cell. 380 2592485.

Presto in ado zione
quattro cani di Rondina ria

Tagliolo Monf.to. Forse molto presto i quattro cani salvati dal-
la morte certa, nel canile degli orrori alla cascina Rondi naria, do-
ve erano stati rinve nuti ben 21 cani morti di stenti e addirittura
qualcuno tenuto nel frizeer, saranno dati in adozione, essendo
passati i sessanta giorni dal sequestro alla confisca al proprie-
tario de gli animali. Ora il Comune di Tagliolo, di cui è sindaco
Giorgio Maren co, deve emettere l’ordinanza di confisca, dopo-
dichè i cani potranno trovare una nuova fa miglia. Sono una bea-
gle e tre gol den retriver.

A vendemmia quasi conclu sa

Sarà un buon vino
quello del 2015

Il 19 e 20 in piazza Martiri Benedicta

L’artigianato zo nale
in mostra per due giorni

Presentazione del progetto “Primavengoio”

“L’Ospedale Ci vile
è piccolo ma coeso”

Ovada. I Sindaci della zona
di Ovada hanno inviato recen-
 temente una documentazione
all’Asl-Al in cui si richiedono
spiegazioni e chiarimenti sul-
 l’attualità dell’Ospedale Civile,
da poco riconosciuto come
“struttura sanitaria in area di-
 sagiata”.

I Sindaci hanno chiesto di ri-
 pristinare il reparto di Chirur-
 gia, disattivato due anni fa, ed
il ritorno completo del Pronto
Soccorso. Il sindaco di Ovada
Paolo Lantero: “Abbiamo chie-
sto la riattivazione completa
del Pronto Soccorso non più
Punto di Primo intervento e ciò
significa che, se così fosse, si
porterebbe dietro anche la
Chirurgia non complessa e il
Day Surgery”. 

Intanto in settimana si sono
incontrati ad Alessandria tutti i
Sindaci dell’Asl-Al.

Dopo aver incontrato il nuo-
 vo direttore generale Asl-Al
Gilberto Gentili, i Sindaci della
zona di Ovada hanno dunque
deciso di far risentire la propria
voce di responsabili locali del-
la Sanità.

Per quanto riguarda il Di-
 stretto sanitario di via XXV

Aprile, sarà accorpato con
quello più vasto di Acqui.

Come sottolinea il sindaco di
Ovada Paolo Lantero, per l’O -
spedale Civile non si intende
fare polemica ma se ne atten-
 dono gli sviluppi, a fronte della
nuova dirigenza dell’Asl-Al.

L’auspicio dei primi cittadini
dei Comuni della zona di Ova-
 da non è solo quello del man-
 tenimento degli attuali servizi
ospedalieri ma possibilmnete
anche il recupero di fatto di
Chirurgia. E. S.

E per i 20 di attività oncolo gica

Tre giornate partecipate
per i 25 anni  dell’O spedale

Lettera dei Sindaci all’Asl-Al

Il Distretto sani tario
accorpato ad Acqui

Italo Danielli

Gilberto Gentili

L’Invat nell’area della Reb ba
da Campo Li gure

Ovada. E’ ormai prossimo il trasloco da Campo Ligure nel-
 l’area Pip della Rebba della In vat, un’azienda di materie plasti -
che. L’azienda in trasferimento ad Ovada con le sue mae-
stranze, produce tappi ed occuperà un’area di circa 16mila mq. 

At tualmente sono ancora in corso i lavo ri per costruire il ca-
pannone. E’ la terza azienda, in dieci anni di attività del Pip
(Piano di investimenti produttivi) che si trasferisce nella zona
della Rebba. 

Per contattare il referente di Ovada
escarsi.lancora@libero.it

tel. 0143 86429 - cell. 347 1888454
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Ovada. Abbiamo sentito sa-
 bato 12 Giorgio Ratto, direzio-
 ne artistica e produzione ese-
 cutiva dello spettacolo “Giuliet -
ta e Romeo” di Shakespeare,
andato in scena nelle due se-
 rate dell’11 e 12 settembre al
Parco Pertini.

“Lo scrivo come se fosse un
commento a caldo di ieri sera,
perchè le emozioni di ieri sono
ancora forti, e quindi non mi è
difficile riassumerle. 

È stata una serata da sogno
per noi, vedere in un unico mo-
mento riassumersi l’impe gno
di 50 persone che hanno lavo-
rato sodo per un anno. Due
ore e mezza che racchiu dono
la passione e la profes sionalità
di giovanissimi can tanti, balle-
rini, figuranti, tecnici e tutti co-
loro che hanno dato un appor-
to fattivo alla realizza zione del-
l’evento. 

Non nascondo che la musi-
ca che ha accompagnato i pri-
mi brani ha lasciato cadere
qual che lacrima, perche chi mi
ha accompagnato in questa
av ventura da vicino, che ha
se guito lo svolgimento dei pre-
pa rativi, e gli sforzi per supera-
re le difficoltà sa quanta pas-
sione e gratuità c’e dietro l’im-
pegno di questi anni. 

La risposta Ovada l’ha già
data: quasi 500 persone tra i
posti seduti e gli spettatori in
piedi hanno accolto con il loro

calore la musica di questa ma-
 gnifica opera, che l’anima del
commercio che muove ormai
le produzioni di oggi ha lascia-
 to fuori dalle scene per sette
anni. Nel nostro piccolo, sta-
sera abbiamo vouto rompere
que sto silenzio. Siamo una
Com pagnia classificata come
ama toriale ma i ragazzi hanno
la vorato un anno come profes-
 sionisti. 

Ora ci aspetta la replica di
sabato 12, che sarà il debutto
di altri ragazzi ai ruoli principa-
 li, ed un tour che ci porterà in
13 città diverse del Nord Italia.
Con questi ragazzi, con questo
allestimento, e con l’impareg-
 giabile valore della nostra regi-
 sta Silvia Re, siamo pronti per
l’avventura cui questa sera
principia”.

La fotografa Lucia Bianchi:
“Anche sabato pienone alla re-
 plica! Nonostante il brutto tem-
 po, la gente era tantissima, è
restata seduta anche con le
sedie bagnate, con l’ombrello
aperto, tutti composti, rapiti
dall’incanto della rappresenta-
 zione! 

C’è stato anche un pic colo
blackout ma i ragazzi sul palco
non si sono scomposti. Hanno
continuato e la gente li ha pre-
miati, con tantissimi applausi. 

E’ stato tutto molto coinvol-
gente ed emozionante, anche
sotto la pioggia.”

Ovada. E’ in corso, presso
la sala Esposizioni di piazza
Cereseto, una mostra dedicata
all’ovadese Ubaldo Arata, di-
rettore della fotografia di oltre
100 films, tra cui il capolavoro
artistico “Roma città aperta”
per la regia di Roberto Rossel-
lini, ed operatore cinematogra-
fico dal periodo del cinema
muto sino all’inizio del neorea-
lismo. Nel celebre film di Ros-
sellini Ubaldo Arata (nato ad
Ovada nel 1895 e morto a Ro-
ma nel 1947) ha curato le ri-
prese e la fotografia. Dunque
per i suoi indubbi e riconosciu-
ti meriti artistici, meriterebbe
l’intitolazione di una via o di
una piazza della sua città na-
tale. La mostra rimarrà aperta
sino a sabato 19 settembre,
col seguente orario: dalle ore
16.30 alle 19.

Venerdì 18 settembre, dalle
ore 21 al teatro Splendor di via
Buffa, serata dedicata al “Pre-
mio Ubaldo Arata”, a cura del-
l’associazione “Ovada Due
Stelle” (presidente Loredana
Puppo) e del Rotaract Ovada
del Centenario (i giovani rota-
riani).

Il programma prevede ini-
zialmente l’esecuzione di tre
brani musicali tratti da colonne
sonore di films, presentati da
“Carlo e Nao Quartet”. Quindi
la presentazione ed un breve
ritratto di Ubaldo Arata: relato-
re Paolo Bavazzano dell’Acca-
demia Urbense. Seguiranno la
visione e la premiazione relati-
ve al video concorso “Anno ze-
ro”, vinto da Lo Zainetto.

La seconda parte della se-
rata prevede l’esecuzione di
sette brani musicali tratti da
colonne sonore, sempre ad
opera di “Carlo e Nao Quartet”.
E poi il “Premio Carlo Leva”,
curato dal Rotaract, per ricor-
dare giustamente lo sceneg-
giatore alessandrino dei gran-
di films western di Sergio Leo-
ne: premio attribuito a Simone
Barbato, il mimo di “Zelig”. Ma
Barbato è pure pianista e can-
tante lirico ed ha intrapreso an-
che la carriera di attore.

Segue il “Premio Ubaldo
Arata”, curato da “Ovada Due
Stelle” ed attribuito a Massimo
Poggio, alessandrino il cui per-
corso professionale si è sno-
dato tra teatro, cinema e tele-
visione. “Un posto al sole” è il
suo primo lavoro per la televi-
sione; l’ultima apparizione te-
levisiva, con la fiction per Ca-
nale 5 “Solo per amore”. 

La mlotivazione: “Ovada
Due Stelle conferisce all’attore
alessandrino Massimo Poggio
il premio “Ubaldo Arata 2015”
per l’importante risultato otte-
nuto nel mondo dello spetta-
colo. La sua attività professio-
nale, che si alterna tra cinema,
teatro e televisione ha fatto sì
che alla provincia di Alessan-
dria sia ancora una volta rico-
nosciuto il ruolo di fucina di im-
portanti talenti artistici”.

Ospiti della serata: la can-
tante Asia Cestelli, ed i musici-
sti Giorgio Ratto e Massimilia-
no Fisicaro. Presenta la sera-
ta, gratuita, Francesca Colao.

E. S.
Tagliolo Monferrato. Saba-

to 19 settembre, alle ore 15
aper tura della manifestazione
“Le storie del vino” 2015, con
gli sbandieratori e i musici Cit-
tà di Grugliasco. 

Seguiranno canti e balli del-
la Scuola dell’Infanzia e della
Pri maria del paese.

Alle ore 16 in piazza Bruz-
zone giochi per bambini, gara
dei cestini, pi giatura dell’uva e
dimostrazio ne dei vecchi me-
stieri come la trebbiatura del
grano e la batti tura delle ca-
stagne. 

Alle ore 19 apertura degli
stand gastro nomici con piatti
tipici locali, nelle corti. Alle ore
21 spettacolo “Cine ma...d’an-
nata!”, letture e aned doti con
proiezioni di filmati sul vino,
con Francesco Parise e la mu-
sica dei Cameristi del l’Orche-
stra Classica di Ales sandria.

Durante la serata si esibi-
ran no, nelle corti, la cantante
Lovi sa Stahl e la scuola Ma-
tra con i suoi insegnanti e al-
lievi.

Domenica 20 settembre,

dalle ore 10 spettacolo itine-
rante con gli sbandieratori ed i
musi ci di Grugliasco. 

Alle ore 10,30 convegno sul-
la storia medioe vale: interver-
ranno Edilio Ric cardini dell’Ac-
cademia Urben se su “Nulla hi-
storia sine fontibus” (i più anti-
chi docu menti per la storia lo-
cale); Pao la Piana Toniolo, Ac-
cademia Urbense, su “Tribu-
nale di Tagliolo, 1698: proces-
so per rapina”; Pierfranco Ro-
mero, Giovanni Maria Calde-
rone e Claudio Passeri, del
Circolo culturale “Ir Bagiu” in
“Silvano nel medioevo: dalla fi-
ne dell’età classica alla sco-
perta dell’America”. Moderato-
re Gianni Repetto.

Alle ore 12 antica treb biatu-
ra del grano e battitura delle
ca stagne. Apertura degli stand
gastronomici nelle corti con
menu tipici. Alle ore 15 corteo
e Palio na zionale delle botti tra
le Città del vino (piemontesi,
lombarde e venete).

Nell’ambito della manifesta-
 zione, mostra fotografica e di
pittura.

Incontro all’Ora torio
di San Giovan ni Battista

Ovada. Giovedì 17 settem bre, presso l’Oratorio di San Gio-
vanni Battista, alle ore 20,45 “Antonio Rosmini Serba ti, dal pas-
sato idee per un futu ro cristiano”. 

Relatori Luciano Malusa, professore ordinario di Storia del Cri-
stianesimo (Università di Genova) e Stefania Zanardi, assegni-
sta di ricerca presso il Dafist (Università di Genova).

Attraversamenti pedonali sicuri
Ovada. E’ imminente l’inizio dei lavori per la messa in sicu rez-

za di undici attraversamenti pedonali in Lung’Orba Mazzini ed in
via Gramsci, con nuova illuminazione a led e maggiore visibilità
delle “zebre”.

L’intervento è stato affidato dal Comune alla ditta Edilnec di
Aversa (Caserta), per una spesa complessiva di 96mila euro. 

Commenti di Giorgio Ratto e Lucia Bianchi

Il pienone al Parco Pertini
per “Giulietta e Romeo”

Venerdì 18 allo Splendor

Serata dedicata al cinema
e al grande Ubaldo Arata

Ovada. Presso il Santuario
di San Paolo della Croce di
corso Italia, iniziativa “Settem -
bre, andiamo… è tempo di ri-
 cominciare!”

Con il 14 settembre, Festa
dell’Esaltazione della Santa
Croce, hanno preso avvio, an-
 che quest’anno, le attività pa-
 storali della comunità di San
Paolo della Croce.

Questa festa cristiana, in ri-
 cordo del ritrovamento da par-
 te di Sant’Elena, avvenuto, se-
 condo la tradizione, proprio il
14 settembre del 320, com me-
mora la croce su cui fu cro ci-
fisso Gesù. 

Nei secoli tale fe stività inclu-
se anche la com memorazione
del recupero della preziosa re-
liquia da parte dell’imperatore
Eraclio dalle mani dei Persiani
nel 628. Del la Croce, però, si
persero defi nitivamente le trac-
ce nel 1187.

Ma per i cristiani la celebra-
 zione assume un significato
ben più alto del semplice ricor-
 do: sull’albero della croce, ci
ha ricordato Papa Francesco,
c’è la storia di Dio che ha volu-
 to assumere la nostra storia e
camminare con noi. Egli per

amore ha mandato il Figlio Ge-
sù perché il mondo fosse sal-
vato per mezzo di Lui. 

Durante la Santa Messa del-
 le ore 20,30 celebrata in San-
 tuario, suor Lucia e suor Piera
delle Congregazione delle
suore della Santa Croce han-
no celebrato il loro cinquante-
simo anniversario di professio-
ne religiosa e rinnovato i voti.
E’ stato un momento di festa e
di gratitudine a Dio e alle suo-
re che vivono nel quartiere e
silenziosamente sono vicine a
tutti ma soprattutto a chi soffre
o è solo.

Martedì 15 settembre sul sa-
 grato, il Corpo Bandistico citta-
 dino “A. Rebora” ha offerto il
classico e sempre partecipato
concerto di fine estate, inserito
nel programma delle attività
della comunità in cammino
verso la festa del 18 ottobre di
San Paolo, Santo Patrono ed
illustrissimo concittadino, e la
visita pastorale di mons. Ve-
 scovo Piergiorgio Micchiardi. 

Domenica 20 settembre alle
ore 11 in parrocchia Santa
Messa in ricordo di don Rino
Ottonello nel 26º anniversario
della morte.

Cassinelle: i ge nitori degli alun ni
per la sicu rezza della scuola

Cassinelle. A Cassinelle i genitori degli alunni, sia della Scuo-
la dell’Infanzia che della Pri maria, frequentanti l’Istituto scolasti-
co “F. Serpero”, hanno presentato e fatto protocollare in Munici-
pio una lettera, corre data dalla raccolta delle firme di tutti i geni-
tori, indirizzata al sindaco Renzo Ravera, e, per conoscenza.

Nella lettera i genitori chie dono delle migliorie e dei lavori di
manutenzione per la messa in sicurezza del plesso scolastico
del paese.

L’organizzatrice dell’iniziativa e la portavoce dei genitori,
Chiara Barisone, che si è fatta anche carico della raccolta delle
firme, ci dice che “è arri vato il momento di fare qualco sa di
concreto per la scuola, le cui condizioni sono obsolete e non
bastano più le piccole ri parazioni di fortuna”. 

“Sappia mo” - continua - “che devono arrivare dei fondi
stanziati dal Governo, per l’appunto per la messa in sicurezza
degli edifici scolastici ma, come di consue to, tardano ad
arrivare... Spe riamo che comune per accele rarne i tempi ma al
tempo stesso che si inizino a fare i primi lavori.”

I genitori attendono fiduciosi e sicuri di una risposta positiva
da parte dell’Amministrazione comunale cassinellese.

Festeggiata la Madonna della Voltegna
Ovada. Ha riscosso una folta presenza di fedeli e di ovadesi

la tradizionale e sentita festa della Natività della Beata Vergine
Maria alla Voltegna, la sera dell’8 settembre. 

Dopo tre giorni di recita del S. Rosario, l’8 settembre si è ce-
lebrata alla Voltegna la S. Messa in onore della Madonna di Lo-
reto. Ormai da molti anni questa è una cerimonia attesa da tutti
gli abitanti della zona e non solo; infatti la partecipazione è sta-
ta molto sentita. Come solitamente avviene è stata una conce-
lebrazione del sacerdote rocchese don Ferrando, di don Giorgio
e don Domenico.

La tradizione vuole che la casa della Madonna Nera sia arri-
vata a Loreto in una notte trasportata da angeli. Più plausibile è
invece l’ipotesi che la famiglia Angeli , che a quel tempo posse-
deva navi e faceva grandi trasporti, abbia portato via in fretta una
casa così preziosa per la nostra religione. E la statua della Ma-
donna Nera ormai per Ovada è un punto di riferimento anche per
una preghiera nel momento del bisogno.

Il luogo della celebrazione è stato addobbato dagli abitanti di
questa via, che volontariamente hanno portato fiori e piante in-
torno all’altare eretto davanti alla statua, rendendo più suggesti-
va la cerimonia.

Molare. C’era tanta gente, l’8 settembre, al Santuario di No stra
Signora delle Rocche, per festeggiare la tradizionale e sentita ri-
correnza religiosa. La celebrazione delle S. Messe, di cui quella
solenne pomeridiana presieduta da mons. Vescovo Piergiorgio
Micchiardi (nella foto di gruppo con i Passionisti concelebranti, i
chierichetti ed il sindaco Ni ves Albertelli), è stata l’ultima iniziati-
va dei Padri Passionisti di Madonna delle Rocche, dopo la visi-
ta pastorale del Vescovo e l’incontro con la comunità, il concer-
to del mº. Minetti e della Corale del Santuario, la presentazione
delle opere d’arte lì presenti e tanto altro ancora. Nella giornata
di festa tante bancarelle hanno fatto da cor nice al Santuario, me-
ta di mol tissimi pellegrini, giunti anche a piedi da Molare e fra-
zioni. Non sono mancate, tra l’altro, le frittelle di Giani ed il ban-
co di beneficenza.

Tombolata alle Rocche
Molare. Sabato 19 settem bre, nella frazione del Santua rio Ma-

donna delle Rocche, Tombolata presso l’asilo dei Passionisti, al-
le ore 21, per trascorrere una lieta serata in compagnia.

Tombolata sarà arricchita da squisiti dolci e ricchi premi. 
Parte del ricavato della serata sarà devo luto all’associazione

“Vela” di Ovada.

Maratona foto grafica
Ovada. Domenica 20 set tembre, “maratona fotografica”, dal-

le ore 8,45 presso la Gelateria di via Lung’Orba Mazzini. Orga-
nizza zione di Francesco Rebuffo in collaborazione con la Gela-
te ria. 

Durante la giornata verranno consegnati sei temi. Un’apposi-
ta giuria giudicherà gli scatti.

A Tagliolo il 19 e 20 settem bre

“Le storie del vino”
ed il Palio delle botti 

Per la ricorrenza dell’8 set tembre

Tanta gente convenuta
a Ma donna delle Rocche

Con l’Esaltazione della S. Croce

Riprese le attivi tà
della comuni tà S. Paolo

Nella foto di gruppo l’apertura della mostra.

Nella foto di Lucia Bianchi il sindato Paolo Lantero con gli
attori.
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Ovada. Il Comune e l’Atid,
in collaborazione con Siae,
Uni versal Music Publishing Ri-
cor di, Hotmc/rockit e Radio19,
presentano la seconda edizio-
 ne di “Ovada al massimo!”, la-
 boratorio del talent per autori
di canzoni “Genova per voi”.

Da domenica 20 a venerdì
25 settembre, la Loggia di San
Sebastiano dunque ospiterà il
laboratorio del talent per auto-
ri di canzoni ita liano: “Genova
per voi”. Ideato dall’ovadese
Gian Piero Alloi sio (autore e in-
terprete di tea tro e canzoni,
premiato con l’Ancora d’argen-
to allo Splendor nel dicembre
scorso quale “Ovadese del-
l’Anno” 2014) e da Franco Za-
netti (giornalista musicale). Il
laboratorio ha lo scopo di for-
mare e avviare alla professio-
ne dell’autore sedici giovani
provenienti da tutta Italia. 

Il premio è un contratto con
Universal Music Publishing,
l’editore musicale più impor-
 tante d’Europa. La Siae darà
l’iscrizione gratuita per un an-
no a tutti i finalisti.

“L’iniziativa, fino ad ora, ha
dato buoni risultati”, dice Alloi-
 sio. “Infatti il nostro talent ha
scoperto due nuovi autori di
successo: Federica Abbate
(autrice delle hit “Roma-Ban-
gkok” per Baby K e Giusy Fer-
reri, “Amore Eternit” per Fe-
dez e Noemi e “In Radio” di
cui è interprete con Marra-
cash) ed Emanuele Dabbono
(autore di “Incanto” per Tizia-
no Ferro).

Sedici giovani autori prove-
 nienti da ogni parte d’Italia la-
 voreranno alla Loggia di San
Sebastiano, all’Hotellerie del
Geirino e al Teatro Splendor,
seguiti da autori professionisti
come Franco Fasano, Mario
Cianchi, Alessandro Raina,
Massimo Morini e Zibba.

Venerdì 25 al Teatro Splen-
 dor, i ragazzi, accompagnati
dalla Band “Ge per voi”, si esi-
 biranno in uno spettacolo pre-
 sentato da Elisabetta Gagliardi
(che si esibirà anche in veste
di cantante con l’artista ovade-
se Nicola Bruno) e Willie Pe-
yote (vincitore, la scorsa edi-
zione, della categoria “Rap -
hip hop”). 

Durante la settimana, ci sa-
 ranno altre iniziative di pregio
aperte al pubblico: domenica
20, alla Loggia di San Seba-
 stiano alle ore 21, presenta zio-
ne degli autori finalisti. Mer co-
ledì 23, sempre alla Loggia,
ore 21, presentazione de “Il li-
 bro bianco dei Beatles. La sto-
 ria e le storie di tutte le canzo-
 ni” (in collaborazione con la Bi-
 blioteca Civica per la rassegna
Incontri d’autore), con l’autore
Franco Zanetti ed il presidente
di Universal Music Publishing
Claudio Buja.

I laboratori saranno comun-
 que sempre aperti a tutti quel-
li che vorranno seguire il lavo-
ro artistico dei tutor, dei finalisti
e della band.

“Ovada al massimo!”, orga-
 nizzato dall’Atid nell’ambito di
“Genova per voi”, è sostenuto
dal Comune di Ovada e dalla
Fondazione Cassa di Rispar-
 mio di Alessandria.

I 16 finalisti sono: Barile da
Erice (TP); Francesca Berga-
 maschi da Milano; Antonio
Brugnano da Napoli; Bucha da
Roma; Dutch Nazari da Pado-
va; Mattia Foderà da Vigevano
(Pv); Marie Giambruno da Ge-
nova; Annaclara Maffucci da
Milano; Matteo Mugnai da
Chiavari (Ge); Martina Poggi
da Roma; Sfera & Serenase
da Genova; Michael Tenisci da
Pescara; Lorenzo Tornaboni
da Massa; Fabio Vaccaro da
Brescia; Annachiara Zincone
da Roma.

La band “Ge per vVoi” è
composta da: Michele Aloisi,
Claudio Andolfi, Alessandro
Luison, Lorenzo Marmorato.

Dice Roberta Pareto, asses-
 sore comunale alla Cultura:
“Ovada al massimo è stata
una novità assoluta per la no-
 stra città. Il talent molto ap-
 prezzato ha avuto un seguito
decisamente importante an-
che in contesti lontani dal no-
stro territorio. Quest’anno sarà
arricchita della sezione rap-
per”.

Dal 20 settembre alla Loggia
sarà allestita la mostra fotogra -
fica di Laura Caneva “Scatta
una canzone”, che ha ritratto i
finalisti della scorsa edizione di
“Ovada al massimo!”.

Rocca Grimalda. Venerdì
18 settembre, inaugurazione
della mostra fotografica “Volti
d’oltre mare”, presso la sala
espositive di Palazzo Borgatta
(Municipio). 

Orario: venerdì e sabato
ore 16-19; domenica ore 15-
19. Info: Comune di Rocca
Grimalda. La mostra rimarra
aperta sino a domenica 11 ot-
tobre.

Sabato 19 e domenica 20
settembre, a cura del Labora-
torio etno-antropologico roc-
chese, XX Convegno interna-
zionale su “War! L’esperienza
della guerra fra storia, folclore
e letteratura”, presso le Canti-
ne di Palazzo Borgatta.

Molare. Sabato 19 settem-
bre, “Mercatino di Borgo San
Giorgio”: bancarelle di anti-
quariato, modernariato, colle-
zionismo. Come ogni 3º saba-
to del mese in piazza A. Ne-
grini (davanti alla Banca di
Molare). A cura del Comune di
Molare, tel. 0143/888121 -
sindaco Nives Albertelli, cell.
339 2374758. 

Domenica 20 settembre,
“Molare in vendemmia”, a cu-
ra dell’Oratorio Giovanni
XXIII. Dalle ore 15, musiche,
danze e costumi della ven-
demmia di una volta: balconi,
giardini e portoni allestiti sul
tema della vendemmia e del
primo autunno. Alla fine della
sfilata, frittelle e farinata nel
cortile dell’Oratorio.

Parodi Ligure. Venerdì
18 settembre, “Oltregiogo
letteratura 2015” presso
l’Abbazia di San Remigio,
dalle ore 21. Spettacolo in
musica degli Yo Yo Mundi.

Casaleggio Boiro.
Domenica 20 settembre, “Il
mercatin dell’usato”, mercatino
alternativo, sbaracco, baratto,
riciclo, ecc.

Ogni 3º domenica del
mese nel campo sportivo,
dalle ore 9 alle 19. 

Bosio. Domenica 20 set-
tembre, il Parco Natuarle del-
le Capanne di Marcarolo or-
ganizza un’escursione in
mountain bike. 

Accompagnano i guardia-
parco. Il percorso: Capanne
Superiori - Piani Praglia -
Sentiero naturalistico dei La-
ghi del Gorzente - Bric Ron-
casci - Passo Prato Leone -
Lago Lungo - Lago Bruno -
cascina Alberghi - pista fore-
stale Costa Lavezzara - Ca-
scina Foi - Capanne di Marca-
rolo - Capanne Superiori: Ri-
trovo: ore 9 alle Capanne Su-
periori (Capanne di Marcaro-
lo. 

“La polenta in cucina”, gior-
nata alla scoperta delle ricette
tipiche dei paesi del Parco La-
boratorio di cucina con degu-
stazione piatti tipici preparati
dai ristoratori della zona. A cu-
ra della dott.ssa Elisa Arecco
collaboratrice Ecomuseo Ca-
scina Moglioni.

Info: Ente Parco Naturale
delle Capanne di Marcarolo.
Tel. 0143/877825. info@par-
cocapanne.it

Castelletto d’Orba. Causa
previsioni meteo avverse,la
manifestazione “A sttembre è
già presepe” prevista per il 12
e 13 settembre in borgo Tor-
niella è stata rinviata a saba-
to 19 e domenica 20 settem-
bre.

Silvano d’Orba. Dopo aver
ripulito e riportato alla luce, lo
scorso anno, uno dei simboli
del paese, la “pietra grossa”, i
componenti del gruppo “Silva -
nOggi” hanno fatto richiesta al-
la Regione Piemonte e dopo
tutto l’iter burocratico e il paga -
mento di quanto dovuto, han-
 no ricevuto la concessione del
sito della “pietra grossa”, per
mantenerla pulita e farla ritor-
 nare un punto di incontro per il
paese.

Sabato 19 settembre, dalle
ore 15, alla “pietra grossa” gio-
chi, esibizioni sportive, me ren-
da con farinata, frittelle, pa nini
e gelati. I silvanesi potran no
riavvicinarsi ad uno dei loro
luoghi più amati ed aiutare
questo gruppo a far rivivere il
sito.

Dice il presidente Paolo Ro-
 mero: “Abbiamo fatto un sacri-
 ficio grande, ci siamo autotas-
 sati per arrivare a pagare
quanto richiesto ma siamo feli-
 cissimi di essere riusciti ad ot-

 tenere la gestione di questo
luogo così importante per il no-
 stro paese. In ogni foto antica
si vede la “pietra grossa”, i ra-
 gazzi di un tempo trascorreva-
 no qui la loro estate. Ora non
c’è più il fiume, la pietra pur-
 troppo per oltre metà della sua
altezza è stata sepolta ma,
grazie alla pulizia effettuata lo
scorso anno dal gruppo, è sta-
 ta riportata alla luce la parte
scoperta edil sito ora è nuova-
 mente accessibile a tutti. Desi-
 deriamo renderlo più bello e
gradevole per far sì che i silva-
 nesi abbiano nuovamente uno
dei loro posti di ritrovo preferi-
ti. Ovviamente chiediamo la
col laborazione di tutti per far sì
che il lavoro fatto, e che si farà,
venga mantenuto integro. 

Colgo l’occasione per rin-
gra ziare la Pro loco e l’ Unione
Sportiva per la collaborazione
e l’aiuto che ci hanno dato
nonché il nostro Parroco
mons. Sandro Cassulo per la
collaborazione”.

Il talent per una settima na in città
Ovada. Nel dettaglio il pro gramma di “Ovada al massimo!”,

per giovani autori di canzoni.
Domenica 20 alla Loggia di San Sebastiano, alle ore 21 ascol-

to collettivo delle canzoni finaliste. Con Gian Piero Alloi sio, Fran-
co Zanetti, i finalisti e i tutor: Mario Cianchi, Franco Fasano, Ales-
sandro Raina.

Lunedì 21 all’’Hotellerie al Geirino, dalle ore 10 alle 13 e dalle
ore 15 alle 19, laboratorio dedicato ai testi delle canzoni. Con i
tutor ed i sedici finalisti.

Martedì 22 alla Loggia di San Sebastiano, dalle ore 10 alle 13
e dalle ore 15 alle 19, laboratorio dedicato alla strut tura delle can-
zoni. Con i tutor, la Band “Ge x voi” e i finalisti. Ministage di Mas-
simo Morini (arrangiatore e musicista). Sempre alla Loggia alle
ore 21, conferenza su “Canzone e diritto d’autore” di Claudio Bu-
ja (presidente di Universal Music Publishing Ricordi).

Mercoledì 23 ancora alla Loggia, dal le ore 10 alle 13 e dalle
ore 15 alle 19, laboratorio dedicato alla musica delle canzoni.
Con Franco Fasano (compositore e cantautore), la Band “Ge x
voi” e i finalisti. Special tutor: Zibba (cantautore). Alle ore 21 pre-
 sentazione di “Il libro bianco dei Beatles. La storia e le storie di
tutte le canzoni” di Franco Zanetti; interviene Claudio Buja.

Giovedì 24 al Teatro Splen dor, dalle ore 15 alle 19 e dalle ore
21 alle 24, laboratorio de dicato agli arrangiamenti delle canzoni.
Con Franco Fasano, Marta ‘Blumi’ Tripodi (HotMC/Rockit), la
Band “Ge x voi” e i finalisti.

Venerdì 25, al Teatro Splen dor alle ore 21, concerto di pre-
sentazione delle 16 canzo ni finaliste. 

Sabato 26, al Teatro della Tosse di Genova, alle ore 20,45 fi-
nalissima.

Grillano d’Ovada. Sabato 19 settembre, presso il Santuario di
Nostra Signora della Guardia, celebrazione del S. Rosario alle
ore 17. Seguirà la presentazione del libro di Diego Manetti “Ol-
tre - la vita eterna spiegata a chi cerca”. L’autore casalese, col-
laboratore di Radio Maria ed esperto di apparizioni mariane, pre-
senterà la sua ultima fatica letteraria. Si tratta un compendio teo-
logico incentrato sul tema dell’aldilà e del fine eterno al quale
ogni uomo è destinato.

La classe terza della Primaria 
di Molare in un’aula più grande

Molare. Risolto il problema della classe terza della Scuola Pri-
maria del paese. La classe è composta da 25 alunni ed i loro ge-
nitori giorni fa avevano organizzato una protesta per la ristret-
tezza dell’aula, minacciando di non fare entrare i figli a scuola
lunedì 14 settembre, data di inizio delle lezioni per tutti.

La classe così è stata trasferita in un altro spazio approntato
per la circostanza, precisamente nel locale prima adibito a pale-
strina, capace quindi di contenere tutti gli alunni. 

La prima mattinata di scuola comunque gli alunni della classe
terza della Primaria sono rimasti fuori dell’edificio, insieme ai ri-
spettivi genitori, esponendo uno striscione con la scritta “non sia-
mo polli da batteria”.

Da parte sua il sindaco Nives Albertelli ha precisato che la for-
mazione delle classi non è di competenza comunale e che co-
munque la nuova aula è spaziosa e garantisce la libertà di mo-
vimento degli alunni.

Sante Messe ad Ovada e frazioni
Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; feriale 8.30; prefesti-

vo ore 17,30. Madri Pie feriali, escluso il sabato: 17,30. Pa-
dri Scolopi: festivi 7,30 e 10; prefestiva sabato 16,30; feria-
li 7,30. S. Paolo: festivi: ore 9 e 11; prefestiva sabato 20,30;
feriali 20,30. Padri Cappuccini: festivi ore 10,30. Cappella
Ospedale: sabato e feriali ore 18. Con vento Passioniste e Co-
sta: festivi ore 10. Grillano: festivi ore 9. San Venanzio: fe-
stivi ore 9. San Lorenzo: festivi ore 11. Gnocchetto: prefe-
stiva ore 16.

Silvano d’Orba. Il 9 settem-
 bre il sindaco Ivana Maggioli-
no ha consegnato a Laura Ele-
na Carena una targa a ricordo
del traguardo raggiunto: 100
anni, “un piccolo dono per un
giorno speciale”.

La centenaria ha festeggia-
to con i due figli, Ma ria Rita e
Andrea, i nipoti e pronipoti e
tutti i familiari pres so la sua
abitazione, con il tra dizionale
spegnimento delle candeline.

La dichiarazione del sindaco
Maggiolino: “I centenari sono
un patrimonio per il paese di
Silvano perché mantengono
viva la storia comune. 

E’ sicuramente uno dei com-
 piti più graditi poter conoscere
queste persone”.

Andrea Oddone direttore artistico
della Scuola di Musica “A. Rebora”

Ovada. La seconda settimana di ottobre ripartiranno i corsi
musicali della Scuola di Musica e per il 2015/16 sono proposti
alcuni cambiamenti.

Dice l’assessore comunale alla Cultura Roberta Pareto: “L’of-
ferta formativa ampliata rispetto al passato vuole aderire il più
possibile alle necessità e alle caratteristiche dei potenziali fruitori.
Accanto al dipartimento di musica classica, si avvierà un nuovo
dipartimento di jazz, pop e rock mentre per i più piccoli si man-
terrà la propedeutica musicale e per completare la preparazione
degli allievi si prevede l’inserimento di materie complementari.

A illustrare il nuovo percorso è stato il m.º Andrea Oddone, di-
rettore artistico della Scuola di Musica che, nominato dall’Ammi-
nistrazione Comunale, svolge ora l’incarico ricoperto negli ultimi
15 anni dal m.º Ivano Ponte, cui vanno i doverosi ringraziamen-
ti della città e la gratitudine non formale dell’Amministrazione.

Ponte continuerà a collaborare con la Scuola, assicurando co-
sì la continuità nel rinnovamento. L’Amministrazione Comunale
con questo nuovo progetto intende dare maggiore possibilità a
tutti, offrendo un percorso didattico più vasto e diversificato, uti-
lizzando al meglio le potenzialità della “A. Rebora”, e ricono-
scendone l’inestimabile valore qualitativo e culturale che da sem-
pre ricopre sul territorio.”

Dal 20 al 25 alla Loggia

“Ovada al mas simo!”
per auto ri di canzoni 

Mostre, convegni, feste ven demmiali

Iniziative di set tembre
nei pae si della zona

“SilvanOggi” la prende in concessione

La “pietra gros sa”
restituita ai silvanesi

Anche la Rai per Ubaldo Arata? 
Ovada. Forse c’è anche la Rai della trasmissione “Uno Matti-

na” alla serata allo Splen dor per ricordare la figura di Ubaldo Ara-
ta, ovadese doc, di rettore della fotografia di tanti film di succes-
so, tra cui il cele berrimo “Roma Città Aperta” per la regia di Ro-
berto Rossellini.

La serata prevede le conse gne di riconoscimenti nell’am bito
del “Premio Ubaldo Arata” a cura di “Ovada Due Stelle” e l’ese-
cuzione di brani musicali tratti da colonne sonore filmi che

Inizio alle ore 21.

Un’altra cente naria a Silvano 

Sabato 19 a Grillano d’Ovada

Presentazione del libro
“Oltre” di Diego Manetti 

I componenti del gruppo davanti alla “pietra grossa”.

Laura Elena Carena
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Campo Ligure. Dalla scor-
sa estate con l’intensificarsi
degli arrivi dei migranti a Lam-
pedusa e sulle nostre coste e
la conseguente loro distribu-
zione sul territorio anche nei
nostri comuni sono iniziati gli
arrivi. L’agriturismo “Bertin” ha
dato la propria disponibilità al-
la loro accoglienza e la Prefet-
tura di Genova ne ha sistema-
ti in questa struttura: quattro
coppie e 23 ragazzi tutti molto
giovani. 

Trascorsi i primi mesi la
stessa Prefettura ha provve-
duto a sistemare le quattro
coppie in altre residenze e co-
sì sulle alture di Campo Ligure
sono rimasti questi 23 giovani
provenienti da diverse nazioni
dell’Africa: Mali, Senegal e Ni-
geria. La Prefettura ha avvisa-
to il sindaco di questa destina-
zione essendosi trattato di
un’iniziativa praticamente pri-
vata. Questi ragazzi sono co-
munque seguiti dal CEIS (cen-
tro di solidarietà) fondato dalla
compianta Bianca Costa ed
oggi diretto dal di lei marito En-
rico Costa. Nel mese scorso i
responsabili del CEIS, assie-
me a quelli del comune, hanno
fatto un primo punto della si-
tuazione. 

L’agriturismo, pur essendo
molto bello d’estate è logisti-
camente decentrato per cui
per poter raggiungere il centro
del paese bisogna percorrere
circa quattro chilometri. È in-
negabile, poi, che con il so-
praggiungere delle stagioni au-
tunnale e invernale i problemi
tenderanno ad aumentare.
Tutti i migranti, comunque, so-
no stati sottoposti ad appro-
fondite visite mediche risultan-
do tutti in buone condizioni di
salute. Ci si attiverà al più pre-
sto per far sì che questi giova-
ni possano iniziare un percor-
so di conoscenza della nostra
lingua. 

Il sindaco unitamente al suo
vice ed all’assessore ai servizi
sociali, durante una visita pres-
so questa struttura, hanno
chiesto ai ragazzi se erano di-
sponibili ad accettare di svol-
gere alcune giornate di volon-
tariato presso il nostro comune
ricevendo da questi una rispo-
sta affermativa, ciò nonostan-
te, per ora, non è ancora pos-
sibile dare attuazione all’inizia-
tiva in quanto sono ancora in
essere le procedure di identifi-
cazione ed il loro inserimento
nei progetti degli aventi diritto
all’asilo politico. 

Il CEIS, in accordo con il co-
mune, ha fatto affiggere all’ini-
zio della strada provinciale del-
le Capanne di Marcarolo ed al
bivio per l’agriturismo 2 cartel-
li che invitano i cittadini che la
percorrono in auto a dare un
passaggio a questi giovani,
chiamandoli “punto autostop”. 

Ricordiamo infine che i co-
muni dell’Unione valli del SOL
dal 2014 fanno parte del pro-
getto SPRAR, progetto del Mi-
nistero dell’Interno e dei co-
muni che aiutano a trovare una
sistemazione ai richiedenti asi-
lo politico per tutto il periodo
necessario all’espletamento
delle pratiche burocratiche. 

Presso il nostro comune è
arrivata una famiglia sudanese
composta da mamma e papà
e 3 piccole figlie oltre a 6 gio-
vani del Centro Africa seguiti
dalla cooperativa Agorà. Es-
sendo questi ultimi già inseriti
in un progetto ministeriale, so-
no stati iscritti all’albo comuna-
le dei volontari e per un giorno
alla settimana prestano servi-
zio assieme agli operai del co-
mune nell’esecuzione della
pulizia di strade e giardini
mentre per gli altri giorni della
settimana frequentano diversi
istituti scolastici. 

L’autunno si avvicina e le piogge fanno paura
Campo Ligure. Questi ultimi scampoli d’estate hanno finito per regalare alla nostra regione la

prima allerta meteo di 2º livello di questo 2015. La nostra valle, per fortuna, è stata solo sfiorata,
senza particolari danni, da una pioggia intensa nella mattinata di domenica 13, pioggia che ha fat-
to gonfiare il torrente Stura ed i suoi affluenti in maniera, però, non preoccupante. Nei comuni val-
ligiani l’allerta 1 era già stato diramato nella giornata di sabato 12 ma dalle 7,30 della mattina di
domenica è stata innalzato a livello 2, così è scattato il piano che prevede per tutti paesi l’apertu-
ra del C.O.C. (centro operativo comunale), volontari, dipendenti e amministratori si sono attivati ed
hanno transennato le strade soggette a pericoli di frane ed i pochi, per fortuna, guadi presenti sul
territorio. Comunque, già dalla tarda mattinata, si è avvertito un lento ma costante miglioramento
delle condizioni meteo fino alla completa cessazione delle precipitazioni. Per fortuna questa volta
tutto è passato senza creare grossi problemi a differenza di altre zone di Genova e di alcune val-
late del suo entroterra ancora una volta danneggiate gravemente. Dai prossimi mesi dovrebbe
cambiare la forma delle segnalazioni dell’allerta meteo; infatti dai numeri identificativi si passerà
ai colori. Tutto questo servirà ad uniformare le diverse realtà regionali: le regole saranno sempre
più meticolose e stringenti. Oggi, purtroppo, i meteorologi e l’ARPAL regionale sono in grado di pre-
vedere gli eventi con buon anticipo ma non sono ancora in grado di capire con precisione dove
“Giove Pluvio” lascerà cadere con maggiore abbondanza la sua acqua. 

Campo Ligure. Per tanti an-
ni Campo Ligure è stata rap-
presentata nel campionato di
calcio UISP da una squadra di
amatori, quelli che, superata
l’età ma non la voglia, si diver-
tivano a calcare i campi di cal-
cio per puro piacere. 

Da alcuni anni la squadra
amatori ha visto la propria rosa
gonfiarsi con una grande par-
tecipazione di giovani ampia-
mente sotto i 30 anni. 

Lo scorso inverno così la di-
rigenza ha deciso che sarebbe
stato meglio iniziare una nuo-
va avventura e sulle ceneri
della squadra amatori è nata
una formazione in grado di po-

tersi iscrivere ad un campiona-
to dilettantistico FGC partendo
dalla 3ª categoria. 

Sondata la disponibilità del
filigranista Giovanni Carlini ad
assumere il ruolo di presiden-
te si è proceduto a completare
il quadro dirigenziale con que-
sto organigramma: vice presi-
dente Risso Alberto, direttore
sportivo Bottero Pietro, segre-
tario Albanese Matteo, cassie-
re Rizzo Massimo, medico so-
ciale Pastorino Davide senza
incarichi Giacobbe Alessan-
dro, Evelli Massimo, Bianchi
Luigi, Minetti Alessandro, Mi-
netto Fabio, Oliveri Giovanni
mentre Timossi Giuseppe ha

assunto la carica di presidente
onorario. 

La rosa della squadra è for-
mata da 24 giovani che dal
prossimo mese scenderanno
in campo in questa nuova av-
ventura, il più giovane Oliveri
Marco ha 18 anni, il più “vec-
chio” ne ha 42 Pastorino Davi-
de. 

La metà di questi ragazzi
sono campesi mentre l’altra
metà viene dai paesi limitrofi e
a guidarli è stato chiamato co-
me allenatore Nildo Biato. Per
quelli che sono rimasti gli “eso-
dati” degli amatori è previsto
un campionato a 7 giocatori
del circuito “calcio Liguria”.

Masone. Tre giorni di festa
nell’antico borgo del Paese
Vecchio, organizzati dalla lo-
cale Arciconfraternita, hanno
celebrato la ricorrenza della
Natività di Maria SS., titolare
dell’Oratorio, preceduta dal tri-
duo di preparazione.

La sera di sabato 5 settem-
bre, dopo il canto dei Primi Ve-
spri, ha preso avvio la proces-
sione, guidata dal vescovo
Mons. Pier Giorgio Micchiardi
con il parroco don Maurizio
Benzi ed il sacerdote del Togo
don Teo, che ha raggiunto
piazza 75 Martiri per poi ritor-
nare al Paese Vecchio.

Al corteo erano presenti set-
te Crocifissi, tra cui il grande
“Cristo Moro” raffigurante, sui
cantonali, le chiese di Masone,
il “Cristo dei bambini” e la “Cas-
sa” di Maria Bambina, sulla
quale era posto il simulacro
della Madonna il fasce adorno
di foglie di castagno e l’artisti-
co reliquiario, trasportati e ac-
compagnati dalle Confraternite
della SS. Annunziata di Pero di
Varazze, di N.S. del Suffragio
di Sassello e di S.Caterina di
Rossiglione nonché dal Priore
Generale delle Confraternite
della diocesi di Acqui Massimo
Calissano e da Roberto Cane-
pa del Priorato di Genova.

La processione, animata
dalle note della Banda Musi-
cale Amici di Piazza Castello,
ha visto anche la presenza del
sindaco Enrico Piccardo, del
maresciallo dei Carabinieri Co-
mandante Tonda e dell’asses-
sore regionale Edoardo Rixi e
si è conclusa con la solenne
Benedizione Eucaristica.

La mattina successiva, do-
menica 6 settembre alle 9,30
nell’Oratorio, il parroco don
Maurizio Benzi ha celebrato la
S. Messa Solenne della Nativi-
tà di Maria SS., accompagna-
ta dal Coro Polifonico di Tiglie-
to, in suffragio di tutti i benefat-

tori defunti dell’Arciconfraterni-
ta mentre in serata i secondi
Vespri hanno concluso le cele-
brazioni religiose.

Durante i giorni della festa i
volontari dell’Arciconfraternita,
oltre all’attivazione degli stand
gastronomici con tipici piatti li-
guri, hanno anche promosso
altre iniziative a partire dalla
presentazione del libro di poe-

sie dialettali di Giacomo Pa-
storino in collaborazione con il
Museo Tubino e l’amministra-
zione comunale, ai concerti
serali con la partecipazione di
tre giovani masonesi Christian
Pastorino, Daniele Oliveri e
Beatrice Pastorino, al mercati-
no, alla Mostra zootecnica ed
al conclusivo spettacolo piro-
tecnico.

Masone. Dalla precoce scomparsa, dieci an-
ni fa, della poco più che ventenne Gabry Zuni-
no nasce questa bella storia. Sul numero di
marzo 2014 del trimestrale dell’Accademia Ur-
bense di Ovada URBS, comparve l’articolo di
Mauro Gaggero “Graffiti a Santa Maria di Ban-
no”, di cui riportiamo l’inizio. «Da molti anni cer-
co tracce di una via che portava a Banno: “…
una nobildonna genovese, transitando nelle
parti dette di Banno, vide una gallina bianca con
una gran moltitudine di polli bianchi e, ammoni-
ta da un sogno, costruì in quel luogo un mona-
stero di cui divenne quindi abbadessa (Santa
Maria di Banno)…”. Trovo invece tra i salubri
boschi protetti dal Monte Colma angoli specia-
li, che io credo solo un poeta potrebbe cantare;
sono celati dalla natura stessa e altri li celo io
stesso per il grande rispetto che ho del privato,
ma talvolta è difficile. Il sentimento di una poe-
tessa non può essere nascosto e così ne tra-
scrivo il suo cuore, graffito sulla pietra di una co-
lonna, ma ne celo il nome e il luogo.

L’angelo e il pagliaccio
Prendi per mano,
dolce angelo questo piccolo uomo
dagli occhi malinconici e il cuore fragile
prendilo per mano e portalo con te,
lontano dalla perfidia signora nera
Portalo a conoscere la luce del sole,
il colore della terra,
l’azzurro del cielo,
la lucentezza del mare.
Accompagnalo nella via della vita
Non lasciare che i suoi occhi

si spengano.
Non lasciare che i suoi occhi
si spengano
Non lasciare che il suo cuore
si imprigioni
Nella gabbia dell’infelicità
Insegna al pagliaccio la gioia
Svela al piccolo uomo il tuo mistero
Fa che i suoi sogni siano
prati fioriti e fragorose risate»
Il mistero è presto svelato. Si tratta della pri-

ma parte di un’estesa poesia di Gabry Zunino,
cardiopatica dalla nascita, scritta durante un ri-
covero presso l’ospedale Giannina Gaslini di
Genova. Mauro Gaggero cerca notizie nelle ca-
se vicine su quei versi posti nella cappellina.
Trova un parente della poetessa che lo mette in
contatto con i genitori a Masone, di cui diviene
presto amico nel vivido ricordo della figlia. Li in-
forma inoltre di una notizia particolare e, cre-
diamo, ignota ai più. L’altare della vecchia chie-
sa parrocchia, nel centro storico, incorpora una
grande piana lapidea proveniente dagli scavi di
Banno.

Il testo integrale della poesia “L’angelo e il
Pagliaccio”, dal titolo “La Angelo kaj la Pajaco”
è stato tradotto in esperanto e pubblicato dal,
professor Carlo Minnaja, sulla rivista “Literatura
foiro, kultura revuo en esperanto”, numero 45
ottobre 2014. Il ricordo di Gabry Zunino è così
universalmente esteso attraverso l’esperanto,
idioma creato apposta per unire i popoli supe-
rando le barriere linguistiche. 

O.P.

Agriturismo “Bertin”

Calano i migranti da 31 a 23

Per la prima domenica di settembre

Festa di Maria Bambina nell’antico  borgo

Nuova squadra di calcio 

Nasce la Asd Campoligure Iol Borgo

Ricordo di Gabry Zunino in esperanto

La poesia supera le barriere
un altare da Banno a Masone

Dall’inizio della crisi ad oggi
(2007-2014) la povertà assolu-
ta in Italia è raddoppiata, pas-
sando da 1,8 a 4,1 milioni di
poveri. In punti percentuali si è
passati dal 3,1% al 6,8% della
popolazione. Ma non solo. So-
no cambiati i volti della povertà:
prima della crisi era toccato so-
lo il Meridione, ora anche il
Nord. Prima solo gli anziani,
ora anche i giovani. Prima ri-
guardava le famiglie con alme-
no tre figli, adesso anche con
due. Prima si era poveri perché
senza lavoro, ora si è poveri
anche con il lavoro. E a paga-
re il prezzo più alto, durante la
crisi, sono stati i più poveri: il
10% delle persone in povertà
assoluta ha sperimentato una
contrazione maggiore del pro-
prio reddito (-27%) superiore a
quella del 90% della popola-
zione. È quanto emerge dal
Rapporto 2015 sulle politiche
contro la povertà in Italia della
Caritas italiana, presentato og-
gi (15 settembre) a Roma, con
una dettagliata analisi sulle po-
litiche sociali dei governi degli
ultimi anni, compreso l’esecuti-
vo Renzi. In questi anni, rivela
il Rapporto intitolato “Dopo la
crisi, costruire il welfare”, sono
cambiati i governi, ma le politi-
che sociali non hanno contri-
buito a risolvere la situazione,
che rischia di diventare struttu-
rale se non viene messo in pie-
di un sistema di welfare pubbli-
co. Nello specifico, Caritas ita-
liana chiede di nuovo l’introdu-
zione del Reis, il Reddito di in-
clusione sociale proposto
dall’Alleanza contro la povertà.
Italia e Grecia sono gli unici
Paesi in Europa a non averlo.
Da una analisi sulle misure
prese e annunciate dall’esecu-
tivo Renzi - tra cui il bonus di
80 euro per i lavoratori dipen-

denti, il bonus bebè per fami-
glie con figli entro i 3 anni, l’as-
segno di disoccupazione (Asdi)
e il bonus per le famiglie nu-
merose - risulta molto scarso
l’impatto sui più poveri: solo il
22% dei nuclei in povertà ottie-
ne una delle prime tre misure e
solo il 5,5% esce dalla povertà
assoluta per effetto delle stes-
se. Secondo il Rapporto, lo
sforzo complessivo del gover-
no Renzi “è più incisivo di quel-
lo di molti suoi predecessori”
per ampiezza di riforme che
toccano diversi soggetti socia-
li. “Tra questi ultimi, tuttavia,
non figurano i poveri”. Inoltre
l’idea che la ripresa economica
e quella occupazionale possa-
no rendere “superflue” le politi-
che contro l’indigenza è “una
infondata illusione”, senza un
vero welfare per i più deboli. In
ogni caso “poco non è meno di
niente”, questo lo slogan riba-
dito da Caritas italiana.

La crisi ha colpito e colpirà
ancora i più deboli. Sebbene i
dati Istat dicano che la povertà
assoluta ha smesso di cresce-
re (dal 7,3% del 2013 al 6,8%
del 2014), questo non vuol di-
re che tutto sia a posto: “Ri-
spetto all’Italia pre-recessione
gli indigenti sono più che rad-
doppiati - afferma Cristiano
Gori, docente di politica socia-
le all’Università Cattolica del
Sacro Cuore, responsabile
scientifico del Rapporto -. La
peggiore crisi economica del
secondo dopoguerra ha colpi-
to soprattutto i più deboli”. E
difficilmente si riuscirà a torna-
re ai livelli pre-crisi. Anche nei
prossimi anni, osserva Gori,
l’indigenza sarà “maggiore ri-
spetto al passato e trasversale
a tutti i gruppi sociali”, tanto da
costituire “un tratto abituale del
nostro Paese”. 

Politiche sociali “nel segno
della continuità”. Povertà diffu-
sa, quindi, anche a causa di un
welfare pubblico “ancora del
tutto inadeguato”. Nel 2012 i
Comuni hanno speso in media
15 euro a persona per servizi e
interventi sulla povertà, con un
massimo di 22 euro nei comu-
ni del Centro e soli 6 euro al
Sud. Per Gori il governo Renzi
ha messo in campo politiche
sociali “nel segno della conti-
nuità” con il passato, anche
perché le misure come i bonus
non hanno aiutato le persone
“incapienti”, quelli cioè che non
pagano le tasse perché con
reddito inferiore agli 8.145 euro
l’anno. Gli 80 euro ai dipen-
denti, ad esempio, hanno in-
crementato il reddito delle fa-
miglie indigenti solo dell’1,7%.
Nel 2017 il bonus bebè sarà ri-
cevuto solo dal 9% delle fami-
glie povere. E anche se com-
plessivamente il sollievo sul
reddito dei poveri è del 5,7%,
quindi “migliore rispetto ai pre-
cedenti governi”, si tratta di “un
avanzamento marginale” per-
ché raggiunge solo il 20% del-
le famiglie in povertà assoluta.
Il leggero aumento dei fondi
nazionali (politiche sociali, non
autosufficienza e nidi) è una
novità positiva ma ancora esi-
gua rispetto agli stanziamenti
pre-crisi. Basti pensare che nel
2008 i fondi nazionali per le po-
litiche sociali erano di 3.169 mi-
lioni di euro e nel 2015 di soli
1.233,70 milioni di euro.

Sugli interventi annunciati: il
Rapporto Caritas prende in
esame anche gli interventi an-
nunciati dall’esecutivo per il
prossimo triennio: abolizione
della Tasi sulla prima casa nel
2016, riduzione di Ires e Irap
nel 2017 e dell’Irpef nel 2018. 

P. C.

Due milioni in più di veri poveri 
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Cairo M.tte. Dopo le ferie
estive, alle quali nessuno osa
sottrarsi, si riaccendono i riflet-
tori sulla crisi che sta da tempo
attraversando la Italiana Coke.
Si ritorna a parlare di concor-
dato preventivo, quello stru-
mento che la legge mette a di-
sposizione dell’imprenditore, in
crisi o in stato di insolvenza,
per evitare la dichiarazione di
fallimento attraverso un accor-
do destinato a portare ad una
soddisfazione anche parziale
delle ragioni creditorie. Lo sco-
po del concordato preventivo
non è solo quello di tutelare l’im-
prenditore in difficoltà, ma an-
che i creditori.

Alla fine di marzo Augusto
Ascheri aveva presentato alle
banche il piano industriale di
Italiana Coke. Si trattava del
passo successivo alla decisio-
ne di presentare la richiesta di
ammissione al concordato pre-
ventivo in bianco per lo stabili-
mento di Bragno.

Pertanto non rappresenta una
novità la notizia che è rimbalza-
ta sui giornali in questi giorni ma
la continuazione di una vicenda
che si sta trascinando da mesi e
che coinvolge pesantemente
l’economia valbormidese e il po-
sto di lavoro di 400 dipendenti
senza contare quelli dell’indotto.
La situazione è abbastanza cri-
tica trattandosi di un’esposizio-
ne di 50 milioni con gli istituti di
credito e altri 18 con le imprese
dell’indotto. 

Il procedimento sarà aperto
entro pochi giorni dopodiché è
prevista la convocazione della
riunione dei creditori. Ci sono 30
giorni di tempo, ma è probabile
che i commissari chiedano una
proroga allo scopo di mettere in-
sieme tutte le problematiche del
gruppo Ascheri, visto che an-
che per Energy Coal nel mese
di aprile era stata presentata la
medesima richiesta. 

Come si comporteranno i cre-
ditori? Questa è la grande in-
cognita di tutta questa vicenda
e in questi mesi le singole uni-
tà creditizie hanno avuto tutto il
tempo per una valutazione sul-
le decisioni da prendere. Se-
condo indiscrezioni si ipotizza
un ritorno garantito del 30% dei
crediti vantati. In pratica, quella
soddisfazione parziale delle ra-
gioni creditorie prevista dal con-
cordato preventivo. Si tratta di

un percorso molto complesso
anche perché molto variegati
sono i rapporti con i singoli cre-
ditori. 

Purtroppo queste sono pro-
blematiche che in Valbormida si
conoscono benissimo e peraltro
questa crisi di cui si è incomin-
ciato ad avere sentore all’inizio
dell’anno ha colpito un’azienda
che pareva decisamente soli-
da. I cospicui investimenti mes-
si in campo per potenziare la li-
nea funiviaria che fornisce le
materie prime allo stabilimento
di Bragno induceva a pensare
che la tenuta dello stabilimento
fosse un qualcosa di scontato e
invece gli eventi hanno preso
tutt’altra direzione.

Perché, crisi della Italiana Co-
ke vuol dire crisi di Funivie con-
siderato il fatto che oltre il 70%
del materiale trasportato dai va-
gonetti e diretto allo stabilimen-
to di Bragno. Gli enti pubblici
secondo l’accordo di program-
ma sulla riqualificazione della
Valbormida hanno investito mi-
lioni di euro nella ristrutturazio-
ne dell’impianto funiviario che
trasporta carbone ma lo stesso
Ascheri, in una dichiarazione ri-
lasciata a marzo al “The medi
telegraph” aveva ammesso:
«Traffico ne abbiamo vera-
mente poco». 

La crisi della Italiana Coke
rappresenterebbe pertanto una
sciagurata eventualità per l’oc-
cupazione in Valbormida e lo
scopo di tutte queste manovre
dovrebbe essere quello di man-
tenere in attività questa realtà in-
dustriale anche se le prospetti-
ve non sono affatto incorag-
gianti da questo punto di vista.
Si comincia da più parti a met-
tere in dubbio l’opportunità di
usare il carbone come combu-
stibile contrariamente a quanto

avevano dichiarato i sindacati in
un comunicato congiunto del
maggio scorso che recitava: «È
stato richiesto al Ministero di at-
tivare tutte le azioni utili al man-
tenimento dello stabilimento e
alla valorizzazione dell’attività
di Italiana Coke nell’ambito del-
la direttiva europea che ricono-
sce al coke un valore strategico
per tutta l’UE».

Forse non è poi così strate-
gico visto anche quel che sta
succedendo a Vado dove pro-
cedono spediti i lavori di demo-
lizione dei nastri che agevola-
vano il trasporto del combusti-
bile dai moli al carbonile della
Tirreno Power. PDP

Cairo M.tte. Se la macchina
burocratica verrà avviata in
tempo utile potrebbe essere
che venga potenziato il reparto
di Radiologia diagnostica
dell’Ospedale San Giuseppe di
Cairo. La Regione ha deciso
infatti di sostenere l’intervento,
che era già stato programmato
dalla giunta Burlando, nell’am-
bito del Fondo per lo sviluppo
e la coesione (FSC) ex Fondo
per le aree sottoutilizzate
(FAS). Cambiano le sigle, co-
me si usa fare spesso e volen-
tieri nel belpaese, ma il fondo

di cui si parla ha sempre lo
scopo di concretizzare l’obietti-
vo costituzionale di «rimuove-
re gli squilibri economici e so-
ciali, per favorire l’effettivo
esercizio dei diritti della perso-
na» (art.119). Nelle aree sot-
toutilizzate tali risorse si ag-
giungono a quelle ordinarie e a
quelle comunitarie e nazionali
di cofinanziamento.

Naturalmente questo finan-
ziamento non è automatico ma
è sottoposta ad una particola-
re procedura che va avviata al
più presto: i lavori dovranno es-
sere affidati entro il 15 ottobre
se non si vuole perdere l’ac-
cesso ai fondi. La minoranza in
consiglio comunale aveva sol-
lecitato un incontro con il ne-
oeletto Assessore Regionale
alla Sanità, Sonia Viale, perché
potesse quanto prima rendersi
conto di persona della situazio-
ne. L’assessore aveva fatto vi-
sita all’ospedale di Cairo il 7
agosto scorso. 

Il reparto di Radiologia dia-
gnostica dell’Ospedale San
Giuseppe è una Struttura
Complessa facente parte del
Dipartimento Immagini. Vi affe-
risce la Struttura Semplice di
Diagnostica dell’apparato ga-
stroenterico, presieduta dal
Dott. Manlio Venturino. Presso
la U.O. si eseguono principal-
mente esami di radiologia tra-
dizionale, ecografie, TAC e ri-
sonanze magnetiche.

Questo progetto, come so-
praddetto, era già stato messo
in programma dalla precedente
giunta ma, secondo indiscre-
zioni, rischiava di essere stral-
ciato. Si tratta di una disponibi-
lità di 550 mila euro che do-

vranno servire a rendere più ef-
ficiente il reparto di Radiologia
anche con l’acquisto di un eco-
tomografo multidisciplinare top
gamma. Saranno inoltre poten-
ziate la diagnostica di bassa
complessità e la day surgery.

Strano destino quello del no-
socomio cairese, che per un
verso viene declassato e per
l’altro viene potenziato con in-
terventi di alto livello come la
realizzazione di due nuove mo-
dernissime sale operatorie,
collocate peraltro in una strut-
tura dove non c’è praticamente
un reparto di Chirurgia.

Stentiamo a credere che
questo ventilato nuovo inter-
vento sulla sanità valbormide-
se quieti gli animi. Poco più di
un mese fa il nosocomio caire-
se era stato vittima di numero-
si inconvenienti dovuti alla tem-
peratura che in quel periodo
aveva raggiunto livelli partico-
larmente elevati. Mancava
l’aria condizionata al piano ter-
ra della vecchia area dell’ospe-
dale dove si svolgono gli ac-
certamenti diagnostici mentre
ci sarebbero locali perfetta-
mente climatizzati ma non uti-
lizzati. Si era venuta a creare
una situazione insostenibile,
sia per gli operatori che per i
pazienti. Persone anziane o
con problemi cardiocircolatori e
respiratori andavano incontro a
disagi molto gravi. E, se questo
non bastasse, le stesse appa-
recchiature avrebbero risentito
del troppo caldo smettendo di
funzionare in maniera adegua-
ta. Ci sarebbero, appunto, i lo-
cali nuovi ma, a quanto pare,
sono utilizzati come deposito di
attrezzature varie. Queste pro-
blematiche avevano ovviamen-
te scatenato le polemiche e il
Meetup Amici di Beppe Grillo
avevano sottolineato come il
caldo sia un ottimo alleato di
chi fa di tutto per affossare
l’unica struttura ospedaliera
pubblica della Valbormida. Bi-
sognerebbe mettere un po’
d’ordine e, tra i progetti ancora
da realizzare, ci sarebbe anche
quello relativo alla sinergia tra
medici di famiglia ed ospedale.

Ben venga comunque questo
nuovo progetto che tuttavia è
strettamente legato al rispetto
dei tempi da parte dell’Asl nel-
l’appaltare i lavori. E il 15 otto-
bre fa presto a venire. PDP

Cairo M.tte - Pubblichiamo
il comunicato stampa fattoci
pervenire da Andrea Melis,
consigliere regionale MoVi-
mento 5 Stelle, lunedì 14 set-
tembre:

“Nei giorni scorsi, insieme
ad alcuni membri del Meetup
Valbormida, abbiamo visitato
l’ospedale di Cairo Montenot-
te (Sv), alle prese con una
riorganizzazione sciagurata
che dura ormai da troppo
tempo, per l’esattezza dal
2012.

Il MoVimento 5 Stelle in-
tende ridare vita e dignità ad
un ospedale sottoutilizzato e
abbandonato a se stesso.

Parliamo di una struttura
transregionale, al confine tra
Liguria e Piemonte, che, tut-
tavia è stata relegata ad una
posizione di secondo piano,
senza sfruttarne le potenzia-
lità ma piuttosto inquadrata
in un disegno ben preciso
che ne giustifichi la chiusu-
ra.

Alcuni interventi di poten-
ziamento a favore della co-
munità locale e indirettamen-
te di tutta l’ASL 2 potrebbero
essere realizzati con relativa
semplicità e contenuti inve-
stimenti, ampliando, ad esem-
pio, il servizio da “day surge-
ry” a quello di “week surgery”.

Per farlo occorrono una se-
rie di misure:

- inserire un medico repe-
ribile di radiologia

- ottimizzare i fondi ora ri-
modulati sul reparto di radio-
logia (circa 500mila euro): a
cosa servono fondi per i mac-
chinari se poi nessuno li usa?

- raddoppiare il numero di
posti letto (ora sono 8, con 6
poltrone)

- prevedere, inoltre, la re-
peribilità della sala operato-
ria con 2 infermieri aggiuntivi
(l’anestesista è già presente e
và mantenuto)

- infine disporre di un chi-
rurgo reperibile

Poche azioni concrete per
potenziare ulteriormente un
reparto che già lavora e rida-
re all’ospedale la giusta rile-
vanza per l’area che copre,
sgravare gli altri, ampliare l’of-
ferta sanitaria per alcune ti-
pologie di interventi nel ri-
spetto dei criteri di sicurezza
per il paziente e gli operatori
del settore. Niente di nuovo,
peraltro, visto che fino a po-
chi anni fa tutto questo era
pane quotidiano per l’ospe-
dale.

Resta, invece, molto critica
la situazione del punto di pri-
mo intervento, ridotto ai mini-
mi termini. È necessario in-
tervenire quanto prima per ri-
vedere e ampliarne le funzio-
nalità, per restituire alla co-
munità valbormidese un pre-

sidio fondamentale che, so-
prattutto nella stagione inver-
nale, dia le dovute garanzie al
territorio.

Ma esiste anche un altro
problema da risolvere, legato
al particolare contesto geo-
grafico dell’ospedale, che si
trova a cavallo tra due regio-
ni, con conseguente fuga di
pazienti fuori regione. 

Per arginare l’emorragia si
potrebbe, ad esempio, ipotiz-
zare una convenzione tra
ospedali di zone confinanti
abbattendo gli extra costi per
l’accesso fuori regione, otti-
mizzando quindi l’accesso sia
all’ospedale di Cairo Monte-
notte e che quello della vici-
na Ceva (CN), già peraltro
definito ospedale di “area di-
sagiata”. 

Crediamo, peraltro, che sia
importante avviare uno studio
affinché anche Cairo ottenga
questo riconoscimento e pos-
sa, così, godere dei servizi
ad esso legati.

Come MoVimento 5 Stelle,
valuteremo e proporremo al-
l’assessore competente azio-
ni da avviare a breve termine
come quelle elencate e a me-
dio termine affinché l’ospe-
dale di Cairo Montenotte tor-
ni ad acquisire un ruolo chia-
ve per tutto il territorio.
Andrea Melis, consigliere re-
gionale MoVimento 5 Stelle”

Torna in ballo la salvezza del comparto industriale cairese

La brutta crisi dell’Italiana Coke
vuol dire crisi anche delle Funivie

La Regione ha una disponibilità di 550 mila euro 

Col miglioramento del reparto  radiologia
si potenzia l’ospedale declassato di  Cairo

Bando per otto
alloggi a canone
sostenibile

Cairo M.tte - Il Comune ha
pubblicato il bando per l’asse-
gnazione di 8 alloggi di edilizia
abitativa pubblica in Via Recoa-
ro, 21 nell’ambito del program-
ma di riqualificazione urbana
per alloggi a canone sostenibi-
le. La domanda deve essere
presentata dal 1º al 30 settem-
bre presso l’ufficio Protocollo. I
requisiti sono i seguenti: reddito
annuo dell’intero nucleo familia-
re non inferiore a 14.000,00 eu-
ro e non superiore a 50.000,00
euro; essere cittadini U.E. o
stranieri regolarmente soggior-
nanti sul territorio nazionale; re-
sidenza anagrafica e/o attività
lavorativa del soggetto richie-
dente nel Comune di Cairo
Montenotte ovvero nei Comuni
ricompresi in “Ambito Territoria-
le F - Bormida” in via continua-
tiva da almeno 3 anni.

Una “Birralonga”
di gran successo

Cairo M.tte. Ha riscontrato
grande successo l’evento “Bir-
ralonga” organizzato a Cairo
Montenotte sabato 12 set-
tembre. Grazie anche ad un
meteo misericordioso, che ha
risparmiato dalla pioggia i 14
locali aderenti all’iniziativa per
tutta la serata, sono stati in
molti i degustatori che hanno
richiesto il taschino porta bic-
chiere da appendere al collo
che li ha accompagnati per tut-
to l’itinerario: L’Azzardo, Be
Pub, Er Furmagè, Farinata e
pizza Da Luciano, Gelatiamo,
Pizzeria La Grotta, Osteria del
Vino Cattivo, La Perla Nera, La
Piadina di Maddy, Caffetteria
da Regio, Stirling Castle, Piz-
zeria la Torre, Caffè Teatro e
Bar Vulcano. Gli organizzatori
dell’evento hanno arricchito
l’iniziativa con una caccia al te-
soro tra i locali aderenti con in
palio un barilotto di birra! 

Proponendo in Regione alcuni importanti interventi

Il MoVimento 5 Stelle intende ridare
vita e dignità all’ospedale di Cairo
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Cairo M.tte. Da alcuni mesi
la Caritas della parrocchia San
Lorenzo di Cairo Montenotte
ha sospeso il ritiro degli indu-
menti usati. Un provvedimento
che si è reso necessario in un
primo momento per poter rior-
dinare e riorganizzare gli spa-
zi e le modalità di raccolta e di-
stribuzione degli abiti usati
conferiti dai cairesi. Dal mese
di Agosto, poi, per l’avvio dei
lavori di ristrutturazione dei tet-
ti e del campanile della chiesa
parrocchiale, il vialetto di ac-
cesso ai locali Caritas delega-
ti al servizio è stato ostruito dal
cantiere della ditta che sta
eseguendo i lavori, rendendo
di fatto inaccessibile al pubbli-
co l’ampio deposito di indu-
menti usati. Nel contempo so-
no anche stati rimossi dalle
aree pubbliche di Cairo Capo-
luogo i cassonetti della Caritas
diocesana per la raccolta indif-
ferenziata di borse, vestiti e
scarpe. La rimozione è avve-
nuta su richiesta degli uffici co-
munali che di fatto hanno con-
testato l’occupazione di suolo
pubblico da parte di un servi-
zio privato. Anche il malcostu-
me degli utenti ha però contri-
buito a far allontanare dal cen-
tro i preziosi cassonetti: non
era infatti raro trovare a piedi
degli stessi sacchetti di indu-
menti rotti, con il loro contenu-
to sparso sul terreno, configu-
rando una tipologia di rifiuto in-
compatibile col nuovo sistema
di raccolta porta a porta istitui-
to dal Comune di Cairo dal-
l’anno 2015. 

Resta il fatto che ora i Caire-
si non sanno più cosa fare de-
gli abiti usati che, ma sarebbe
uno speco, possono tuttavia
pur sempre essere conferiti al
centro ecologico della Ideal
Service nell’area di proprietà
della società F.G. Riciclaggi
S.R.L., ubicata nello stabili-
mento di Bragno in corso Sta-
lingrado 50. In alternativa, in
attesa della riapertura del ser-
vizio da parte della Caritas di
Cairo, ci si può rivolgere alla
Caritas operante presso la
parrocchia di San Giuseppe di
Cairo dove i volontari ritirano
gli abiti usati tutti i giovedì dal-
le ore 15 alle ore 18. I casso-
netti ritirati dal centro di Cairo
M.tte, comunque, non sono del
tutto spariti di circolazione: un

paio degli stessi sono stati in-
fatti ricollocati nell’area privata
adiacente il santuario di N. S.
delle Grazie, in Corso Marco-
ni, ove il servizio di ritiro viene
tuttora svolto dalla Caritas Dio-
cesana con la consueta rego-
larità. 

I sacerdoti della parrocchia
di Cairo Montenotte e gli ad-
detti della Caritas, scusandosi
per il momentaneo disservizio,
raccomandano perciò, a chi ha
necessità di disfarsi di fardelli
ingombranti di abiti e bianche-
ria usata, di fare riferimento

esclusivamente ai succitati
punti di raccolta evitando di
abbandonare i sacchi nella
chiesa parrocchiale di San Lo-
renzo o all’ingresso del centro
ascolto Caritas di Via Mazzini
che risulta talvolta ingombro
da detto materiale. Meno che
mai però, gli indumenti usati
posso essere abbandonati nei
punti di raccolta dei rifiuti urba-
ni: un malcostume che, oltre
che ledere il decoro cittadino,
rischia di essere pesantemen-
te sanzionato dalla Polizia Lo-
cale. SDV

Cairo M.tte. Il 18 settembre
prossimo il rettore della Ma-
donna delle Grazie Don Ro-
berto Ravera festeggia il suo
settantacinquesimo genetlia-
co. Pubblichiamo una affettuo-
sa poesia a lui dedicata da
Vincenzo Maida. La redazione
de L’Ancora si associa nell’au-
gurare a Don Roberto un gio-
ioso compleanno.

«Settantacinque rosari per-
sonali hai fin qui sgranati / i
malanni dell’età sono già arri-
vati / di delusioni ne hai avute
tante / le soddisfazioni speria-
mo siano altrettante. / Don Pie-
rino che su di te veglia / vuole
darti decisamente la sveglia /
dicendoti che se vuoi conser-
vare un po’ di salute / devi
prenderti una perpetua che ti
eviti possibili ricadute. / Devi
pensare che l’età più non ti
permette / di correre avanti e
indietro come le cavallette /
pensando d’esser roccioso

quanto basta / per sopportare
il peso del lavoro che ti sovra-
sta. / Don Roberto, dai retta a
Don Pierino, / al resto devi
pensarci tu / con l’aiuto del no-
stro paziente Gesù».

Fiocco
azzurro
per lo Skating 
Club di Cairo
Montenotte

Cairo M.tte. Fiocco azzurro
per lo Skating Club Cairo. È
nato Samuele, figlio dell’alle-
natrice Linda Lagorio e del
presidente Basilio. 

La società tutta, oltre a com-
piacersi per i numerosi suc-
cessi ottenuti nelle varie gare
disputate nel corso dell’anno,
ha un nuovo eccellente motivo
per esprimere la propria gioia.
I genitori degli atleti e i dirigen-
ti porgono il benvenuto al pic-
colo Samuele. 

Cairo M.tte - È iniziato il
conto alla rovescia per la
grande festa dell’AVIS caire-
se!

Sabato 19 settembre dalle
14.30 presso l’Anfiteatro del
Palazzo di Città prenderà il via
la giornata di festeggiamenti
del 65º anniversario di fonda-
zione, fitta di impegni e diver-
timento.

Numerose sono le adesioni
arrivate in questi ultimi giorni
in sede e ciò riempie di gioia e
soddisfazione gli organizzato-
ri che nell’ultimo periodo tanto
si sono adoperati per la pre-
parazione di ogni singolo det-
taglio.

Da subito verranno accolte
le consorelle provenienti dal
savonese ma anche da Geno-
va e Piemonte che inizieranno
a sistemare i labari, simbolo di
ogni sezione. Attesi anche i
donatori premiati che saranno
i veri protagonisti di questo
speciale compleanno! A loro è
dedicata l’intera festa e saran-
no ringraziati e “coccolati” fino
a tarda sera.

Ma è alle 15.30 che si en-
trerà nel vivo della manifesta-
zione con il corteo per le vie
cittadine e il centro storico con
la Banda musicale “G. Pucci-
ni” e il Gruppo Sbandieratori e
Musici Città di Alba oltre ad
autorità, donatori e labari che
terminerà con il meraviglioso
degli sbandieratori spettacolo
in Piazza della Vittoria.

A seguire dalle ore 16.40 è
prevista la tanto attesa ceri-
monia di premiazione dei do-

natori sempre all’anfiteatro del
Palazzo di Città con ben due
fotografi e altre sorprese…

Alle 18.00 tutti a Messa
presso la Parrocchia e alle
20.00 ottima cena al Ristoran-
te Hotel City con magico in-
trattenimento!

Quindi ancora gli ultimi pre-
parativi e poi… che la festa
abbia inizio!

Buon compleanno e buona
giornata a tutti!

Dego. Un’ex fienile è stato
ristrutturato come centro di ac-
coglienza profughi nelle cam-
pagne di Dego. 

E’ questa l’iniziativa promos-
sa e portata avanti dalla coo-
perativa “Il Percorso” in colla-
borazione con l’Ufficio Tecnico
del Comune deghese. 

L’immobile, situato in locali-
tà Carpazzo, già ristrutturato
in parte qualche tempo fa, era
già stato utilizzato per ospita-
re tre famiglie e una vedova
migranti; ora, grazie ai lavori
previsti, la struttura potrà con-

tare su nove locali nuovi per
ospitare un massimo di 15
persone.

Con gli auguri poetici di Vincenzo Maida

Don Roberto compie 75 anni

Durante la sospensione del servizio nella parrocchia di San Lorenzo

Il vestiario usato per la Caritas
alle “Grazie” o a San Giuseppe

Sabato 19 settembre celebra il 65º di fondazione

È iniziato il conto alla rovescia 
per la grande festa dell’Avis

Dego. È stata ritrovata nel greto di un ruscello la donna di 76
anni, di Asti, che si era persa il 10 settembre scorso nei boschi
in località Porri, frazione di Dego, mentre stava cercando fun-
ghi insieme a due familiari. Sono stati quest’ultimi a dare l’al-
larme intorno alle 13,45. Hanno partecipato alle ricerche gli
esperti del Soccorso alpino, volontari, la Croce Bianca di De-
go e i sanitari del 118. La donna era vigile ma molto provata e
aveva anche battuto la testa, pertanto si è ritenuto opportuno
l’intervento dell’elisoccorso.
Cosseria. Grande successo della «Cena solidale» organizza-
ta a Cosseria dalla Parrocchia con il supporto di Pro loco, as-
sociazioni e Comune. Lo scopo di questa iniziativa è quello di
creare un fondo a sostegno delle famiglie di Cosseria partico-
larmente bisognose. Seduti a tavole si sono ritrovati ben 200
commensali. L’incasso della serata è di 3716 euro, senza con-
tare gli 865 euro ricavati da varie donazioni. Tolte le spese per
l’organizzazione, il fondo ammonta a 3300 euro.
Cengio. Ha avuto luogo, il 13 settembre scorso, nella sede del
circolo «Le Stelle» di Cengio Alto, un confronto tra Giorgio Ba-
ietti, studioso di Cengio e redattore di Misteri su Italia 1 e Gui-
do Araldo, esperto e storico di Saliceto, sul tema della presen-
za dei cavalieri templari in Val Bormida, a Cengio Alto e a Sa-
liceto. L’incontro è stato occasione per parlare degli ultimi ri-
sultati delle ricerche che risultano essere molto interessanti. E
intanto sta per essere pubblicato un libro di Guido Araldo sulla
presenza dei templari in Liguria e Piemonte.
Cairo M.tte. Il Comune di Cairo ha programmato un interven-
to di derattizzazione a fronte di numerose segnalazioni perve-
nute da parte di cittadini che accusano la presenza di topi in al-
cune zone della città ed in particolar modo nell’area che va dal-
la stazione ferroviaria all’incrocio tra Corso Martiri della Liber-
tà e Corso Dante, con particolare attenzione al centro storico
e alla scuola Elementare. L’incarico per il servizio di derattiz-
zazione sarà affidato alla Ditta “A & P Attività Ecologiche e Sa-
nitarie” di Savona per un importo complessivo di 244 euro.
Cairo M.tte. Saranno affidati alla ditta Nuova Sicmi s.r.l. di
Montezemolo i lavori di messa in sicurezza della ringhiera sul-
la passerella di corso Dante di fronte alla zona del cimitero. La
passerella pedonale, costruita negli anni ‘80, presenta una rin-
ghiera metallica rovinata dal tempo e dagli agenti atmosferici,
che ne compromettono seriamente la sicurezza. Si rende per-
tanto necessario intervenire con urgenza in quanto trattasi di
manufatto molto utilizzato, anche in considerazione del fatto
che il relativo percorso si immette su quello delle piste ciclabi-
li di recente realizzazione.

COLPO D’OCCHIO

CENTRO PER L’IMPIEGO DI CARCARE - Indirizzo: Via Cor-
nareto, 2; Cap: 17043; Telefono: 019 510806; Fax: 019
510054; Email: ci_carcare@provincia.savona.it; Orario: tutte
le mattine 8,30 12,30; martedì e giovedì pomeriggio 15 - 17.
Savona. Cooperativa di Savona assume, a tempo determina-
to part time, 1 infermiere-a professionale, sede di lavoro Mil-
lesimo - Cengio; auto propria; disponibile orario spezzato 8 -
13, 16.30 - 19.30; titolo di studio: laurea; durata: 6 mesi; pa-
tente B. CIC 2561.
Millesimo. Negozio di gastronomia assume, tirocinio full time,
1 Aiuto cucina di gastronomia; codice Istat 5.2.2.1.01, sede di
lavoro; Millesimo; turni diurni; titolo di studio: preferibile quali-
fica settore alberghiero; età minima 18; età massima 29. CIC
2560.
Valbormida. Agenzia d’assicurazioni assume due Consulen-
ti Assicurativi, codice Istat 3.3.2.3.02; sede di lavoro Valbor-
mida; auto propria; turni diurni; prevista borsa di formazione
per i primi sei mesi; titolo di studio: Diploma; patente B; età
minima 25; età massima 40. CIC 2559.
Cengio. Società Coop. Onlus assume, a tempo determinato
full time, 1 Badante convivente; sede di lavoro: Cengio (SV);
turni: diurni, notturni, festivi; titolo di studio: assolvimento ob-
bligo scolastico; esperienza richiesta: tra 2 e 5 anni. CIC 2558.
Cairo M.tte. Erboristeria assume, a tempo determinato part
time, 1 Farmacista iscritto all’Ordine; sede di lavoro: Cairo
Montenotte (SV); lingue: nozioni di inglese; possibilità di tem-
po indeterminato; titolo di studio: L. Farmacia - CTF; durata 3
mesi; patente B; età min: 25. CIC 2557.
Cairo M.tte. Azienda della Valbormida assume, a tempo de-
terminato full time; 1 Impiegato Tecnico in ambito elettrotecni-
co industriale; sede lavoro: Cairo Montenotte e cantieri vari;
auto propria; turni: diurni; competenze informatica: disegno
tecnico - programmi cad/cam - software per automazione in-
dustriale e programmazione PLC e sistemi supervisione; lin-
gue: inglese buono; capacità consolidata nella progettazione
e sviluppo di ingegneria progettuale in ambito di impianti elet-
trici industriali ambito elettrotecnica / elettronica; titolo di stu-
dio: laurea triennale in ingegneria / diploma Itis; durata 6 me-
si; patente B; età min: 22; età max: 45; esperienza richiesta:
tra 2 e 5 anni. CIC 2556.
Cairo M.tte. Azienda di Cairo M.tte assume, a tempo deter-
minato full time, 1 Fabbro Saldatore; codice Istat 6.2.2.1.18;
sede di lavoro: Cairo Montenotte (SV); auto propria; turni: diur-
ni; titolo di studio: licenza media; durata 1 mese; patente tipo
B; esperienza richiesta: autonomia nella mansione. CIC 2548.

LAVORO

- Carcare. Con l’inizio della scuola riprendono le varie attività
autunnali e tra queste è ormai diventata un appuntamento at-
teso la presentazione della rassegna teatrale programmata
dal Teatro Santa Rosa di Carcare. Anche quest’anno il grup-
po di volontari dell’Associazione che gestisce il teatro propor-
rà una serie di spettacoli che verranno presentati sabato 19
settembre alle ore 21 presso il Teatro Santa Rosa in via Ca-
stellani, 44 a Carcare. Ingresso libero. 
- Cairo M.tte. Ultimo mese di visite al Convento france-
scano alle Ville. Le prossime domeniche di settembre sarà
ancora possibile fruire delle visite guidate allo storico com-
plesso del convento francescano di Cairo nei pomeriggi dalle
ore 15.
La stagione si concluderà poi domenica 4 ottobre, solennità
di San Francesco d’Assisi, Patrono d’Italia, con un pomeriggio
di festa (che è in fase di organizzazione).
- Cairo M.tte. L’Ascom, in collaborazione con il Comune di
Cairo Montenotte, organizza per domenica 20 settembre la
“Festa del rientro”. La manifestazione si svolgerà in piazza
Della Vittoria, dalle ore 8,00 alle ore 20,00, con bancarelle di
merci varie e prodotti tipici. In occasione della “Festa del rien-
tro” gli esercizi commerciali di Cairo resteranno aperti per l’in-
tera giornata festiva.
- Bardineto. Da venerdì 18 a domenica 20 settembre si
svolgerà la XXXII edizione della tradizionale “Festa naziona-
le del Fungo d’Oro di Bardineto” con mostra filatelica, mo-
stra di pittura e di ceramica, serate musicali, stand gastrono-
mico con cucina tipica aperto tutti i tre giorni dalle 19,30 e do-
menica 20/9 anche a pranzo dalle ore 12,30. Durante la ma-
nifestazione sarà possibile acquistare funghi porcini freschi.
- Plodio. Nell’area manifestazioni di Plodio dal 18 al 20 set-

tembre “Polenta al sugo di capriolo - salsiccia, daino ecc.,
ravioli e carne alla brace. Stan aperto delle ore 19,30. Seguo-
no serate danzanti.
- Altare - Nell’ambito della manifestazione Altare Glass
Fest fino a sabato 19 settembre, sarà visitabile la mostra
“Trasparenze dipinte”, rassegna delle opere di Giuseppe Car-
ta. La mostra espone la raffinata pittura dell’artista sardo, un
affascinante viaggio attraverso il mondo del vetro fissato, con
maestria straordinaria, sulla tela in oli anche di grande forma-
to. 
- Millesimo. Da venerdì 25 a domenica 27 settembre Mil-
letartufi, “23º festa nazionale del tartufo di Millesimo” - Viag-
gio al centro del gusto. 

SPETTACOLI E CULTURA

I servizi
sportivi

di Cairo Montenotte
e Valle Bormida

sono nelle pagine
dello sport

www.lancora.eu

Improvvisamente è mancato
all’affetto dei suoi cari 

Antonio GALLO (Toni)
di anni 39

Con profondo dolore ne
danno il triste annuncio la
mamma, i fratelli, la sorella, la
nonna, i nipoti, gli zii, i cugini,
parenti e amici tutti.

I funerali sono stati celebra-
ti mercoledì 9 settembre allo
ore 15,00 nella Chiesa Parroc-
chiale San Lorenzo di Cairo
Montenotte.

Serenamente come visse è
mancata all’affetto dei suoi ca-
ri
Renata GARBERO ved. Sicco

di anni 95
Ne danno il doloroso annun-

cio la figlia Ada, il figlio Fausto
con Donatella, i nipoti, le co-
gnate e parenti tutti.

I funerali sono stati celebra-
ti mercoledì 16 settembre allo
ore 10,00 nella Chiesa Par-
rocchiale San Ambrogio di De-
go.

Onoranze Funebri 
Tortarolo & Conti
Via dei Portici, 14
17014 Cairo M.tte
Tel. 019-504670

La struttura è situata in località Carpazzo 

Un ex fienile ristrutturato adibito
a Dego come centro accoglienza 

Don Roberto Ravera

È mancata all’affetto dei
suoi cari

Lina DEMATTEIS
di anni 100

Ne danno il triste annuncio
la cognata Elena, le nipoti, i ni-
poti, parenti e amici tutti.

I funerali sono stati cele-
brati nella chiesa parrocchiale
di Sant’Ambrogio in Dego
giovedì 10 settembre alle ore
15.

Onoranze funebri
Parodi

C.so di Vittorio 41
Cairo Montenotte
Tel. 019505502
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Cairo M.tte -  Il violento nu-
bifragio che si è abbattuto su
Cairo M.tte delle prime ore di
domenica 13 settembre fin
verso metà mattinata ha inve-
stito il centro valbormidese con
una vera “bomba d’acqua” che
ha coinvolto anche il centro cit-
tadino trasformandone le vie in
altrettanti piccoli ruscelli. 

La violenta precipitazione
era stata fortunatamente pre-
vista dai servizi meteo per cui i
responsabili dei lavori di ri-
strutturazione del tetto della
chiesa parrocchiale avevano
potuto opportunamente inter-
venire il giorno precedente iso-
lando le parti scoperte delle
navate centrali della chiesa di
San Lorenzo con grandi teli di
plastica.

Nonostante ciò, l’eccessiva
quantità di acqua caduta nelle
spazio di poche ore sui lavori
in corso ha dovuto fare i conti
con la malandata situazione
delle vecchie converse di rac-
cordo dei tetti della chiesa con
le fatiscenti strutture di coper-
tura della casa canonica: che
si è trasformata subito in un
colabrodo.

A far fronte alla situazione si
sono subito attivati il parroco
Don Mario ed il suo coadiutore
Don Ico: Don Mario, sotto la
pioggia battente, si è arrampi-
cato sui coppi a dar manforte
al geometra dell’impresa a
tamponare le falle più vistose
delle coperture; don Ludovico,
da parte sua, si è dato un gran
daffare a reperire secchi, baci-
nelle e contenitori vari per ten-
tare di contenere il flusso d’ac-
qua decadente dai soffitti e
lungo i muri della canonica. 

Anche la navata destra del-
la parrocchiale, adiacente alla
casa canonica, è stata in parte
interessata dalle infiltrazioni
causando un piccolo ritardo al-
le funzioni festive della matti-
nata.

Lunedì 14, fortunatamente,
il tempo è tornato a volgere al
bello e si è potuto tirare un so-
spiro di sollievo. Si spera che

il meteo dia una mano ai lavo-
ri di rifacimento del tetto che si
stanno rivelando più laboriosi
del previsto anche per la ne-
cessità, imposta dalle Belle Ar-
ti di Genova, di preservare
l’antica orditura del tetto della
parrocchiale che non si può
sostituire ma deve essere solo
affiancata e rinforzata dalle
nuove strutture lignee che si
stanno posizionando.

Nel frattempo procede l’ini-
ziativa “Compra un coppo per
la tua chiesa” a cui hanno già
aderito molti fedeli con le loro
offerte in denaro che hanno
cominciato ad affollare di cop-
pi rossi, uno per ogni 10 Euro
donati, la pianta del tetto ospi-
tata dal cartellone esposto nel-
la navata sinistra della chiesa
parrocchiale. 

SDV

Quando si pensa alla vita
dei VIP non è facile immagina-
re che nel loro quotidiano ab-
biano a subire piccole e grandi
delusioni con gli stessi proble-
mi di tutti noi mortali; è difficile
immaginare Abba nelle vesti di
(parole sue) accattone col ros-
sore che sale al viso per rica-
vare un piccolo guadagno da
due pagine di prosa non scel-
lerata.
Così il suo romanzo “Le rive

della Bormida nel 1796” ebbe
un incredibile quanto travaglia-
ta storia editoriale. Abba per
ben quarant’anni, fino alla
morte, cercò un editore di pre-
stigio, ma non ne cavò che de-
lusioni a catena. Eppure il
mondo letterario del 1800
(Pratesi, Maraini, Fornaciari,
Cairoli, Chiaia, Settembrini,
Ruffini, Barzellotti, Pozzi) giu-
dicò Le rive romanzo merite-
vole di successo.
Fu scritto tra il 1862 e il

1871, ma Abba vi lavorò sopra
apportandovi modifiche, so-
vente mal consigliate, fino alla
morte nel 1810.
Nel 1871 fu pubblicato a

puntate sulla Gazzetta di Mila-
no. Non ebbe successo e frut-
tò all’autore 1080 lire anzichè
le 1240 pattuite. L’intento di
Abba era di pubblicare il libro
intero e da tempo aveva con-
tattato il Treves, editore di
massimo prestigio, ma non eb-
be mai risposta:
(4 dic 1871) Da cinque mesi

io non so più nulla da chi ave-
va l’incarico di stringere col
Treves l’affare; ed ogni giorno
mi metto in punto di scrivere
all’amico per saperne qualco-
sa, ma mi rattiene il pudore,
perchè mi pare di stendere la
mano accattando, trovandomi
in gravi ristrettezze.
Nell’attesa di una risposta ri-

fiutò un contratto con lo stam-
patore lodigiano Enea Bigna-
mi.
Nel 1872 non trovò l’accor-

do economico con la rivista La
Riforma di Roma: mi premeva
cavarne un migliaio di lire; e
me le avrebbero date, perchè il
lavoro piacque al Crispi; ma il
giornale non ha fondi e non se
ne fece nulla.
Sempre nello stesso anno

andarono a vuoto contatti con
La Gazzetta di Napoli e Il Pic-
colo: col rossore che sale al vi-

so... per due pagine di prosa
non scellerata.
Luglio 1873, l’editore Chia-

radia di Napoli chiese ad Abba
mille lire per la stampa di due-
mila copie, dandogli la possibi-
lità di pagare quattro mesi do-
po la pubblicazione. Abba esi-
tò a lungo, ma non se ne fece
nulla.
1874, prese contatti col Tre-

ves, la rivista Il Diritto, il Chia-
radia, il Civelli di Roma, il gior-
nale La Nazione , Le Monnier,
quest’ultimo avrebbe preteso
un anticipo di mille lire.
Ottobre 1874, la Tipografia

Cooperativa di Firenze gli
chiese 720 lire per stampare
mille copie e nel novembre
l’editore Bocci di Potenza Pi-
cena propose la stampa gratis
di duemila copie, vendendone
mille e dandone mille all’auto-
re.
Abba rifiutò entrambe le pro-

poste perchè aveva finalmen-
te deciso di stampare a proprie
spese, investendo 1400 lire re-
cuperabili con la vendita di 400
copie, presso l’editore Civelli-
no di Milano
Il volume uscì il 19 giugno

1875, ebbe successo di critica,
ma fu ignorato dal pubblico.
In una lettera del 29 maggio

1878 del Pratesi ad Abba si
legge: “Il tuo romanzo non fece
chiasso perché oggi s’è perdu-
to il sentimento di ciò che non
sia triviale, sensuale, di ciò che
non rimesta, con una specie di
laida compiacenza, la melma”.
Abba diede la colpa all’inde-

gna cartaccia usata dal tipo-
grafo, e si mise subito alla ri-
cerca di altri editori per riscat-
tare il romanzo.
Trattò quindi con Il Secolo,

La Rassegna Nazionale, Il
Fanfulla della Domenica, Il
Movimento.
Nel frattempo cercò inutil-

mente contatticol Carducci da
cui si aspettava un placet che
gli avrebbe aperto nuovi oriz-
zonti.
Nel 1886 il De Amicis pre-

sentò il romanzo al Treves, ma
nell’aprile dell’ 87 l’editore ri-
spose: “ Trovai il romanzo ri-
dondante ed ampolloso, tanto
che io, lettore forte, non potei
andare avanti.”
Il colpo doloroso e la formu-

la forte non scoraggiarono Ab-
ba che trattò ancora con gli

editori Barbera e Sonzogno.
Nel 1888 pubblicò il roman-

zo a puntate su La Provincia di
Brescia: “Mi serviva un miglia-
io di lire da far fronte ai miei
impegni, e specialmente al pa-
gamento della stampa di quei
libricini al Conti di Faenza, che
non è poca cosa.”
Nel frattempo ottenne gran-

de successo con le Noterelle
di uno dei Mille e si ripresentò
al Treves, ma ebbe un ennesi-
mo rifiuto.
Nel 1891 fallì la proposta di

una riedizione a puntate su La
Gazzetta del Popolo di Torino.
Nel 1905 accettò una nuova

proposta della Gazzetta del
Popolo di Milano che richiede-
va alcune modifiche per adat-
tarlo alle esigenze di spazi del
giornale. Abba si mise al lavo-
ro per “sfrondare il troppo e il
vano”.
Morì nel 1910 e il giornale

pubblicò il romanzo a puntate
nel 1912.

Tratto dal libro “Cairo nei
giornali d’epoca” (50 storie
buffe, semiserie e serie) di
Mario Capelli, lo Steccolini il
quale ha scherzosamente
commentato: “Ho pubblicato
volentieri questa Odissea del
romanzo di Abba per consolar-
mi della sorte che hanno subi-
to i miei libri: 10 copie svendu-
te, le altre regalate a gente che
non mi saluta più, una copia mi
è stata rubata: così posso dire
che vanno a ruba; ma se qual-
che coraggioso vuole sfidare
la sorte può visionare i libri
presso la biblioteca di Cairo:
non mordono!”

Cairo M.tte - A seguito di At-
to di Conferimento di Ramo
d’Azienda dalla Società Acque
Potabili all’Acquedotto di Sa-
vona S.p.A., a decorrere dal 1°
luglio 2015 la gestione del ser-
vizio idrico di Cairo Montenotte
è stata assunta dalla società
Acquedotto di Savona S.p.A.
che a sua volta, sempre dalla
stessa data, sarà controllata al
100% da Iren Acqua Gas Spa,
che integrerà così ai 67 comu-
ni già gestiti nella Città metro-
politana di Genova la gestione
del servizio acquedottistico in
25 Comuni ripartiti tra la
provincia di Savona (Albisola
Superiore, Albisola Marina,
Altare, Bergeggi, Cairo Mon-
tenotte, Carcare, Celle Lig-
ure, Cengio, Noli, Pallare,
Quiliano, Savona, Spotorno,
Stella, Vado Ligure, Varazze) e
di Imperia (Camporosso, Dol-
ceacqua, Isolabona, Perinal-
do, San Biagio della Cima, Se-
borga, Soldano, Vallebona,
Vallecrosia.

Andrea Melis, del MoVimen-
to 5 Stelle Regione Liguria, ci
ha fatto pervenire il seguente
comunicato stampa con cui
manifesta le perplessità dei
“pentastellati” liguri  sulla ge-
stione dell’Acqua Pubblica in
Liguria.

“In molti se lo sono scordati,
ma nel giugno 2011 la maggio-
ranza degli italiani ha detto

quattro volte SI all’acqua pub-
blica. A distanza di quattro an-
ni dal referendum, dello spirito
di quel referendum é rimasta la
forma ma non la sostanza. 

La posizione del MoVimento
5 Stelle é a sostegno del co-
mitato ABC (Acqua Bene Co-
mune) che si batte per la ri-
pubblicizzazione delle risorse
idriche. Ma nulla cambierà fin
quando la logica privata non
sarà debellata: non basta che
la gestione del servizio idrico
integrato sia affidato a società
a partecipazione pubblica. Ma,
per uscire da questo circolo vi-
zioso, é necessario che sia af-
fidato a società di DIRITTO
PUBBLICO!

Quello che sta accadendo
oggi nel savonese è una pos-
sibile ulteriore ripartizione de-
gli ATO. In termini assoluti non
è sbagliato. Il comitato ABC è
favorevole all’individuazione
anche di più ATO individuati
sui bacini idrografici del territo-
rio.

L’ago della bilancia, sem-
mai, è un altro: quali saranno i
soggetti che li gestiranno? Og-
gi in molti casi si tratta di Spa,
ovvero società di diritto priva-
to, tradendo nella sostanza la
volontà chiara espressa nel re-
ferendum con cui i cittadini
chiedevano soggetti intera-
mente pubblici. All’interno del-
le Spa un domani potrebbe en-

trare un privato e ci ritroverem-
mo al punto di partenza, come
Iren insegna.

Nel dibattito in corso in com-
missione e nei prossimi pas-
saggi in consiglio auspichiamo
che venga tenuto in forte con-
siderazione questo aspetto. 

In particolare, abbiamo chie-
sto che venga audito in com-
missione il comitato Abc il 17
settembre prossimo e il 21 set-
tembre i sindaci del Ponente.

Resta il termine perentorio
del 30 settembre per la predi-
sposizione di un piano d’ambi-
to e l’individuazione del gesto-
re unico all’interno di ogni ATO.
È fondamentale che que-
st’obiettivo sia raggiunto, pena
il commissariamento, con il
successivo passaggio dell’in-
dizione di gara. 

Ma Savona è solo la punta
dell’iceberg di un’ambiguità
che interessa tutta la Liguria. 

Siamo preoccupati, ad
esempio, per la situazione del-
l’imperiese, dove il soggetto di
diritto pubblico ha in gestione
solo le risorse idriche ma non
la depurazione. La stessa Ge-
nova é completamente in ma-
no a Iren. Quando avverrà un
vero processo di ripubblicizza-
zione dell’acqua, come preve-
de il referendum?

Andrea Melis,
MoVimento 5 Stelle

Regione Liguria

Stop rifiuti “migranti” a Cadibona
Valbormida. Con il nuovo sistema di raccolta differenziata por-

ta a porta, adottato in quasi tutta la Valbormida, pare ci siano an-
cora numerosi utenti che non hanno fatto pace con le nuove pro-
cedure di raccolta differenziata.

E allora? A far le spese di questa grottesca situazione pare sia
il Comune di Cadibona. Cosa c’è di più comodo dell’approfittare
di un viaggio a Savona per disfarsi di un sacco di spazzatura,
magari lanciandolo dall’auto in corsa, o per abbandonare lungo
la strada di Cadibona vecchi sanitari e materiali ingombranti!

Era pertanto naturale che il Comune Quiliano adottasse le re-
lative contromisure con l’installazione di telecamere e pattuglia-
menti in borghese da parte della polizia municipale. Sono stati
colti in fragrante anche alcuni residenti che si sono beccati i re-
lativi verbali che vanno da 200 a 500 euro. 

Domenica 13 settembre mattina a Cairo Montenotte

Una bomba d’acqua s’è abbattuta
sui lavori al tetto della Parrocchiale

Tratto dal libro di Mario Capelli, lo Steccolini 

Il fallimento editoriale del romanzo 
“Le rive della Bormida 1976” di Abba

Redazione
di Cairo Montenotte

Via Buffa, 2
Tel. 338 8662425

dallavedova.sandro@libero.it

Cairo M.tte. Sono stati in
molti a chiedersi cosa stesse
succedendo venerdì scorso
nell’ampio parcheggio anti-
stante il cimitero. Era stata in-
fatti approntata un’area attrez-
zata con strani percorsi, deli-
mitati dai classici coni di plasti-
ca. C’era anche un grande tap-
peto insaponato e un circuito
idraulico che spruzzava acqua
sul fondo stradale.

A prima vista il tutto poteva
essere interpretato come un
parco giochi dove i concorren-
ti avrebbero dovuto superare
innumerevoli difficoltà rappre-
sentate da un terreno scivolo-
so e con impertinenti getti
d’acqua… 

Non si trattava di un gioco
ma di qualcosa di molto più se-
rio e le difficoltà si può dire sia-
no alla base di questa iniziati-
va messa in atto dalla scuola
guida “Ready2Go” che ha la
sua sede in Corso Dante. La
scuola ha offerto ai suoi stu-
denti una mezza giornata per
gruppi di allievi organizzata in
un area dedicata e protetta do-
ve effettuare esercitazioni mi-
rate a sperimentare alcune
tecniche di guida e a verificare
le reazioni del veicolo in parti-
colare situazioni. In tale area
sono state riprodotte situazio-
ni di guida che in strade nor-
mali non possono essere effet-
tuate. 

Ed ecco, per esempio, lo
slalom tra i coni. Si compiono
infatti esercizi che è appunto

impensabile proporre sulle
strade normali. Gli studenti
possono inoltre provare la fre-
nata di emergenza e la parten-
za su fondo scivoloso, per co-
noscere funzionamento, van-
taggi e limiti dell’ABS.

Ed ecco spiegato quel parti-
colare apparato che aveva sol-
levato la curiosità di molti. Si
tratta di situazioni estreme che
l’automobilista difficilmente
sperimenta nelle normali lezio-
ni di guida in città ma con le
quali dovrà fare i conti soprat-
tutto in Valbormida, dove le
strade sono tortuose e dove la
stagione invernale crea innu-
merevoli problemi alla circola-
zione. Frenate di emergenza e
partenze su fondo scivoloso
non sono certo un eccezione
per i valbormidesi e le eserci-
tazioni di venerdì hanno senza
dubbio un posto importante
nella preparazione dei futuri
automobilisti. 

Cairo M.tte. Sabato 12 set-
tembre scorso, nel corso della
Settimana del protagonismo li-
gure, all’Expo di Milano ha
avuto luogo la giornata dei pro-
duttori valbormidesi riuniti sot-
to il marchio collettivo “Terre di
Bormia”. I visitatori hanno avu-
to la possibilità di gustare pro-
dotti dell’entroterra ligure par-
ticolarmente originali se non
unici, crostoni con tartufo val-
bormidese e risotto alla zucca
di Rocchetta con e senza tar-
tufo, ma anche zuppa di moco
(antico legume della Valbormi-
da).

Terre di Bormia è un proget-
to e al tempo stesso un’asso-
ciazione che promuove un
nuovo Rinascimento delle Val-
li del Bormida e la valorizza-
zione delle eccellenze agroali-
mentari, turistiche, culturali dei
territori affacciati sul fiume Bor-
mida. Terre di Bormia è un pro-
gramma di intervento condivi-
so e sottoscritto da tutti i Co-
muni della Valbormida, che si
sono uniti in un protocollo di in-
tesa, validato da Regione Li-
guria, con Cairo Montenotte
Comune Capofila.

Venerdì 11/9 davanti al cimitero

Pratiche di guida mirate

Terre di Bormia 
all’Expo Milano

Secondo Andrea Melis, del MoVimento 5 Stelle 

L’acqua pubblica è un’ambiguità
che interessa tutta la Liguria
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Canelli. Settembre, andia-
mo… a scuola! Il dirigente del-
l’Istituto Comprensivo di Ca-
nelli (materna, elementare e
media) Palmina Stanga, così
presenta il nuovo anno scola-
stico: «Nel rispetto dei tempi di
accoglienza e per favorire un
graduale adattamento agli
alunni, durante le prime due
settimane, la scuola funzione-
rà con orario antimeridiano.

L’orario sarà affiancato dal
servizio educativo di prescuo-
la e doposcuola, per le fami-
glie che ne faranno richiesta. 

Grazie alla collaborazione
tra Scuola ed Ente locale, sa-
ranno attivi i trasporti sia nel
Comune di Canelli che in quel-
lo di San Marzano Oliveto.
“Buona scuola”. L’anno

che si apre è all’insegna della
“buona scuola”: nuove e diver-
se competenze sono richieste
ad insegnanti ed alunni; rifles-
sione sul proprio operato e or-
ganizzazione sempre più effi-
ciente sono le modalità di rea-
lizzazione.

Per questi motivi gli inse-
gnanti dell’Istituto Comprensi-
vo, sotto la guida del Dirigente
Scolastico, dopo un’attenta ri-
flessione derivata dal Rappor-
to di Autovalutazione dell’Isti-
tuto inviato al Miur, hanno av-
viato un piano d’azione trien-
nale per il miglioramento della
scuola, valorizzando ciò che
l’ha contraddistinta in questi
anni.

Tale piano prevede azioni di
formazione degli insegnanti,
che troveranno la loro esplici-
tazione nella didattica e azioni
organizzative.
Piano Formativo. Il Piano

dell’Offerta Formativa sarà
dunque rivisto, affiancando
modalità organizzative nuove
e nuovi progetti a quelle espe-
rienze positive e fruttuose che
lo contraddistinguono. 

Sarà potenziata la collabo-
razione con le altre scuole e gli

Enti del Territorio, realizzando
progetti in rete, il potenzia-
mento delle lingue inglese e
francese attraverso i corsi ag-
giuntivi, le certificazioni, inseri-
mento dell’insegnante madre-
lingua e della metodologia
CLIL; la particolare attenzione
all’inclusione, ai Bisogni Edu-
cativi Speciali, con la presen-
za di personale specifico, sia
per lo Screenning DSA che per
lo sportello psicologico.
Creatività. Non ultimo

l’aspetto creativo che ogni an-
no si concretizza in Crear-
leggendo, manifestazione pub-
blica di arti espressive.
Quest’anno l’attenzione sarà
portata sul valore della lettura
e letteratura, cuore della mani-
festazione stessa.

Il rapporto tra famiglie e
scuola si espliciterà in manie-
ra diversa, sia informa carta-
cea che digitale.

La scuola propone ai genito-
ri della primaria, per il secondo
anno consecutivo, un diario
scolastico personalizzato,
progettato con esperti, pensa-
to come strumento facilitatore
per tutti i bambini, in un’ottica
di inclusione. La realizzazione
del diario è stata possibile gra-
zie alla collaborazione fra la
scuola, in modo particolare in-

segnanti e genitori del Consi-
glio d’Istituto, e la Cooperativa
sociale Impressioni Grafiche di
Acqui Terme.

Per la parte economica è
stato fondamentale il contribu-
to di numerose aziende che,
nonostante il periodo di crisi,
hanno sostenuto in modo con-
creto la scuola, e il contributo
volontario dei genitori.
Registro digitale. Il registro

digitale, invece, dopo la speri-
mentazione dello scorso anno
in alcune classi, diventa stru-
mento per tutti gli insegnanti e
tutti i plessi. Questo è stato
possibile grazie alla copertu-
ra wifi realizzata in seguito al-
la vincita da parte della scuola
di un bando a progetto per la
implementazione della “Scuo-
la Digitale”.

Per la scuola secondaria di
primo grado è previsto l’acces-
so anche ai genitori.

Il Sito istituzionale della
Scuola www.istitutocomprensi-
vodicanelli.gov.it sarà poten-
ziato e reso sempre più utile
agli utenti.
In cammino. In partenza,

insieme: scuola, enti, associa-
zioni, famiglie e alunni in cam-
mino per tracciare nuove stra-
de, anche attraverso sentieri
inesplorati.»

Canelli. Con settembre, al-
l’Istituto Apro di Canelli sono
iniziati i corsi di qualifica e di
specializzazione per adulti. 

I corsi di formazione diurni e
serali rivolti a privati e aziende.
Tra i corsi diurni rivolti ai gio-
vani minorenni, ci sono quelli
di qualifica (benessere ed elet-
tricista).

Per gli adulti che intendono
qualificarsi o specializzarsi,
Apro ha pianificato un catalo-
go con corsi spendibili nel mer-
cato del lavoro locale. 

I corsi serali sono rivolti prin-
cipalmente a persone che in-
tendono aggiornarsi o appro-
fondire una o più conoscenze
professionali e si svolgono il
lunedì e il mercoledì sera dalle
ore 19 alle ore 23.

Diversi sono i corsi offerti
dall’agenzia: informatica, pro-
gettazione CAD 3D Solid

Works® (tre livelli di prepara-
zione), lingua inglese (tre livel-
li), spagnolo, comunicazione
efficace, contabilità aziendale,
paghe e contributi.

Per alcune categorie di per-
sone, la Provincia di Asti finan-
zia buona parte del contributo
del corso. 

«Nella anella sede di Canel-
li - commenta Ivan Patti diret-
tore della sede canellese - non
eroghiamo solo formazione
ma molto di più: attività per tro-
vare lavoro, attività di ricerca di
personale per le imprese con
l’attivazione anche di tirocini
(Garanzia Giovani), consulen-
ze aziendali, ricerca e sviluppo
di tecnologie e altro ancora. Le
tecnologie che Apro mette al
servizi degli utenti sono ag-
giornatissime e all’avanguar-
dia. Abbiamo appena realizza-
to un nuovissimo laboratorio

digitale con postazioni indivi-
duali ad alte prestazioni. Il la-
boratorio è dotato anche di
una stampante 3D di ultima
generazione».

Per informazioni: Apro - Via
Dei Prati 16. Tel. 0141832276. 

Canelli. Dal 14 settembre al
2 ottobre 2015, nelle sedi di
Asti e di Canelli del CPIA
(Centro Provinciale di Istruzio-
ne per gli Adulti), la nuova si-
gla del CTP, è aperta e predi-
sposta l’accoglienza per gli
studenti che vorranno iscriver-
si ai corsi. 

Nuovo dirigente scolastico è
la dott. Palmina Stanga che,
per la gestione amministrativo-
contabile, sarà affiancata da
Daniela Arcudi e che continue-
rà a condurre l’Istituto com-
prensivo di Canelli. 

Il C.P.I.A. Asti è l’istituto sco-
lastico del Ministero dell’Istru-
zione per la formazione delle
persone in età adulta che in-
tendono continuare la forma-
zione scolastica, professiona-
le e personale. 

Il Centro, nato il 1º settem-
bre 2014, inizia il suo secondo
anno scolastico, con un team
docenti molto qualificato e mo-
tivato che ha preparato il pia-
no scolastico per il nuovo an-
no. La prima riunione con il
nuovo dirigente è stata parti-
colarmente importante per la
condivisione delle esperienze
precedenti in vista di una pro-
gettazione comune.
Linee intervento.
Queste le principali linee di

intervento: corsi per la licenza
media, corsi di lingue e infor-
matica; corsi di lingua italiana
per stranieri; progetti formativi

e collaborazioni con enti, isti-
tuti e associazioni del territorio. 
I test. Verranno effettuati

test per valutare le competen-
ze e formare le classi. Attra-
verso questa fase si colgono i
bisogni socio-educativi e for-
mativi di chi si rivolge al CPIA.
Si avrà così una prima valuta-
zione in termini di competenze
in ingresso, aspirazioni e biso-
gni formativi.
Italiano. I corsi di italiano si

svolgeranno in più turni e sa-
ranno suddivisi per livello lin-
guistico (A1, A2) secondo il
Quadro Comune Europeo di
Riferimento per le lingue. Al
termine dei percorsi, verranno
date certificazioni in particolare
il Certificato di Livello A2 che
vale per il rilascio della carta di
soggiorno. A questo proposito
il CPIA collabora con la Prefet-
tura in quanto sede dei test per
valutare le competenze lingui-
stiche degli stranieri.
Lingue. Nelle sedi del CPIA

ci si può iscrivere a corsi brevi
di lingue straniere (inglese,
francese, russo, spagnolo, te-
desco) e di informatica. 
Iscrizioni. Sono aperte le

iscrizioni ai corsi di lingua ita-
liana e licenza media di Asti,
Nizza, Canelli, Castagnole
Lanze e zone limitrofe. Per la
prima volta verranno proposti
due percorsi per la licenza me-
dia a Rocchetta Tanaro e Villa-
franca.

Dove icriversi. Ci si può ri-
volgere nelle sedi di: 
Asti: CPIA-sede didattica di

piazza Leonardo Da Vinci 22
allo sportello Accoglienza e
Test di ingresso: lunedì, mer-
coledì e giovedì dalle 15 alle
21, martedì dalle 9 alle 12.
Canelli: CPIA-Sede Didatti-

ca presso I.C. Canelli, Piazza
della Repubblica 3, Canelli.

Accoglienza e iscrizioni: dal
lunedì al giovedì dalle 16.30
alle 21.00. Tel 0141-823562
(interno 4).
Nizza: CPIA-Sede Didattica

presso I.C. Nizza Monferrato,
Regione Campolungo. Acco-
glienza e iscrizioni: dal lunedì
al giovedì dalle 17.00 alle
21.00. Tel 0141-721238.

Canelli. Investire in cultura è positivo e serve.
Lo dimostra bene quanto Saluzzo, Alba, Bra,
Savigliano, città cuneesi, con più di 10 mila abi-
tanti, investano pro capite nelle spese per il tea-
tro. Ovvero Saluzzo spende 64 euro pro capite
(cifra superiore alla media delle quindici città più
popolose d’Italia), Alba 42 euro, Bra spende 38
euro, Savigliano 34,5. I dati di Open bilanci
(www,openbilanci.it) la dicono lunga, visto il
tenere di vita delle città citate, tutte non lontane
da noi.

Sono dati che mostrano la particolare insen-
sibilità per la cultura a Canelli dove, se esiste
una struttura adattabile a fare teatro, addirittura
diventa difficile aprire un dibattito sull’utilità del-
l’investimento in cultura. 

“Tenere aperto un edificio per il teatro com-
porta costi fissi impossibili da sostenere come
quelli del riscaldamento, del personale, l’illumi-
nazione, la manutenzione dell’edificio. E poi,
con la crisi, sono diminuiti gli ingressi e ancor
più le sponsorizzazioni.

Canelli. Con l’inizio della
scuole, lunedì 14 settembre,
gli alunni del plesso scolastico
“Specchio dei tempi” si trasfe-
riranno nel vicino edificio, già
sede della Pretura e del Giudi-
ce di Pace dove sono ultimati i
lavori di ristrutturazione (aule
con muri in carton gesso, ser-
vizi, refettorio, ecc).

Nel frattempo, dovrebbero
iniziare i lavori di riqualificazio-
ne e di consolidamento della
sede scolastica di Via Solferi-
no, presumibilmente per la du-
rata di un anno scolastico.

“Un’estate di lavoro che tra
rotatoria e scuola ci ha visto
impegnati tutti i giorni - dichia-

ra l’Assessore ai lavori pubbli-
ci Firmino Cecconato - Grazie
alle imprese coordinate dal-
l’Ing.Toscano e dal Geom. Bot-
tero siamo riusciti a rispettare
i tempi.

Il Comune di Canelli aveva
partecipato, nella primavera
scorsa, ad un bando per l’edi-
lizia scolastica risultando am-
messo al finanziamento di
800.000 euro nel mese di
maggio.

“Questo era l’unico plesso
scolastico su cui non eravamo
riusciti ad investire nella scor-
sa legislatura e per il quale ci
eravamo impegnati nel pro-
gramma elettorale - aggiunge

il Sindaco Marco Gabusi. La
soddisfazione non è solo di
avercela fatta, ma anche di
aver attinto ai fondi BEI senza
appesantire il debito del Co-
mune”.

Canelli. Si è tenuto sabato
pomeriggio 5 settembre al Se-
gnalibro di Canelli la premia-

zione del Concorso Artistico Le
Fiabe, nell’ambito della rasse-
gna Fuoco e Colore 2015. 

I partecipanti hanno ritirato i
premi davanti a un nutrito pub-
blico che ha festeggiato la riu-
scita di un progetto che ha il
principale scopo di stimolare la
creatività di chi ama l’arte e ne
fa il suo hobby o la sua profes-
sione. Le opere votate da quat-
tro giudici, esperti del settore,
resteranno esposte nelle vetri-
ne di ex Piano Abbigliamento
fino alla fine di settembre.
Pittorica 

Questi i primi tre classificati
per la categoria Pittorica: 1)
Serena Baretti con 263 punti “Il
cappellaio matto” da Alice nel
paese delle meraviglie; 2) Ales-
sandra Mighetto con 251 punti
“Strani personaggi a Canelli”
da Alice nel paese delle mera-
viglie; 3) Francesco Scaglione

con 247 punti “Uomo di latta
prende la partita Iva”, da Oz

Menzioni speciali categoria
pittorica: Paola Pignatelli, Co-
municazione; Federica Asco-
ne, Tecnica; Laura Iaboc, Ro-
manticismo; Giovanni Gallo Il
più Giovane; Daniela Bussoli-
no, Originalità; Paola Becchi-
no, Composizione, Giorgio Vi-
glietti, Istintività.
Ceramica

1) Anna Bogliolo con 230
punti, da “Topo di campagna e
topo di città”; 2) Enza Perletto
Pastorino, con 226 punti “Il gat-
to narratore”, da fiaba russa; 

3) Franca Violante con 225
punti, da “Il piccolo principe al
pozzo musicale” da “Il piccolo
principe”. Menzioni speciali ca-
tegoria ceramiche: Giuliana
Gatti, Ironia; Stefania Arossa,
tecnica moderna; Maura Ber-
nardi, tecnica classica.
Concorso le “Stagioni”

Durante la festa Barbara e
Stefano, titolari de Il Segnalibro
e promotori della manifestazio-
ne, hanno lanciato un nuovo
concorso (libero a tutti) che
porterà i suoi frutti in primavera
e che ha come tema Le Sta-
gioni.

Si potranno presentare due
opere che interpretino il tema
in maniera inedita e originale.

Il bando è disponibile presso
Il Segnalibro in corso Libertà a
Canelli o sul sito internet
www.ilsegnalibro.net

Palmina Stanga e il nuovo anno scolastico 

“In cammino, insieme
anche per sentieri inesplorati” 

Corsi serali e diurni

All’Apro ripartono i corsi
di qualifica e specializzazione

“Specchio dei Tempi”, per un anno, nell’ex Pretura

Palmina Stanga neo reggente CPIA

Iscrizioni e test ai corsi di italiano, lingue, informatica

Le opere del concorso “Le fiabe” sono in mostra 

Reggenze
e pensionamenti
fra i 29 Istituti
provinciali 
Canelli. A sentire il Provve-

ditore, Franco Calcagno, in
provincia non dovrebbero es-
serci particolari complicazioni
scolastiche. Per quanto riguar-
da i 13 presidi reggenti sui 29
Istituti esistenti, sono: Nuove
reggenze: Gianfranco Giusta
(Comprensivo di Castelnuovo
don Bosco, Cocconato, Monti-
glio), Fabio Poggi (Villafranca),
Palmina Stanga (Cpia), Gior-
gio Marino (Artom Asti - Canel-
li), Maria Modafferi (Jona), Pa-
trizia Ferrero (scuole del primo
circolo), Claudio Thoux (villa-
nuova). 

I presidi confermati sono:
Ferruccio Accornero (Moncal-
vo), Cristina Trotta (scuola del
quinto circolo), Renato Parisio
(Penna), Isabella Cairo, già
preside di ruolo, viene trasferi-
ta da Montegrosso alla guida
dell’Istituto comprensivo delle
Quattro valli formato dalle
scuole di Incisa Scapaccino,
Vesime, Mombaruzzo e Mona-
stero Bormida. Tre i presidi
che hanno scelto di andare in
pensione: Alberto Bianchino
(Goltieri), il cui posto, in reg-
genza, verrà assunto da Silvia
Visomi; Maria Luisa Mosele (4º
circolo) sostituita da Emanuela
Tartaglino; Pierluigi Pertusati
(Pellati di Nizza) sostituito da
Matelda Lupori.

Investire in cultura serve

Palmina Stanga

Ivan Patti
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Caporalato vuol dire con-
trollo del mercato del lavoro,
potere che sfrutta la miseria
altrui, facile guadagno sul la-
voro degli altri, abbattimento
dei costi, invisibilità rispetto al-
le istituzioni e sgretolamento
della legalità. 

I suoi frutti: benessere ri-
stretto a pochi, soprusi e mi-
nacce, regime della paura,
razzismo etnico e culturale (i
bulgari contro i macedoni, il
pubblico contro il privato, re-
gole contro la libertà d’azio-
ne...), aumento della miseria
ed espulsione dal sistema di
chi non lo accetta. 

Se devo essere sincero non
vedo molta differenza rispetto
agli eccessi del libero merca-
to, alla voglia di non avere tas-
se per essere più liberi e po-
tenti, all’abuso di potere di chi
deve controllare e a suo piaci-
mento punisce, al mantra del-
la competitività che si riassu-
me in “vita mia morte tua”. 

Vorrei che l’indignazione
verso la miseria evidente di
queste settimane nella mia
terra non servisse solo per af-
finare i modi di nasconderla,
costringendo i miseri a sparire
dalla vista per mantenere il la-
voro. O un modo per aguzza-
re l’ingegno e fare contratti
che si strappano la sera così
da risultare regolari solo in ca-
so di controllo. C’è bisogno di
manodopera, c’è bisogno del-
le istituzioni che vigilino ma
non siano “forti con i deboli e
deboli con i forti”, c’è bisogno
di non evitare il problema ma
di affrontarlo con coraggio e
lungimiranza. 

Troppo spesso ho il timore
che appena finita la vendem-
mia ci si girerà dall’altra parte
e dormiremo di nuovo sonni
tranquilli. 

Quando vediamo delle di-
scariche umane siamo abitua-
ti a guardare dall’altra parte,
diventando come quelli che
hanno orecchi ma non odono,
occhi ma non vedono. Non ci
accorgiamo - o non vogliamo
accorgerci - delle conseguen-
ze delle nostre azioni fino a di-
ventare complici, inconsape-
vole manovalanza di contorno
perfetta per il caporalato, per
la mafia di ogni grado e latitu-
dine, per gli oppressori di ogni
tempo che hanno gioco facile
solo se circondati dalle tre
scimmiette: non vedo, non
sento, non parlo. 

Abbiamo bisogno, invece, di
uomini e donne coraggiosi che
vedono, ascoltano e parlano,
dobbiamo imparare a premiar-
li votandoli, comprando i loro
prodotti, puntando sulla soste-
nibilità ambientale se voglia-
mo veramente investire sul fu-
turo. E ognuno di noi può farlo
quando nel negozio scegliamo
prodotti di qualità ed “etici”
senza fermarci al prezzo più
basso (che favorisce il capo-
ralato e umilia il lavoro gli agri-
coltori di tutte le latitudini),
quando evitiamo di cercare in-
formazioni riservate per vince-
re appalti e concorsi, quando
non imploriamo raccomanda-
zioni per trovare lavoro, ma
anche quando esercitiamo la
giustizia e passiamo dalla
competizione alla collabora-
zione. 

Scrollare le spalle dicendo
che il problema non ci riguar-
da è da miopi, lo sfruttamento
altrui ci tornerà indietro perché
è uno stile, una forma menta-
le, una filiera lunga, interna-
zionale, che porta veleno nel-
le nostre vite. 

Se non ci interessa farlo per
gli altri facciamolo almeno per
noi! È a un passo il rischio che
tocchi a noi, ai nostri figli sot-
topagati o disoccupati, ai no-
stri prodotti non protetti impos-
sibilitati a reggere la concor-
renza, alla qualità della nostra
vita sul Pianeta che può di-
ventare insostenibile. 

Se non faremo questo cam-
bio di mentalità (che si può an-
che chiamare “conversione”)
dovremo per coerenza almeno
smetterla di lamentarci o fini-
remo come gli ipocriti: nean-
che i nostri figli avranno no-
stalgia di noi! 

Ho provato a fare alcune ri-
flessioni a titolo personale,
frutto di un cammino che mi ha
insegnato a non estraniarmi
dalle cose che accadono at-
torno a me. Sono tante le per-
sone che spronate dall’annun-
cio della Buona Notizia oggi
sono in prima linea, a ospitare
in casa propria, a preparare i
pasti per chi non ha di che da
sostenersi. Occorre farci forza
reciprocamente, unirci con tut-
te le persone di buona volontà
per vedere che siamo ancora
in tanti a voler realizzare un
mondo più giusto, bello e soli-
dale. 

Flavio Gotta
presidente diocesano
dell’Azione Cattolica

Canelli. Come avviene or-
mai da cinque anni, nell’ambito
della manifestazione “Canelli.
Città del Vino”, venerdì 25 set-
tembre, alle ore 21, alla disco-
teca Gazebo di Canelli, l’asso-
ciazione enologica Oicce e il
Comune di Canelli consegne-
ranno il Premio “Vino e Territo-
rio” a personalità impegnate at-
tivamente nella valorizzazione
del territorio canellese, astigia-
no, piemontese come impor-
tante area vitivinicola.

Per l’edizione 2015, i pre-
miati sono persone importanti
della scienza vitivinicola, del-
l’economia e dell’arte. A riceve-
re il prestigioso riconoscimen-
to dalla dott.ssa Giusi Mainar-
di, direttrice di Oicce Times e
dal sindaco dott. Marco Gabu-
si, saranno: l’artista canellese
Giancarlo Ferraris che ha dedi-
cato molto del suo genio arti-

stico al mondo del vino; il pro-
fessor Luca Giorgio Carlo Rol-
le, professore di Microbiologia
Agraria all’Università di Torino;
la dott.ssa Ivana Gribaudo, del
Consiglio Nazionale delle Ri-
cerche, esperta in migliora-
mento genetico e biologia del-
la vite; il dottor Michele Mag-
giora, presidente della Fonda-
zione Cassa di Risparmio di
Asti, per la sua opera di soste-
gno e potenziamento delle at-
tività culturali del territorio asti-
giano. Quest’anno gli orizzonti
del premio guardano lontano,
addirittura alla Cina. Infatti uno
dei riconoscimenti sarà ufficial-
mente assegnato al dottor Ri-
chard Dun-ren Liu, insegnante
universitario, uomo d’affari, cu-
ratore di rapporti sociali, cultu-
rali ed economici fra la Cina,
l’Europa e l’America, per il ruo-
lo di leva fondamentale per la

creazione del rapporto di colla-
borazione e gemellaggio fra
Canelli e la città cinese di Gan-
zhou. La consegna dei premi
avverrà nel corso di un origina-
le concerto-spettacolo. La Ban-
da musicale Città di Canelli, di-
retta dal Maestro Tibaldi, ese-
guirà nello stile di una grande
orchestra, celebri musiche
scelte da Oicce come colonna
sonora per uno spettacolo mol-
to particolare. A rivelarsi al pub-
blico sarà l’anima vitivinicola di
questo territorio legato all’uva
Moscato, all’economia vitivini-
cola, all’enomeccanica, alla
gastronomia, all’arte, alla ricer-
ca vitivinicola. I grandi protago-
nisti saranno i vini del territorio:
si vedranno le loro storie come
grandi interpreti delle mode e
della cultura degli ultimi due
secoli. La serata è a ingresso
libero.

Canelli. In merito all’incuria,
il degrado e i rifiuti che pro-
sperano nella zona dell’ex sta-
zione ferroviaria, sta circolan-
do una lettera con firme, indi-
rizzata alla direzione delle fer-
rovie dello Stato e al sig. sin-
daco di Canelli, Marco Gabusi. 

Questo il contenuto: «Siamo
cittadini canellesi residenti nel-
la zona dell’ex stazione e lun-
go la rete ferroviaria. Siamo al-
libiti avviliti nel constatare il de-
grado, l’incuria e i rifiuti che
prosperano nella zona.

Infatti, sia nel giardino del-
l’ex stazione e lungo tutti i bi-
nari sono cresciute piante, co-
me l’aliantus che in poco tem-
po cresce a dismisura e si ri-
produce molto, molto veloce-
mente. Ci sono rovi, edera ed
altri rampicanti, erbacce varie
che coprono tutta la zona e fa-

voriscono l’infestazione di zan-
zare, papatacci ed altri insetti,
senza escludere ragni, scor-
pioni, bisce e topi.

Gli insetti sono particolar-
mente fastidiosi perché non
possiamo stare sui balconi e
sui terrazzi senza essere mo-
lestati sia di giorno che di se-
ra.

Noi tutti abbiamo scelto di ri-
siedere in un paese pulito e
non in un bosco o in una di-
scarica, come sta diventando
la zona.

Vi preghiamo quindi di prov-
vedere quanto prima e periodi-
camente alla pulizia e a taglia-
re tutti quegli alberi ed erbac-
ce così da farci vivere bene
come un tempo, in un paese
civile.

Ringraziamo anticipatamen-
te e porgiamo distinti saluti».

Canelli. Venerdì 11 settembre gli operatori CrescereInsieme dei
centri estivi di Nizza e Canelli hanno festeggiato la chiusura del-
le attività estive con la gita alle scuderie Serego a San Marzano.
CrescereInsieme ha coinvolto sul territorio di Nizza e Canelli più
di 300 minori per un totale di 11 settimane. Le attività proseguo-
no ora con i servizi di prescuola e doposcuola presso gli istituti
Comprensivi di Nizza e Canelli. Per informazioni e prenotazioni si
può chiamare la referente Prazzo Chiara al numero 327.0808804, 

Canelli. Tra le ubertose vi-
gne del “Moscato di Canelli”, a
Sant’Antonio, durante la ven-
demmia, abbiamo sorpreso
Papa Francesco, venuto appo-
sitamente a portarci una “pro-
lungata riflessione, gioiosa e
drammatica insieme”. 

Cammina tra i filari. Sorri-
dente, si gode, alla maniera di
San Francesco, la “nostra ma-
tre terra, la quale ne sustenta
et governa, et produce diversi
frutti…”. Si capisce che si trova
bene in mezzo alla nostra ter-
ra, Casa Comune, bellezza del
Creato che produce favolosi
grappoli di moscato frutto an-
che delle generazioni passate
che, con fatica ed ingegno, ci
hanno lasciato un bene così
meraviglioso e ricco. Guarda
verso il mare, le Langhe con
vigneti, boschi, campi. Che
gioia! Si ferma. Un dramma
colpisce il suo cuore. E’ l’ “ine-
quità planetaria”, della cultura
dello scarto “che colpisce tan-
to gli esseri umani esclusi,
quanto le cose che si trasfor-
mano velocemente in spazza-
tura”. E lancia un ammonimen-
to per una “giustizia tra le ge-
nerazioni”. 

A Battista, intento a vendem-
miare, ricorda che “Quando
pensiamo alla situazione in cui
si lascia il pianeta alle future

generazioni, entriamo nella lo-
gica del dono gratuito che rice-
viamo e comunichiamo. Se la
terra ci è donata, non possia-
mo più pensare soltanto a par-
tire da un criterio utilitarista di
efficienza e di produttività per il
profitto individuale… stiamo
parlando… di una questione
essenziale di giustizia, dal mo-
mento che la terra che abbia-
mo ricevuto appartiene anche
a coloro che verranno”. 

Ad Aldo che, stupito blocca il
trattore, Francesco accenna al-
l’ecologia integrale ed esprime
una particolare preoccupazio-
ne per i poveri, i primi a paga-
re le spese del disordine eco-

logico. Vista la particolare par-
tecipazione di Aldo, si abban-
dona ad una preghiera che sia-
mo riusciti a fissare sul nostro
taccuino: “Dio d’amore, mo-
straci il nostro posto in questo
mondo come strumenti del tuo
affetto …. Illumina i padroni del
potere e del denaro perché
non cadano nel peccato dell’
indifferenza, amino il bene co-
mune, promuovano i deboli e
abbiano cura di questo mondo
che abitiamo”. Congedandosi,
Papa Francesco tira fuori un li-
bretto che porge ad Aldo:
«Leggilo! Tornerò presto nelle
tue vigne e ne parleremo an-
cora: “Laudato si”»

Canelli. L’accorato appello
del Papa, rivolto alle parroc-
chie, ai santuari, alle comunità
di tutta Europa durante l’ ‘An-
gelus’ di mercoledì 2 settem-
bre, “Ognuno accolga una fa-
miglia di profughi, un gesto
concreto in preparazione al-
l’Anno santo”, ha trovato già
preparate alcune parrocchie
della diocesi di Acqui, San
Leonardo di Canelli, in primis.

Sentito, in merito, il vescovo
diocesano, Mons. Pier Giorgio
Micchiardi: “Siamo disponibili
ad accogliere l’invito del Papa.
Qui non si tratta di buonismo:
l’accoglienza, la solidarietà
verso i migranti è la nostra
missione di oggi, anche se bi-
sogna capirne meglio le mo-
dalità. Nella nostra diocesi, in-
fatti, ci sono tante piccole par-
rocchie, in piccoli Comuni do-
ve manca la scuola, non ci so-
no i trasporti, scomodi gli ac-
cessi ai servizi sanitari... Sarò
più preciso nella prossima let-
tera pastorale». 

In Acqui, la CrescereInsie-
me sistemerà (riscaldamento,

servizi… ) l’ appartamento del-
la Maddonnalta, abbandonato
da una quindicina d’anni dai
Francescani.

A Canelli, è in atto l’acco-
glienza da parecchio tempo. 

A San Leonardo (don Carlo
Bottero, attuale parroco) ci so-
no già, almeno da 15 anni,
quattro famiglie di stranieri si-
stemate in altrettanti mini al-
loggi. L’accoglienza, la prepa-
razione di pacchi con alimenti
e vestiario, è gestita nell’orato-
rio del San Paolo. 

In San Tommaso (Luciano
Cavatore parroco), funziona,
già da tre anni, il dormitorio
della Caritas (Claudio Ricca-
bone responsabile), con 20 let-
ti e tre docce, servizi, e distri-
buzione pacchi per la cena.
Funziona molto bene la San
Vincenzo (medicine, bollette
affitti, riscaldamento, bombole
gas, alimenti, vestiti…), anche
con visite nelle abitazioni dei
bisognosi. Del problema già ne
abbiamo parlato con la Caritas
e la San Vincenzo. 

Al Sacro Cuore, è in funzio-
ne il centro di accoglienza per
dieci giovani rifugiati (dai 16 ai
18 anni) dello Sprar. Il parroco,
padre Pinuccio Marcus, con il
suo consiglio parrocchiale, sta
lavorando per un progetto (af-
fitto di un’abitazione?). Nella
zona della sua parrocchia,
molto efficiente l’azione della
CRI, anche nel mondo assi-
stenziale. 

Ad Incisa, la parrocchia

ospita già una famiglia rome-
na, ed il parroco, don Claudio
Montanaro, ha già contattato
alcune famiglie per trovare una
casa per una o due famiglie.

A Nizza Monferrato, don Al-
do Badano parroco, parla vo-
lentieri dell’accoglienza a sin-
gole persone in canonica e di
quella alimentare ben svolta
dalla Caritas e dalla San Vin-
cenzo, ma locali liberi e pronti
per accogliere famiglie, non ne
conosce.

In sostanza, il pressante in-
vito del Papa ad accogliere
una famiglia in ogni parroc-
chia, ha creato un certo diso-
rientamento. In giro ci sareb-
bero i locali, anche capienti,
ma per lo più vecchi o stravec-
chi, non in grado ad accogliere
famiglie. Ma i locali non basta-
no ad accogliere una famiglia:
bisognerà seguirla per le varie
incombenze, trovare un lavo-
ro, una scolarità …

Comunque il guaio maggio-
re è che non sono poche le
parrocchie prive di parroci o
condotte da anziani preti.

Il caporalato non finisce a settembre A Sant’Antonio, con il Papa …

La sua “riflessione gioiosa e drammatica” 

Al ‘Gazebo’, venerdì 25 settembre “Vino e Territorio”
a Ferraris, Rolle, Gribaudo,  Maggiora

Parrocchie pronte, in parte
a ricevere l’appello del Papa

Raccolta firme contro il degrado

Si è conclusa l’attività
dei centri estivi di CrescereInsieme

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Com-Unico.IT - Via Riccadonna 18 - 14053 Canelli

Tel. fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300 - info@com-unico.it

Don Carlo Bottero

Canelli. Al suo trentesimo
anno di rettorato del comitato
Palio di Canelli, Giancarlo Be-
nedetti, sembra più intenzio-
nato a riflettere sulla vita che
sulla sua partecipazione alla
corsa. Senza il suo classico
entusiasmo, con un certo di-
stacco, serenamente racconta:
“Sono trent’anni che guido il
Comitato Palio di Canelli, sen-
za contare i cinque anni pas-
sati sotto la guida di Gian Car-
lo Pullaccini. Esperienze ric-
che di problemi e di sofferenze
con qualche soddisfazione: un
secondo posto nel ’93, un
quinto nell’86 ed un nono po-
sto nel 2002”.

E quest’anno?
“Non riesco a sperare in una

vittoria, ma mi piacerebbe an-
dare almeno in finale. Ci pro-
veremo con il fantino Massimo
Columbu, detto “Veleno II” che
aveva onorato i nostri colori,
bianco azzurri, già lo scorso
anno”.

Quindi, non ci vuole molto
ad intuire che c’è poca biada
per il tuo cavallo!

“Cavolo! Dal Comune non è
mai arrivato altro che la muni-
cipalità! Per non parlare degli
scarsi omaggi delle aziende lo-
cali dalle quali, quest’anno,
non ho avuto nemmeno una
bottiglia. Una mano, invece, mi
è arrivata da Santero di Santo
Stefano Belbo, tant’è che il no-
stro cavallo correrà con il no-

me di ‘Asti Santero’. 
Ma, a Canelli, oggi, ci sono

ben pochi contributi anche per
le altre manifestazioni”. 

E dalle tue iniziative, nes-
suna biada? 

“Non faremo la cena propi-
ziatoria. A Canelli, nemmeno la
tradizionale sfilata del sabato
sera, quello precedente la ga-
ra ad Asti, nemmeno l’imban-
dieramento della città e nem-
meno la lotteria. I canellesi non
compravano i biglietti nemme-
no ad un euro al biglietto! Evi-
dentemente non credono al
Palio”

Ma alla sfilata, prima della
gara di Asti, Canelli parteci-
perà?

“Certamente! Una bella sfila-
ta, (grazie anche al laboratorio
‘Principessa Valentina’ di Maria
Teresa Perosino) dal titolo
“Asti, contea di santi e di beati:
Enrico Scarampi” che raccon-
terà la vita di Enrico Scarampi,
nato da Uddone Scarampi, nel
castello di Canelli, tra il 1354 e
il 1355. Enrico si distingue sia
come vescovo, sia come abile
diplomatico. Nel 1401 favori-
sce la pace tra il Marchese del
Monferrato e il Duca di Savoia
e svolge un ruolo determinante
per la riunificazione della Chie-
sa con l’elezione di Papa Mar-
tino V. Vescovo di Belluno, vi
morirà nel 1440, considerato e
venerato dal popolo come un
Santo”.

Canelli al palio di Asti
con il fantino Massimo Columbu
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Nizza Monferrato. Con lu-
nedì 14 settembre tutti i ragaz-
zi in età scolare sono tornati sui
banchi di scuola. dopo che una
parte, quelli delle scuole me-
die, aveva preceduto i compa-
gni ritornando in classe merco-
ledì 9 settembre. Dal 14 set-
tembre tutti a pieno ritmo dalla
Scuola dell’Infanzia fino alle Su-
periori. Le scuole nicesi, offrono
un’ampio ventaglio di scelta dai
più piccoli ai più grandi c’è la
possibilità di usufruire sia della
Scuola statale sia della privata,
la paritaria dell’Istituto N. S. del-
le Grazie. 

Il totale degli studenti nicesi
superano le 2000 unità e questo
dato pone il polo scolastico ni-
cese al secondo posto in Pro-
vincia, superato solo da quello
di Asti.
La scuola statale

Numeri importanti per quan-
to riguarda la Scuola statale ni-
cese: si parte dai 203 (7 sezio-
ni) che frequentano la Scuola
dell’Infanzia di regione Colania
per passare ai 421 della Scuo-
la Primaria (la vecchia elemen-
tare)distribuiti su 20 classi, que-
ste ultime ospitati nell’edificio
di Piazza Marconi. 

Da piazza Marconi, al termi-
ne del corso elementare, i ra-
gazzi possono passare alla
scuola Media in Regione Cam-
polungo; nell’anno scolastico
2015/2016 sono 319 (suddivisi
su 14 classi) gli alunni che han-
no scelto di frequentare la me-
dia nicese “C.A. Dalla Chiesa”.
Da notare che di questo com-
prensivo ben 169 sono i ragaz-
zi stranieri, molti dei quali già na-
ti in Italia, che costituiscono il
29% della popolazione scola-
stica. Queste tre scuole, per un
totale di 943 unità, fanno parte
di un unico plesso scolastico,
l’Istituto comprensivo di Nizza
Monferrato, alle dipendenze del-
la Dirigente dott.ssa Maria Mo-
dafferi che è stata nominata an-
che responsabile dell’Istituto
comprensivo Jona di Asti, dopo
gli ultimi accorpamenti decisi
dal Ministero della Pubblica
Istruzione. 

Le Scuole superiori statali di
Nizza sono sistemate presso i
locali dell’edificio di corso IV
Novembre che ospita l’Istituto di
Istruzione Superiore Nicola Pel-
lati che raggruppa le diverse
sezioni ed indirizzi di Ragione-
ria, Geometra e Liceo Scientifi-
co, alle dipendenze della nuova
responsabile dott.ssa Matelda
Lupori. In totale all’Istituto Pel-
lati sono iscritti 275 alunni al Li-
ceo scientifico, 213 ai corsi di
Ragioneria e 116 a quello dei
Geometri, per un totale di 604
studenti. Per la cronaca all’Isti-
tuto nicese fa capo anche la se-
zione staccata di Ragioneria
della vicina città di Canelli. 
Asilo nido 

Nell’ambito delle scuole vo-
gliamo considerare anche l’Asi-
lo nido, situato sempre in re-
gione Colania, contiguo alla
Scuola dell’Infanzia, frequenta-
to a tutt’oggi da 32 piccoli bam-
bini (dai 6 mesi ai 3 anni). Le ta-
riffe di frequenza all’Asilo nido,
calcolate in base alla dichiara-
zione ISEE, vanno da un mas-
simo di 455 euro ad un minimo
di una tariffa che è il 15% del to-
tale per la fascia dei meno ab-
bienti. Gli edifici che ospitano le
scuole nicesi sono relativa-
mente recenti: la più vecchia è
la Elementare Rossignoli di
piazza Marconi, la più recente la
Media Dalla Chiesa in Campo-
lungo. La manutenzione delle
scuole, Asilo nido, Infanzia,
Rossignoli, Dalla Chiesa, è di
competenza del Comune che
ogni anno provvede agli inter-
venti necessari e più urgenti per
cui si può affermare che tutto
sommato si presentano in buo-
na salute, accoglienti e funzio-
nali, dal punto di vista strutturale
e di manutenzione. Più com-
plessa invece la situazione del-
l’Edificio di corso IV Novembre
che ospita il Pellati di proprietà
della Provincia di Asti che avreb-
be bisogno di interventi più pe-
santi; eventuali interventi per i
lavori necessari è rimandato, di
volta in volta, alla disponibilità di
fondi della Provincia che a tut-
t’oggi sono molto scarsi. 

Nizza Monferrato. Venerdì
11 settembre presso l’Audito-
rium Trinità di Nizza Monferra-
to è stato presentato il proget-
to-proposta “Meraviglie nicesi”
un’iniziativa nata e pensata da
alcune Associazioni della città
(l’Accademia di cultura nicese
L’Erca, la Pro Loco di Nizza
Monferrato, Spasso Carrabile
onlus, il Mercatino dell’Anti-
quariato) per promuovere la
nostra città che ha il piacere e
la fortuna di potersi fregiare,
unitamente al territorio di Lan-
ghe-Roero e Monferrato dal
giugno del 2014 del riconosci-
mento Unesco “Patrimonio
dell’Umanità”, ricordando che
il centro storico di Nizza è sta-
to inserito nella “core zone” del
50.mo sito Unesco. 
E’ toccato al presidente de

L’Erca, Pietro Masoero, pre-
sentare questo evento. “Nizza
è piena di meraviglie da osser-
vare con un occhio particolare:
una sosta su una piazza, il suo
centro storico, una passeggia-
ta per la sua contrada mae-
stra…. Tante le Meraviglie ni-
cesi fatte per stupire”. 
Maurizio Martino, vice presi-

dente Pro loco e responsabile
di Nizza Turismo ha racconta-
to poi come è nata l’idea di
pensare a qualcosa che rac-
contasse la Nizza di oggi e di
qui l’uso dello strumento multi-
mediale un “file” di 52 slide, ol-
tre 30 le foto (planimetrie, por-
toni artistici, formelle della
scultrice Claudia Formica, tut-
te con didascalie tratte da testi
di pubblicazioni, per far cono-
scere meglio Nizza: la sua sto-
ria, i suoi monumenti, i suoi
prodotti, i suoi musei, i suoi an-
goli remoti.
Claudio Arnaldo che con la

sua Clarid ha assemblato tec-
nicamente e graficamente il
documento informatico ha poi
“spiegato” di cosa si tratta. 
Se la realizzazione grafica

del “file” è curata da Claudio
Arnaldo, le fotografie sono di
Beppe Chiodi, le didascalie di
Sisi Cavalleris e Maurizio Mar-
tino, mentre a Francesca Bal-
dovino il compito di correggere
i testi. 
Maurizio Martino, a titolo

esemplificativo ha presentato
alcune immagini (che scorre-
vano sullo schermo), con alcu-
ne notizie storiche e Gianluca
Giacomazzo e Francesca Bal-
dovino hanno letto le relative
didascalie. Fra le oltre 30 foto-
grafie: i portoni artistici, le for-
melle della scultrice nicese
Claudia Formica, i monumenti
a Francesco Cirio (non tutti
sanno che era nicese) e Bar-
tolomeo Bona, i musei Bersa-
no e Pero, il Foro boario, la
chiesetta del Bricco, villa Pa-
cioretta dove Camasio e Oxi-

glia dettero vita ad “Addio Gio-
vinezza”, la cascina Cremosi-
na dove sul retro sorge una
torre per l’avvistamento che si
fa risalire intorno all’anno
1000, prima della fondazione
di Nizza della Paglia, ecc. 
Questo progetto vuole rag-

giungere le scuole (i ragazzi
potrebbero scoprire una Nizza
diversa), gli studiosi, i tanti vi-
sitatori-turisti che a Nizza arri-
vano per apprezzarne l’unicità
e la bellezza, per passeggiare
sotto i portici e, perché no, fa-
re acquisti delle buone cose ni-
cesi. 
Apprezzamento per questo

progetto da Silvia Ameglio,
presidente del “Mercatino del-
l’Antiquariato” che organizza la
mostra della terza domenica
del mese, un evento trenta cin-
quennale che richiama visita-
tori ed appassionati da ogni
dove ”Importante che Nizza
creda nella potenzialità di que-
sto territorio”.
Dal sindaco Flavio Pesce

(non ha voluto mancare a que-
sta presentazione) l’invito a
proseguire nella direzione del-
la valorizzazione e della pro-
mozione “La cultura che ab-
biamo mantenuto nel tempo è
anche un valore economico
per la nostra gente”.
“Un progetto intelligente per

capire la storia della Comuni-
tà” nel suo intervento a con-
clusione della presentazione di
Meraviglie nicesi “Il riconosci-
mento ce lo siamo meritato e
va mantenuto. Bello il progetto
che va ampliato con la tradu-
zione nelle diverse lingue vista
la provenienza di tanti visitato-
ri. Nizza è un salotto all’aria
aperta e capitale della Barbe-
ra; una città che va potenziata
ed ulteriormente abbellita”. 
Al termine distribuito un con-

gruo numero di “chiavette” con
il “file” del progetto “Meraviglie
nicesi” ai Dirigenti sco9lastici e
autorità presenti in sala. 
Nelle foto: I rappresentanti

delle singole associazioni. 

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 20 settembre si corre il Pa-
lio ad Asti e Nizza con i suoi
colori giallorossi partecipa con
intenzioni bellicose per … ag-
giudicarselo.

Tutto è pronto ed è stato fat-
to a puntino per presentarsi
sulla piazza di Asti a difendere
con onore i colori nicesi: dalla
sfilata in costume per le vie di
Asti a rappresentare la “sosta
di Re Carlo VIII a Nizza presso
il Convento della Madonna
delle Grazie che riceve l’omag-
gio dei notabili della città” al
fantino che risponde al nome
di Giovanni Atzeni “Tittia” (per
la sesta volta a correre per
Nizza) il vincitore del Palio del-
l’Assunta 2015 a Siena “il mi-
gliore fantino oggi in circola-
zione” secondo il Rettore nice-
se Pier Paolo Verri, con cre-
denziali che fanno ber spera-
re, sfortuna permettendo, per
riportare nella città del Cam-
panon lo “stendardo” che man-
ca dal lontano 1986, unica vit-
toria nicese).

Per parlare di Palio il Comi-
tato Palio di Nizza, il rettore
Pier Paolo Verri ed il primo cit-
tadino Flavio Pesce hanno
convocato una conferenza
stampa nei Giardini del palaz-
zo baronale Crova. 

“L’appuntamento annuale di
Asti ci vede protagonisti” esor-
disce il sindaco Pesce “Quan-
do usciamo dalla mura cittadi-
ne andiamo per fare non solo
da comparsa ma per fare bella
figura e vincere, sia con la sfi-
lata sia a correre il Palio per
poterlo vincere, e questo deve
essere il nostro impegno” 

“Per il rettore Verri, la con-
ferma di Giovanni Atzeni, vin-
citore dell’ultimo Palio di Siena
“non solo un fantino ma anche
un amico” è una garanzia a
ben figurare. Dopo il quarto
posto di due anni fa ed il terzo
dello scorso anno “ci è manca-
to solo un pizzico di fortuna”, ci
sono tutte le carte in regola per
portare il Palio a Nizza, il co-
mune impegno di Comitato
Palio, Amministrazione comu-
nale, Pro loco. 

Quest’anno il Comitato Palio
ha deciso di ritornare, dopo
qualche anno di assenza, con
la bancarella per vendere i
gadget con i giallorossi, ma-
gliette, sciarpe, oggetti (anche

il sindaco ha contribuito con al-
cune sue immagini fotografi-
che), alcuni oggetti confezio-
nati dai ragazzi del Centro
diurno, ecc. 

A parlare della sfilata è Mo-
nica Bovio (in assenza del re-
sponsabile Giampi Gallo, as-
sente per impegni). I costumi
dei 45 sfilanti sono tutti nuovi
confezionati dalle sarte Isa
Verri, Fulvia Viglino, Elisa Pa-
gliarino, Antonia Saponaro,
mentre la figura di Re Carlo
VIII sarà interpretata da Dario
Inserra, un cantante attore che
arriva, per l’occasione, diretta-
mente da Roma. 

Nizza sarà presente ad Asti
anche con sfilata dei bambini.
Saranno 48 i piccoli che sfile-
ranno in piazza Alfieri con i
coetanei dei borghi astigiani,
sabato 19 settembre, ore
14,30. Anche per loro nuovi
costumi ad interpretare un te-
ma allegorico: il mese di aprile
con i fiori che sbocciano. 

Novità anche per il gruppo
dei giovani sbandieratori: da
10 passano a 19 con una nuo-
va tamburina, Maria Vittoria,
ed un piccolo tamburino, Edo-
ardo, di 3 anni. 

I nicesi potranno applaudire
domenica 20 settembre i bam-
bini in costume ed i piccoli
sbandieratori, in testa alla sfi-
lata storica per le vie della cit-
tà. Non mancherà, come anno,
la “cena propiziatoria” (3 anti-
pasti, un primo, un secondo,
dolce, vino: euro 25,00) che si
svolgerà sotto il Foro boario di
piazza Garibaldi a partire dalle
ore 20,30. Durante la serata
presentazione del fantino ed
estrazione dei prestigiosi pre-
mi della lotteria.

Prenotazione della cena ai
numeri: 347 084 4054; 0141
727 516 (Ufficio turistico). 

Domenica 20 settembre, al-
le ore 10,30, sfilata del Corteo
storico per le vie della città; in
piazza del Comune lo spetta-
colo degli sbandieratori e la ri-
chiesta del Rettore Verri al sin-
daco di “correre il Palio” con la
risposta del primo cittadino “di
ritornare vincitori per la gloria
di Nizza e del Campanon”. 

Alle ore 12,00, poi, sul sa-
grato della Chiesa di S. Gio-
vanni, la benedizione di fanti-
no e cavallo e quindi partenza
per...Asti. 

Nizza Monferrato. L’offerta
formativa delle scuole nicesi è
molto ampia e oltre a quelle sta-
tali famiglie e ragazzi possono
scegliere anche la scuola pari-
taria dell’Istituto N. S. delle Gra-
zie delle suore di Maria Ausilia-
trice che mettono a disposizio-
ne tutti gli ordini di scuola: in-
fanzia, primaria (elementare),
secondaria di primo grado e se-
condaria (superiori) di secondo
grado con i diversi indirizzi. Nel-
l’anno scolastico 2015/2016 so-
no stati iscritti alla frequenza
450 alunni, suddivisi nei vari or-
dini. 

Anche qui, da segnalare di-
verse novità con l’arrivo di una
nuova Direttrice: Suor Liliana
Barbero, già insegnante di reli-
gione presso l’Istituto nicese
che ritorna dopo 6 anni con fun-
zioni direttive. Muovba anche
la preside, Suor Agnese Borra,
con esperienza in campo diret-
tivo che si occuperà del coordi-
namento delle attività didatti-
che ed educative dei quattro or-
dini. 

Prendendo in esame i diver-
si ordine di scuola da segnala-
re parecchie novità: per quella

dell’Infanzia, l’apertura di una
nuova sezione “la primavera”
con locali ed arredi ad hoc che
accoglie i bambini al di sotto
dei tre anni. Prosegue anche in
questo 2015, oltre l’attività e
programmazione ordinaria, la
proposta di corsi musicali e l’ap-
prendimento della lingua ingle-
se con insegnante di madrelin-
gua. 

Per la secondaria di primo e
secondo grado, in collabora-
zione con Laura Botto Chiarlo e
le prof.sse Lajolo e Borgogno è
stato preparato un laboratorio
“dialogo coi Piemontesi che
hanno lasciato un’impronta”
presso le vigne del parco arti-
stico La Court con la lettura di
passi di opere. Inoltre per le at-
tività legate all’Expo è prevista
una visita ai padiglioni milanesi
dell’esposizione internaziona-
le. Anche per l’anno scolastico,
appena iniziato, continueranno
gli scambi con l’estero per co-
loro che frequentano il liceo lin-
guistico e il liceo scientifico in-
ternazionale.

Nella foto: Sr. Liliana Barbe-
ro (la direttrice) e sr. Agnese
Borra (la preside). 

Alle Distillerie Berta di Casalotto 
corso gratuito di degustazione

Nizza Monferrato. La Fondazione SoloperGian, nata per ri-
cordare la figura del compianto Gianfranco Berta. contitolare del-
le omonime distillerie, offre “Per il piacere del vino”, un Corso
gratuito di degustazione con la partecipazione di produttori vini-
coli di Langhe Roero e Monferrato. Il corso, curato dalla som-
melier Laura Pesce, è riservato agli studenti non lavoratori o ai
non occupati; visto il numero di posti limitati è obbligatoria l’iscri-
zione da effettuarsi entro il 30 settembre prossimo.

Per ulteriori informazioni contattare le Distillerie Berta al nu-
mero 0141 739 528 o contattare il sito www.distillerieberta.it.

Il corso avrà luogo nei locali delle Distillerie Berta, fraz. Casa-
lotto di Mombaruzzo, via Guasti; le lezioni, in numero di 11, si
terranno nelle serate del mercoledì dalle ore 20,45 alle ore 23,00;
il corso inizierà mercoledì 7 ottobre e terminerà mercoledì 16 di-
cembre. 

Nizza Monferrato. Sabato 26 settembre 2015 i coniugi Arman-
do Mentori e Rosa Olivieri, circondati dall’affetto del figlio Gian
Piero e dai parenti tutti, festeggiano le loro “nozze d’oro”, 50º an-
niversario di matrimonio. Tanti auguri dal figlio e dai parenti tutti.

“Nozze d’oro” per i coniugi
Armando Mentori e Rosa Olivieri

Oltre 2000 studenti nelle scuole nicesi

Nizza 2º polo scolastico 
da lunedì 14 in classe

Presentato il progetto “Meraviglie nicesi”

Storia, luoghi, uomini per 
scoprire la città Unesco

Nizza pronta per il Palio di Asti

Dalla sfilata al fantino
manca solo la vittoria 

450 gli alunni che frequentano la scuola 

All’Istituto N. S. delle Grazie
nuove la direttrice e la preside
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Nizza Monferrato. Il Festi-
val delle sagre di Asti di saba-
to 12 e domenica 13 settem-
bre è stato “rovinato” dalle cat-
tive condizioni del tempo.

Non è mancato il lavoro del-
le Pro loco, sabato 12 settem-
bre, in piazza del Palio che,
tutto sommato sono riuscite a
soddisfare le richieste dei visi-
tatori che hanno avuto il co-
raggio di sfidare il tempo. 

Domenica 13 invece, la sfi-

lata per le vie di Asti ha dovuto
essere cancellata, mentre le
Pro loco hanno potuto lavora-
re, visto che la situazione me-
teorica nel pomeriggio è mi-
gliorata. Anche la Pro loco di
Nizza ha fatto la sua bella par-
te con i suoi 9 forni in funzione
per sfornare “belecauda”, buo-
na anche sotto la pioggia, e
per servire i tanti che pazien-
temente aspettavano in coda il
loro turno. 

Agliano Terme. La CIA
(Confederazione italiana agri-
coltori) di asti, venerdì 11 set-
tembre ha organizzato presso
il vigneto della Cascina Perno
dei Poderi Rosso di Agliano
Terme un incontro dal titolo
“Vigna aperta, all’origine del
vino”, una anteprima del pro-
getto (allo studio), annunciato
dal presidente provinciale
Alessandro Durando per una
serie di visite ai vigneti delle
aree di produzione, non solo
di Barbera (ma anche Mosca-
to, Grignolino, Freisa) per far
conoscere a giornalisti e con-
sumatori “il mondo del lavoro
e l’impegno che sta dietro un
filare di uva e ad una bottiglia
di vino con tutte le problemati-
che a cominciare da dramma
di ogni viticultore della Flave-
scenza dorata che, oltre alla
aleatorietà del clima e dei
mercati, crea seri problemi e
condizionano la dimensione
delle aziende vinicole interes-
sate”. 

Con il titolare, Lionello Ros-
so, dell’omonima azienda vini-
cola hanno partecipato all’in-
contro in vigna, con i vertici
della Cia, Elsa Soave, agrono-
mo che ha messo in risalto la
necessità prima “di scegliere i

giusti terreni attuando succes-
sivamente le pratiche neces-
sarie per avere da ognuno di
questi terreni il vino che più si
attaglia” e l’enologo Giuliano
Noè, padre storico di molte fra
le più note Barbere in com-
mercio che ha lanciato una se-
ria provocazione al futuro del-
la Barbera considerata come
“un vitigno ineguagliato e ine-
guagliabile al mondo. Si parla
oggi troppo di vino e molto po-
co di vigneto, cosa che soven-
te impedisce di capire esatta-
mente dove stiano gli evidenti
problemi del mondo della Bar-
bera. Ogni vitigno deve avere il
vino che è in grado di produrre
e non altro”. 

“La soluzione” secondo Noè
“sarebbe quella di avere una
Doc Piemonte Barbera, desti-
nata ad essere un vino fresco,
profumato, di pronte beva,
quotidiano, riducendo di con-
seguenza le attuali quote di
Barbera d’Asti docg, destinata
a diventare, nelle sue due ti-
pologie, una vera e propria se-
lezione di amatori acculturati”. 

Nelle foto: un gruppo di par-
tecipanti all’incontro “in vigna”
e l’enologo Giuliano Noè con il
presidente Cia Alessandro Du-
rando. 

Nizza Monferrato. Nell’am-
bito delle celebrazioni per ri-
cordare, a distanza di un anno,
il riconoscimento Unesco dei
Paesaggi vitivi9nicoli di Lan-
ghe-Roero e Monferrato il gio-
vani attori della Compagnia
amatoriale nicese ed oratoria-
na Spasso carrabile presente-
rà, sabato 26 settembre,ore
21,15, sul palcoscenico del
Teatro comunale San Giusep-
pe a Fontanile lo spettacolo
Comica mente. 

Più che uno spettacolo “Co-
micamente” è un collage di
momenti. Sprazzi di vita, visti
con gli occhi degli adolescenti,
che affrontano il futuro avendo
ancora l’innocenza dei bambi-
ni, ma con lo sguardo disin-
cantato degli adulti. Un perfet-
to mix di saggezza ed inco-
scienza, ma ricco di ironia, che
mostra al pubblico una serie di
persone normali, come se ne
incontrano tutti i giorni, nelle
quali si cela un potenziale co-
mico inusitato. 

Ridere degli altri per ridere
di noi stessi o delle situazioni
quotidiane, anche le più nor-
mali, come incontrare un ami-
co o andare dal medico può di-
ventare ristoro per lo spirito.

Se fatto grazie a ragazzi che
usano le vacanze estive per
preparare qualcosa di intelli-
gente allora è anche una me-
dicina per il cuore.

La struttura dello spettacolo
ricorda quella del cabaret, bre-
vi sketch dove i vari numeri,
apparentemente slegati tra lo-
ro, seguono una logica sfug-
gente, appena credi di aver ca-
pito che il “trait d’union” è l’ami-
cizia… scopri che non è così,
ma è magari il denaro, oppure
no, sono le persone invadenti,
ma forse nemmeno questo è il
tema, che in realtà è sempre
stato lì, davanti agli occhi di
tutti: si tratta semplicemente di
un Collage Comico con carat-
tere cabarettistico. 

Nato dall’esigenza di non
annoiarsi durante le vacanze
estive “Comicamente” è diven-
tato fin da subito una ragione
per cercare spunti direttamen-
te dal territorio monferrino atti
a creare situazioni “surreali,
ma mica poi tanto” come dico-
no i ragazzi, a dimostrazione
che il vicino di casa, il bottega-
io, la maestra… possono es-
sere fonte d’ispirazione per
creare personaggi comici più
veri del vero.

Castelnuovo Belbo. Giovedì 10 settembre ha fatto visita a Ca-
stelnuovo Belbo il cardinale Angelo Sodano, già cardinale se-
gretario di Stato Vaticano e attualmente decano del Collegio Car-
dinalizio. Sua eminenza mons. Sodano è stato lo scorso anno
insignito della cittadinanza onoraria del piccolo comune sulle
sponde del Belbo. La visita ha preso il via verso le 16. Ad acco-
gliere l’illustre ospite una delegazione guidata dal sindaco Fran-
cesco Garino e dal presidente del centro anziani e biblioteca, ex
primo cittadino, Carlo Formica. Dopo una tappa alla Casa di Ri-
poso castelnovese, dove il Cardinale ha offerto la sua benedi-
zione, è stata celebrata la Santa Messa. A seguire si è raggiun-
ta la biblioteca civica e centro anziani dove il presidente Formi-
ca ha illustrato le attività nel segno della cultura. Un brindisi di
piazza ha suggellato la visita.

Nizza Monferrato. E’ in pro-
gramma alla Tenuta La Roma-
na di Nizza Monferrato, marte-
dì 10 novembre. la prima edi-
zione dell’Italian Spirits Mar-
ket, evento dedicato ai produt-
tori d’eccellenza di grappe, di-
stillati e liquori interessati a
conquistare i mercati interna-
zionali. Non casuale la scelta
dell’Astigiano, che ha una no-
tevole tradizione nella produ-
zione dei superalcolici con
grandi potenzialità di successo
sui mercati esteri. Alla manife-
stazione parteciperà un grup-
po selezionato di importatori e
distributori internazionali del
settore provenienti da Canada,
USA, Nord Europa, oltre che
da Germania, Austria, Svizze-
ra che i produttori presenti
avranno la possibilità di incon-
trare per degustazioni e tratta-
tive. Le imprese partecipanti
saranno inoltre coinvolte in
un’attività di formazione pro-
pedeutica all’evento e agli in-
contri commerciali. La parteci-
pazione, infatti, darà diritto a
prendere parte ad una giorna-
ta di formazione durante la
quale è prevista una panora-

mica sui mercati principali dei
superalcolici e sulle tendenze
del settore. Verranno, inoltre,
illustrate ed applicate tecniche
per promuovere i propri pro-
dotti anche attraverso i social
media, strumenti ormai fonda-
mentali per la promozione na-
zionale e internazionale. L’Ita-
lian Spirits Market è un evento
progettato e realizzato da
Ideazione Srl e Wine Meridian,
società specializzate nell’inter-
nazionalizzazione delle impre-
se agroalimentari italiane.
Ideazione srl (ideazionesrl.it)
da anni opera nell’organizza-
zione di eventi, in ambito inter-
nazionale, per il mondo del-
l’enogastronomia mentre Wine
Meridian (winemeridian.com) è
un blasonato portale web de-
dicato al mondo del vino, rivol-
to a professionisti del settore e
wine lover. Le aziende interes-
sate a partecipare hanno tem-
po fino al 21 settembre per
aderire contattando la segrete-
ria organizzativa di Ideazione
srl (Elisa Spada: spada@idea-
zionesrl.it - tel: 0173/440452) o
scaricando i moduli sul sito di
Ideazione (ideazionesrl.it).

Nizza Monferrato. Domenica 20 settembre alle ore 16,30 in
piazza Martiri di Alessandria (piazza del Comune) un gruppo di
ginnaste dell’Artistica 2000 di Acqui Terme si esibiranno nei di-
versi esercizi. Del gruppo faranno parte sia le ginnaste nicesi che
hanno frequentato il corso di ginnastica artistica nell’anno
2014/2015, e che questa stagione agonistica usufruiranno del
palazzetto polifunzionale in regione Campolungo, sia le “nicesi”
che frequentano il corso nella palestra acquese della società.
“Con l’esibizione della giovani atlete sulla piazza nicese inten-
diamo far conoscere al pubblico questa disciplina sportiva” com-
menta Raffaella di Marco, responsabile dell’Artistica 2000 “e of-
frire un’opportunità in più ai giovani che volessero avvicinarsi a
questo sport. Un grazie al Comune per la sua disponibilità, per
averci permesso questa opportunità”.  Il pubblico nicese è invi-
tato ad intervenire.

Dalle parrocchie nicesi
24 ore di adorazione: Venerdì 2 ottobre, presso la Parrocchia

di S. Siro, dopo la S. Messa delle ore 17,00, inizierà la 24 ore di
adorazione al santissimo Sacramento, promossa dal gruppo di
preghiera S. padre Pio; l’adorazione terminerà alle ore 17,00 di
sabato 3 ottobre, prima della Santa Messa delle ore 17,00. Co-
me al solito che volesse partecipare con qualche ora (una o più)
di preghiera, può segnalare il proprio nominativo segnando il pro-
prio nome sul tabellone-orario esposto in fondo alla Chiesa di S.
Siro. 
Pellegrinaggio diocesano: Sabato 3 ottobre, l’Azione catto-

lica organizza l’annuale pellegrinaggio diocesano presso il San-
tuario di Belmonte (programma dettagliato su volantino che si
può leggere sulla bacheca delle singole chiese di Nizza); chi fos-
se interessato a parteciparvi può iscriversi presso l’Ufficio par-
rocchiale di via Cirio oppure telefonando ai numeri di Acqui che
si trovano segnalati sul predetto volantino. 

Sul ”sentiero Bove” a Maranzana
Maranzana. Sabato 26 settembre a partire dalle 15,30 pres-

so la sala polifunzionale del municipio e “casa-museo” del-
l’esploratore Giacomo Bove in programma un nuovo appunta-
mento culturale a cura dell’Associazione “Giacomo Bove & Ma-
ranzana”. Si parlerà del Sentiero Bove,” La prima Alta Via delle
Alpi” con l’intervento di Pietro Pisano, dirigente del Gruppo
Escursionisti Val Grande. Sarà l’occasione inoltre per presenta-
re il nuovo volume di prossima uscita sull’illustre esploratore.

La 24 ore di “calcio a 5”
da sabato 19 a domenica 20 ad Incisa 

Incisa Scapaccino. Una maratona di 24 ore per ospitare un
lungo torneo di calcio a 5: questa l’iniziativa in programma dalle
ore 18 di sabato 19 settembre alle 18 di domenica 20. Sede del-
la competizione sarà il campo sintetico di Incisa Scapaccino. Pre-
mi in palio sono 300 euro per la squadra prima classificata e 150
per la seconda. Quota di iscrizione 65 euro a squadra e 10 euro
a persona. Per l’intera durata del torneo funzionerà servizio bar
e pizzeria. Al termine cena con fritto misto di pesce. Info e iscri-
zioni: 346-7348010 (Alessio) oppure 349-4096192 (Gabriele).

La farinata di Nizza piace
anche sotto la  pioggia 

Organizzato dalla Cia ad Agliano 

Incontro sul lavoro in vigna
per valorizzare la Barbera

Al Teatro San Giuseppe a Fontanile

Spasso Carrabile Giovani
“comica mente” in scena 

Il gruppo di Acqui in piazza del Comune

Esibizione delle ginnaste 
dell’Artistica 2000

Presso la Tenuta La Romana di Nizza  Monferrato

Italian Spirits Market
incontro fra importatori

A Castelnuovo Belbo 

Il cardinale Sodano 
visita la Casa di riposo 
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ALTARE

ROMA.VALLECHIARA (019 5899014), da ven. 18 a dom. 20 set-
tembre: minions (orari: ven. e sab. 21.00; dom. 16.00-21.00).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da gio. 17 a lun. 21 settembre: inside out
(orari: gio. e ven. 21.00; sab. 17.30-20.15-22.30; dom. 16.00-
18.30-21.00; lun. 21.00).
SOCIALE (0141 701496), da gio. 17 a lun. 21 settembre: Tutte
lo vogliono (orari: gio. e ven. 21.00; sab. 20.15-22.30; dom.
16.00-18.30-21.00; lun. 21.00).

OVADA

TEATRO SPLENDOR (010 583261) - sab. 19 e dom. 20 set-
tembre: inside out (orari: 16.00-18.00-21.15).

Cinema

inside oUT (Usa, 2015), di
P.Dcoter con (voci originali)
A.Pohler, D.Lane, K.Mclachla-
clan, R.Oz.

Gioia, Tristezza, Disgusto,
Rabbia e Paura, come si ma-
nifestano e perché nella men-
te di un bambino? Il nuovo car-
tone animato di produzione Di-
sney, successo annunciato da
una campagna di marketing in
atto da settimane, cerca di for-
nire la risposta a questa do-
manda.

La protagonista è Riley che
seguiamo sin dalla nascita e
dalla gioia che la pervade per i
suoi primi attimi di vita, sarà
poi un susseguirsi ed un alter-
narsi di emozioni e i cinque
stati d’animo diventano i per-
sonaggi principali della storia

con la costante ricerca di pren-
dere il sopravvento in ogni mo-
mento della vita della piccola
Riley, dal trasferimento in un
altro Stato al primo giorno di
scuola. L’alternanza continue-
rà, fra divertimento, incidenti di
percorso e momenti di tristez-
za, fino all’arrivo all’età della
ragione.

Incassi oltre i settecento mi-
lioni di dollari negli Stati Uniti
per lo stesso team che aveva
realizzato sempre per la Di-
sney “Up”; colonna sonora so-
lo strumentale a cura dello
specialista Michael Giachino
che inizialmente ha composto
le musiche non basandosi sul-
le scene ma semplicemente
immaginando le reazioni alle
cinque emozioni protagoniste.

giovedì 17 seTTembre
Castino. Ore 20.30 nella chie-
sa della Tribola, per la rassegna
“Incontri con gli autori”, presen-
tazione del libro di Alessandro
Alessandria “Dal Cile all’Italia.
50 anni di militanza internazio-
nalista”, testimonianze di Urba-
no Taquias; ingresso libero.

venerdì 18 seTTembre
Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la sala Santa Maria, “Il clavi-
cembalo nel ’700 francese”
concerto di Luca Oberti e pre-
sentazione del nuovo cd dedi-
cato all’integrale delle opere
per clavicembalo di Marchand
e Clérambault.
Castelnuovo bormida. 15ª
Sagra degli gnocchi e stinco:
dalle ore 19.30 cena, serata
danzante liscio con l’orchestra
Alberto & Fauzia, ore 21.30
esibizione della scuola di ballo
Asd Entree, ore 22.30 esibi-
zione scuola di ballo Chiarlie
Brown & Mirco e Erika. Info:
348 2291401.
ovada. Al teatro Splendor, ore
21, “Cimena nell’Ovadese -
Premio Ubaldo Arata”, con la
partecipazione straordinaria
dell’attore televisivo Massimo
Poggio; presenta Francesca
Colao; ingresso gratuito.

sAbATo 19 seTTembre
Acqui Terme. “Oltre ponte in
festa”, zona Bagni e Centro
Congressi: ore 16 “tipicità e
sapori” banco degustazioni,
ore 17.30 ritrovo in piazzale
Kursaal per la “Strabrachetto”
passeggiata non competitiva,
ore 19 “Festa dell’ospite”, ore
19.30 cena a cura della Pro
Loco di Morsasco, ore 21.30
spettacolo musicale della
“Banza 328”; nel corso della
giornata farinata non-stop; al
termine estrazione speciale
dei biglietti della lotteria “Brin-
disi dell’Amicizia”.
Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la cripta del Duomo, per “Mu-
sica in estate”, concerto di Ele-
na Buttiero e Claudio Massola:
spinetta e flauti.
Acqui Terme. “Acquinbanda”
concerto del Corpo Bandistico
Acquese dedicato a Paolo
Martino, ore 21.30 in piazza
Bollente.
Acqui Terme. In corso Italia e
via Garibaldi mercatino biolo-
gico a cura della Confesercen-
ti.
Castelnuovo bormida. 15ª
Sagra degli gnocchi e stinco:
dalle ore 19.30 cena, ore
21.30 sfilata di moda autun-
no/inverno bambini e adulti,
presentano Silvia Giacobbe e
dj Max Tnt; ore 23.30 elezione
miss e mister Castinouv. Info:
348 2291401.
Castino. Ore 20 tradizionale

costinata “gran cimiciuri” e
buona musica nella tensostrut-
tura in piazza Mercato. Info:
327 9030301, 340 4787615.
molare. Mercatino di Borgo
San Giorgio: antiquariato, mo-
dernario, collezionismo.
molare. Al santuario Madonna
delle Rocche presso l’asilo dei
Passionisti, ore 21, “Tombola-
ta”; parte del ricavato sarà de-
voluto all’associazione Vela di
Ovada.
monastero bormida. Trek-
king sul sentiero del Moscato,
16 km: partenza ore 16.30 da
piazza Castello; conclusione
della passeggiata sempre in
piazza Castello con merenda
sinoira. Info: 0144 88307 - 339
3830219 - 0144 88012.
ovada. “Monferrato Ovadese
in mostra” in piazza Martiri del-
la Benedicta dalle 10 alle 22
mostra delle migliori attività
produttive artigianali di Ovada
e dell’Ovadese.
sassello. Nella sede dell’Ora-
torio della Chiesa di San Gio-
vanni Battista, per il “3º Set-
tembre musicale di Sassello”:
alle ore 21 concerto del piani-
sta Roberto Paruzzo. Info:
335-429865, 335-7635060.
sassello. Festa dell’amaretto:
alle ore 9.30 ritrovo allo stadio
degli Appennini per la corsa
non competitiva a passo libe-
ro; in piazza Concezione labo-
ratori e stand dell’amaretto dal-
le 11 alle 18; in piazza Bigliati
ore 16 concerto de “Camerata
Musicale Ligure”; in via Bada-
no e piazza Trinità mostra arte
e artigianato; in via Badano e
Umberto I gli antichi mestieri;
in via dei Perrando gli antichi
giochi medievali. Info: 019
724103, 019 724020.
Tagliolo monferrato. Alle ore
21 nella sala Bigattiera del Ca-
stello, concerto dal titolo “Ci-
nema d’annata”, dei Cameristi
dell’Orchestra Classica di
Alessandria. Ingresso libero.
domeniCA 20 seTTembre
Acqui Terme. Dalle 9 alle 19
in piazza Bollente e portici Sa-
racco, “Arte in corso” mostra di
pittura degli artisti del Circolo
“Mario Ferrari”.
Acqui Terme. In corso Italia e
via Garibaldi mercatino biolo-
gico a cura della Confeser-
centi.
Acqui Terme. “Acquinbanda”,
sfilata in centro città dalle
10.45 alle 12; concerti delle
bande in piazza Bollente dalle
15.30 alle 17, partecipano il
Corpo Musicale di Delebio
(So), la Banda Musicale di Ca-
stelnuovo Don Bosco e il Cor-
po Bandistico Acquese.
Casaleggio boiro. Nel campo
sportivo dalle 9 alle 19, il mer-
catino dell’usato: mercatino al-
ternativo, sbaracco, baratto, ri-
ciclo ecc.
Castelnuovo bormida. 15ª
Sagra degli gnocchi e stinco:
esposizione bancarelle, festa
country, ore 9.30 gimkana
equestre, passeggiata per le
vie del paese con carrozze;
ore 12.30 pranzo; ore 16.30
presso il bar pasticceria “Zia
Cri” balli country a cura del
“Country Fever e del Free &
Easy”, ore 19.30 cena, ore
21.30 serata latina con il dj
Gianni Sensitiva, Marco Me-
rengue. Info: 348 2291401.
Castino. Ore 15 “Camminata
alla Lodola” nei luoghi “feno-
gliani”, partenza in piazza del
Peso con rientro alle ore 18, al
termine a tutti i partecipanti sa-
rà offerta pasta a volontà; co-
sto complessivo 10 euro. Info:
327 9030301, 340 4787615.
denice. Alle ore 20.30 in piaz-
za Castello, “Sogno di una se-
ra di fine estate”, concerto per
mandolino e chitarra con Car-
lo Aonzo e Roberto Margaritel-
la. In caso di maltempo si terrà
nell’oratorio di San Sebastia-
no.
giusvalla. 8ª edizione del
“Bonifacio d’oro” in occasio-
ne della festa patronale di
San Matteo: ore 16.30 san-
ta messa, a seguire la pro-
cessione per le vie del pae-
se; ore 18 conferimento del
“Bonifacio d’oro”.
ovada. “Monferrato Ovadese
in mostra” in piazza Martiri del-
la Benedicta dalle 10 alle 22
mostra delle migliori attività
produttive artigianali di Ovada
e dell’Ovadese.

ovada. Maratona fotografica:
dalle ore 8.45 presso la gela-
teria Lung’Orba; durante la
giornata verranno consegnati
6 temi; gli scatti verranno giu-
dicati da una giuria. Info e prei-
scrizioni: www.frarefoto.it - 339
8214055 - info@frarefoto.it
Parco Capanne di marcaro-
lo. Escursione in MTB, ritrovo
ore 9 Capanne Superiori; ri-
chiesta iscrizione 5 euro. Info:
tel. 0143 877825 - info@par-
cocapanne.it - www.parcoca-
panne.it
santo stefano belbo. L’asso-
ciazione “Terre Alte” organizza
un’escursione che ripercorre le
colline del Moscato e i luoghi
descritti da Cesare Pavese ne
“La luna e i falò”; al termine de-
gustazione di Moscato d’Asti.
Partenza ore 10 da piazza
Umberto I. Info su www.terre-
alte.cn.it
merColedì 23 seTTembre
ovada. Alle ore 21 nella Log-
gia di San Sebastiano, per la
rassegna “Incontri d’autore”, “Il
libro bianco dei Beatles - La
storia e le storie di tutte le can-
zoni” di Franco Zanetti. Info:
Biblioteca Civica 0143 81774.

venerdì 25 seTTembre
Acqui Terme. Alle ore 17.30,
al Museo archeologico Castel-
lo dei Paleologi, presentazione
audioguide del “Sistema mu-
seale acquese”.
Acqui Terme. 3ª edizione di
“Notti nere di mistero, di indizi
e di altri gialli”, dalle ore 17 al
Castello dei Paleologi. Info: Li-
breria Terme 0144 324580.
Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la sala Santa Maria, concerto
di musica classica di Lorenzo
Morra, pianoforte.
Tagliolo monferrato. “1º Ok-
tober Fest”, apertura ore 18, ri-
storante al coperto con piatti ti-
pici bavaresi, birra, musica,
mercatino.

sAbATo 26 seTTembre
Acqui Terme. 3ª edizione di
“Notti nere di mistero, di indizi
e di altri gialli”, dalle ore 17 al
Castello dei Paleologi. Info: Li-
breria Terme 0144 324580.
Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la sala convegni Hotel La Me-
ridiana, per “Musica in estate”,
concerto di Ciro Carbone, chi-
tarra; ingresso libero.
Acqui Terme. In piazza Bol-
lente, moto raduno “Harley Da-
vidson” dalle ore 16.
Acqui Terme. In piazza Italia
dalle ore 9, “Ehi tu, Hai midol-
lo?” giornata nazionale contro i
tumori del sangue, promossa
dai volontari Admo, i clown di
corsia di Vip e dai medici dei
centri ospedalieri.
Canelli. Per la rassegna
“...Mac da rije”, alle ore
21.15 in p.za Cavour, “Swing
amore e fantasia” con Fa-
brizio Berta e Parma Brass
Quintet. Info: 373 8695116 -
info@arte-e-tecnica.it -
0141820280 - info@enote-
caregionaledicanelli.it

mornese. “Oltregiogo lettera-
ture 2015”, nella sala del ca-
stello alle ore 21, presentazio-
ne del volume “E si salvò an-
che la madre. L’evento che ri-
voluzionò il parto cesareo” di
Paolo Mazzarello.
Tagliolo monferrato. “1º Ok-
tober Fest”, apertura ore 18, ri-
storante al coperto con piatti ti-
pici bavaresi, birra, musica,
mercatino.
domeniCA 27 seTTembre
Acqui Terme. In corso Bagni,
dalle 8.30 alle 19, “mercatino
degli sgaientò”: antiquariato,
cose vecchie, usate, collezio-
nismo.
Acqui Terme. In piazza Italia,
dalle ore 16, “15ª Zampettata”,
organizzata dai volontari del
Canile municipale.
Acqui Terme. “Pompieropoli -
impariamo a fare i pompieri:
miniaddestramento per i bam-
bini”, in piazzale Facelli, dalle
10 alle 12 e dalle 14 alle 17.
ovada. “Parati ad Pugnam”:
rievocazione storica d’epoca
Romana, dalla Repubblica al-
l’Impero presso lo Story Park
di Ovada, via strada Novi 13,
dalle 10 alle 18. ingresso a of-
ferta libera. Info: LEG III Con-
solare da Genova e LEG XIII
Gemina da Tortona.
Parco Capanne di marcaro-
lo. “Parco pulito”, giornata di
volontariato per la pulizia dei
sentieri del parco: ritrovo ore
9.30 Baita guado del Gorzente
- s.p. 165 per Capanne di Mar-
carolo (Bosio). Info: Ente Par-
co Naturale delle Capanne di
Marcarolo - tel 0143 877825,
i n f o @ p a r c o c a p a n n e . i t ,
www.parcocapanne.it
Ponzone (fraz. Piancasta-
gna). 18ª Festa della monta-
gna: ore 10 possibilità “battesi-
mo della sella” con asini e ca-
valli; apertura museo del bo-
scaiolo con mostra fotografica
“come eravamo”; apertura
stand di prodotti tipici locali;
fiera mercato per le vie del
paese; ore 10.30 presso il mu-
seo del boscaiolo incontro su
“Attività del GAL Borba”, ore
12.30, 2ª edizione del “Menu di
Montagna” a presso promozio-
nale presso i ristoranti conven-
zionati; ore 14.30 passeggiata
educativa con partenza da
Piancastagna al parco fauni-
stico di Cascina Tiole, visita
apiario, visita guidata al per-
corso naturalistico; ore 14.30
distribuzione caldarroste, fari-
nata e dolci; musica dal vivo.
santo stefano belbo. Alle
ore 16 nella casa natale di
Cesare Pavese, cerimonia di
premiazione della 26ª edi-
zione del concorso di pittura
“Luoghi, personaggi e miti
pavesiani”.
Tagliolo monferrato. “1º Ok-
tober Fest”, apertura ore 18, ri-
storante al coperto con piatti ti-
pici bavaresi, birra, musica,
mercatino; ore 22 spettacolo
pirotecnico.
mArTedì 29 seTTembre

Acqui Terme. Alle ore 21 in bi-
blioteca civica, presentazione
del libro “Na bruta stòria” di
Piergiacomo Verlucca Frisa-
glia, edizioni Hever.

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet
www.provincialavoro.al.it

n. 2 carpentieri, rif. n. 2529;
azienda meccanica di Ovada
ricerca 2 carpentieri in ferro
saldatori a filo continuo con
conoscenza del disegno tecni-
co - tempo determinato mesi
tre con possibilità di trasfor-
mazione a tempo indetermina-
to - rapporto di lavoro full time
- si richiede: età massima 45
anni - diploma di perito mec-
canico conoscenza del diseg-
no tecnico o esperienza anche
minima nelle mansioni -
patente b automunito.

n. 1 pasticciere artigiana-
le, rif. n. 2508; pasticceria di
Ovada ricerca 1 pasticciere
finito con esperienza docu-
mentabile preferibile residen-
za in zona Ovada - Ovadese
- patente B - automunito -
orario full time con articola-
zione da concordare contrat-
to iniziale a tempo determi-
nato mesi tre.

n. 1 cuoco/a, rif. n. 2496;
ristorante pizzeria di Ovada
ricerca 1 cuoco/a con buona
esperienza nella mansione -
documentabile - età compresa
tra i 30 e i 50 anni - automuni-
to si richiede: residenza nella
zona ovadese - contratto di la-
voro: iniziale tempo determi-
nato, mesi 3/6 tre - iniziale part
time con orario da concordare.

n. 1 pizzaiolo, rif. n. 2495;
ristorante pizzeria di Ovada
ricerca 1 pizzaiolo con molta
esperienza - iniziale contratto
di lavoro a tempo determinato

con possibilità di trasfor-
mazione - orario di lavoro full
time - residenza in Ovada o
nei comuni limitrofi - patente B
- automunito.

Per candidarsi inviare cv a
st.ovada@provincia.alessan-
dria.it o presentarsi presso il
Centro per l’impiego di Ovada.

***
Per informazioni ed iscrizio-

ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Appuntamenti in zona

Weekend al cinema

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Come cambiare l’Ammini-
stratore del Condominio

Non siamo più soddisfatti
del nostro Amministratore, che
secondo noi trascura i nostri
interessi. Avremmo dovuto
pensarci due mesi fa quando
gli abbiamo rinnovato l’incari-
co per un altro anno, ma un po’
per pigrizia, un po’ per evitar-
gli un dispiacere, non lo abbia-
mo fatto. Negli ultimi due mesi
le cose sono peggiorate. Lui
non si fa quasi mai trovare e
anche le piccole cose come il
cambio delle lampadine nelle
scale condominiali non vengo-
no più fatte con puntualità.
Vorremmo cambiarlo subito
senza aspettare l’anno prossi-
mo. Come possiamo fare ?

***
Così come può essere in

ogni tempo accordata la fidu-
cia ad un Amministratore, nel-
lo stesso modo tale fiducia può
essergli revocata. Con sua so-
stituzione. Per la nomina, la
conferma o la sostituzione del-
l’Amministratore è necessaria
la maggioranza dei parteci-

panti alla Assemblea, che rap-
presenti almeno 500 millesimi.

Sarà quindi necessario con-
vocare l’Assemblea straordi-
naria, chiedendo all’Ammini-
stratore uscente di provvedere
in merito e facendo indicare
come ordine del giorno la re-
voca e la sua sostituzione con
un’altra persona. La richiesta
deve essere scritta e firmata
da almeno due condòmini che
rappresentino almeno 1/6 dei
millesimi. L’Amministratore
uscente ha tempo dieci giorni
per provvedere alla convoca-
zione della Assemblea.

Nel caso in cui egli non vi
provveda, l’Assemblea potrà
essere direttamente convoca-
ta dai condòmini. A detta As-
semblea straordinaria si deci-
derà la revoca e sostituzione
con la maggioranza sopra in-
dicata. 

***
Per la risposta ai vostri que-

siti sul Condominio scrivete a
L’Ancora “Cosa cambia nel
condominio” Piazza Duomo 7
- 15011 Acqui Terme.

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Domenica 27 settembre

Si apre la caccia
nella Regione Piemonte

Acqui Terme. La Giunta
Regionale, nella seduta del
14 settembre, ha approvato
le modifiche al calendario ve-
natorio stabilendo che l’aper-
tura generale - per le specie
lepre comune, fagiano, mini-
lepre, coniglio selvatico e
cinghiale - avverrà domenica
27 settembre.

Si sono prolungati i tempi
di prelievo della lepre, mini-
lepre e coniglio selvatico fi-
no al 6 di dicembre. Il car-
niere stagionale per la spe-

cie beccaccia è stato ripor-
tato a 10 capi. Il prelievo del-
la specie cinghiale deve es-
sere consentito per tre gior-
ni alla settimana nella forma
di caccia programmata in
ogni ATC e CA, con l’ausilio
dei cani. I comitati di gestio-
ne degli ATC e CA possono
stabilire per tale forma di
caccia anche la giornata di
lunedì. Restano confermate
le disposizioni riferite alle al-
tre specie oggetto di prelie-
vo venatorio.

Telefono:

M E R C A T ’ A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro • ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)

Testo dell’annuncio da pubblicare (scrivere in modo leggibile, massimo 20 parole):

La scheda va consegnata o spedita a: “Sportello L’ANCORA”, piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme 
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio con fax o e-mail

Le pagine del MERCAT’ANCORA vengono pubblicate la prima e la terza domenica del mese

Dati dell’inserzionista (obbligatori, non verranno pubblicati):
nome.............................................................................. cognome.............................................................................

tel................................................... via.................................................. città....................................................
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DISTRIBUTORI - nelle festività - in funzione gli impianti self ser-
vice.
EDICOLE dom. 20 settembre - Via Alessandria, corso Bagni,
reg. Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia
(chiuse lunedì pomeriggio).
FARMACIE da gio. 17 a ven. 25 settembre - gio. 17 Bollente
(corso Italia); ven. 18 Albertini (corso Italia); sab. 19 Vecchie Ter-
me (zona Bagni); dom. 20 Centrale (corso Italia); lun. 21 Cignoli
(via Garibaldi); mar. 22 Terme (piazza Italia); mer. 23 Bollente;
gio. 24 Albertini; ven. 25 Vecchie Terme.
Sabato 19 settembre: Vecchie Terme h24; Albertini e Baccino
8.30-12.30, 15-19; Centrale 8.30-12.30.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267. IAT (Informazione e accoglienza turistica): 0144
322142.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno nottur-
no è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 18 set-
tembre 2015: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Ita-
lia/Centro commerciale - Canelli; Sabato 19 settembre 2015:
Farmacia Boschi (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Niz-
za Monferrato; Domenica 20 settembre 2015: Farmacia Marola
(telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Canelli;
Lunedì 21 settembre 2015: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (te-
lef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Mar-
tedì 22 settembre 2015: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) -
Via XX Settembre 1 - Nizza Monferrato; Mercoledì 23 settembre
2015: Farmacia Marola (telef. 0141 823 449) - Viale Italia/Cen-
tro commerciale - Canelli; Giovedì 24 settembre 2015: Farma-
cia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. (0141 721 353) - Via Carlo Al-
nerto 44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525; Carabinieri (Compagnia e Sta-
zione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia (Pronto in-
tervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711; Polizia
Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di Canel-
li 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel Contrat-
ti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili: clienti,
(n.ro verde) 800-969696 - autolettura, 800-085377 - pronto in-
tervento 800-929393; Informazioni turistiche (Iat) 0141.820
280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 347 4250157.

Notizie utili Acqui Terme

DISTRIBUTORI - Esso (con bar) e GPL via Mo lare, Agip e Q8,
via Voltri; Q8 e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Priarona; Api con Gpl, Total (con bar) e
Q8, via Novi; Q8 con Gpl a Belforte, vicino al centro commercia-
le. Sabato pomerig gio aperto Q8 di via Gramsci; per altri, saba-
to pomeriggio e festivi self ser vice.
EDICOLE - Domenica 20 settembre: piazza Assunta, corso Sa-
racco, corso Martiri della Libertà.
FARMACIA di turno festivo e notturno: Da sabato 19 a saba-
to 26 settembre farmacia Gardelli, corso Saracco 303, tel.
0143/80224. Il lunedì mattina le farmacie osservano il riposo set-
timana le, esclusa quella di turno not turno e festivo.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani: 0143 836260. Carabinieri: 0143 80418. Vigili del
Fuoco: 0143 80222. I.A.T. Informazioni Acco glienza Turistica:
0143 821043. Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12. Isola ecologica Strada Rebba (c/o Saamo). Orario di aper-
tura: lunedì, mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore 14-17; mar-
tedì, giovedì e sabato ore 8.30-12; domenica chiuso. Info Eco-
net tel. 0143-833522. Ospedale: centralino: 0143 82611; Guar-
dia medica: 0143 81777. Biblioteca Civica: 0143 81774. Scuo-
la di Musica: 0143 81773. Cimitero Urbano: 0143 821063. Po-
lisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

DISTRIBUTORI: Domenica 20 settembre: A.P.I., Rocchetta; LI-
GURIA GAS, Via della Resistenza, Cairo.
FARMACIE: Domenica 20 settembre - ore 9 - 12,30 e 16 - 22,30:
Farmacia Rodino, via dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia di San Giuseppe.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Come redigere un contratto di
locazione

Sto per affittare un apparta-
mento e vorrei sapere che cosa
occorre specificare nel contratto,
che mi serva per tutelarmi nel
caso in cui sia necessario. Que-
sto lo dico perché dieci anni fa
avevo dato in affitto l’alloggio
senza contratto scritto e non
avendomi pagato gli affitti ho do-
vuto aspettare parecchi mesi pri-
ma di rientrare in possesso del-
l’appartamento. Chiedo anche
di sapere come vanno divise le
spese per la registrazione e le
marche da bollo.

***
La attuale legislazione sulle

locazioni degli immobili ad uso di
abitazione prevede che il con-
tratto debba essere redatto in
forma scritta. Tra le clausole che
possono essere inserite, una del-
le più importanti è senz’altro quel-
la della automatica risoluzione
del contratto nel caso di manca-
to pagamento anche di una so-
la mensilità del canone e di spe-
se condominiali che superino
l’importo di due mensilità del ca-
none stesso. Va però detto che
nell’ambito delle locazioni abita-
tive è sempre consentito all’in-
quilino di sanare la morosità pa-

gando in sede di udienza (oppu-
re entro il termine stabilito dal
Giudice) la somma corrispon-
dente ai canoni o alle spese sca-
duti, maggiorata degli interessi le-
gali e delle spese di lite liquida-
te dal Giudice.

Per quanto riguarda altre clau-
sole contrattuali da inserire, è
sempre opportuno pattuire la im-
putazione delle spese delle ri-
parazioni e gli obblighi del con-
duttore di mantenimento in buo-
no stato della unità immobiliare.

Nelle cartolerie sono in vendi-
ta dei moduli standard che di so-
lito prevedono le clausole basilari
del contratto. Analogamente si
potrà accedere ai siti internet del-
le associazioni di categoria dei
proprietari e degli inquilini per
“scaricare” da lì i modelli di con-
tratto.

Per quanto riguarda la suddi-
visione delle spese di registra-
zione e di bollo, le prime vanno
divise al 50%, mentre quelle di
bollo del contratto e delle quie-
tanze sono a totale carico del-
l’inquilino.

***
Per la risposta ai vostri quesi-

ti scrivete a L’Ancora “La casa e
la legge”. Piazza Duomo 7 -
15011 Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Boschi (te-
lef. 0141 721 353), il 18-19-20 settembre 2015; Farmacia Gai
Cavallo (telef. 0141 721 360) il 21-22-23-24 settembre 2015.
FARMACIE turno notturno (20,30-8,30): Venerdì 18 settembre
2015: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Cen-
tro commerciale - Canelli; Sabato 19 settembre 2015: Farmacia
Boschi (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monfer-
rato; Domenica 20 settembre 2015: Farmacia Marola (telef. 0141
823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Canelli; Lunedì 21
settembre 2015: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141
721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Martedì 22
settembre 2015: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX
Settembre 1 - Nizza Monferrato; Mercoledì 23 settembre 2015:
Farmacia Marola (telef. 0141 823 449) - Viale Italia/Centro com-
merciale - Canelli; Giovedì 24 settembre 2015: Farmacia Gai Ca-
vallo (Dr. Merli) (telef. (0141 721 353) - Via Carlo Alnerto 44 -
Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Casa della Salute: 0141 782 450; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141.721.565; Ufficio relazioni con il pubblico (URP): nume-
ro verde 800.262.590/ tel. 0141.720.517/ fax 0141.720.533; Uf-
ficio informazioni turistiche: 0141.727.516; Sabato e domeni-
ca: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900 800; Enel (guasti)
800 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969 696
(clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

Notizie utili Nizza M.to

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Notizie utili Canelli

Notizie utili Cairo M.tte

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale 

112 Carabinieri 
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

ACQUI TERME
Civico Museo Archeologico -
Castello dei Paleologi: fino a
marzo 2016, “La città ritrovata.
Il Foro di Aquae Statiellae e il
suo quartiere”, scoperta ar-
cheologica nel corso degli sca-
vi compiuti nell’area dell’ex ri-
storante “Bue Rosso” in corso
Cavour. La mostra seguirà l’ora-
rio del museo, per informazioni
0144 57555 - info@acquimu-
sei.it
Palazzo Chiabrera - via Man-
zoni 14: fino al 27 settembre,
“Quelli di Artanda espongono a
Palazzo...”, collettiva d’arte or-
ganizzata dalla Galleria Artan-
da. Orario: da martedì a saba-
to 17-19.30.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: fino al 20 settembre, “Rac-
cont’ ..A” mostra di Marisa Gar-
ramone. Orario: giovedì, ve-
nerdì e sabato 15-19; domeni-
ca 11-19.

***
BOSIO

Parco Capanne di Marcarolo
- ecomuseo di Cascina Moglio-
ni: fino al 27 settembre, mostra
fotografica “36 istanti alle Ca-
panne” a cura dell’associazione
culturale 36° fotogramma. Ora-
rio: domenica e festivi 10-13,
14-19, nei mesi di giugno e lu-
glio sabato ore 14-19. Info: tel
0143 877825, info@parcoca-
panne.it, www.parcocapanne.it

***
BUBBIO

Tra i vigneti dell’azienda agri-
cola “Mario Torelli” - regione
San Grato: fino al 30 settembre,
mostra personale di cartoons
“Vignette in Vigna” di Roby
Giannotti, esposte all’aperto tra
i filari di vite. Orario: ingresso li-
bero tutti i venerdì, sabato e do-
menica “finché c’è luce”. Infor-
mazioni: 348 6052341, info@ro-
bygiannotti.com

***
MASONE

Museo civico Andrea Tubino:
fino al 20 settembre, 18ª ras-

segna internazionale di foto-
grafia, esposizione di fotografie
di Chiara Samugheo. Orari di vi-
sita: sabato e domenica 15.30-
18.30; Possibilità di visite per
gruppi anche nei giorni feriali
chiamando il numero 347
1496802.

***
MONASTERO BORMIDA

Negli ambienti del Castello:
fino al 25 ottobre, “Lenci. Lo sti-
le italiano nella ceramica. Gli
artisti e gli epigoni”. Orario, info
e contatti: Associazione Museo
del Monastero tel. 331 8810202
- arteneidintorni@libero.it. Inol-
tre: sabato 10 ottobre ore 16
“Gli artisti: ceramisti, scultori e
pittori”.

***
ORSARA BORMIDA

Palazzo del Municipio: fino al
4 novembre, mostra “Gli orsa-
resi nella Grande Guerra”. Ora-
rio: fino al 30 agosto nei giorni
di sabato e domenica ore 17-19;
dal 1º settembre solo su pre-
notazione, per scolaresche e
gruppi di visitatori. Info: 0144
372114, 0144 367174, 0144
56802/56796 - amicidelmu-
seo@libero.it - info@comu-
ne.orsara.al.it - 0144 367021 -
Iat Acqui Terme 0144 322142.

***
OVADA

Sala esposizione in piazzetta
Cereseto: fino al 19 settembre,
“Cinema in Ovada - Ubaldo Ara-
ta”, mostra itinerante sul grande
cittadino ovadese e direttore
della fotografia di oltre 100 film
e del capolavoro “Roma città
aperta”. Orari di apertura: sa-
bato e domenica 10.30-12 e 16-
19; feriali 16.30-19.

***
ROCCA GRIMALDA

Sale espositive Palazzo Bor-
gatta: dal 18 settembre all’11 ot-
tobre, mostra fotografica “Volti
d’oltre mare”. Inaugurazione ve-
nerdì 18 settembre. Orari: ve-
nerdì e sabato 16-19; domeni-
ca 15-19.

Mostre e rassegne

Morti: Caffarelli Carlo, Chiesa Emilia, Sasso Luigi Antonio, Ale-
manni Giuseppina Paolina, Marocchi Luciano, Pietrasanta Giu-
seppe, Stella Rina Maria, Mastellaro Anna, Corale Sandrino.

Matrimoni: Vezzoso Mirko con Digani Veronica; Benzi Ro-
berto con Falcetti Valentina; Garelli Gian Franco con Alemani Sil-
vana; Sarrazin Gregor con Pareti Silvia.

Stato civile Acqui Terme

Numeri di emergenza
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